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Il ecntro-shiiistrci e le 
necessità del momento 

I ’ 

I 7 \R I ir Of 0 ( n f 11 1 / t / OH/1 ' t i In prnin 

Ri n rii Irrito \fnniì In t isnnstn ih in ( sn di prisi 
/iDiif fl( I nnstin p iliio in iisullnti |( 1 {fi Cnnnf'sn 
(U1 PSI Si nm c isn inflira ( confi nn o propri i il 
fallirnnin di I n ntro sipi ira r il cti ‘lo di liiitt lo suo i 
anibi/ioni o Ltlloilo rinno\atnci o r formistioho 

I iisiiliali cl( 1 '{fi CniìLUosso soPieno N(nni sono 
runlti a rjiaK con Ifsntrion/o ri 1 ccnlro snnsti a 
uno shaiipmiMto all i riisha o un <i\\,io allo iifiripo I 
tIj shuttura futi irmnto si fiii(hl( ron iin'iia^’i^m 
fh II f OL'ols dffli ano nn\ mia dolio stoiso somIoI 
( (’ <a cnaif coi 1 iinirirn/innc sonalisia ima fma in 
LI ado di poi 1 0 un altri nali\a son.alisla alla rlirr/i ru | 
tic Ho Stato A I 

Ma basta puardaro i fatti por \ffÌ(ro elio lo coso i 
slamo ht n du ri samonto da conio prolonde ^onnl I i 
fatti inflioann che il C( nirn smisti a non ha ncnlr e 
non crea nessuno doi risultati vanlati da Wnin F so 
non Im opposto e non oppone uno sban amento alla 
desili Tnfatt! all intorno del contro sinislr.i seno 
anelalo provai rdo lo for/c consorvalrici dell i OC i 
Colombo 0 f^li Androolti tanto por inlendorci c all in 
tc 1 no della ooali/iotK rii matirini«in/n si r avuto come 
indir ino anche lo olc/inni di domoiuca scora iinri 
dihla/iorif dello I^C o un ridinoon lonamontn dello 
fnr7f dj sinis*”a I) ornlro sinistra non ha fornito 
nessun avvio olio riforme eh stiiittiiio ma an-’i lo ha 
blorrafo nriiitaodo nnrho qualsiasi misero i conto ? 

Parlare poi della fusione socialdcmnoratica come 
di una «allornatua snrialista alla direzione dello 
Stato 2 » e vera o prnpr a mistificauone ciuando In 
fusioim socialrlcmocrahca pc’ confessione degli stesM 
piomotoii non dovrebbe garantire atro che lo conti 
ntiazione della politica finora seguita dai socnlrlono 
ciati I e dai socialisti nella coalizione goveiniti a 
N nm 01 accusa d onorai o una faKifin/inne in ni i 
dilci d( 1 risultati del Ifi Congresso t o aggiunge (on ' 
lonn piofotico <* chi ricorre a questi metodi som na 
venti e raccoglie tempesta» Ma sono i fatti non le 
nostre parole che contestano la inlerpretazime di 
comi do che Nonni ’aiol dare della politica o delle 
decpioni del 36 Congiesso del suo partito La nostra 
polit ca non ha mai seminato vento o tanto mono ho 
laccilto c raccoglie tempesta — e questo ben lo sa il 
compagno Nenni 

Jj A NOSTRA politica è quella che ha permesso al 
liartito comunista di diventare que’la glande e deter 
minante forza politica e di combattimento che è attuai* 
mente, che ci ha sempre permess) di misurare < on 
«Jicuiezza I processi, le formule le posizioni politiche 
nelle diverse formazioni In rapporti al problemi reali 
del paese, alle condizioni di vita e di lavoro delle 
glandi masse e di trarne indicazioni di lotta e di 
lavoro capaci di mobilitare e di tuinire miliom e 
milioni di lavoratori Intorno a rivendicazioni e a obiel* 
fivi concreti e eh farli avanzare sulla via del rinno 
\ amento democratico e sociale dell Italia 

Rapportati alle reali esigenze e possibilità del paese 
1 iisultati di circa tre anni di politica di centro sinistra 
non possono non essere considerati fflllimenlan Lo 
sono per ouel che riguarda le condizioni di vita delle 
masse dato che siamo ritornati a in milione e piu 
di disoccupali e già si dice ora che nemmeno tra 
tre anni 1 occupazione potrà raggiungere i livelli del 
1003 r 0 sono per quel che riguarda lo sviluppo piorlut 
tivo ed economico lo sono per quel che rigua da 
lagiicoltura lo sono per quel che nguaida e sono 
solo pochi esempi le condizioni dei pensionati e dei 
mutilati piotagonisti anche in questi giorni di vigni ose 
proteste Che dire poi del tentativo de! governo di 
bloccare le rivendicazioni unitane dei lavoratori 
mentre si aprono le vei lenze per il rinnovo dei con 
tratti collettivi di circa tre milioni di operai e impie 
gati*^ Che dire dell appello rivolto dal piesidente del 
Consiglio on Moro aUa resistenza degli industriali 
sollecitati a dar prova della stessa snida insensibilità 
dimostrata dal governo nei confronti dei pubblici 
(iipendenti*^ Qui veramente ha validtà 1 affermazione 
di Piftro Nenni che chi semina vento i accoglie lem 
pesta ed è una validità affermatasi o suo donno 

_/V NCTIF in politica estera sono fallimenlari i risultati 
del centro sinistra Alla « comprensione » dell on 
Moro per l’aggi essione al Vietnam che i dirigenti a ne 
ncani progettano ora di estendere ulteriormente si 
è unilo 1 inserimento del nostro paese m una poliiica 
di pinlifeiazione atomica che rischia di bloccare cgni 
piospettiva (li disarmo e di coinvolgere 1 Italia in 
caso di conflitto nella strage piu spaventosa 

Non cè in effetti un solo terreno in cui sano 
prevalse nella politica del centro smisti a le posizioni 
inizialmente sostenute dal partito socialista Sempre 
invece e prevalso 1 orientamento del gruppo dirigente 
conscivaloie della Democrazia cristiana ed è prcv'<dsa 
la sui subordinazione agli interessi de! Dipartimento 
di St.ito ameiirano 

Persino l’on La Malfa è costretto ad affermare a 
questo punto sulla situazione de) nostro paese che 
alla domanda se esso « uscirà rapidamente dallo slato 
di crisi economica e anche politica e in certo senso 
morale nel quale esso si dibatte da qualche anno 
dobbiamo rispondere con glande rammarico di no» 
Ma non si può chiedere alle masse popolari ai 
accontentai SI degli «acconti» pi omessi da Pietro 

Luigi Longo 

(ieg/ie in ultima pagina) 


Per 24 ore, il 12-13 dicembre 

Sciopero unitario 
nelle Ferrovie 

1 sindicall dei ferrovieri ade pollUca governativa di favo 
renti alle tre confederazioni regglatnenfo ai monopoli pri 
(CISL, (GIL e UIL) hanno prò vati nel settore dei trasporti 
clamato lo sciopero della caia 


Ini/iata da (’ape Kennedy 
Tavvenlura di Horman e Lovcll 







•esi! 


Domani sì discutono lo interpellanze 
Lama-Mosca-Foa e D'AMema-Serbandini 


yia Camera il dibattiti 
sul diritto di sciopero 


Stlepo fra i lavoratori 
per la condanna dei ter 
rovieri a Fatiriano ■ Al 
larmata ma contraddit 
tona relazione di La 
Malfa al Consialio na¬ 
zionale del PRI - Pole¬ 
mica con PSDI e PSI la 
sinistra democristiana 

Seduta (il grondo interes I 
so quella (li domani alla Ca 
meta n governo dovrà infat 
tl rispondere su un altro dei 
punti che marcano piu pio- 
fondamente la sua mvoluzlo 
ne conservatrice I attacco il 
diritto di sciopero Com c | 
noto sono state presentale 
al iiguardo due intorpellan 
ze la prima è firmata dai 
compagni on li lama Mosca 
e Tot segrelan della CGIf 
c chiedo se U denunce che 
hanno dati mizin ai procedi 
monti penili contro nnrnero 
SI ferfomn e la so'ioforia 
dello SPI non costit M«‘’ano 
un (I ne itlentato a'H hher 

fà sinrho ir P ni zliriffo di 

scionero ‘ari'tifi rinlh Par 
la onstdii/innale» Viene ino! 
tre chiesto so il tioverno non 
intende • di dover tnterve 
nir-r con onpnrfiine d rettive 
affinché sia nienamento sai 
vaeinrrlato 1 esercizio dei di 
ritti (Il libertà smrlacalc o di 
scK nero » 

Ta seconda infer lellanzi ò 
dei comnagni on li D Alema e 
'>eihandini e si riferisee ni 
la crave decisione del Proni 
ratnre della Repubblica di 
Genova che ha demineiato 
durisi vioili urbani rei di 
aver semnerato A conferiic 
al dibitti'o un an 

eor pili niossanle venuta 
letI 1 altro 1 1 condanna in 
flitta a due ferrovieri di Fa 
binno (he segue a distanza 
di poro lempo oviella di 25 
dipendenti drMa 7epnicn j 
Pio crea un cliina Hi giusta ; 
ni eocciiriazione c fermento 
In l lavoiaton e proprio 
ieri se ne ò fatta interprete 
in un suo eomuiiioato la Fe 
(lenzione dipendenti eoli Io 
cab e «isnedalien della CGII 
lesninyendo «la inetestunsa 
incriminazione dei lavoratori 
con 1 ii‘-o drl disposto del 
I art *{{0 del CP fascista» 
e (lenloiandn «il silenzio in 
ginstificifo del governo» 

Dna vasta eco stata fral 
lanlo suscitala dalle ripetute 
sconfitte che il governo ha 
subito nel dibattilo di com 
missione sulla • giusta rau 
sa » nei licenziamenti Nega 
tuo naturalmente i! com 
mento della Confinduslna 
che rispolvera per 1 occasio 
nc le sue critiche di incosti 
tiiziomlità alla leeec Da par ' 
te sua la HICAMCGII ha 
lanciato una petizione fra i 
lavoratori del commercio e 
turismo per la elusi'» causa c 
lo «statuto dei dnitti* la 
risr jier bocca dell on Sci 
In e tomaia ad esprimere la 
propria conlrorictà di pnn 
cipin alla legge annunenn 
do die 1 (Icpiifati sindacalisti 
dell 01 eanizzaizoiie non I ap 
pioveranno 

LA MALFA ai consij^iio 

nazionale del PRI che si è 
1 limito ieri 1 on la Malfa 
ha avanzato la proposi i con 
tiD la quale come avivamo 
(falò ieri notizia hanno gi i 
vibiatamente protestato i 
presidenti delle province riu 
nil a Sorrento egli ha chic 








Partita Gemini- 7: 
resterà in orbita 


SAIGON — La facciala del < Metropolc » cimplstamente «ventraia (t.iili tremenda esplosione 

( Ickf >U») 

SENSAZIONALE AZIONE PARTI6IANA NEI, CUORE DELLA CITTA' 

Attaccata e distrutta 
una caserma USA a Saigon 

Dopo un primo tiilancio provvisorio delle perdite (11 morti e 170 feriti, 
compresi i civili) il comando USA non ha fornito alcuna altra cifra • Come 
SI e svolto l'attacco ■ L’A P. parla di « inaudita temerarietà » - Panico 
negli ambienti militari a Saigon, dove si teme che il FLN abbia dato 
inizio ad un’o^'eiisiva all’interno di Saigon 


gorlo per 24 ore dalle ore 21 pagine 

di domenica 12 dicembre alle 

ore 21 di lunedi 13 contro la lormuziom) 


(A pagina 4 le altre in 


m. gh 


i SViGON 4 

j ( nn n t( d icissiina a/iono un 
itconinindo» piitigiann ha fil 
I to saltale in anu I ilotei Me 
^ tropolt un itKigo Hi Sa goi le 
: qtiiviU 1 aim ricini e adì 
, luto 1 cascrmi Primo bil melo 
' prmvi'-ono inditi morti (frj 
CUI due anieritani e un neoze 
lanc'tst) I IfO feriti (dei (inali 
ra amencan e qujttro neoze 
Inndtsi) 1 azioie e stila con 
detti lon olo ntl cuore d Su 
gon ma ili interno d un ciu ii 
tiere che stcondo un giornalista 
dell * \ssoi laled Press > è un 
< vero e ji opno fortilizio amt 
iicinc * VI SI trovano infatti 
ben (re editici idibiti i resdoi 
/e per n ilitiri st jtunittnsi lo 
osixrl le dilla marini ainericn 
m c vnii iffici del eomindo 
USA Io sic '0 ginrndisia par 
hiKln ddl /ione parligiim of 
ferma du r siiti rondotli «c(n 
in I id I j tri erir eti » 

M ir c ino pochi niiniih illr cm 
que 1 na I r>mh i a ni ino esi I > 
de da inli a una ddk altre re 
sidenze dei miUliri imencmi 
Wrso quel pinto si concentri 
Idi) Il me e la vi|,iliri/a Dieci 
m nut dopi un aiitocirro circo 
di verdura p« rcorrc le stride 
H reti a f noto semb rehbc 
verso im vkioo nerciio che sta 
per iniziare la quotid in i atti 
vita Ma 1 iiilot irro «t Terna 
propr 0 diinn/i all Hotd Mdio- 
pale empie partig in inali di 
mira balzalo j tura 11 /lando 
.ima litti spiri orli conilo 1 in 
giess» delieddlcio ftren lo il 
soldato «Il sentinella Nello sles 
so m m enlo un altro gruppo di 
paitigiani tempesti di bombe a 
mino il retro del pilazzo Men 
tre all irterno 1 1 < nnfusione e la 


Con la 
contro 


Spagna 

Franco 


/ e notizie che gi ingoilo 
fliilla Sfugiin in liutr o iiiin 
fori! riprrso ilei nuitnuti 
lo ih opponziorte mite lini 
tersilo Miglinia e riigliiin 
di studimi S|^t^v <*n /op 
poggio dpi pri fervori vi ri 
finti fin II phftgfre i gerir 
chi del sindntntn Im lUii in 
hn\p lilla legge liuffn i alle 
listi r/iMivp loipoOi lai (.o 
ieri a I rtlloil ligi di i o 
Ionia hi uni no reaumiii 
con pimi ioni c urrnli > 
rhiiinnilo la politi i per far 
arrestar! e h ivfonnrt- gli sin 
denti (giusti si hrrn no 
nelle Ini olla in mi istallo 
nsislonti nm ciiran io In 
Inlln e in corso e hiiiiln li 
giorno in giorno pi drilli 
iitnlira lenirli in/ir» io 
no le ligniti di stanpi 
lo sciopiro digli oniiirvfo 
n ih llintllonn e salo I 
IbIc la tirso ima gron/« 
hnlìaelin thè te In ime ri 
lino tolta la gioieo/n siili 
rata contro il ri gioì» fon 
5fa 

Questi fatti thè sdntiano 


«on alma ed emoitoiip do 
I refi/iero for nlhttere miriti 
I iniiiihri del nostro goiir 
no e I novln liph inalili 
liiiiiiun per In ^pamia vi 
mnfira nppoejio n uilti ro 
loro (hi I titano ronlro 
Iraiiio I roihiUinti olii 
fovvisii sono lo ^ponui 

I muro I ii li ‘spoglio Per 
liicstn inipoi indo il ritiro 
lille hi uhi h rruiirt 
lille stridi h Uilnio gli 
mlilasiisli II ih Oli non /imi 
IO affiso la '^patita mi ol 
ronlnino l hanno niiorain 
Aon disrtifiar in che «/ leh 
/omo nien ri i Madrid rnp 
porli diploi I ilin e rninnur 

lali Ma sol pomo pnlilirn 
e ideate ihi issare assnlnln 
neiili ihiin hi I ftidin in 

II dilli Itisi II irò al Insii 
sino I ron 1 1 ''p «eoo rnnlro 
I rane » / q o n lo il ui ter 
no dmiPiili I ima rosi eti 
hnte tenta e hene che ri 
volilo sempre rughila di ili 
Unni pronli o ncordnrghela 


(Stgitc in uhniia pagina) • (Segue in ulttma pagina) 


I risultati saranno noti 
nelle prime ore di do 
mani Nel pi imo refe 
rendum del 1958 De 
Gallile ha ottenuto il 
78% dei voti, neli'ulti 
mo dell 962 il 61,75% 
Crescenti adesioni in 
torno al candidato del 
le sinistre Mitterrand 
Una parte della grande 
borghesia schierata col 
candidato de Lecaniiet 

Dal nostro corrispondente 

P\iil(l 1 

I 1 posi I p lime I chi SI gio 
fin I u ( n (t un HI) I ^.1 is 
M Dei f HI un [) VI 4 K (Il 1 
ptso I H( Il 1 |)oi l it 1 ( III < ss I 
is unir I is()}.n i Ini n i i iH 
inni comi il 18 i comi il i8 

I f irili liuluiii qii H lo 1 llUl 

II ssc mon li ik si i in quest i 
ncL ìbioni pimi H ) vi mi lUt 
sull 1 I ni ( n pi ! Hiv LI se t 
ìpposk. I iginni ma dm li 
u ss ì tl I sKjiK e (on I uk ntic i 
iimsi 

I e eirzioiii — che chi imo 
inno domini alk urne dille 
8 del mulino alle fi di i i 
■’8 milioni 200 000 (itladini con 
diMllo (Il olo — non invi sto 
no sollnnlo li pio'.prllivn di 
pollticn mteim della I inncn 
mn nvnnno un nflcssi ipoito 
c (li! elio sitili conti ist di 
SCICI bici a mnnciinic l’nssono 
in rlcrmii) I miitiin I diti i 
li eonllgu"azioni nei Iciinmi 
che ci sono noti Almi io < uni 
Inle In eonsnlli/ione dii 5 ni 
cembro viene inlirprcliti so 
pradutto dalla giatuk slimpi 
imencann clic si mbi i 1 1 ohi 
impcgn il 1 e la pio so i\ dii ] 
mento inU i essai i di i ( m po 
li/ione (Il domini firn i n 
sellini L aiurtamenle 1 ii ei i i 
/ ì negli iir II 1 iiiu ! lì! fi iiK SI 
con il sosugno puilili i un 
( indidaU) priifuì il rkmi 
oiislnno I ( ( muti i ci i pi in 
cipali organi di si mpi suo 
bi ino (ìi\« ni di in qnc sh g or 
ni il \cu ) ork ileraki Tnhii 
ne e il » \ nk 7 mn v 
Alla Vigili 1 del volo Ine 
ciando in bilancio di qiKSti 
campagna cletlonle ri p di i 
mo chi 1 Ile elementi li fon 
(lo che sono di issa emersi 
sono I segui idi ri) la ] oldit i 
eh De G nlle \ 11 rrt s ggi Ha 
a fondo luila sui sosi nzi i 
nella sua piopclliva d I toi 
jx) elctlarnlo fntue'^e dopo 
sodo anni di potei e in un lui 
le le scillo tli fxiliiici osti n 
0 iiilenn del j.uipnii sono 
diventati (spliciti />) per li 
pumi volta lino scinti nunto 
unitari 1 della sinistra fi incest 
fa h prov i citi liioco i C|ue 
sta competizione rkUoi»ile l 
dopo avere siipei ilo a iilngin 
1 1 e (lift ideiiz i ti 1 gli su ssi 
alleiti di sinisin i iiuscito 
ad ariivn c io porlo n in solo 
inltgro mi nrobiislito il d ron 
tallo con il (Dipo eltlloinlL 
c) Oli da impnitanii della 
glossi bniglusii fraocpsc do 
po I eteionne i eotnbi n/ionc 
(hi «cniello dei no» hi ii 
li ovato la piopiii eonipdlcz 
71 rdzionnia e In cnstiluito 
un nuovo liloeco di all« inzc 
(he SI pteseiua (orno nnaltir 
mina il gollismo «r ne li 
piospeUiv 1 vei i e gn pron 
la poi la siiec ( ssionc a De 
Giiillc e li iipiesa in mano 
dille I edili de.ii i politie.i fruì 
C(sp nel tempo rhe viene de 
flndo del post gollismo 

II buccesso eh Miiiernnd e 
li seonfisMone di li c inibina 
Tifine chsiror i cipe,-„an d d 
'vKe ined\ s> fi uu o d( ni jci isti i 
0 ) !/.( miiel bino due eltmen 
tl chi SI intiocci ino c v nino 
di pin pisso Dccoiie che il 
r in 1 d n j n uro d( Un sini ir i 
sopnv nvi I ec inuct d mime 
rosi « in nll lUne * p rctii il 

II lovo nggiiifjpaineiUo della 
sinistri II in venga s^rdrlaio 
sollo 1 iltuco rJj lutti coloro 
che ivrvario proins'icitj to 
me Deff ne 1 ilican/a ccn 

III |) 1 IO f in/i nr i ilic o 
mo II 11 lu ini ' illisl I fi IO 

I due misi nr sono tii I iati 
CI ì ni rii hniliv i n )n si vo 
t( 1 ! doni mi mu s ilt i il i irò o 
f min De (. I ill( tl I mmi seni 
p Iti tul o soriun ito ma il 
«(/) fu in nnbigno « prc 
Kfupinie subentrilo in qut 

II rampigna elcltniile rulle 
uUime sritmnm itti sta che 

Maria A. Macciocchi 

(Segua in iillinia pagina) ' 
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Nostro servizio 

C API KI NNLDY 4 

Sono por/ifi a borda di Ge 
mini ” Hot man e Inveli vmp 
piano nello spiiio per un volo 
priìtMo (Il qnaHoTdiLi piorni 
rfnranfe li qiale r/oi;rel;f;eto aj 
filluare il primi) appuntamento 
cosmico della Gloria tori unni 
(ni cosmonov’ la Gemini 6 
thè ( )iì a bordo Schirra « 
Staffmd II la/jfj ungerà Ira 
quoldic giorno tu orbila Fino 
n lutin ta binr gli stnmonli 
(Il bordo fiimronnno il niziale 
( all) In Qiandi aiecn/iira e> 
eoniinciafa 

Il in ( sfnfo (lato alle II 30 
(W 30 dahnncl 

Alk otto (oiQ ilaliano) (fi 
/;Lvf( maffina errino stole com 
;)i»f( k opera i mi rii riempi 
meni rki vdbcifn ndk ro 
pili (zirnn (kl filili 2 sono 
sta/( ninu se In i 07 fonnel 
Itile ( nn zn di carburanir 
Piu tordi si r doto inizio 
ol I nf ) aPn oi ls< n clic do 
po v( I orr (loieio tontlndrisi 
(on il t qo i il 5t»/;nak rii laii 
CIO r era a/foia fjiiakke pi eoe 
(iipoziouf pei le conriizioni riel 
Il lupo so ( ope hirineri// ira 
no fille ma oh Poi però c ^ sfa 
In una SI litania e i meleorolo 
f/fii fionno riu Inai rito die non 
e era nulla ria femere che il 
lineio n in irircWe sfato nn 
Lidio 

Gli appora/i della capsula e 
del razzo vetlnrp intanlo ve 
nn ano nieficolosninenfe con 
frollati ò rindlaln che tulio 
ero a posto e die si potei a prò 
c crii Tf per le opt razioni preh 
minori al lancio 

/en Roimnn e ZolcII si era 
no i posati a fnmio itilo leadv 
non di Cape Keuuedi/ per i s 
strr /resdii e r^istesi al mo 
mnilo dell impresti Si sono al 
zaii Clamane olle 7 cirtn e 
finnio consianoto una Zepperà 
cofotione a bose rii succo rii 
nroncn e rii felle biscot/ntc 
Afinln k loro risene Wkite c 
( oifinv rnulrnl'ni ano d pnnriro 


1*. Mi à 


(umnnrii ridia capóni i i ritte co 
smonairii si sono soffopost al 
I nitinut uisifa medica Un po 
emozionalo Zonell che proba 
fjilmente dtveiiura padre du 
inule il viaggio spaziale 
A meta malhna iinoya cola 
zioiie (;nes/n uolro sfai > sti 
ufo 01 (file piloti un ptblloiu 
rii nata e bistecche Poi i ini 
ZIO delle operazioni vere e pio 
prie IrasfennniUo w aulnmo 
bile da Mernt hiand alla ca 
bina di vestlzwiw collocala a 
WO metri ri illa rampa rii lancio 
Oorman e LoiciI lianno ai ios 
solo le Iute spaziali di nuovo 
modello (pesano solo 7 chili e 
JOO proinmi ciascnnaf c con rol 
lofo il fuiiziniinmenin degli stru 
TfiPiUi eletti ici applicali alla 
loro pelle per rilievi mediri 
Allo 18 18 (ora italiana) lior 
man e I o eli sono soliti sni 
I ast ensore della rampa e pian 
rii solo entrali nella (lemiiii 7 
Se tulio (india secondo t pia 
ni I due uomini scenderanno 
(I 7eira solo il /fi dicenibie 
(on un tuffo nell oceano a 1300 
chilometri dalla Florida dopo 
un volo di 329 ore e mezza che 
Stonerebbe il nnooo record as 
solido di permanenza nel co 
sino rontinnono intanto pii a! 
lenamenti rii Sebirra e Sfa/ 
fard che hanno provato la ma 
noora di avvicinamenlo spazia 
le a bordo di un simulatore di 
volo 

Il 13 dicembre la coppia a 
bordo di («emini (i sarti lan 
ciota in 01 brio e a sei ore dalla 
partenza dourebbe rapp unge 
le t colleglli ni volo nvvieinar 
SI a Imo fino a pochi ce dime 
In 0 per lo meno a poci i me 
tri /iJnpo uno sene rii rnonooie 
in /onimzionc die riiircranno 
[ altre sei ore le due Hat icelle 
I pi elideranno cinsciaia nn orbi 
ta propria 

SInrra e Sfafford dovi ebbero 
rimanere in volo pri 21 ore 

Samuel Evergood 

(Segue n pagina S) 


« ...un’opeiII moiìiimcnUile elio aule- 
cliì'yco 1(1 (iilliini iliiliaiiii». l’Unità 

Storia 

universale 

(l( ll’Acciuicinia dello Scioii/e dell’UHSS 

I dizione italiana 

a curi di [RANCO DF! LA PriUJTA 
prt senilità da I’/\OI O AI ATRI 

!>ovMinio ni L pniMO volumi 

I origiii(> lidi nomo Grnrsi «Irli ionio nlliinir Io primo fiociclìi 
iiiiinne I onliiiiunciilii roniunitnno pninilivn roniinrionc e 
«viluppo «In irmi vinti srliinvi«liri iiclln vnllc «lei Nilo iiclln 
l)n<«H Mr«o)M Inni fi e nell \via minore Milniiiii e I impero 
liitliln In I I ni in In Sinn c la l’nirslinn II giudnivmo 
I 1 opt h «I 11 linlin priromnin In (ivihn Itruvtn In Crrcm 
niiioiKii ( roin | nnlirn liidin 1 primi slnli «klln ( nn 1 cin 
Irl br iii/( I \rnlnn II ferro Assinn llnbilviiin rd Egilto 
l «* ciMnsInl> fllrnirlie In ruilt» green le c«nrc/ioiii scirn 
Iifi he c rrlij^in» deli aniirliila Origino tirile «rii 

EDIZIONI del CALENDARIO 

\ lA COMI I ICO, 3 . MILANO 



































PAG. 2 / vita italììana 


l’Unità / domenica 5 dicembre 


Conclusa ieri l'assemblea di Sorrento 


[Ancora occupata 




l aula consiliare 


UNIONE DELLE PROVINCE 

dibattito sul piano 
e rautonomia locale 

Critiche alla programmazione governativa rivolte da rappresentanti 
di ogni partito, dai democristiani ai comunisti — I rappresentanti del 
PCI rivendicano la costitu/ione delle Regioni entro il 1966 


Dal nostro inviato I ' "L” ' 1 '’ ’ ' ’ 

ru d! CHI ó a forir o ( i. p ai ) 
SOfUlP M ) \ li f acmi ifo'-nnljsi ptrrt d 
IX! piano Pierac ni fi i cono ! Ir \are p-t / fui e r m 1 izm ^ 


per parline rmlr - t-, >1 1 i ir i 
mente o i npl » i nti f - ptr n 
•■ino co oro ctif ptr ridoni rit itip 
jiartito corrctitxro e^lla^o "j, {{ 


HI ( 0 it ri f! f 1 
icr'e (It h l‘rm iic i j 
I r 'H r a 0 1 li'vcor 


Messo al fuoco deila realià eco- siila sin?ofu (co on ca e j 

nomica e secale lei osLse iJ xvrne rie pi t Q in o si or 

P ometto di pn^ranrnaz (ine no d c)mi)nr ere i re I I ti dei | 

sernatM rru n n in solri ip ,^fra ii n 11 It r 'in o 
s le iisiifT c i /I n 1 t i co s\ 1 m < n kI i < — ti I 5 
me esso s rniJo\ i un>.o una li n [r^Mt iintnio it t itrison | 

nea d poitica economica (ontra oc'ni ra^T•e^ent{ ti\ iel | 


ria aulì inieres-si poiwlan e come la co!!( It \ *A (ì’t-i ih nio Ri 
non affronti il problerm del sj goni P o\ r re Conimi p.i eh 


L'II dicembre 

<• Giornata 
(li protesta » 
dei tbc nei 
sanatori 

f Ibr effetluer inno lU ritti m 
I lire m tuUi I ut II : m i ri i 


ircramento derCli squilibri cono ha nnalmen e (‘ire ni ) ìpm una nifi si /ino» dii musi cIh lsiIi 


mici ira le vnrie aree del prfDsp pmKnmm i/iooe \ tm me lo 
Questa la netta im iress otic che mocratica un piano o->Ma bn 


SI ncasa da due giorni di dihat 
tito sulla pmuramriia/ione svo 
tosi nella assemblea straord na 
na dei preside nii delle imm ni 


snlo non siile leggi de prò Ilio 
ma SUI bis)gri della po olaz ine 
Berlinguer ha pronostn la at 
tuazione delle Reg onl entro il 


Solitlfiriijtà I 
a Vent mìglia | 
con ì coitsiylierì ' 
del PC! (ì PSIUP 

Dalla nostri rpfla 7 Ìofie ^ 
\ I 1 (MR.i I \ I 
1 < 14 ir h (ir I 

(I Rii 

M I I < I I « I I k Iti 

HI \ I ' Il \I I 

• < I I ( I ) Il I 

-.Ih II IMI (ili t I (li 

liti le I r n Mai i Tr 

t II» s d II i nr il mi i . 

usili II e II I < ni I rii \ iiti ' 

■iik) lai > 11 t tn tr I tra 1 

)) Il it I II I |] I Ir V 

I I I (i i tl CUI ni( I I I 

< d II «Il >1 I L \ is II 
r un I II I I II I 

Il I II iraiu I I( di I I < I II 
>1 I no I I iznta K in Itili i 
nilt >ie 0 

Imi rrlie'a rii r(ti\oi.are tl 
eonsi) ho ( i » i i pn entntn I * 
glori or >! > III sindmr (iella 
f iti I h ni II t il h II or 11 imn i 
\ll I l> III» I I lavi II fir 
Il I tl I tl / I t i C I I 

r > I I Iti 

IMIJ ! (‘ I ! SOI I I I kM pre 

v» *« 11 l » V tl n 11 h 1 1 

Ir ■ I ) ( I u I I ) I u I II lo 

ri» ' f t t n In 11 Un il 

I l( Il ( il I LI' Il I t III IK (ll( 


^irazionl prov.ncal, lonili,i a , 5^5 1 crventa rti-.l Un n ic IVO- 
Sorrento e (sonr'lusn s a->era r^re, .1 u . .,i« > 


I < [ f il lUitHitii informi'*'' r • • n lo iiu 

m rolli mirati !i 11C [ 1 - Ir ‘ * iimi t in ni 

( opt IO d I In IL t l I in uiif( ^ h \ 1 11 v ! ili oi(> M 
ta/ifif t lidia a reclamare ' ' nsiK i» 1 l ni d 

h I r;,Cfit( ippi 0 » 1 /» MI drl di ernd h 1 ir in ti rh» 
ognn (Il l((ge firtnisiiosio dal n t li i 1 h i ini» del 


Snnilh che prevede ' 


Naturalmente non min dgn;, program 1 1 /nne una 

rate difese d uff ciò del p^o giornata nazionale nelh fina e I 
getto di piano preseci alo dal (Consigli provinciali si nunitca 
govem<i in parnoisio nn e se contempo miamen i per irò 
sono a .p rf-e imbvwznto e po- spettare al Radamcn i i*ae 
S*^i ^ esigenza di uni p ogrem 


vince p^e^so il Fi’-lantnlo su 
terni della program 1 1 / xic una 


la esUfHionr ni iIk assistili dai 
( nns(ir/i ani tubercolari e dalli 


sti 1(1 0 (hi 
li i ( in I 


1 ir I ( I 1 I I 
in t 1 rh» I i"o 
H I 101 » del on 
nl( it( 1 munì 
n 1 1 )."■> li ufi I 
I rosi im |)» n xlo 


u sso niinislLn iteli Sanith del hnt.o tu non i stilo dedicnto il | 
ntlnnunlo etonorneo pratiintn 1( slt In «hi problemi eilladinl e 


tali INH'v ai propri assistili ftx: 

1 a (lei isinre di initn « I i » u r 
mia rii pretesto » ddl It dicem 


Il in usimi) ttin (he servito 
pi lire f II Ir n lotte intestine 
« |i( I onnii tri kh stes 1 mii bri 


preso la oarola rappresi nlava 
no na uraimente le vane ten 
«lenze i«oliliehe dai de ai eomu 
usti (c destre non hirno in 
riuesla assemblea alcuna rap- 
presentinza) li d' cussone può 
riiMunersi nei seguenti pjntl 

1) Il piano non afironta giu 
stamene i problemi della rap- 
prosen'inza noie /aro istanze 
chiamo e a pr(?ndere decisioni 
(juesto giudizio S! pud dire sia 
stilo 'joanimemen c espresso da 
nuarti hanno parlato E eviden 
‘e che questa que ‘ione ha un 
s gniflcilo di grand» importanza 
che in veste la so'tanza stcs-sa 
della programmazione Questa 
assemblea è stala 'n primo luogo 
una m nifeslazono in difesa del 
la (lut momia delle ammnisra 
rioni locali 

2) lyO programmar one non può 

E rescindere dal pioblema del 
1 finanza locale In quanto da 
esso diDCfide la soluzione di 
una sArie di questioni di ecce 
rionale IfpportaAr-a por le pepo- 
lanoni che lo Prosmee rappre 
sentano Anche qjosta è stala 
una affermazione unanime 
3) Nel piano Pieraccinl 7 I è 
poco postò ^alcuni hanno giu 
stamente an’ermato non ve ne 
c alcuno) per 1 avvio alla so¬ 
luzione della questione meri 
dionale 

Problemi particolari ma co- 
minquo tutti riguardanti la so¬ 
stanza stessa della programma 
nono sono stati sollevati da 


maz ono democratica nel cene ^ 1 ' ** * in 

mito e nei metodo e ne lo sl <-.<0 ' * ii|(vsii 1 li 1 di espuls 

tempo 1 opportunità eli attribuì l 1 ''fx) o liberi e 


Gli ora Qft che via via hanno nijto e nei metodo e nolo slt i<o 
■eso la oarola rappresi nlova tempo 1 opportunità eli attribuì 
) nauralmento le vane ten re p u laghi poteri agli =mli 
mze i«oliiiche dai de ai romu loca'i 


Xgenli (NAD) che prenderanno 
iarte albi min fi' Inziont il 


' Itoli I le In 
( I o iviit niiov I In 


Diamante Limiti | 


Ma la riforma tributaria non si fa 

Il 36% del gettito 
viene dai tributi 
per ia previdenza 

Un « libro bianco >■ del ministro Tremelloni • Nel 
1965 «tregua fiscale» per favorire gli imprenditori 


vari oratori II constg'iere Mi I! ministro delle dnan/e Ire 
mali (PSIUP) di Tiren/e ha melloni ha compilalo un « li 
per esempio riproposto alla as bro bianco tnliutann > col qua 
somhlea ie que&i nni che nguar ic hi sottofxislo all attinzinnc 
dano 1 agricoltura affermando ^ipi prcsidci te dei Consiglio Mo 


.rovvi’dimonto leguiInMvo sopra .t. i. . > nirmorl drlln gì ,nla 
ndicalo ò atteso fini tbc da do ^ , „„ ^ 

IMII I [ » piopo to foimulatu 
(I Ih nukkiunnzi è sempre lo 

- ■ " t( s» sgonitM ii( I mi 1 ronst 

I ire e iK) v n roivorilo il 
. • « r ^ nsu Ilo I 1 iisiKisia A sempre 

autaria non si ra !i si >. I primi II Lonvoi i/nne 

I I ( IMS kIi I poi abb indnno 

-lei) lu'i ronsihnre 

A ()uesto punto ilcuni membri 
{Iella giunta hanno invitato II sin 
I JLi®JL inte'-vimre la forza 

iHibhhca \ na richiesta che ha 
taHB ^<‘1 grottesco mentre la popola 
«|rB ^ /tone nella stai «iragrande mag 

gioian/n solidarizra con I consi 
gheri comunisl) e del PSIUP 
^ ^ Sohdariqtà giunge anche da al 

• ^ _JL* in centri della provincia Hanno 

BB TVflB^IBwB lelcg'aralo 1 on compagno Gino 

■ I ILB Napolitano I gruppi consigliar! di 

■■ ■mia liordighora Sanremo Imporla (1 

^Indaco dt Diano Sanplelro com¬ 
pagno nactil le sezioni del PCI 
^ fl il nrrdighera Sanremo Imperia 

■ — ^B l Gomitata comunale dei PCI di 

fidi Vff Sanremo e cittadini 

W IvI^#IImiUI II compagno on Ginp ^fapolita 
nò ò stato pi esente stamane nella 
ala del Consiglio con il segreta 
... . Il • n I l'’ della federazione del PCI di 

lìinistro TrBmSllOni • Nel Impcna prof Franco Dulbecco 
. . i< . j«i . con i) segrcHrio del PSIUP 

r favorire gli imprenditori mmune corba 

Po<o dopo le ore 13 I due se¬ 
gretari di Federazione e ! ono- 
I tum distin/ioie sulla natura e •’^soie Gino Napolitano si sono 
U nropomoiie doi prelievi Nes i-ecoll dal Profolto di Imporla per 


che 11 piano deve dare a questi 
problemi soluzioni positive e 
tempestive II compagno Sale 


lL-iiMn;aiive il luiiiikikiiu ò .1 1._ 

naie assessore alia provincia *^0 inff iniazioni nel docu 
di Ferrara ha pa iicolarrncnio mento non m è cenno i!la rilor 


melloni ha compilalo un 'li la proporzione dei prelievi Ncs recati dal Prefetto di imperla per 
bro bianco tnliutann > col qua sun i cenno vi e nel < libro la grave situazione 

lo hi sottofxislo all attinziono biancii » al f aio che k impoalc -- - 

dol prosidci te dei Consiglio Mfi ind'rcttc superano ancora il 
; ro la situaz ino fi cale con pur del gettito complessivo Palormo 

; Licolare ngiardo al lOfi^ Stan I- in que lo 1 luilia e in tosta _ 

do alle inff iniazioMi nel docu a tulli i paesi cipilalistic svi A 

mento non m è cenno i!la rifor lupoali AlicSIClTO p6rCI16 

na tnbutan In conformi!'’fif'li Nel < libro bianco» si tenta ,, 


trattalo delle quesiiom relative ma tnbutan In confonnil'’ fif*U Nel < libro bianco » si tenta 
alla istruzione e delle iniziative indinz/i ree nltmcnie esposi al in/i ih storcere questo problc 

che sono urgenti n questo si»! Senato il ininistio esprime il ina S dice che il gettilo delle 

tore U consigliere Catricalà parere che 0 clima congiun importo dirette nel ÌUOo rappre 
(Catanzaro) del PRI ha nsisti turile non p( rmctta nt jp ire senUra il 170'o di quello deile 

lo nella proposta del suo partilo ^jpg «vista di riordino» della imixistc dei consumi omettendo 

vmciah^ ammtnistra/ionc flnanzìina che. qucatc ultime sono solo uni 


pa'rda'”^(nena'^^as«em!)ka^ prattutto sul fitto che nel 19(ì4 che colpiscono indiscriminata 

presenti numerosi compdgni e al il tosso di i ici omento delle en mente tutti i cittadini Se il Ji 


IJ * libro bi meo > Insiste so parte delle imposte indirette 


Arrestato perchè 
manifesta contro 
le violenze 
poliziesche 

PALERMO <1 

< lo mafia della poh 

no » c era scr tlo sui sjo car 


curii di essi hanno preso parie trito tnbul ni è stato supci io scorso si estende alle cosid ledo è «tato arrestato on «i 

al dibattito tra essi i presiden re al Lasso d incremento del dette entrate « paralìscah » trov j nnchi jso all U'^ciardone sa 

tl di amministraziori provinciali reddito nazionale Un forte di dallo stosso documento mim ra processa o per dire iissjira 

oual, Poco, d, PI,, M,n,07zl vano s. é .oeisUato t-o mere stonale s, può rilevale che d 'j‘Tafó° SoMSlfTei* v 
ror '“.1 ppelh di LiZ^r’^b reale (3 per gettilo de, tribù,, previdennal. e° ni é un SSe Sire, “Sa" 

SanVrnìen'e cento) e reddito monetano 0 3 pagali da, lavoraton costituì valore Pino disarmi a.-,mto 

Siena) hanno insistito in onmo P^r cento) Nel corso del 13G1 sce da solo il òb SI'o del gel qualche tempo fa dalMmmni 

. ' , ^ l_ C.-t- .. . 1 . I. 1 . 1 . 1.,<1 »l>o^ nctm.ila rtlrnVaolo 11 I I ra 1 mon c«r-a ><.ana r.rr<uinr>iala incian.B a.l 


ex presidente della provincia di 
Torli Tilippelli eli Livorno Gab 


luogo su qucsln nverdicazione 
le Regioni devono essere rcaliz 


lo Stato e }-li enti pubblici mi 
non (comptesi quelli previden 


zate entro il 1966 In q lesio zialO hanno prelevalo quasi die 
«en.so i comitali regionali della cimila miliard lire (esattami n 


?Se'^a7f'SannmITovSr? te 9 860 milnrdi) cioè in Ic-mi tributaria democratica che sta unT manffe 

I comu,u4i hoimò ndio So ^ P*^'' d. Prolesla contro lag 


tilo nscdit globale Naluralmen strazione provinciale insieme ad 
te il ministro non ritiene che sttre duecento persone eoo un 
questa sproporzione — dalla irregolare 

male trae la-gione una nforma "pL'ti'^^t.rrcir^allo'r: 

tributaria democratica che sta hjnno organizzato una mamfe 


1 vuuiuiii-ski KtJiiiiv «iciiu , , 1,..., : 

più del 1961 e in termini rea 

_Il il 4 ? per cento 

La proporzione del gettito fi 
_ . , , scale e paraflscale pan nel 

Concluso lo SCioporO 19o4 a un terzo dei consumi 

--ha raggiunto nel 196-1 i quattro 

decimi dei cotibumi stc-.si Da 
Accomllloff questi dati secondo il niir istro 

M99CIIIUICII evidente ciie la politica n 

ri! nt<A4£ie#r« butana d( 1 TlGo dovesse of n 

Wi prOl€!Sf(l re una ben invocata pa isa > 

I • I , Tale «pausi* dovrebbe f ir si 

dei dipenoenll che quest .mn II Uisso 11 in 
.* cremenlo delle entrate erari li 

dclrENAL ^ lasso di incierncntu del 

reddito saranno pressoché ugua 
leu 81 è concluso lo sciopeio li In quale dilezione abbia agi 
dei dipendenti doliLNAL clic si to questo allentamento della 
sono astenuti dii lavoro due picssionc tiibutana il miius'ro 
giorni per protestare contro le lo specifica quando afferma < he 
gron V ol 17,00, della l.berl) ^ necesana una .pili intol.a 
d’iimo “d'eli e^te ^TrÓ'^I, Te 'mnlen,mento da par 

lenita una granile assemblei fc del sistema economico iia 


del centro sinistra ~ abbia rag [ gresaione N lovo vntervrn o del 


giunto < punti cnLici » 


i la polizia e arrcs’o del Pizzo 


Firmati nuovi accordi 
collaborazione economica 


unitaria alh quale hanno porli 
to ladesiore del rispettivi sin 
dacati il lappresentanle confe 


zionalc delle capacita comp<Hi 
Uve sui mercati > e un « inco 
raggiamcntn della capitalizza 


doralo dell CISL Bertoni c’ i /ione e degli inerem nti di prò 


sogretaij inzionah delle I cdeia 
zioni degli statali della C(ill 
Francesco e delli l'Il Indin 


dultivilà» 'Iremelloni ripeto 
quindi \ immnmmcnlo i non sj 


Aumentano del 13% 
gli scambi 
italo - ungheresi 

Previste anche forme di coproduzione tra i due paesi 

Un corininicato del Miriis ero « sili e eh mici agrumi I accordo 
(lei (.oiniticrcio eslciu da noi zia I curnine rciak oltre aha lista con 


r I III IL.» -51 c tu II I > 11 limili! , _ . III. 

Gli mie vcmli Inori) enticaio J «punti cnlic 

con foizri e intimidazioni e ie azione di pnlicvo di pirte e«t 


clic sono stati In mali a Uiicia 


piiveJi la liberazio 


pesi lI piinio dieeiiljie i prò ne delle imp)i(izioni in Riha i 
tex-oUi di un Heeurdo to niiier di tal Jni prcxmtti uighcrosi ero j 


con loizri e intimiuaziorii e lei tytolJi di un liteurdo to niiier di tal Jni prcxirtti uignerosi ero 

rapfiresaglK della presidcnzi ilo Stato setizi fare perù il Luk a lungo tenn i e e di un che rappre tua una preme sa 



actordo di to latioia/one eeono fuorevoe per I li onori» espan 


mica ndustriile c etnica tra siono 


1 Halli e l Ungili ria 
li nuovo accordo corninercnle 
pre eeJe un auriieiilo degli stim 


divrrsifl azione degli 


s^’anibi tra i (tue pitsl 
Lattorde di roUibonrion" 
picveite la i ixjper izione delle 


in valutabile il l9oG a circa imprese industriali e 1 utilizza 
.1 IJ rispetto illinttr tambm poter,/mie prcHlulUvo 

leal Z/dtO nell anno m coi so il . HpI p rauKilà ter im nirx hr rfpi 


volume (i(gii scambi previsto 
dall attordu si agg ra sin oj mi 


e del e capicilà tctnoogithe dei 
due p le 1 aj rtn, di forme dj 


l„„„ rt, dollur, iir <,u„„n M ,„50 C'.|,todu7 u..l ,Kr lormluro do 
' Si naie <nthi ad altri mortai 


Ci ù ntl corso degli ultimi nnn 


i trillili fn I (tic lesi hanno pjrtie ilare t pr(.visii la to 
rtk «tr tlo ui «oslanz ale s\ lup iatiorazio» per la progrtlizio le 
po \j. espoitazioni ungbeiesi ^ realizzazione di nuovi jmp anti 
verso malia comprendono prò '"iu‘'triaii e I in n,odfindn»nio 
dotti agricoli alimenlan e me f amplia tento di quelli esistenti 


tdilirgici e una cena gamma di 
prodotti industriili Le esporla 


Gli accordi sono stati llrniati 
per 1 [lai a d il direttore generale 


ÌNTUTTS Le FAQ MAC/E 


zioni Italiane verso lungheria Felce Di i alto del Minierò 
sono costituite pnncipilniente da del tomnercio rs c-o e per 1 Un 
Ripianti industriali completi ghena dal direttole generale 
maeciiine utensili, prodotti tes Jaiios Njmerges 
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... una strenna per tutti 





T.lovlMr.TeUfUMKENiwx) aamL.60.9OO-Con 
cktetcoplo Telftfunktn 23’ «utoprototto {>l9talimantel) 
Un preno verament » «ccezionala par un ialevisora che 
non ha nulla di aupei fluo, ma non manca d tuKo ciò cha 
un tolovlaore di gran lo marca dova avere 


m- 


Match II Radio Irant Islor che ola conqulttando II mondo 
per'a aua eleganza Seneiblllealmo tascabile incuoio 
pregiato L. 17 eoo 


TeievlaoreSO B/23 ’ CXTRA'II lolavlsoro che al é Imposto 
urilveraalmenlo per I assoluta lodelià di ricezione dello 
Immagini e del suono L 107 000 • ToIsvIaoro 30 B/16* 
L149 000 


TV 40 MB/aB” • UHF (2» cervale) Imnalalorizzato • Anche 
In montapna, anche fra alto eoatruzlenl o In zona di acer* 
eo legnalo consento sempre una ricezione perfetta 
Lieo 000 




Spyder > Lopparocctilo dai 3 mod' duao In casa pjò 
essf'e alimentato ccn la corrente uco In auto con la 
batterla ed ovunque con le pile Incorporale L 21 900 - 
Spyder mi ( 2 gamm ì d onda) • niedie • modulazione di 
frequenza L 27 900 


Una novità mondiale 
TELEMAOIC 
compISBio radio • TV 

li leif'vlsore 2346 pilotato a distanza In audio e video 
Tolomagic non ò solo un elegante radio a transistor con 
la quale potete ricevere I normali programmi in onde 
medie ma ò anclie In più II pilota del nuovo televisore 
supedusso Telolunken da 23 L 249 000 


Radiofonografo MlgnoneHe RP8 • dallo olMnie qualità 
aouatiche contanutolneieganleeoprammoblioL 63 000 




Radio KId II Ad uni linea eslollca aggiornala questo 
ricevitore accoppia malta fedeltà musicale L 26 900 


Oavotle • Il radioricevitore complolamenlo Iranslslorizzato Ricevo 
la tllodifluslone (9 transistori 4 diodi t raiiilicalore al selervloM 
gamme d onda modulazione di frequenn ondo corte, medie, 
lunghe potenza d uscila 4 W L 79 900 




Ih ||iii|iit 1 il|ii, ,11 iiillil, ' 
il|b0l'l il IhiMh,'! 11 li 


Bi|az 20 De Luxe Allo qualità tecniche o orando 
potenza di uscita Preselezione a Insto di 3 dille 
renti programmi MF Sintonia ouiomaucn In MF 
Attacchi por roilslraloro altopirl nto supplo 
menlare o cuflla o por nllmontaloro a roto 
L 119 000 In altro esecuzioni Bnjizzo Junior 
L 69 900 SportL76 900*TSL 79 900-T3 M 
(con gamma per coll eiaz radio marilt ) L 70 900 




Registratore 300 K I registratore a Iranslslors leggero 
manegge/ole di minimo Ingombro A'Imeniazlcna bit- 
leria di pile batterlo luto corrente alternala i. 109 000 
Alln modelli di reglstr «lori per lutti gli usi anche semipro 
(essionall munii) degl accorgimenll neceesarl per i, rG 
presa di qualsiasi olloKo aororo 


regalate e regalatevi 
Telefunken 


Roglslratore 293 K-4 piste 3velocità 93 4 76 230 Cm/sec 
Ingressi singoli e mlscellablll fra loro possibilità di commenti e 
soltofordi musicali su registrazioni già oltetluale L 99 900 


^ recatevi con questo avviso | 

1 presso un Concessionario Telefunken, dove ì 
j potrete prendere visione di questi e di altri •« 
J numerosimodDllidellanuovaserieTelefunken 



MullJcui 46 Do Luxa - Valigetta fònograflca t» 
linea moderna,perfetta riproduzione -amplifica¬ 
tore di olovata (edellà - z regolatori di tono por 
nota alte o basso L 31900 - Muilkus 46 De 
luxo eut - Esocuziong con cambladlcchl auto¬ 
matico L 49 000 


radio - televisori - eiettrodomestici 
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la marca mondiale 
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Il profossDr Liniis Pnuling premio 
Nobel poi 1 1 pico e por lo chlrnicn, 
hi ^..rilto fi piosidcnfe Johnson per 
chiedergli th compiere possi per olle 
nere In cessuionc del fuoco nel Viet 
mm e iinn oliiilone pnclflcn del con 
fìllio Pnuling sottolinen nel suo mes 
seggio ni pr< slrionfe, che la loMora in 
dlrlrrnfigli ih Ho Chi Min in dnta 
17 novembre costlliilsce, contrarla 
monte n gii into è stato affermato da 
parto ufficiale, una manifcstailone d! 
biona volonlÀ e non già di irlransl 
oonrn 

(1 Ogni (jto no che passa - ha scritto 
a Johnson il grande scleniiato — 
aumenta II sericolo che la guerra si 
tnsforml ti un conflitto nucleare il 
gmlc potreibe mniontare In civiltà» 
Piiiling ha ipetiito tale nvvortlmonfo 
in um conferenza stampa convocata 
nelh sua ablazione di Santa Barbara, 

Netti sua lettera del 17 novembre 
(lotterà che ira li risposta ad un passo 


di Paullng), il presidente Ho Chi Min 
aveva nftormalo che la guerra nel Vie! 
nnm è stata provocala da un azione 
preordinata doii'lrnpcriallsmo amori 
ceno, intosn ad Impedirò la realizzi 
zlone dell assetto pacifico concordalo 
a Ginevra nel 1954 e a trasformare II 
Vietnam in una colonia e base mili 
tare di nuovo tipo Egli aveva inoltre 
sottolineato che il presunto desiderio 
di nogozlare una soluzione pacifica, 
affermato dal dirigenti americani, è 
Inconcilhbllc con II prosoguimcnlo 
della 8 politica di forza » 

« La via piu giusta per una sotu 
zlone piciflca del problema vietnamiti 
aggiungeva il presidente dolln 
ROV — è quella esposta nella dichia 
razione del 22 mirzo del FNL, unico 
rappresentante autentico del popolo 
del Vietnam dot Sud, e nel quattro 
punti del governo di Hfnol» 

C cioè 

— riafferminone dei fondamentali 
diritti nazionali dei popolo vietnamita 


Allarmato appello del premio Nobel per il Vietnam | 

Pauling scrive a Johnson: ; 

f 

«Trattiamo subito la pace» i 

Il grande scienziato afferma che la lettera a lui indirizzata | 
da Ilo Chi Min è un ffesto di buona volontà e non già di ripulsa | 


pice, indipendenza, sovranità, unità 
e Integrità territoriale, ritiro delle 
truppe, delle irmi o dello basi nme 
ricane e liquidiizlone dell'alleanza con 
Saigon, fine doll'lnicrvonto nel Sud • 
degli atti di guerra contro il Nord, 

— divisione provvisoria dei Viel- 
nam fino alla riuni'lcazione pacifica. 
In duo zone, entrambe libere, coma 
vo^lono gli accordi di Ginevra, da Im* 
pegni 0 presenze mllilarl slinniora, 

— soluzione ocl problemi interni 
del Sud ad opera degli stessi sud viet¬ 
namiti, conformemente al programma 
del FNL, senza ingerenze slroniore, 

— rh/niricazfone pacifica ad opera 
dello stesso popolo vieinamila, senza 
ingerenze straniere 

Il professor Pauling ha rilevato nella 
sua conferenza stampa che la lettera 
di Ho Chi Min non pone la partenza 
degli nmcrlcnm come condizione pre 
liminnre al negozliti, essendo I 4 quel 
Irò punti » un'enumerazione di obbioi 
llvi 


Sono seimila le socìeià straniere — la loro dislocazione — Massiccia presenza in Lombardia — Mille mi¬ 
liardi di investimenti: 600 sono americani al netto dei disinveslimenti — Concentrazione qualitativa nei 
settori chiave dell'economia — Colonizzali o partita aperta ? — Un'inchiesta parlamentare da fare subito 


MILANO dicembie 
4 In nulle aziende milanesi si 
parìa americano 7- F lo slopan 
pibbhcifino d» un htitvto di 
hiìflue aj DCirso s» locandine rin 
nodale a pa’isamano dei tram 
Pili che II pubblicità si tratta 
di un sefno della calala dei ca 
pitali esf>ri m Italia Una dopo 
l altra c<n/inaia di i7nprF*sp si 
ufal/ano 'ella penisola Basta 
'■fopliare l'elenco telefonico per 
rendersele confo la presenza 
piu mas lecia é quella amen 
rana A apo di queste aziende 
SI troiano spesso italo omerica 
ni della seconda o terza penerà 
none P( riano un italiano sten 
tato che ricorda il doppiato di 
certi Ih omencam degli anni 
trenta II selfenfrione si sfa 
riempien lo di rappresentanze 
estere Quante"^ 

'secondo una rilevazione della 
Camera di commeri w amen 
rana per l ftaha al 1° settem 
hre 1%'i erano presenti nel no 
'o par e 1000 ditte degli ^ta 
fi Uniti f)i queste 2'>G2 si sono 
istollofe in Lombardia di cut 
2'tOI a Milano e provincia In 
Piemonte se ne contano 202 e 
It?t) hanno sede a Tonno Nel 
Tazio con f73 a Poma In 
Toscana 101 di cui SS a hiren 
7e Jn r iguna 96 con SS a Ge 
nova J a mappa della distnbu 
rione qeografica prosegue con 
[0 ditte americane in Campa 
ma di CUI «ftì a Napoli In Fmt 
bri se ne contano 14 < on 25 sedi 
a Boloona Nelle Tie Venezie 
9 In 'siciha 7 e nelle Puolie 1 
hello Mrirche Umbria e Ahruz 
zn c I una ditta americani per 
r( niniK^ 

'se affé lilfc nmeruane sf ag 
giungono quelle inglesi tede 
sche belphe olanden il totale 
delle rappresentanze estere nel 
la penisola supera le 6000 In 
Italia sono stati investiti l anno 
scorso capitali esteri prftafi pa 
ri a circa 1000 mtha di di lire 
Al netto dei disinveslimenti gli 
americani hanno pariecipato a 
questo totale con oltre 600 mi 
bardi di lire II totale degli tn 
testimenti americani nel nostro 





Paese per d 1961 è ‘tato se 
rondo l ambasciata US \ pari al 
1 o degli mi csttirenit U il ani 
Perche r capiUiU esteri i alano 
in Italia' 

Il fenomeno é proi oralo da 
molili di carattere stiutluralo 
e contingente / mofiti di ca 
ratt^rc generale o struttun'i 
sono aUimina ri/e>-ibib allo 
siduppo ininf-’rroffo dell rconn 
mia ameruana negli ultimi 
rpiattro anni I sa ha aicentua 

10 la sua natura espansioni 
stun mentre d /9t)5 si annuii 
CUI come un annata record per 
i profitti del'e società omerica 
ne I ap<r‘ur(i del M^rcah co 
ninne e / imminenza del nepo 
zinlo Kenncd}! Paund — che 
prei ede l abbattimento del 50'i 
dei dazi doc;aneli fra i due con 
finenti — acccnhia i tempi del 

l integrazione La domanda cu 
ropea di capitli e di apporti 
tecnici e nel contempo in aii 
mento hn bufo, ma corilinuo 
slilltameritn del dollaro con 
sente infine al capitale omeri 
cono di comprare nei paca 
eiiropF»! in s tluppo dei beni 
reali alla meta del loro effetti 
vo valore e agli USA di espoi 
tare la propria inflazione in 
Europa 

I e cause particolari della ca 
lata dei cnpdob esteri in Ilei 
Ita SI riferisci no a motivi con 
tingenti qual la nstrette 2 ’'a 
del mercato fmaiiziono e la stcì 
guazione prochittii a seguila cl 
«boom» per la /renota credi 
tizio del poiernahre della Dan 
co d Italia f allo costo del 
denaro porta r/ii erse società ad 
asociarsi ad ePre delire ocea 
no Viene in uce la conpenifa 
debolezza del capitali mo no 
strano nato 0 resciuto nell om 
bra delle soi emioni statali e 
del protezioni mo c poco speri 
mentalo alla competizione sui 
mercalt aperti Qi ab sono h 
reali intenzioni del capitale n 
arrivo'^ 

Vediamolo J a sua principale 
caratteristica e la seteftimM 
Le tendenze d fendo dell affu' 
so di capitali esteri non si nle 
vano dalla « qua iuta > deqli w 
i/cstimerdi be isi dalla loro cor 
centraziune c qualitativa nei 
settori f ndamenlali dell econc 
mia italiana Le prandi società 
americane penetrano ad esem 
pio net seltrri cimi e (auto 
mobiUsUco elettronico chi 
mito farmaceutico <otochi 
mica alimentare del pe 
trailo e petmlchmico) n 
cui sono particolarmente sper 
meniate seguendo una coord 
. nata stratepui di insieme Le 
I tappe salienti di questa pene 
! frazione tn ttolia sono sfate 
: l anno scorso l accordo fra In 
Montecatini e d gruppo petroli 
fero statunilense Shell Da 
questo accordo e nata la tiun 
va società prtrolc/iimicci Mor 
te Shell a na sono stati corife 
riti circa 200 milioni di dollcin 
(120 mibareli di lire) per gh in 
pinnli di Brindisi e Ferrare 
Fra la pri nai era e l estate de' 
l anno scorso la famiglia Agne' 

11 ha inollre lendufo d com. 
plesso fotografico Ferranta alla 
compagnia americana Minnesn 
ta 3M in cambio di azioni di 
guest ultima per 16 milioni eh 
dollari f iO miliardi di lire) Ne' 
lo stesso periodo gli Agriel'i 
hanno venduto d settore elettro 
nieo della Obietti alla Cenerei 
hlcctnc Companii di Neiv Yorv 
e il gruppo Ibi alla ShF sic 
dese la pin (rande produtirne 
mondiale di (uscineftì a sferri 
bull arnmonlar'c di queste ulti 
me nperazinni nati si hanno doli 
precisi Ael settore farmaceut 
co la I edoga dabcinri < stato 
poi assorbirà dallo società ame 
ricana Dou Chimical Questi 
pioppia di dolian c stala bene 
fica per liconoinia italiana'' 

I Per rispondere c bene esani' 

1 mire i nidi di vitencnlo del 
capitale csliTo nei nostro Pai 
se Secondo la legge 7 febbraio 
19>6 n ti l l’Jìus 0 der capi 

fall est» ri pio siiddit idersi ni 
ini esfimeiiti duetti di pnrlafci 
filo e in liti! 0 I? im ibibnn In 
che per lo schema di siduppo 
quinquennale dell nn Pierac 
cim gh mi Lstinienli esteri di 
retti — preti fi con unapproi 
simazione di lOO miliardi di mt 
no del flusso crescente — do 


irebbero incrcmeninre le ri 
sor-.e nazionali creando niioi i 
imnionfi e nuoic forni di lai o 
ro (Questo tipo di ini I sfimento 
SI micce trasformato in in 
ter enti «nstitutisi / imesfi 
mento estero fin cioc' portato ad 
una pura e sempbco snstitu 
ZIO le di proprietà m aziende 
gm esistenti Nor sono stati 
quindi c coti nuoti in pianti e 
niioin posti di lai oro Ci sono 
stati per contro dei massicci li 
cmziamcnti operai alla Un o 
drcistic I ridirncniionamcnti fra 
i ncercn'ori della I rdnga Si 
può dire in complesso che pb 
ini csfinu nfi esteri di port ifo 
glio fianiio preparato d terreno 
a quelli diretti o di controllo 
in molle imprese ifabone Que 
sti ultimi SI sono infine trasfor 
moli in puri micsftmcn/i sosti 
lutivi Con d risultato di rallen 
tare anziché stimolare In ripre 
sa deli economia nazionale 
Questo c fra gh altri il parere 
che il prof Pedermo Pcices ~ 
ordinano eli Unii ersità di To 
rino — ha espresso al Coni e 
gno su « I azienda produ'fma 
dabana nel prossimo decen 
nio » che si è svolto loffobie 


scorso a’ia Cmiern di ''’ommer 
CIO di Milano 

Su questo imperlante problc 
ma ecoiomico mancano o sono 
del tuffo insudic enti Ir tnfor 
mazioni I qro^sl acquisti ame 
ricani cui abbiamo acceniofn 
all inizio non lasciano infatti 
trare in nelle nlci azioni mensili 
deli Istituto n izioncde per il 
commercio estero (IC P ) (he do 
I rfhhero essere la fonte qnahfi 
cala di ttiforniozioni in male 
no Per rompere la congiura 
dei silewio sulla calata dei ca 
pitali esteri in Itnlia non basta 
no a questo punto solo delle 
campagne giornabstiche Ci 
VII ile di piu P necessario 
aprire I inchiesto parlamentare 
sullo massiccia penefrozinne dei 
capitale estero in fiaba chiesto 
dal segretario generale elei PCI 
luigi longo Fssa r condivisa 
da vasti settori politici ed c 
matura nell optinone pubblica 
A questa inchiesta parlamenta 
re noi cerche-emo quindi di po’- 
tare un conti ibiiio di cronache 
e di iictizie 

1 a mancanza di un seno con 
treUo taiistiro sull arrivo dei 
canitah esteri tramite le tecni 


La «Mappa» 
del dollaro 


L'afflusso di capitali esteri 
privati in Italia raggiunse li 
velli notevoli all'Inizio del 
secolo Nel primo dopo 
guerra si ridusse sino a ces 
sare del tutto nel decennio 
1930-40 Dopo la seconda 
guerra mondiale ripresero 
gli Investimenti pubblici sta 
funilensl sotto forma di pre 
stitl e aiuti Verso il 1959 
gli invoEtimenti d) capitali 
esteri nel nostro paese ri 
presero in crescendo I mag 
glori esportatori di capitali 
m Italia sono gli emericani 
Su oltre mille miliardi inve 
stitl nei 1964 nella penisola 
circa i tre quarti sono rap 
presentati dal dollaro 

MAPPA Ecco una mappa 
approssimativa sugli investi 
menti americani in Italia 
negli ultimi due anni II nu 
mero che segue fra paren 
tesi di alcune società amerl 
cane è l'Indice cella loro Im 
portanza secondo una clas 
sificazione recente della ri 
vista americana Forlune 

1) La General Electric 
acquista la divisione elettro 
nica della Olivetti 

2) Il settore petrolchimico 
della Montecatini si fonde 
con la Shell 

3) La compagnia amerl 
cana Minnesota 3 M compra 
il gruppo fotografico Fer 
rania 

4) Numerose società ila 
liane con sede a Milano pas 
sano sotto controllo amen 
cano Alma (resine per lin 
ture) sotto controllo della 
Archers Midland (209) le 
Conserve Lombardi sotto il 
controllo della PalmoMve 
(70 ) ta Dow Chemical 
(52 ) prende II 40 “^o delle 
azioni della Ledoga, inno 
centi ottiene dalla Baldwin 
Hamilton una licenza esclu 
siva per nuove presse 

5) La U S S‘eel (6 ) 
fonda a Genova la Deriver 
con la partecipazione della 
F insider 

G) Ld Texaco (8 ) apre 
una filiale di vendita a Ro 
ma Nei pressi di Roma, ad 
AnagnI, la Olii Mathieson 
Chemical (67 ) apre una 
fabbrica 

7) A Brindisi accordo fra 
la Goodrinch Rubber (62 ) 
e ld ICP per la fabbrica 
ziono di prodotti chimici 

8 ) La Bornet — costituita 


su basi paritetiche fra la 
Montecatini • la americana 
MIneraIs and Chemical Phi 
lipp Co — costruirà nella 
plana di Zaule (Trieste) uno 
stabilimento per la produ 
zione di borati 

9) La Calanese Corpora 
tion of America ha acqui 
stato li degli Interessi 
della Siace, una affiliazione 
della Snia Viscosa, che ha 
una cartiera nei pressi di 
Catania 

10) La Marelll Lenkurt 
(Milano) si è fusa per in 
corporazione nella Automa 
tic Electric che fa capo alla 
General Telephone & Elee 
tronis americana 

11) La Selli di Palermo, 
posseduta dalla Raytheon 
Company (Massachussetis - 
USA), produrrà in accordo 
con la CFT, Compagnie 
Fran^aise de Television, un 
nuovo cinescopio per appo 
rocchi televisivi a colori 

12) Le Officine BernottI di 
Bresso (Milano) sono diven 
tate licenziatane esclusive 
deha Sunbeam Equipmoat 
Corporation (Pennsylvania 
USA) per la costruzione di 
forni induslriali 

13) La Lear Seigler di 
Santa Monica (California) 
ha assunto il controllo della 
Farflsa (Ancona) che prò 
duce apparecchi e accessori 
per radio tv, telefoni 

14) La holding per le im 
prese alimentari Finanziaria 
Zootecnica Finzoo di Milano 
e passata sotto li controllo 
del gruppo americano svii 
zero Continenlil Grain 

DESTINAZIONI Secondo 
il Dipartimento americano 
del commercio estero gli in 
vestimenti diretti all'estero 
alla fine del 1964 ammonta 
vano n 40 miliardi e 343 mi 
lioni di dollari II 12,1 di 
questi Investimenti e stelo 
destinalo ai paesi della Co 
munita economica europea 
Nell'area della Piccola Eu 
ropa sono stati Investiti 
5 398 mitiardi di dollari cosi 
riparliti Germania occiden 
tale 2 077 miliardi di dollari 
Francia 1 437, Italia 845 
Olanda 587, Benclux 452 La 
rivis‘a francese Realità ha 
così suddiviso la disfribu 
zione territoriale dei 40 mi 
Nardi di dollari investiti da 
gli USA nei 1963 nel mondo 


che della U nge n t1 anime in 
tanfo le dìs u moi i Si piu oar 
lare di jii tsioiic dii re piiab 
< sten ' Sfir n i pe c i ri e oln 
ni-'/ii 1 fina ( (linci n ani ' 

Ri; orila i o a luto i dati nn 
fi II In il( I I nel h llarn ni Fu 
ropa da! 10 Si uè d dure <hr 
la ma sa d doìloii ini esilia nil 
mondo da 00 nnera nmeiua 
ne fra i’ ] 0 )iì e il t'iGl < t l'( ca 
so’taiitn pi r h 0 C' f a eh 
mnstio ehi siamo anrrru lon 
talli dalle sere sivimersi Che 
la partita i ancora aprric P 
(he hisoe/ii intervenire ptr 
rnnpi ri il ikoIo ? izioso (hi 
I nllrintismii su tiii poggia una 
pobfua estera od eronntiica 
rontraiin apb interessi de! l’a** 
se Secondo la noia ri> r^/n fran 
rese Rmlito'i il capi'afp ancii 
cento mi i sf fo nell mduslnei eu 
ropea rappresenlata nel I9t>2 
area il 2 dii prodotto lordo 
europeo ^<If insieme dei Mer 
rato eomiine glt ini estimenh 
USA soiin pa Noti dal 16'" del 
tOiO al 7^r> dii 1962 

Non mettiamo altri dati per 
non appesanfre i! discorso la 
infliien’a di un sistema prono 
miro su eh ui allrn non si mi 
suro fra l altro soltanto ir ri 
/re Quei rh c e da rtìc are 
suite impre statunilensi in 
sfa'/afesi n fta/ia e che non 
sembra seepi no i modelli del 
(oìnniabsmn ìossien Fs^e ten 
elntin minili e revneshTC i rlìei 
peiusoìn hii mi parte e eeiU 
utili rcaUzzeiti Per frorteg 
giare ’e loro esigenze ^naiizia 
ne fanno apo Ilo alle foro r sor 
st o a qnelf lora/i lancK mìo 
(hiirsi pres iti nbhUnazu naU 
(Amoro ìeeiiga Gulf cic) 
Tn produzion dei gruppi cane 
ncam cnìalt in Furopa i iene 
infanto pre> ( lenii mente desti 
nata al mrrtifo europeo Non 
siamo nimcn I per ora dnianti 
eid un in c timenfo di fipo 
« gengrafii 0 r e cnInniaU tiro 
che tende a trarre il mas imo 
profitto e ad asportare in I con 
tempo dai par>si soggetti i prò 
dotti non lai orali come di 
nonna nel S d 'Imenra (?na 
fi sono fe re<ifi intenzioni degli 
americani'^ 

I moderni cnpilam eh lenlura 
delle grandi ompaonie amen 
tane hanno spostalo in Puro 
pa ed in f/a/ia un qiqanfRsro 
scontro di i/deressi (he ha if 
suo epicentro negli Siali Uniti 
Questa lolla ita spinto la Gene 
ral Flecfnt a comprare la Oh 
letti per conquistare il seenn 
: do ppito sul mercato mondale 
delle caìcnlot i in eletlronu he 
dopo la IlìM E in questa butta 
; glia la Minnesota )M ha sfiJato 
■ la Kndat ni l acquisto della 
ferrcmiii onquisfare if pri 
maio sui I to moiuhnlc del 
le 'mmng i I capitani di i en 
tura dell ompaqiiie ame ira 
nc saniui < e/h eredi ddh di 
; nnsfie in tnafi nostrane del 
: la seroi e leiza fienercizwne 
sono primi il compromessi be 
; i loro padri hanno cast iato 
\ qualcosa crepando moqari I in 
; farlo a W anni t figli i ogiiono 
i naiigarp a lungo su panff'i di 
lusso I SI sognano di entrare 
come I ai v Gianni Aqnelb nel 
giro della finan a vioiid ale 
Piu (he industriali sono degli 
eredi che lai amata concentra 
zinne del capitale scacco dai 
p isti di ( ir? (indo l'er prosi f/ui 
re questa indopine il loro i om 
portamento ini confronti (hi 
c ipiUile estero ( t omniKiue il 
luminante lltrettonto nifi res 
sante < il pui fo di i ista d(i lo 
ro pirbur d oltre mtann he 
I oaboiio fare dell Rafia afme 
ni nelh sjc regioni più indù 
sfiialrzate fa parte di un gran 
di impero turo anu rn ano con 
capifah a \(il \oik in una 
prossima p nfata ledremo qual 
I li punto di 11 ta dcali indù 
striali iiosfrari dfha ec inda 
gpne/azione 

Marco Marchetti 


RiPRms IL Movmm pìr il vistnam 

A Natale sulle piazze di Roma 


Pronta risposta all'appello dei medici 


È iniziata la ' la • j* 

sottoscrizione l^aiben di pace» 

^ Nuove iniziative in varie città - L’Alleanza dei con- 
_ V 10XHO.in. j ladini indice manifestazioni in tutta Italia - Altre 


sorgeranno 


75000 lire del comune di Reggio Emilia - I 
versamenti dei professori dpll’Universìtà rii 
Milano e del Centro medico riell’UISP 


Nuove iniziative in varie città - L’Alleanza dei con¬ 
tadini indice manifestazlcni in tutta Italia - Altre 
unanimi prese di posizione di Consigli comunali 

H grande movimento dL so- immediatamente dopo la fliv» 
tidarlelà con LI popolo vietnnrrt^ della catiipbgpa èle^tOi'ale am 
ta contro 1 aggressione amerl ministrntiva 


\1 Com tato per ] assistenza 
s indir a al popolo vietnami 
ti (\ 1 Iella Colonna Anto 
lima toma) che hi im 
Cl i 0 giorni 11clioiro un nuo 
vo ipjKlo al] opinione pub 
blica per uni ulter ore sot 
toscn/ion di 30 milioni per 
1 ac luisto e 1 invio (M altre 
ntinz/aUire samtaiic per la 
Ri3V sono giunte le prime 
offertL (Il 01 gallismi demo¬ 
cratici e di singoli cilticiini 
Piiticolare rilevo assume 
li d«.ci->one del Consiglio co- 
muniic di Reggio Imilii (col 
volo favorevole dol PCI PSI 
L’SDl e i*blUP) (il stanziare 
7) 000 lire a favore dell im 
ZI Ulva del Gomitilo di as 
siscnza od una c fra analoga 
a favore dclli «Charitas In 
termlionalis * egualmente un 
pegrnta nciootra di solida 
ru a con le v tlime della 
guerra nei due Stili vicina 
miti L da notaio che mentre 
il contiibiito alh < Chautas > 
è stilo ipprovito anche dal 
h imggioianza di sinistra 
] 1 DC h i voi ito contro il con 
tiihiito al Comitato 
D f sotto incarc anche Io 
st''n/iamento di 100 000 lire 
fitto (iti Centro medico spor 
tivo dell UISP e le 10 000 lire 
so loicritte dai profebson or 
(irai! de 111 rico’'à di lettere 
dell Università di Milano Ma 
mio B('■engo Ignazio Cazza 
niga Alberto Dol Monte Lui 
gl De N irci s I no Gimbi 
IiKÌovico Geymomt Agosti 
no Iximbirdo (rii seppe An o 
Ilio V scardi Miiiri/io Vi ale 


Una Significativa decisione 
è stata prosa dal Comitato 
torinese per la pice nel Viet 
min il quale ha indetto una 
pubblica sottoscrizione e or 
giniz/erà pei il 20 dicembre 
una veglia della pace il cui 
ntivato andrà al fondo di 
assistenza sanitaua 
Fd ecco J elenco delle albe 
offerte giunte al Comitato 
per 1 assislenzi un gruppo 
di studenti del Liceo Artisti 
co di Carrara L 8 000 Gian 
ni D Ambrosio di Genova 
L 10 000 dipendenti Consor 
/IO Cooperativo di Siena lire 
20 000 Filippo Di Pasquanto 
nio di Milano L 5 000 prof 
Rosario Ruggon di Milano 
I 20 000 prof Franco Pa 
trignani Ancona L 10 000 
Giovinni Bolsi Sin Secondo 
Pirmensc L 10 000 prof 
Rosario Assunto di Urbino 

1 5 000 Fto Antonio di Torre 
Annunziata 1 dollaro amen 
cino dott Silvio Armellini 
Conegliano I 2 500 prof 
Marcelli Balconi Novnia 
r 5 000 VS Milano lire 
10 000 ANPI Poggibonsi 
L 7 000 prof Sergio Steve 
di Roma L lOOOO Gino Bo¬ 
scherini di Tavernuzze (Fi 
ronzo) I 10 000 prof '^ate¬ 
rina Ricci di Roma 1 3 000 
Roberto Fnlmi di Narni lire 

2 000 Silvn Irevalc di Ro 
ma L I 000 prof Alceo Zac 
c Igni di Roma L 5 000 Giu 
seppe Vilente di Biri lire 
1000 Sindacato Provinciale 
HOMCGIL Bergamo L 5000 


enna e pci la pice che ha 


conosciuto 11 suo-momento piò *'1°°°!,*,,'" 

re”»,'," o1°co" rTmS 
s onc nelle giornate di sabato , 

m j oo „u prossima Winciiiiido a tutti i 

fontmnsTn'rJie^pa^'^dTtahà =ò' 

m forme e con intensità di 

verse A REGGIO EMILIA e prò 

Alcuni dei Ckimitati penna vnncia si moltiplicano le ini 
nenti provinciali hanno pio ziativc m.ulcdJ picssimo avrà 
giainmalo ultcìion iniziative luogo il tcatin Aiiosto una ve 
A ROMA è stata lanciata la R'''' dell i pace promossa dii 
ini/iativa di innalzale In oc Comitato unitario di cui fanno 
casione delle feste natalizie e P‘”I^ Inlti i palliti di sinistra 
di fine d anno in numerose inizierà allo 22 di 

piazze e in località della prò o proseguii à fino alle 

vnncia gli < alberi per la pace ** giorno successivo Le ade 
e la libertà dol Viet lam » Ac già numerose negli 

canto a ciascuno di essi sarà ^m'ncnti politia e culturali 


eretta una tenda dove la popo 
la/ione potrà firmare la cario 
Imo diffusa dall UDÌ indinz 


Dalla provincia è annunciato lo 
arnvo di delegazioni 
Proseguono frattanto le solen 


zata alle Nazioni Unite e daro ni prose di posizione in favoro 
il piopiio contnbuto alla rac della pace nel Vietnam da par 

colta dei 30 milioni per la Croco ^ Amministrazioni lonaR 
Rossa della RDV , ^ Amminis raziora lo^ii 


Sempio nella capitale, la 
Fommissionc interna della Ro 
mana Gas assieme ad altii or 
gapismi rappresentativi di fab 
bnca ha lanciato una petizio 
ne fra lutti gli operai di Roma 
A COMO le tre orgonizzazio 
ni giovanili di sinistra hanno 


I gruppi consiliari del PCI 
PSIUP, PSI PRI DC. PLI al 
comune di CARRARA hanno 
concoidato un ordine del gior¬ 
no che e stato poi votato, In 
ui fi a 1 altro si plaude alla 
iniziativa solidanstica della 
« Chnntns Internationalis » da 


I «cinesi» di Pietro Nenni 

La posizione dei dirigenti giovanili del PCI, PSI e PSiltP suH’unilà 
delle forze socialiste, nel resoconto di una «tavola rotonda» 


Nel giilKO in ilio una va 
lutazione della distribuzioni de 
gli [nvestimcnii americani nei 
piu impo'lanti paesi d Europa 
nlla fine dei 1964 (m milioii di 
dollari) I dati non sono al net 
to del disinveslimenti. 


Un editori ile di iipo iiiconsuc 
to apre il numero di Rinascilo 
in vendila oggi i \essHno (Iella 
redazione ~ esso corciude — può 
fu mare qucvfo editoriale I sfa 

10 srr (td (hi olbi ^ in < ffctii 

11 pumi piglila dii scttim in ilL 
conuiiiisi i ospiti 'Otto il Idolo 
« iiifli cinesi 1 un I 1 isscgrid di 
opinioni di esponinti sociilisti 
citlolci radicali i lilicral ndi 
cili cIh I suo liirio ciidcUcro 
c volkio li CLiitro inibtn e die 
oia gnidic ino (oi duri iceenli 
li sua iinolii/ionc P una nspo 
sii a Piitio Senni e alli sua 

1 affeiMizione secondo cui h cuti 
I che Lcnnunisle alh sua linea e 
I il governo lOno uni -t sfilza di 
lu l^lu coiiuini ispiiali a un in 
df mito < ciiK sismo 
Rmci l'ila doiuniiuli nel suo e 
ililori li i il» Il qu ili i( 1 di < ci 
I ncsi - rivoli i ii (oii unisti e b( n 
I si ( st( udibili leu il di h delie 
I fili del Pf l 

I 1 0 iittusc conlemilc irli i re 
|c(iiu iisoli/ioni dilli Diitziom 
(omunisti (-(ri/mlo d o/iii al 
tcnaliia a sinistra / iqiudnzio 
ni SOI laf/emocrofii a del PS/ s) 
hanno una eco preciso n qu«''l 
le di Santi (t l a fvu dei P'si di 
jues n PSI sarò rerfa ie si prò 
I cederà all unificazione su boji so 


cialdemocraliclie ») in quelle di 
Uilzanio ft/i teniro iinis/ra ha 
p I Jenlo cercare (d ottenere la 
fiducia (l(ìle foize impiiiidito 
nell sraiaiido tosi un fos o fra ' 
go erno i masse popolari ») in 
quelle del periodici ciltolicu di 
sinsti 1 /^ohficp (tLa umficazio 
Ila murra tro sonalisfi e social 
demo( rotici e juesfi ulfimi pos 
sono essere ben soi/i/i'.foftì per 
di^ sarò suite loro spoiuk che i 
pi nu (iriirn/uio per opprodan *) , 
I rosi pine alla ciititi co | 
iinimsla pt r 1 ihbandonn della po 
Il Ita delle rifoime eornspondt 
1 illacto di Lombardi {< Dopo 
che obbinmo combattuto per fan 
fi anni in pohuca di Pella ab 
I bruno finito ter foie In sfesui 
polifiro t>) (Il GioliRi di Codigno 
la dell f sprrsso (t Si sjieroto die 
fa propiafiiiniiztont ai esse il il 
gni/moio di un ndirttnfo caercn 
to e fo so III arado di prodiiru 
doi tolti cconomui Qui sfe pt 
raiue non si sono ni virato 
liiuns( ta iifuisct line pese 
di posizione relativo alla politi 
ta esltri fri lo quali quella di 
Krructio Pani * Era perfino 
froppo facile ai Lortire che sul 
piano dolio politico intoriiozioiia 
le la cogestione iorioh«(i demo 
eri^ftanl avrebbe incontrato le 


mLK™ ,‘11 <l> coninbmre ad es,-» 

Oggi una marufestozione in t i » 

p.a 77 a Beretta da dove un ^OOOO l.re, "ii invoca la 

corteo raggiungerà il luogo il Sudest a.siat)co me 

del comizio diante I ipplioazione dogli ac 

A NOVARA una maicia doih cordi di Ginevra del 1954 e al 
pace SI 0 svolta len sera cioè invili il governo italiano od 
esci citare la sua prossior» cd 

--influenzai in tale direzione 

_ . _ I* n* Lin analogo odg è alato 

UliirnO nU!T16t'0 di R RinOSCltO approvato dai consiglio comi] 

- mie di CUNEO su proposto 

comunista Si è anche deciso 
B n ■ fi’ sotloscnv ero per le vittime 

dcDi giieiza attiavciso )« 

Impilili 

■ vwlllll 11 Consiglio comunale (U RA 
VENNA pur prendendo posizlo 
SI e PSIUP sull’unità ne contro 1 aggressione USA, 
^ respinto coi voti del centro 

d « IdVUid lulunUd » sinistra la pro))OSta di dare un 
eontrihuto pei la sotioscnziona 
difficoltà piu spinose L accetta Comitato dei merlici 
zwiie della linea americana é Anche il Consiglio di BA- 
uiia gabbia non solo sfrelia ma gNOLO !N PIANO ha votato un 
""l fcSr.M. ispiro Nonni ,1 uchicdpiitc la fine 

vanno rnpulainentc moltiiilit in delle ostilità e lia sottoscritto 
do ' iO eoo lire 

tonili da OSSI piomossa fui i ''""‘>11 si rci!istr,i lina im|»r 
(ìingoiiti dello organizzazioni gio tonto decisione della Direzione 
vani di sinistra OccluRo dell Alleanza dei contadini es 

mS’ c''‘p""Hclto'Ì’TOPs'’)' s'ìll ’>■' "'f'»» '"Vdalo In 
2tein « I gioioni e f «iiild soc,ah provinciali ad indire pi Ima 
Sfa » di Natale gi.indi manifestazioni 

Si ò tnttalo di un diinltilo di eiU ululi pci espiimerc la so 
iggioinamento risiicito ni iimiI j,(iuiela {kllo masse contodinc 
tali del convigiin che le tre oi r . i i .1 .. 

gamzzaziom giov nuli tennero al dei coinballcnU 

timi mesi fa sullo stesso tema vielmniiti 
p rispetto al qinle li silinzione Anche la Dilezione della I.e 
SI c evoluti pmpno in npporio nazionale dilli cooi>oiah\c 
Il probltiiii dell umla fCongitsso , , , , j n 

, I „c, . ,, '1 , ha volalo un ferino ed al ar 

del PS) Assembli 1 in/iiinale de , , . , ,,,, 

c(ielcM) I (|uniii()os|ouonfi gli) '"’l” documento sul conMiUo 
vallili hanno an ilizznii) (|iKsii IV viilnnmiUi che rivendica Im 
vcninienti e pii iliestindosi su inidiate tiatlativc di pace sa 
anilisi inivolti non lolliminii jj movimento d opinione 

sono giunti a conclusioni anipn , , r' . 

monte iiniUno c,ri.B In nccewlà "viluppateni in Europa e m 
d, 1 . 1 , mioio procon^n d, ricompo Amcnca c auspioa un esUlBlo- 
81 /ione dell imità delle forza ao- dell aTiona poponi^ (NT w 
cialiate pùo». 


difficoltà piu Spinose L accetta 
zioiie della linea ninertceiiia à 
una gobbio rio» solo s/reffa dio 
anello penosa > 

I «cinesi» eli Pietro Nenni si 
vanno rnpidainentc moltiplii in 
do ' 

Riiiavcifa pubbliea anche il to 
sto integrile di una tavola ro 
tondi da essi piomossa fin 1 
dirigenti delle organizzazioni gio 
vani di sinistra OtcluHo 
(f-GGI) Pitfiifio (PG PSfUP) Si 
gnorilL e Fioiello (PG PSI) sul 
ite 111 « I gioì om p f «mld socjah 
Sfa » 

Si ò tnttalo di un diinltilo di 
iggimnamento risiicito ni usui 
tali del convignn che le tre 01 
ganizznzioMi giov nuli tennero al 
timi mesi fa sullo stesso tema 
e rispetto al qinle li silinzione 
SI c evoluti propini in niiporlo 
Il probluiiii dell umla fCongicsso 
del PS) Assrmlili 1 in/iiinnle de 
tt ( elei 1 ) I (lunlti 0 os| 01 ioni 1 gio 
vallili hanno anilizznii) (iiasii iv 
vcninienti e pii illesi indosi su 
anilisi (alvoln non lolliminli 
sono giunti a conclusioni anipn 
mente unitane circa la necessità 
di un nuovo processo rii ncompo 
ai/ionc dell uailà delle forz^ so¬ 
cialiste 


























l'Unità / domenica 5 dicembre 1965 


PAG , 4 / ecoriomia 

— ScUimana idiidacale - 

Inizìativai unitaria 
contro i padroni 


Rilrovata unilà della categoria per una battaglia indispensabile 



A Bari il congresso regionale della CGIL 


Milano: consiglio dei sindacati della CCdl. 
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di II IIII7I Itili f rlrllo «.for/o i|| 
l'il'i \ I un 11 II ) r 'Iniil i 
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d M ilr di liti pi opri! /ioni pi r 
'■m // irr il Idoi ( n onir illii Ir 
pr r f II roiiipii k im « dio ii 
« ilari pi r < on(|iiiii ni n III 
fdihruho ni sindirnio nn non 
alcalont» (Imito di rontrjii ino 
np ppr lu (lifpsn dii povio (h 
I iioro 0 pi r Ir rifui iiir f( m 
<lt/ionr pi UHI p< r d ri iti ni 
nipiilo dei pi<.7/i) (pi'«lo «for 
?o tiniinrio c ancora piu nocci 
sin» 


I lavoratori pugliesi \ Battere il padronato 
verso lotte più avanzate 


Convegno a Lucca 

Mutue airiNAM 
più assistenza 
ai contadini 

La Direzione dell'Alleanza per un cam¬ 
biamento d'indirizzo del Piano Verde 


fa Direzione dcil \lloan/j con 
tacini h.i riisciisio nti '>iil Piano 
Viidc Dal ililjtiuiio al Consiglio 
dell (cononiiH t del inoro c sia 
to rilevalo il piogitio goierni 
tuo é iixeilò modificato solo ii 
.deune parli menilo lafforr.ito 
iisiilta 1 ind(ri7/o di fondu clic 
l('ndc id issiciiraro II niassiino 
«-osli-gno pubblico al piocesso in 
alto di coricenttazione ndlazien 
<1 1 ciipitalislica i 'Alleanza Ita 
ubidito la propria opposizione 
r chiedi che il flnin?! mienlo al 
J agneolfora faccn perno sol Ci> 
ni lato per la pro( 4 nmrna/ione 
il cenilo e nelle legioni olla 
istitu/ione degli enti in tutte le 
legioni sull as'si'sten/T statale al 
Jo libeia cooperazione conladifn 

lei I SI è leniilo i 1 urea il con 
\cgno uf,u)n di locano del! Al 
Icin7a i di' li innf ineso tiarte 
ZOO contadini Al centro oltre 
dia situaziofc generale dei con 
ndmi 1 problciiii assisitn/inli e 
pievirlen/i ili Su di ossi si è sof 
fermoto nel suo inlirvcnln il 
(loie Giovanni Rosa della Dire 
/ione doli Alicnn/a 

S’ci piossiiiii giorni — ha detto 
Possi il Senato si oc(upcii 
dei problemi ddl issisfen/o di 
maialila dei coltnaton dirclli 
Alla viulia di r|uesM disco sioiie 
I Mlean/a dei rmladim iitiene 
necessn in ribadire oneoia unii 
volta In grave situa7ione di illc 
g ililfi (Il iihilnot di conf isinnc 
(sistcnt' nelle ( u t miitic dii 
(oliivatin d rclli Sitimrione rlii 
lin delei minalo iiin ndu/ione del 
le prosui/iom s.iiulaiic u livelli 

I sirem ijornlc bis*-! e un puj'oso 
indebilr nienlo delle Mutue nei 
fronti (lei modici e degli ospc 
dall 

1 bilanci della r dti mutue ai 
c/dili sono «fcilf mossi rdoir an 
che eh puto della ' mie dei (ori 
(i denunciano un ingente sper 
nero di m(Z7i Hnan/i in Dii con 
solutivo del lOf)*! ii'ullerehhe una 
spesa genenfp | in al 2(9 del 

I I spcs I ». implc S.SIV I l’or lo sle-i 
«o anno le spese geiunli dii 
1 I\ \M «nno stai'’ del 7 (12 r 
Inoltri’ le Casse m iiuc spindoiio 
100 (ire ir pin per ogni giornata 
di uenve o osiuddieio iispello 
di INANI 

[a siili /ione psuUnlo ngci nei 
sistema {ssisteiuialc del paese 
I in p»irl colale mi sitton del 
lassisKnzi del coluvitnii di etti 
cl innslra he orinai sono mutale 
le condì? oni che esistevano il 
n ni anni fn nelh (jinh r ino 
iuissihili (iell( roiKiiiiste pii/iili 
nell imhi'') del sritiin m ilio 
I margn per fiiusic oonpuis 
n per (|U(stt concessioni si sono 
molto ixl't!» r m i munì mi/ii 
(n un 1 fnso di 11 It i i e gl ( ss ioni? 

Per ntlenere li miglior meno 
■irli issisten/.i hi piospniito 
Hoss) — ocroiie Mipernc il si 
sfeetn dtiMlc eoo h istrtu/u i»< 
del servizio sinitfno ni/Kin'e 
lo Stato deve provvedcic dia 
assisten?.! smilirid per tuli i 
eU.ladini atlr.ivn o uni ( ga 
Bttzn/ione dcmori din e dreen 
trata con ampie funzioni agli 


[ ept focati 0 col fininzianunto 
attraverso h unposte M > a cuc 
sto servi? 0 s mit ii io ritn ci si 
arnv i dall iggi il domari Li 
vu()le del t rnpo e ci vogliono 
citilo misuri par/iih chi? v id ino 
In questa diuzieme 11 servizio 
siinituio pi'sippnne la «opp ev 
iilone di tu ti gli enti assis oo 
7lj|j esisien Una juinn iniiiira 
che V ida m qi estri direzione può 
tssoie quelli di ruluirt il fiiurcro 
di questi enti a cenilnciaie da 
quelli che tanno i costi piu ole 
Viti e elio non sono in grado di 
garantire li prestazioni ijrevisle 
dalia logge he si considerino 
le maggiori spese geneiali e il 
pili elevato C( «lo de!) ass stenza 
ospedalrer.ì delle Cis'e mutue 
rispetto allo INAM col pasiag 
gio del) assistenza dei colto almi 
diretti a ques o Ente si vcrreb 
beio a risparmiare 8 5 milnrdi 
nitanno li p ss iggio imnedrato 
dell assister !/1 s initana all IN \M 
noi 'o chieinmo — ha concluso 
Rossi — non «urne uni soluz noe 
dtliniliva na come tippa irler 
mee'ia sull slr»Tdi della rejli/ 
zi/ionc de! scrv 7U sm l ino 
Al convegno di Lucca hi ino 
dato la loro adesione fra gli 
litri il ri inislio e'( Il i bi uta 
yr Miiinlti I as tssorc all './ii 
tolluia (il Ih l'ioviiicia il di et 
loie dell I sl’S e la 111 Ini 
il CUI rapprespnt inte hi portolo 
il salolo (ì(l sindacato 


Scatti dì 
contingenza per 
gii statali 

Gli stilali percepiranno un au 
mento dell ndinnit.i di comm 
gen/d d.il f g( linaio I9(j(i (^90 
lire in piu pei i pubblici li iieii 
(lenti in «crvi/io c, 2 (>0 ptr 
(juelU II) qiia;3een/t I uiicnio 
c dovuto ilio ’ se )Un di otto 
punii ’ di 1 Msttm 1 di sr il i tuo 
bile d(iulldU) tu l 19)9 per gli sin 
tali II Cisto ('ella vili (f.ilto 
1 ineiiec eie' 19)9 _ 100) l ii f itti 
rurncntilo ria JJJ a 110 rei pe 
I lodo 1 Oli i)ri so fn il 1 I giu» 
19G4 ed il 1(1 giugt 0 lOf) file 
lumcnto t SI do t de ol ilo ir b i 
se. olla ni( di i iritiiulu i U gli 
indie 1 mensili u ( < 1 1 di m i |>( 

1 lodo COI idcr it > d ili l'iil do c i ii 
Ir de d s distica pr i i '•cttori 
dellmdustin uimni i o c igri 
colini 1 

1 indriuiil i di rnnl rigeli/'! pis 
sera euiindi d dio itUnli 1 800 
mensili a l( 000 p''r il pii'onilo 
statale m '-■’i vizio e di 10'’IO a 
12 890 mensili per il personale 
statale in quiescenza 


Azioni articolate nelle 
fabbriche e nelle cam¬ 
pagne - Oggi parla il 
compagno Lama 

Dal iio»trQ corrispondenlp 

lUHI 1 

f ) r lo Kitirm r/i j r ( mi il» 
s ») di /i e ri!» Ol M I 1 1 i( r ’r fn 
( iole r 0 eie i ifferoer » ei Ir n il 
f) 1 II Ili nifi r /ini non piu 
dilli ni ile 1(1 II I i lu'ie dt ti i 
luntlulinni nitrii dua nei 
idi ridir ( )'i ( ')» ff 1 I 

I m ( Oli 1 f I )i l( f >r M 

(Il lotte e.' >1 tri (Ilo nunou l 

proMiifi r ma'.ie loiorotnrt 
Ol IO fj r ; se nu i un < nn r 
filini II j ijfjlii e In eorrelo o 
eia e f< irei I loflt imrnc i ri 

e t prr I Ir V dii | r or i • in 
7 mre e itili ri irmi ernffiirili 
1 iporiejnru) do ini tn'o li srelfei 
e la pr#>c sa lurit eh M'in immn 
d meiiòiuni, che è qu Ha reuio- 
n ile 

Queste sono nlrnntr I Ile prc 
T r se Iiralnri riifoli rie ono nlln 
lire/ IP) Il e t mi e» di Un ( (ili 
d (0 ti'iiiTf ix r In f «ohei loiei 
r’nnlnri’ M-inizei rroinnale pf 

elore roi idr» r ori roritribjdo nifer 
! di zjziira tri qrntie/e. pmririh 
ruo eli iolte rofi ive/iiolo dalli 
n sse b/c/( cinnlili eieu leiioreilo 
ri di II I uhi l>m i di i \< r i 
( ir lo rei v e> iiit i f uifei n(fi i 
r'o Uiii' lo potè II ilr s( eli ,1 /1 

I if r ut Ulte pi r dare loi ronlr» 

I ido V rio lUi a) É» rtl Mtz »> 

f torni I tr Vr n /r r n * spri 

I lu arie r j < tei / reddofiium d 

I rad II L a It pir i o ter I i up > 

di lite {jltn yreii dei t/ili nitoevo elei 
pri {ipi cnp tallitici e mono,idi 

ì ILI 

II p ijfu ror )r o Tiatoiinl 
piie;lie eie la L.( ii — i In, ha 
unzinla i snui lai uri rpea^tu mn( 
fuiet a bari nella vaia ceuisdtare 
(d Comune prese»te’ altre ai 
3(J0 ililiiiaii rt sipritarry def/n 
( Gli (I I Lati 1 / / 0 na t d 
iicc'-OQrtiano Oidi) » seprefari 
proi h i tali e reoioiiaU di catc>/ij- 
Tra peirlamertttfn e rairprefjen 
tanfi fei pririiti r-'disi — s» 
fiol/Ve m un pjowie Ilo in cui la 
uinlcilfuin ir fll'i scoift fhdro 
Udii < olio uno ut lulh di ic 
cupa unii all» euiiirotui ione sui 
dm all olla lil/i ria oprrmn po 
tir l i',i(ieiiz(i di flit traUzzare 
It esp rLii e «JOsifii-t dei sindn 
cali L di offe teir», li moiimento 
TU I u : ( lino u di una lua a 
ainti 111 or (prato olla ua'ura 
ddi'diot e> Il alt» c quindi di 
tiriifirare le Ulte ui cono ?ia m 
efuelle 4one (he le salti moto 
politiche intendono condannare 
alla d 1 irujùzuuu sia in queìlr 
z tu dilla hi alta h rriotuu vii 
II»; ;>o 

/• r/i/rsto u\Q lineo dazione 
tniilo pili irtpirlanifl se st eie 
VI coito — la aUtrTiuitn ti com 
ixinno Guise pe Greimcpriee se 
unuiro lUììa CCtJl di Uari eh-" 
ha limilo un ami a rclaZiPte al 
conprt)'» — eia non e del tutu 
^coiiDjrio iella iiruter/ia dei 
ynippi mo lupoliiliLi il diseono 
di f^jìart' t itih'firarr i lintlei 
dilla liti)ui da i operato del 
quarto centro siderurinto di fa 
Tanto dilla Munii lelt di Unn 
disi della Brela e f’ipnone bud 
dj Bari di rompere cioè t ureld 
ira I qraiidi centri eipricoli con 
i cenici dei nuoti i isteiiam»nfl 
induMrraii eli diiiderc qU operai 
dai hrarciatiil vi de/indna di 
porre ai maryrni la presen-a 
e In forza del sindacalo nei ten 
In irvlriimali a pnialenU’ slriil 
fura agncnla con luìdentc sc(r 
pu di mbrigliare lozione nien 
ditofiui del sendacofo efi scorap 
gnirr lo Sfontro in alcuni punti 
eie CIVILI del contrasto sociale di 
isolare d umLirn nlc contadino in 
lolla per la r'iorma agraria c 
pii oarln 

Un ampia pari'’ della 'elazia 
vr del comoofìno Gins'’ppe Grò 
not/no e sfe/tei ile licnta olla 
aiiiiliii nelle loitp a[frorua(e iial 
moontiiilo snidinole pnqhese in 
ques. anni oeii iltore dell agri 
coltura Ole la concezione delli 
lotte su rnirihca ioni piiramcn 

II rmiiomic/ii t stata lar 
fienili ite I pcrato t tmi/ono ira 
PO II obietfiLi nrioil di po'e’re 
si»da'’eiic (nel stifore cohrtio 
SI à andati ai orili con impe>rianfi 
lotte acieii ledi r »n olciini rasi 
fìcnrralirziiU pi r nffer narr lì 
drrilfij di Ifiioj) jir i piani di 
fros/onna/iont e per la reallz-o 
ziofip fili collimili pronrinaii) 
al setion dell indù Ina ejue iie 
nr Ol Oliti una minia ooscie rn 
(Il lotta non litri tata allo se mpfjLC 
nrhic la di aiinir ih soloriali ma 
per la cnnlral a'ione dei co'ti tu 
dei premi di quolifìca e rtrìtuin 
ni dell orano di latorn e per il 
potere del sindacato 

Dui sto primo eonprrvso repio- 
naìc puolirse tlelln CGIL si prò 
poni ut didimi IO di operars non 
solo per dare iiltiiminur alle de 
cisioiii coiifirrsKucdi nn io tali mo 
per ilrhtiiri lo si iluppo del ino 
ime ufo rrirnfaofao nnehr in 
rappnrlii olle e a/O'i'o di «i dup 
po rcoimvvro < oeiale deVa re 
gin ir pu lì i se» 

Ad ; oneri ano fino a tordi 
e’ prò ( ardo il ddmitifo iniziato 
SI nr'lo Tuiit nnlei 'ulla rrleiz mie 
infrej/idlu (7 Soni; ii eneniitifoH 
pn S nrcella c nruno di Brut 
liirlaro e 1) lloi zr di Hrin lisi 
Pnn ra f'i I nnp ri r D f jpof lo di 
Tnmiti Alili' a» dei Uiio'i ha 
lorfrin d snhtn /( I! ei nmir l'/ra 
zirrr eeimni'’) h ffoir il lice 
s lìdnrn Di \tipnli 

Aiururr) i ' me Tejpi ira cui 
qu if II ri II de dell f n » 
m I 'h fir » Il f( I if/I/rsi in i o 
e 0(0 Da un I I in del rii 
(in o SI ro'ie fu II ranno d t mi 
pmiunnmn Cii in e/scorso del 
lOi'I! ag IO / lonn l orna 


Severo giudizio della FIDAE-CGll 


con azioni articolate 

La ciffù specchio dei disastrosi effetti della politica mono- 
polisticei - La relazione di Bonaccinì e il discorso di Scheda 


Lo ScgrekTia della FIOAC 
CGIL osamiivindo I risiiHnlI 
deilo triitlallvo per 'I cortiratto 
elettrici conri istivl ncUfl tarda 
fiolte' ni Min siero del Lavoro, 
ha espresso un qludiito com 
piclamcnte negativo 
L CNEL ronoslantc qli «sfn 
damanti mInlitorUll, ha mnn 
tenuto fo sue sostanzfaft pre 
(jUidlzIali stille richieste nor 
mitivo del Invorntorl rohllve 
illa tnclitsionc de) Siniiiioli 
ron poteri consonivi nelle raro 
missioni pr<aposfc alia applica 
zione del ri’gciamcnii sulle as 
sunzioni le carriere, I meriti 
9 le noto I oratlerlstlcho, non 
chè alla c( nsuttazione periodi 
ca tra sindacati ed ENEL s*il 
problemi funzionali delTEnte 
Le discussioni su aspeifl tic 
nlro-normallvl de) Contrailo 
non hanno dato apprezzabili 


risultali c pcrianlo ogni ipo 
ronza di una conclusione pa I 
citi'a della UingA verteniii ò | 
ornai rimesso <lall Inlervznio ' 
finale che II Ministra on Delle 
Favo si & riservalo per un 
Icnlativo di conciliazione siilo 
parie economica e nornial va 
La FIOAE ha ribadito al 
Mlr Istro I esigenza che II riuo 
vo nconiro si svolg»i nello pros 
sima selilniani, secondo I tem 
pi preslabllill, per cvl'are 
miiovre drlazlonalorle del 
('ENEL, Il quale ha chi ira* 
mente dimostralo di rimanere 
sordo lille richiesto normallve 
perché pur non rivendo costi 
economici Introducono comcMI 
di dcmocralizzarione nella ge 
stionc deirCNEL menlrc sulla 
pizrle economica rimane fcJcle 
alla politica del blocco sola 
rlzlc voluto dalla Confinduslrla 


Dopo la lotta 


Rappresaglie 
alla Montecatini 
dì Nìccioieta 

72 ore di sciopero nel settore conserve animali 


Un nuovo gravissimo episoel o 
ìccridufo aila \lon»tcatinz dj 
ifos olo ha riproposto con asso 
uia urgenza il problem i dello 
1 Stanilo dei diritti» dei lavora 
ori (I monopolio ha infatti tu 
vfcrito d ilta numera grossetana 
di Nicciolota a quella di Uizsia 
vel nel Irenhno i minatori Re 
' T Ito Onoli e Sergio Malo«sl so 
In perché avi vino piiiccipito 
allo sciopero per f premi dellot 
to novembre Indetto dalla PII IL 
n trasferimento ha un chiaro 
tirattere eli rappresaglia tanto 
pio «e al consieiera che dopo io 
sciopero nelli mmleri di Sic 
cioleti sono siati sno«iaU detme 
di lavoratori in reparti disagnti 
nell intento ev denlo di « isoli 
e > { minatori piu combaUivi 
inehe n vista delle lOtie ton 
irattinh 

EDIU — 1 sindicali edili 
CGIL CISL e UIL hanno chic 
3(0 con un dtjcumenlo comi ne 
un incontro col ministro del 1 1 
voro per prospettare una rvq 
uta/ionc del trattamento di di 
socciipiz onc I e organizzar om 
dei Invoraforr si riservino oezni 
azione perché snno odoMale mi 
sufe idonee id alleviare le cm 
dizion' dei lavoralori Un nuovo 
incontro tra J sindacati à previ 
s(o per I prossimi giorni anche 
ilio scopo di esaminale I oro 
bitmt ronlnllriill 

AI fAIFMARrSTI - li PlU 
7IAT (GIL rUIPIA riSL e 
IMI lA LMl a spButlo dclh rot 
tura delle (nllative per il con 
tratto dei 2/ mila lavoratori del 
le cons VP uimili hinim oro 
clamilo due scioperi mzinnali 
della cileeorii per i] If) e per 
1 nifi d cembro deddenrlo In 
iinio II sospcns onc del lavoro 


stnorelinani) e festivo S l set 
tuie alimeiiia/ione ionie no>o 
sono giò In 'otta per > (ontratti 
I IO mila dolci Ili che lianno 
attinto 7 '•ciopcii i 58 mila 
(lastai e in ignai i 60 mi a lat* 
tierocaseiri i Kf mila delie con 
serve ittiche c i 40 mila panel 
ticn catcg ne queste chi hun 
no cITctlini) un piiino scoperò 
c asciina I ’r i 10 mih iiddelli 
ai V ni c f luoii sono stale pre 
«tntiic nel este unitarre 
La Confi liustm di fronte ad 
un COSI va lo schieramtn o che 
interessa crei 2J0 mila lavoia 
tori ha di amato uim no a per 
j|T(.iiiidic c le i industria «limco 
tuie s) tiova m dirii(.o a c non 
|)iio quindi concedere ai monti 
Proprio ler tutlavn fi S)le 24 
Oir che m la sui prima pagina 
iiportuj 1 nota contindiittrulc 
riferiva a pigini 7 che smino 
in pres'^nza di una ripieta del 
settore dobiano smmUnJo co¬ 
si le (CSI d’i suoi padioni 
BANCAfll — la Fe(!eiazione 
bancin de a CCfL (FLDNC) e 
la Lodcrazoiic autonoma banca 
rz f(«)iini (PAB/) hanno ’onfcr 
maio lo se mero proclam<to per 
il 7 dicembre 1 boncar chie 
dono l.t discipl na del premio 
annuo di rendimento la contrai 
fazione a/K’ndafe c In scadenza 
antieipitn dei contraili li IoRb 
inollre A «tata decisa per prò- 
leslire contro h volontà del 
1 Asso credito e dell ACRI di con 
sidcraro decaduti gli aceo di per 
la scala mobile 
FERHOTRNMVICRI - Gli au 
(orerroiramvieii di Pilermo han 
no scioperilo Ieri per la quinta 
volta m due selUmane poi redi 
mare il controllo sindaca c sullo 
assiin/ioni 


" Corriere » e le paghe 

È innega ile, 
proprio cosi,,. 

ménteranno ajncatAV’é 
a, carico -»-’-» •* 

E’' innegabile che il famo 
' so miracolo economico è sta- 
I to possibile soprattutto per 11 
1 minore costo del lavoro Ita¬ 
liano in confronto a quello 
estero; 

al5n4ls J ^mpre stato, m 5 
-tuttora, <11 gran lunga ime 


Italo Palasciano l(_f 


Il c Corriere della Sera ■ di 
ieri ha candidamente confes 
«alo una venia che II giornate 
della grossa borghesia lombar 
da c ilatiana ha tenuto celata 
per molto lempo le paghe ila 
liane son rimasto per molti 
-<nrtl al di sotto di quelip euro¬ 
pee E anche oggi non è che 
It salano del nostro Paese 
(lire 70 OOQ mensili lorde ir 
media, secondo l'iSTAT) abbia 
raggiunto II llve'lo dei MEC 
Su questo loRossIarfo *f è fon 


dato II « miracolo economico > 

Bel miracolo! Il fallo v che 
ora li padronato vuole (crnaro 
a bloccare la pago (c qualche 
njiillalo I ha ottenuto) per n 
linciare il profitto E Innega 
bdo onchc questo Porsi» fr i 
paiecchi anni lo emmellen 
anche il a Corriere • Ma dovri 
dire però che stavolta, grazie 
alle lolle, il giochetto del sa 
tarlo coloniale Italiano non riu 
scirò Anche se motivalo dalli 
t polìlìca del redditi » | | 


Dalla nostia redazione 

V!f \\o 1 

Comhullivil \ IdiUiiu lite u 
(KSdiiUi c It glioK muti <11 
b.isc sono qui 11 due ti itti c i 
inttiiistui L») pzinli zici ( 11(1 
vinti 11(0 (il(v<i i dii coin|Mt,(io 
Ikiniicciin nel i tcla/iunc iti 
consiglio dei indicali riunito 
oggi alla GCi L La (cn(lt.n?i 
zi}|-z { di empi migliori i 
liigaincnli pi ipagaiulma dal 
padfonito (o n m solo da esso) 
o ailioiata in (|uil(ho sii ito 
di fivoiatoij afipiiic sosia» 
zialmtnle stpa ila Lio si ve 
litica pel la Msjslin/i acc<ini 
la c dt piimiiio ehv li patito 
n Ito o})poiu tl )/uiu( iivcndi 
cuLiva. PCI II giavita della 
sanazione sotnie td econo 
nuca d(l [lacsi c oclh ptovin 
eia per la spi (giudicala n 
soluft/zì con la (jualc la ( on 
lindusina cena di iinpuiio i 
SUOI temi di uttacco conilo i 
lavoratori cd i sindacali A Mi. 
fano e piovincia i tivclh doc 
cupa/ioiic sono stesi <d dibol 

10 del l%l gli iinpianli Mino 
bfiuLlaU ai 2UJ(Jd in meno 
della loro capaeilà, latliviia 
nu I cani lo Lingue diminm 
stono 1 consunu anche alimcn 
(au »iumeniano i ptc/zi c le 
lurilTt, si maspiiict j) pcio 
listale atti uvei so la Uicehe/ 
/il Mobile SUI bilanci opeiai 
zone Lindi/ionalmeiuc ai idra 
le (come quella di Lodi) e 
PCI ronuo zone che h.iii ic 
gisti alo uno svilupi» abnoi 
me (come Cmisellu o Paiabia 
go) sono (IrammalieameiUp col 
pile I guadagni dei lavoralo. 

11 sono sempre pm msulTlcionli 
n gai aulii e un Icnoie di viin 
dcccnlc c tanto meno a soii 
(iisfarc bisogni divcnuii csscn 
ziali (lo slesso ministero de! 
Lavoio 11 i indicato ni 69 997 
Ine mens h In mc(!m snlarmlc 
suBa ba e di una nichiest»! 
condotta su eneo 3 milioni c 
mezzo di iavoiaion, il salano 
medio ( 1(1 motalmeccamcj è 
calcolato m 79 000 Jiie) 

Rilevalo che l attacco pacJio 
mie SI svolge secondo tre di 
icitiici (ssenzio)! — colpire 

I occupazione essenzi-ilmenie 
atlraveisi) un aumento del 
rendimento de! lavoro colpiie 
le libello sindacali con alli di 
r.ippicsagha, icspingerc la 
spinta nvendicalna — Bonoc 
cim lia esaminalo le forme di 
lolla che vengono adottate m 
risposta a la’o attacco 

Ntl suo discorso conclusivo 

II compagno Rinaldo hebcdii ha 
OS dialo la ripresa nvencjica 
liva in «dio nITermando che 
essa conferma le previsioni (e 
gli impigm) del consiglio ge 
ncrale dolio CGIL che annuo 
CIO (he in liieve lempo oltre 
Irr rnzJionz di lavoratori si s i 
rebbero posti in movimoolo i) 
che si veiificher.N con lontra 
tn in cam|X) dei inelalkirgiei 
che» 'crlamentc nelle prossime 
sdfimaiie» diiraniio vita ad una 
prima a/ioiic In questo qua 
dro, Milano — ha detto Sche 
di — costituisce la punta di 
diamante del movimento Oc 
coire '■apei susciGue una al 
leiizione profond<i miI signifì 
calo n izionali» della battaglia 
CUI andiamo incontro dirno 
su andò a tutta 1 opinione pub 
blica il contenulo (ìi lib»’rta di 
progresso di democrazia che 
emerge dagli ofncttivi riverì 
diealivi che noi jKiniamo ir» 
allei nativa allo svilutipo mo 
noiKilislico che implica come 
In realtà dimostra disoccupo 
zinne ciescenle riduzione dei 
salari inlensifica/ione dclln 
sfruttamento egemonia dei 
monopoli Migli indirizzi eco 
nomici e su queih che deter 
inimno k condizioni di fib 
buca Fotta per I occupazione 
tl salano il potere contraUua 
le fotta per lo sviluppo eco 
normeo e lotti per la domo 
crizia e la libertà questi mo 
monti sono sticRamentc fusi 
ncifa nostra impostazione 
lungi dal voler arieslarc il 
piocosso di avanzala tccni'ln 
gien not vogliamo anzi svilup 
parlo Ma cui doto ni venire 
insiome a uno sviluppo sotmk 
e cioè con I ulihzzaziono di tut 
le le risorse ornane o cenno 
miche culturali del paese 

Per la decisione con la qua 
le il padronato affronta la bit 
tigli \ dobbiditio esser consa 
ptvoli <h( SI va verso una lot 
tl dura lunga c dilTicilo o si 
dive saper adottare uni talli 
CI di lolla tllleaee Noi abbia 
mo molte frecce ,d nostro arco 
nn non dobbiamo bruciarle m 
una sola izionc GkN signilir.i 
avere Mducia nell azione arti 
culata A momenti rii genein 
lizzazKine deffi lotta sr dovrà 
ccilanicnle ainvnre per il ci 
r ittere politico (c piovotaln 
Mi) che li picirnnato di alle 
sue posizioni Ma Ja gcmrijjz 
z i/'one t eRicaco se ogni lot 
la ha la sua logica in ogni 
fabbrica «se ognuno si mct 
le in grido di occupile il pio 
prio posto il propiio sputo di 


I lui' I 

I 1 I eh) ive (Il 1 sikcesso ò 1 1 
|(osliu/iim( (Il un glande pio 
Uisso unitain [ un compito 
1 dilbrile po ( 1 < vi sono »i v ilti 
cvdimt 1 li .111 hf g' av i da p u 
•te (idi I LISI coinè i] caso 
j d< lit posizioni che essa h.i is 
j sunto tuli) lotta degli idili 
I M t non SI II iti.) (Il iicnnuna 

Ì re si tratta di cniKiuist ii e i 
Livmatoii ddl.i Cfif. r In 
( ISl ad una line i aliiv i I o 
sviluppo (Il questo pinrcsso 
può c<*iis( niir< 1 (Il t ir s di ii t 

I I) teiiaiivo p.Kiionde di in 
gabbi ire il movimento sinda 
< lU e di f ir p issai e la li 
nca monopolistici I uiltlligin 
te coinbin.i/ione del moviintn'o 
pi r le I IVI ndicazioni (oii il 
I niovimcntn pri uni nuova poli 
tu ) ( (oiuiinu a d( 1' iizm u ge 
nei de co i I izione ai lieolalii 
quista é h vii giusta 
I e possibilità (l( l surcossu 
sono (Imioslritc dal fallo che 
loliutlivo (Idia Confìnduslna 
(condiviso anche dalla CISL 
confederale) di un «accordo 
qiiadio» die .ivrcbhe ucciso o 
uc< i.lcrcbbe in pratica l iute 
ro moMìmoìo iiwndicnl in à 
stalo messo tn dispnite nello 
ultime setlimine Qiicsln nt 
Icggiamcnlo ddl.i Conllndii 
sii 1.1 (c (k Ih C ISI ) c in lica 
livo del peso che hanno avuto 


ed li mnn k lotte unii u u del 
peso (tic 111 avuto lactoido 
unii Ilio dei sindatnLi mel.'l 
IlltglCi 

Il I he non stgnifìi i die i 
nu I dilli gt< 1 II mno il < m'i il 

10 in t )s( <1 o ( h( 1 unii < di II i 
( i((g( Il I ( idilli )( mi( ritP as 
su ui d I PCI scin|)i L I lido cio 
solloliiu Mino pii alfcimaie 
die caste un lei reno positivo 
su! (|pal( nvanz.ifc e che fxis 

limo conci clami nle f 11 salti 
tc — con [) lolla iiniiuii ~ 

11 Unlilno (1(1 pidiiiiMlo (Il 
impone h piopna politica e 
(il burocrUizzaie il movimen 
(0 in»! ic ili .inpi igioinndolo 
nclh gabbia dell < nccoido 
qu uno r d)( ! ( sta un iiliiiUi 
vo dell! Conlinikistria ''tio si 
rà (iKiriKiiti Mlmoalo in 
( he m I volta ohe si compii in 
no 1 c.iinbi della gu lidia alla 
sua dui/ione dii (|iii[i si pu 
la (h qualche tempo 

Il discoiso (Il Scinda che si 
ò concluso con un toite ii 
chiamo all inipoi (anza del tes 
se) amento c dd piosclilismo 
(impoilan/a mi ssa in luce 
tia l altro nuche dd dibatti 
tn) è stato salii! ilo da)) isscm 
bici (Id consiglio do sindaca 
tl chi ba chiuso all un ì i suoi 
lavoii con vivi applausi 

A. Aldomoreschì 


In Vaitiberina 


Mezzadri: sdoperi 
dei tabacchicoltori 

Assoluzione a Toni! per lo sciopero ilei riparti; 
il fatto non costituisce reato 


In Vùllibcitnn I mozzidii allunno scioperi dclh con''Cgna rie) 
t.ibacco Ol concessiomi 1 spedali Le sospensioni cJel Invaio di 
vana vhrnfa hanno intereisato /In (fftl) inizio anche fe (ahaethine 
dei migizzini La tolta sii (stendendosi e inveslirn tutto io 19 
«concessioni spoci di > della pioviiicia di Ptiiigiii I mezzadri ohie 
dono bolli Ila separala del 58% di propria parlo piesoiiza di un 
pento di pirlQ mozzntirilp ostensione del rimborso sposo d infilza 
turi c»d essic izione si ibililo in 8 mila Ino a qmntnio abliiiono (fi 
tutto tc speso per macelline c manodopem foinili cial'o concessioni 
lori 11 Tribunale di Toni chiamalo a gu.dicirc mez/uiri e (tiri 
«enti sindacali condannili noi 1964 dal i)io‘orc cii Nmclii ha son 
tcn/ntfì (ho lo sciOi)''io dello consegno non costituisco leito Ite» 
t uhu iiH//idii dtllazicndi l’alnzi di Nirnl durante la lotta por 
loppiovnzone dc'la leggo sui pi'ti ngnn inuonnero il 5% del 
prrxiollo anticipiiulo (|U.intu previsto nella proposta m discussione 
Duo clingonli sindiCali R)s«ctLi e Ricci fuioiio ai estati o iiln 
senti «oliano dopo uni m mib staziono popot uc II prelorc (h Amo 
ii.i in itìluionc a questi falli condannò tre mez/adii c due dm 
genti sin iaenh giudicando reato la forma di sciopiio idoUali 
Il fTibunalo di lem» (presidente tl ctr Nieo) hi fitto giustizia 
di (iiiestn semenza che coliiivi dei Invor.iloil svilii buso di principi 
totalmente superali nodo coscienza (te! pac o sfabifendo che < ) 
filo non co-.iiUii«ce reato ^ 


te decisioni dei sin¬ 
dacati di fronte al- 
Tazione del governo 
contro i lavoratori e 
l'interesse pubblico 


I fi n o\ irn h uuio rl( riso la 

1 ISlHlSt.l il t'')\ ‘ t Ilo UU l I IS[)0 

s'i imitai la < onu iichiedc dii 
l'sln h giavisMina inin.ucin 
che SI c uni it i .iddens.indo sui 
210 Pilli lavoratoli delle PS 
M nii ( il( uni punisti i ti alfa 

V no cDii J in I leali (il nulo 
( nniil Ilo N( nn ) il guv mio 
|) I) ( (I '\ i MI due sii idc - 
die sono quelli* oiPiu vmchie 
ini ogni giorno dio pissa piu 
liciiLolost dd favoieggm 
nieiito dii nionipoho tldl aufn 
( (1( Il 1 I (lii/ione d( Ih sK rn 

j il Utiv i! N piihhlK I tu I ( llnrt 

No ( in giuiK (1 olo il [losUi 
(Il I ni II) di migli II I (Il loin 

V K 11 oh sish p! i/ione di 1 In 
to inppoiio di Invaio in uno 
i/itndi tifoimua na anche 
lintCKssD pubblico Menile il 
li iffuo SI t 1 più cantico nelle 
sp ulc inf Uh si pio/ode in 
Ilio lo di iinnidtiivi nuove 

i riticlie coiienli di liaKlco in 
diishialc' die [lossono ossi e 
■•m iilih meglio d ilLi hi lov n 
Mcnhe li poixil izione li'nu 
iliifu oltà (Il inov iim nio si \ per 
(n (aunzn dei iiasporti siiiuir 
hm, (he per i iblinndono di 

V isti /oiu s( iniagi Kok si pio 
LLilc con « t igl > alla giornata 
(fili ic (e fc I r IH 1.11 f I ( 1.1 SI 
ndiitn (il d.ir vili i)!c .iziimk 
iegioni!i pul)hliche dei tra 
s|K)iti Gin come ha denuncia 
lo j) sindacalo CGIJ significa 
muoversi « su unti linea diame 
lialincnte opposta » a (pici! i in 
duaia dai lavouUon 

I sindacali vedono jMiistn 
nnn'c gli interessi itnmednli 
(lei fi rroviei ) kgali all indit z 
zn politico che 'iene nihi.iin 
(nonostante le t)unno pii ole) 
(hi governo I per non dovei 
piangi r( domani sul litio ver 
sito — dopo ch( tanta arrcha 
lezza p tanti problemi insoluti 
Si sono accumulali nelk I er 
lovio — lianriD dedso oggi una 
lotta indisponsnbilc 

I bindacati clic hanno ilimilo 
icii I p-opn comitati cciUn)i 
hinno tallo il punto dell i giave 
stuazione II SlUF UIL ha chic 
sto di sospendere ogni piovve 
dimenio p irzialc dando ) j p (' 
cedcnzi alla nfoima d(>ll azien 
da ferroviaria II S^UKI(’lsI 
rilcv ì che il gevorno « h.i bini 
Clio di fatto ì provvedimenti di 
legge nguirdnnti il cnoidini 
mento dei Irasixuti e la iif ii 
rrn delle F b » e chiodo p e 
cisi impegni pei iimuovcic ogni 
ostacolo in (al senso 

Io SFICCiIL richnnnndo il 
blocco imposto alla nfoima 
dolio F S — che è giunto I no 
alfa mancata pubblicazione del 
progetto — nffeimn che ora 
* alla luco de» fatti tale insidi 
binmcnlo assume il signidcaio 
consapevole o «eno di un n io 
vo alDcco al settore pulìbl tn 
dell economia del Paese allin 
verso la mnrLifkazione della 
izienda fcnovinna di Stato 
I 0 sr I chiede quindi il blocco 
(Il ogni provvecliinonto piizi.i 
le e I npptovaziono dclh rrfnr 
in i nìsi(*me a ciò debboru] os 
SCIO accolte le rivendicazioni 
ocnnomichc e normativo dclh 
(nlogoin a parine da uni so 
tuzmne ponte tUl iias'JoUo f m 
zinnale digli studenti o da!h 
levisione delle com|)ottnzi 


GRilTIS FINatMENTE UNCHE R VOI 

QUESTH CaSSETTfl porta-utensili 



SP FinaìmentG nnchoLei 
ha hnito di tiibolaio con. 
X Suoi ferri sparsi un po* 
dovunquo e che non si 
trovano MAI al momen¬ 
to giusto l Fmalmento 
non. Cl sai anno piu pro¬ 
teste a casa Sun, o in 
laboratorio, perche i fer¬ 
ii stanno nella vecchia 
scatola della scalpo o so¬ 
no disseminati noi luoghi 
mono adattil La VER- 
SANDIIAUS - ORGANI- 
SATIONLN Lo REGA¬ 
LA una magnifica cas¬ 
setta polla utensili, m 
faggio lucidato. La cas¬ 


setta vaio da sola una 
buona parto del piczzo 
del PACCO CAMPIONE, 
composto di b-i pez/x fia 
macchine, utensili, at¬ 
trezzi e accosboii di qiia- 
Ltn PRIMA. Por solo 
14 BOO Ino, fianco di poi- 
to a domicilio, Lei iice- 
veià contrassegno, .senza 
alcun’alti.T spcii, jlPAC- 
CO CAMPIONE, con in 
legalo la magnifica cas¬ 
setta che, allenici no, ha 
uno stampo antiuilo. 
Ogni attio/70 ò solida¬ 
mente nssato: ogni cosa 
ol suo posto, un poslo 
per ogni cosa^ Compili 
OGGI STESSO, in stam¬ 
patello, il tagliando qui 
ajprodotto. Non si lasci 
sfuggile questa UNICA 
OCCASIONE, i pacchi 
non sono ovviamente il¬ 
limitati. Che» boi legalo 
per Lei, o per gli amicil 
Spedisca SUBITO, e ri¬ 
cordi: quattio anni di 
GARANZIAl 



I ) Ciiieitt porti vileniill In 

lue dito con I intimo inliurlo in 
poliilirolo (Migmlico rigilol) 

9 ) n 1 |/ip«riQ « mino oir punh fino 
a ^ mm 6 Minico in pliitici 

9 ) n 9 punta cilindrich» di vini muli' 
ri in «CC 1110 Bl wolirimio, pif 
(rapino 

4 ) n 1 pinta unlvirii'e con Ulta cro¬ 
mila no Ita a iO OOO Y, lungfiiz- 
za mm 160 

6 ) n 1 pmra rinoiiblli ad tuo idriu- 
ileo in acciaio al cromo * vanadio. 

6 ) n B chavi fase pardadi Inacciaio 
cromato (fa mm 6 a 77 

7 ) n 1 amengtiairici t mano, mola 
0 mm JSalB 

8 ) n 3 caco arili UoUII a S COC V. 

9 ) ri ( tcnaijlia par filagnimii In IC- 
diio itimpilo 

10 } n 1 moriadibaricoadoppiliiV. 1 (ll, 
Urg'iarta gamica mm ( 9 . 

II) f> I laga par lagno. 

11 } n 2 U'ne per lega: Ségicclo • 
foralfa 


13 } n 1 metro a 5 alla 
lo n 1 archino par iighetll da metal 
lo 

13) n 7 lame par erchillo da maiali/, 
16 ) n 1 martello per maccan cl, lipo 
francala 

11) fl 1 tcilpalloparfalaonime imui- 
iilo in acciaio ipeclala, con ma¬ 
nico 

1 S) n 1 forbice per eleUncUti fiolila 


aSOOOV 

19 } n I raspa ptr lagno, con manico 

20 ) n 1 lima par mataill con namee. 

21) r 2 IriYelllni in acciaio 

22 ) n 1 pedoratoro da muro par lai- 
aaili In acciaio cromi vanadio 

23 ) n, 1 lerie di cModi, varia mituri 

24 ) n 1 eario di vili, vario mliuri. 
26 ) n (0 tiiielll I aipiniiona. In gom* 

ma, di misure vane 


Spelt.SGHONKAUSS.aS • MIURO (ro 3/6) - Via Capecalilro, 36 11/1)65 


i VogHalo spedirmi, contrassegno, franco di porto e im* 
• ballo, Il PACCO campione por Uro M Boo complessive, e 
I unirmi In dono la cassetta di legno porta ulcnstll. 


j Nome e Cognome 


I Indirizzo 


(Scrivere a micchlna o ifirrpifalio) 
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rUnità / domenica 5 dicembre 1965 


Nuove polemiche sul P.G. di Roma 


Avvocato delio stato 


SCHIRRA E STAFFORD SI PREPARANO A INSEGUIRE GEMlNI-7 \ 


AP 



e finisce denunciato 

Il doti. Capassi, ex sostituto avvocato generale, sostiene che il magistrato 
ha affossato una serie di scandali - Smentite della Procura e Avvocatura 


Pacco-bomba: 
le indaiginì 
in alto mare 

PAfrnMO -1 

H fi allo ( 1(1 pare 0 bomba ('spio¬ 
vo oK’rcolpdì s(’rft a Gela iitcì 
(lentlo un coni uhno p ferendo 
un irnpuK'nto (ielln posta si ^fa 
romplirando T ipolr i della po 
!Ì7in seron io cui unntt(ntfi mia 
lisi dell ambiente famdiare del 
notaio Giacomo Gapliani desìi 
notarlo del pacco ^a^ebh( bn 
stata a spiei'are I iltentato si 
^ mostrata inconsistente dopo lo 
mlerroKntorio della rruiECiore in 
diziata la cornila del notaio 
SaUatnce I entim 
Resta COSI da indeKare su un 
esentuole motivo d interesse al 
1 interno della fnmid la o fuori 
ma sempre piu si fi stnin la 
impressione che smnn st iti persi 
Riorni preziosi Insilando priti 
camentc inesplorato il campo 
della vita pubblica e privata del 
notalo dj Nisceml 


Carrara 


Grfivn a cu'vc al '*rc 

^IfntralL (Iella Corte d ippdli 
(il Roma I uigi Giano mìo no 
(nreritem iti promos'o pri no 
pr(si(kntL adKiufito filila Cnr 
t( di Cassazione) sono s'iti 
mosse (I 1 iin ex soituuto w n 
calo Me n( t ale (1( Ilo St ite )( 
ta\ in C ip ISSI isi tl in otti n k 
(U i otto ,ii»u ui pensi me) U 
Capassi ha sostnnzialirjinlo u 
elisalo Gl innanlonio li mcr 
affossato una sene <li scan 
dall 11 Piocuraton timi r<ik 
— scm|)re slancio alle ticci se 
mosstMh dall ex sosiitii o awo 
calo generile — non ai n blu 
(lato corso a una scin di de 
I unce presentale dallo sti s 
so Capassi contro i supcnor 
Il doti Capassi ha (cusato 
Crianmnlnniii con iirn ktleru 
al scllim inaic <t T p( ea > i! 
finale nel nurnf ro di due si t 
limane adda Irò pubblio nm 
intereista fon ii pronintore 
generale Law Capa si mi 
la letlfra nifcrm fi i 1 ,iltr j 

«Dfbbo con rinfrc snrrcnto 
contraddire il dott Giennanto 
nio là do\G afferma che non 


travolti da una 
tana dì marmo 

Sono morti sul colpo - In una cava vicina il la¬ 
voro era stato sospeso perchè troppo pericoloso 


Dal noslro corrispondente 

CARn<lRA, 4 

Due lavoratori Santini Dui 
ho di anni 50 e Andieani Bep 
pe sono rimasti schiacciati da 
una enorme frana nelle cave 
di mai ino di Ctirraia situala 
nei cannlom di Collo lata Ver 
'o (e IQ improvvisamente una 
immensa frana di d triti si è 
abbattuta sui due lavoratori 
schiacciandoli Non ce stato 
nulla da fare 

I cavatori come è consue 
tudinc hanno sospc^iO il lavoro 
in lutti 1 versanti dopo aver 
ascoltalo il suono delle sirene 
che davano 1 annuncio della 
sciagura 

Lo prima valutazione b che 


la disgrazia poteva essere evi 
tata Circola voce infatti nel 
paese di Collonatd che da al 
curii anni si erano susseguiti 
sopralluoghi da parte dei tee 
nici del distr Ito minerario per 
accertare la consistenza del 
pencolo predente nella cava 
In una cava vidna nello stcs 
so versante d lavoro era sta 
to sospeso l'erchè non si tra 
arrivati a questa decisione an 
che nella cava in cui 6 acca 
dolo il gra\( fattoi Questo b 
I interrogativo cui bisognerà 
dare una nsiwsta e in quest i 
direzione do ranno muuverst 
le ricerche pei accertare k 
cause della disgrazia 


Per il 1966 


scegliete e seguite le riviste più utili per 
la vostra informazione cultur.ile 


Abbonamenti singoli: 

Critica marxista (bimestrale) L. 4.000 
estero L. 8.000 

Studi storici (trimestraie) L, 4.000 

estero L. 7.500 

Riforma della scuola (mensile) L. 3.000 

estero L. 6.000 


Tutti gli abbonati 

riceveranno in omaggio «nn grande litogra¬ 
fia a cojori fuori commercio, da un disegno 
originale di Enmo Calabria. 


Sconto de! 10% 

sugli iibbonamenti a dua 
o più riviste 

Versamenti 

sul conto corrente postale n. 1/43461, oppure 
a m<.z.zo /agita o assegno bancario da tndi- 
ri/.zare d SG.R A. (Società Gestione Rivista 
Associate), Roma, via delle Zoccolette n. 30. 


lia m 11 nnncifo di pcrscgunt ’ 
1 ri I 1 lui di iHinf I ili (pi in j 
fio f dipOMì fi,i lui r I r quanto 1 
p( /'ini limi Hit mi f iiist I in ' 
fili) sii npf lui III! Hi \ f nfi 
f Ito il (unir ino m rfUzmnt 
dii (Ifnurui sporti proprio di j 
ni i 

All j II ti( I 1 del rii II ( apis'i 
)u] n igili 1 I pinr tir I pfnor.ilL ] 
rifordiiido clif lev awneato 
(Itilo stito ha prcsfntalo nel 
corso degli ultimi anni una se 
rif (Il (icnuiKC coni o gli ex 
suptrinn o nggiungnncio che 
lidi d(uiinc( sono st de presL 
in adonto esame c (rasntosse 
alla pi irura (Itila R(pubb'ica 
li f|U de non I <i ev idi nlomont<^ 
trrn HO in so domi nti suffi 
ctoni! per aziono }n naie 

An(fi( lavvocituri gcncralL | 
fkllo stilo attra\(rsfi una nota I 
(Il aetn/in In risposto nllt , 
accuso dd doit f apissi Dopo 
a\CT pii risalo dir lati. Ca 
passi r in pfusiono di otto an [ 
ni h noia dell iwnciiun ag ^ 
giungo « i 0 accuse mosse dal 
1 ex funzionano sono destituì 
t( da ogm fondamento e ap¬ 
paiono romc ultima manifesta 
zionc (Il un pcrscrutorio stato 
d animo per altro del tutto 
li giustificato che negli ultimi 
a mi cioà d \l tempo del suo 
c illocamcnto a riposo ha do 
tirminito il Capassi a proscn 
ture iin<i seno di osposii n 
sin ogmi ddlo stilo tutti 
a dmnli prr la loro ocidcntc 
tnfondalezza f awncitiira ge 
Olialo annuiK ui infino di cs 
sire «stata rostrcita suo nil 
grido a proporre qiirrda per 
diffamazione anche al fino di 
porre ti’rminc al persistere di 
un atteggiamento mtenzinnal 
mente denigratorio deH’isti 
luto > 

B clott Capassi non ha vo¬ 
luto fornire altri chini imonti 
in mento alle denunce Già 
su < Epoca > ha affermato che 
è mutile perchè esse sono 
« ben presenti al dott Gian 
nantomo > Anche il procurato 
re generale si e rifiutato di 
fare qualsiasi dichiarazione 
{lorciò l episodio resta molto 
nebuloso Non resta che augu 
rarsi che venga chiarito Cer 
to che se dovesse risiillare 
fondilo esso rapprcsentereb 
he un bruito colpo per Gian 
nantomo già al contro di una 
giusta polemica por il defone 
strame nto del so'-tilufo che non 
se lè sentita di accusirc fino 
m fondo FdIk'c Ippolito | 


I compiti dei cosmonauti: soprattutto controlli di tipo 
medico-spaziale — Lovell diventerà padre nel corso del¬ 
l'impresa ? — Tra poche ore i piloti si toglieranno la tuta 
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Se riuscirà l'allunaggio dolce 

COLLEGAMENTO 

TELEVISIVO 

LUNA-TERRA? 

E' probabile che la sonda sovietica abbia speciali appa¬ 
recchiature per trasmettere immagini della superficie 
del satellite — Il commento di alcuni studiosi 


CAPEI KENMEDY — James Lovell (a sinistra) uno del due astronauti componenti l'equipaggio 
della nave spaziale, fotografato con Indosso una speOe di tuta bianca con copricapo deito siesso 
colore mentre visibilmente divertito conversi con il pilota di riserva Edward Whlte ritratto In 
una curiosa Inquadratura mentre si protende all'indleiro dalla poltrona su cui siede La foto è 
stata scattata durante le ultimissimo prove cui sono stali sottoposti Lovell e Borman 

(Teltfolo A P « 1 Unild 


Per il delitto 
di Catania 
il rapporto 
al magistrato 

CATA^^A 4 

I carabinieri hanno ultimato 
li rappo-to sul caso di Alfredo 
Valeri 1 uomo taglialo a pezzi 
e bruciato dalla ostetnea Olga 
Lazzarolto e dalla moglie Ro- 
sana Rtitano e lo hanno conse 
gnato alla procura della Repub 
blica eli Catania 
1 d 1 a/zarolto è stata denun 
cinta in stato d arresto ocr orni 
cidio colposo vilipendio e sop¬ 
pressione di cidavere iw’smen 
to e sfniUamenlo deha prestiti) 
none ed esercizio abusivo della 
professione ostetrifm la Reità 
no anch essa in slato d arresto 
è stata denunciata per vilipendio 
e soppressione di cadavere Con 
cotta Sanfllippo invece la do¬ 
mestica della Lazzarolto è stata 
incriminata a piede libero per 
proci nto aborto 
Si attende oia lesilo della pe 
nzia rccroseopica ev'guita sul 
resti del Valeri per stabilire m 
modo certo le cause della morte 


In Italia 
8 milioni 
di biciclette 

n parco ciclomo'ociclistico del 
1 Europa occidentale secondo ri 
lev azioni dell Associazione dalia 
na del ciclo e del motociclo è 
(il 180 milioni di unità 150 mi 
lioni di biciclette e 30 milioni 
(il motoveicoli In particolare 
circolano attualmente 70 milioni 
(il bicicle te e 22 milioni di mo 
toveicoli in Italia 8 milioni di 
biciclette o 4 550 000 tra ciclo- 
[ motori e motoveicoli Nel mondo 
\ il paese che conta il maggior 
parco di cicli e motocicli sono 
gli Stati Uniti 40 milioni i pri 
, mi (I ogni 4 5 persone) 19 mi 
I lioni i secondi (1 ogni 9 2 per 
I sone) 

I In Europa basando la gradua 
j tona proporzionalmente per nu 
1 mero di abituiti il paese clu 
In piu bic dette b I Olanda 6 > 
I milioni di unità una per ogni 
18 do SUOI 12 milioni di abi 
I tanti conino upa ogni 5 3 dbi 
tinti dollltaka il mese che 
conta il maggior ninnerò di mo 
tovccoli è la Fnncui 6800 000 
Cdi cui 6 150 000 cicinmo oril ino 
ogni 6 5 d< 1 SUOI 46 5”’ ! 000 ahi 
tinti contro uno ogni 11 abi 
tanti del! Italia 


(Dnllfi puma pagina) 

9l* / appuntomcMlo spnzwlc non 
ru/scisse niddof pìCiebbero m 
lere la lo’'o permanenza nel 
cosmo per compiere esperi 
meni» di dii orso «afura soprof 
ftiffo rdieti di tipo fotografico 
e cartografico Tra l altro ten 
tiranno anche di metterli tn 
cmfaffo con la Tetra tramile 
un raggio la^er 
Ma nformamo a Frank Bor 
man e James Looell Uno dei 
problemi pm gravosi che do 
vranno risolvere tn questi giorni 
Sara quello del riposo Come 
SI ricorderà Cooper e Conrad 
soffrirono molto perché non 
r USCII ano a dormire fn/aUi 
nello spozto i rumori si cenfu 
p icario e quondo uno veglia 
iHi sema volerlo disturbava il 
'^‘‘nno dell’olfro 
fn questa occo^ione sf è vo 
luto («filare direttamente il 
/'f mporfamenfo del cosmonauta 
scita questo profilo alle tera 
pie di Barman che sono stole 
opposdfimenfc rasate sono sta 
(i apphcafi dtie rileLafori ce 
rebrah staccabili nel caso des 
sero fastidio capaci di misii 
rare tl senso di veglia e di 
coscienza del cosmonauta, la 
intensità del sonno la natura 
di eientuah sogni 
Un fatto interessante è che 
nel corso della loro avventura 
t piloti potranno fopiiersf le 
pesanti tute spaziali e rima 
nere in maylio e mutande di 
lana, come gh aviatori dt jet 
a lungo rappio d azione La 
maglieria è stata studiata in 
particolare per le necessita del 
volo cosmico ma non si di 
stacca molto, a detta dei tee 
mci appunto da quella m do¬ 
tazione ai piloti di volo super 
sonico 

Già é stato detto nei giorni 
scorsi che per quel che rt 
guarda gli studi dt carattere 
medico spaziale, oltre al prò 
blema del sonno verrà stu 
diato a fondo quello della de 
calcificazione delle ossa 11 
problema e questo tl calcio 
viene eliminato daU'OToamsmo 
0 si trasferisce in altri orga 
ni^ E ancora se la condizto 
ne di imponderabilità è assai 
lunga come queffa per tl volo 
dt Loiiell e Borman. la de 
calcificazione non arriverà al 
punto da poter provocare frat 
ture al momento del rientro, 
quando cioè la cosmonave, 
piombando negli strati densi 
dell atmosfera, ha una specie 
di enorme urlo con l'arto^ 

Per quel che rtffuardo i le 


' coid la ricordato che quePo di . 
I durata e attuntmente dei {iiiati I 
I di riOinuu > Cooper e (orrad 
che rimii'- ’ro in orbita per ( irca 
otto gtoini I 

I l?ecord raggiunto fatuosa 
mente Conrad sopratt itto 
provo mollo fastidio a causa 
I del regolatore del cuore una 
I specie di cuscino pneumatico 
che gli tenne applicato rilU co 
sce per stabilizzare il nuriero 
delle pulsazioni in una fase del 
volo durante la quale st veri j 
fica il fenomeno dt inerzia del ! 
muscolo cardiaco I cuscini | 
I pneumatici ci sono anche gite i 
I sta volta anche se sono itati I 
j leggermente modificati tn mo | 
do da fare meno rumore I 
Per quanto riguarda la rìu | 
scilo completa deWespermien | 
to in ogni suo parte i tecnici \ 
sostenevano oggi che le pcssi 
bditd sono almeno dt un buon '< 
cinquanta per cento Bisogna \ 
anche verificare che la par’en I 
za dt Gcmin 7 non abbia c'an 
neggiafo la rampa di lancio i 
dalla quale dovrà partire an ' 


che la noi ire//n spazio/e d) 
Schirra e Sfafford 

9e I donni riscon/roti soron 
no quelli abiluah ciot qual 
che cavo bnuuuchialo e qual 
che scrostatura saro possìbile 
compiere le riparazioni e collo 
care tl Tilan 2 e Gemmi 6 
sulla lampa nel giro di 28 ore 
circa 

Va detto ancora che la mag 
gioì parte delle manovre per 
rappuHtameiito in orbito sa 
ranno eseguite da Gemini 6 
che è paTticolarmenle attrez 
zata in pioposito Questa co 
smonane. tome si ricorderò m 
occosione deU'espenmento rin 
niofo lo scorso ottobre doueoa 
raggiungere un satellite radar 
che invece esplose poco dopo 
d lancio 

Le operazioni di aunicino 
mento saranno eseguite dai cal 
colatori e dai radar di bordo 
e tl Centro spaziale interverrà 
solo in ca^o di cattino funzio 
namento di qiiesfc imitò che 
possono agire sia indipenden 
fi mente sia sorto comando da 
7 erra 


Dalla nostra redazione 

MOS( A 4 

Se li Luna 8 iiii‘>cii.i n ua 
lizznii ntll.i iiDiu lin il 6 l 
il 7 ((iccinl)tc il pumo alla 
paggio finicc delta sliu la li 
Ulta con tuUa pruli.ibilila ii 
cevcià uiim.igmi televisive di 
ulte dal siili satellilo inUira 
le Diciamo «- con tutta proba 
liiliUì » poiché non coiiobcmmo 
il tipo di apparecchiature col 
locale a boi do della sondi spa 
ziale sovietica 1 inciata icn. mi 
una tale ipotesi non e piii da 
' scartare 

I II piofcssnr 1 ipski dncltoie 
I delia catti (Ira di Tisic.! lunare 
deli IstitiHo asti(inomiri) Slcrri 
liiig scnvc oggi sulla Prenda 
coinincntniuln il lamio di 1 Lii 
na S t Scfoudo i dati dr Ibi pili) 
blici‘lic<i se untine a più irctn 
te un<i stazinnc tuiloinalica che 
riuscisse a effettuare un al 
liinaggio dolce potrebbe tra 
smettere informazioni imiwr 
I tanti sulla conformazione del 
I suolo nel raggio di un chilorac 
Irò quadrato o su singoli par 
ticolan di una dimensione an 
I che inferiore al miUimetro Una 
j tale stazione inoltre poti ebbe 
' trasmettere dati sulle carattc 
nstiche tecniche del suolo sul 
I la sua temperatura e così vìa > 

I Da queste indicazioni si può 
' quindi dedurre che il Lima 8 
è munito di appropriate attrez 
I zature in grado di assolvere 
questi compili speciflci di ri 
cerca e di informazione sclen 
, tifica e va da sè che una tale 
realizzazione costituirebbe la 
piu sensazionale conquista del 
la cosmonautica 

, Un altra conforma indiretta d 1 
questa ipotesi ci viene stasera 
dalle Isipstin die pubblicino 
un ailicolo del prof Barnlia 


In un emporio nel centro di Bruxelles 


MPm: UCCISO UN POLIZIOTTO 



BRUXELL ) — Un'audace rapina a mano armata è stala compiuta Ieri da tre banditi In un grande 
emporio at entro della cittè Penetrati neM'edificIo prima dell'apertura del negozio, i banditi hanno 
intimato i cassiero di conseenargJJ II denaro L'Impiegato ha soggiaciuto all'lnllmldazlone ma poi 
ò riusctio suonare te sirena d'allarme I banditi gli hanno sparato contro ferendolo, poi hanno cer 
ceto di farsi strada a colpi di mitra verso l'esterno dell'edificio Un poliziotto addetto al traffico il è 
fatto loro Incontro per fermarti ma è stato uccìso dai banditi, due del quali sono riusciti ad eclissarsi 
a bordo di auto. Il terio è dato arrestato daUa polizia accorsa sul luogo della sparatoria NELLA 
FOTO Jeeps della polizia bkccano l'Ingresso principale dell'emporio dopo la rapina 
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IN CONTINUA ESPANSIONE 
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venditori ogni livello 

capaci dt organizzare e dirigere agenzie prò 
vinciall per diffusione grandi opere di successo 
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invierà domande manoicrltU a 
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in poche righe—j 


Scossa tellurica 


ATCNE — Una forte scossa 
tellurica è stata avveitita nu 
Utno nelle prime oic della mat 
tina di ieri La oconsa è durata 
pochi secondi ma t liastala lo 
stesso a seminare H panico tra i 
cittadini Molte persixic sveglia 
tesi di soprassalto sono corse 
impaurite nelle strade Anche nel 
Tagikt«lan si è registrata una 
leggera scossa è la dodicesima 
da una anno a questa parte 

Accecata dall'ordigno 

BRINDISI — Una giovanotta 
Il Villa Castelli è stata accecata 
tallo scojipio di vm deton vtore 
l)cr mina che av^va trovalo per 
aso L posalo sopra un foinciln 
icceso Si chi ima Anioni i Vinci 
ila 13 anni Alcune schegge le 
tianno gravemente ferito tre dita 
della mano 

karica elettrica: due morti 

UDINE — Due operai sono ii 
inaati fiUnunati da una forte sca 


ncfl elettrica in uno stabilimento 
industriale di Remaiizocco Le 
vittime sono i carpentieii Mano 
Soinera di 23 anni e l rar co Gran 
zotto di 21 Mentre ultimavano 
le operazioni di scarico di un 
camion si è verificato un contnUo 
tra 1 automezzo c i flJi dell alla 
tensione 

Ragni velenosi negli USA 

NLW ORLEANS - L'eromita 
bruno, un ragno il cui veleno 
è più potente di quello della 
vedovo nera o delle vipere ha 
invaso la Louisiana, 1 Arkansas 
e il Texas II velenosissimo ragno 
ha già provocalo la morte di 
numero-iG persone 


Radio pirata 


INNSBRLCK — I a polizia aii 
siriaca ha mobilitato alcuno pai 
luglie speciali per rintracciare 
una misteriosa radio-pirnta che 
SI ritiene abbia m programma 
a cominciare da domani l ini?io 
di una c impugna anti italiana do 
stinata all Aito Adige 


sriov n( I quale si nffcinii 
«la fellei‘ soki/uHK del pn 
mo (ilkiii iggio (lok( api II i 
colossali possilnlii 1 p.i h n 
CUCI sciciUiIica Sali |)ossil)i 
k i ici veli SI Ila Uni iiniiia 
gitii iki (iui pi((oli dettigli (kl 
suoli) lini ire (Idi sulli compo 
si/ioiiL (isKa c chimica (U'Ila 
1 un.) (giusti dall sono irulispcn 
sabili pel la piogilt.izionc de l 
li luluio app.uecclHcUure scicn 
tifiche che viiMiino istalbUt 
I sulla Luna s 

I M 1 in tema di conquiste spa 
ziali I' sopì attuilo di allunag 
gio dolce, ogni entusiasmo in 
'tempestivo nscliia scmpic di 
cssoic hiu^cnmenle iiffrtfldi 
to Non I cijO siilnlo dopo lo 
affi t nuiztoiu sopì a i ipot t ite 
li pioF I ipski SI afticlla ad 
aggiungere «Nunralmtnlc li 
cbiboiaziono di un sistm),) di 
allunaggio dolce è complessa e 
cstreiniiiiicntc difdcilc » 

Per ora, dunque non rimano 
che seguire il volo del Luna 8 
e attendere i risultali del suo 
tentativo Questa sera alle 18 
(ora di Mosca) secondo un co¬ 
municato ufficiale la stazione 
automatica sovietica si tiova 
va a 213 000 km dalla super 
Ilcie terrestre ed aveva porte¬ 
so in 24 ore 168 000 km alla me 
dia di circo 7 000 km orati La 
stazione automatica, per cf 
fatto dell'attrazione tenestre 
viaggia dunque a un po meno 
di 2 km al secondo Questa ve 
locità riprenderà a crescere sol 
tanto nella giornata di lunedi 
quando la stazione QUlomatica 
verrà a trovarsi nel i aggio di 
attrazione lunare il cui effetto 
comincia ad essere sensibile a 
partire dai 60 000 km di di 
stanza dalla Luna 

Nelle ultime 21 ore gli scicn 
znti sovietici sono entrati in 
contatto con Luna 8 ben quat 
tro volte pei procedere alla ve 
nflca della traiettoria e degli 
strumenti di bordo Sempre 
secondo il comunicato tutte ^e 
apparecchiature funzionano in 
modo soddisfacente e la traiot 
tona risulta vicina alle coordi 
nate ideali del volo 

Al momento attuale quindi il 
viaggio 31 svolge nelle condizio 
ni piu favorevoli e potrebbe an 
che risultare mutile 1 mlcrven 
to terrestre per correggere la 
orbita della stazione automati 
ca ma questo elemento verrà 
precisato soltanto nella gior 
nata di domani Ricordiamo a 
questo proposito che anche la 
operazione di perfezionamento 
dell orbita non è del tutto sem 
pbee fu prpoprio nel corso di 
questa operazione per escm 
pio che SI verificò una ano 
malia nei razzi correttori del 
Luna 6 li quale, anziché rag 
giungere la superfìcie lunare, 
fini per passare a 100 000 km 
dalla Luna 

Ma le difficoltà vere e prò 
prie cominceranno lunedi nel 
pomeriggio quando, viaggiando 
a oltre 3 km al secondo (li 000 
km orari) la stazione auto 
malica dovrà essere prima 
orientata giustamente verso la 
superficie della Luna e poi fre 
nata piogressivamento nella 
I sua rapidissima corsn 
I L’orientnmonto avverrà in 
! modo automatico sulla baso di 
un programma contenuto nella 
I memoria del calcolatore elct 
! Ironico installato a bordo del 
Lima 8 Al momento voluto una 
cellula fotoelettrica orientata 
verso il Solo farà agire una 
apparecchiatura giroscopica 
che capov-olgerà lo sonda luna 
re In modo che i tubi di soail 
co dei razzi frenanti vengano 
n trovarsi nella parte antcrio 
re quella per intenderci rivnl 
ta verso la luna Cosi aUor 
oliò la superficie lunare sarà or 
mai vicina, lontrata in fun 
ziono dei razzi produrrà una 
conìrospinla che frenerà la 
caduta 

A partire da quel momento 
tutto dipenderà dalla precisio 
ne con cui agiranno le appa 
rechiature automatiche di misu 
razione della velocità e della 
distanza la velocità dovrà es 
sere zero ne! momerilo in cui 
la distanza saià zero, nè un 
attimo prima nè un attimo 
dopo 

Dalla Luna ! uomo attende 
mollo non soltanto per ciliari 
re I misteri della sua composi 
zione fisica e quindi alcuni dei 
misteri legati alla nascita del 
sistema solare m cui viviamo, 
ma anclie por poter sviluppare 
la sua ricerca nell'universo 

Augusto Pancaldi 




Esportiamo 

formiche 

Dall Ilol a sono partite per 
kl (lennaiiin alcuni niiliOMi 
di fnrmiclw rln andranno fi 
don man forte alle Inni ( ol 
I il nella j olia 

otJfii'dm f di ìli fon ti rii fiio'l 
k i( noni lou pi r lori ino 
(MI t kjriiM'i lini'IO \uhito 
ad aiHui d(/fi(OHif) una ora 
i c /atci((m c/i( rndie di bh 
din Ilo 1(1 lotta conilo mal 
t<> specie di niw/ti che devo 
siano t boschi ne è cosi ri 
Hiosfa seriamente iiidcholiffi e 
SI e pensalo oiipi.iHo oilo mi 
;jor(fi 2 ioHc doli /(fi/io dove le 
formiche non l.nnno subito 
pravi persecuzioni Uii'co prò 
blema è quello dcDa occlmia 
(azione mo ci vorranno iren 

I anni ha dello un esperio, 
per avere una risposta a gue 
sto interrogativo 

Il pittore 
aveva torto 

Il pdfore friulano Enrfce 
De CtUia decisamente non è 
t pop > L « opoello > per bn 
non ha quella dimensione ma 
pica che pii atlnbiiiscono Inn 

II SUOI coìleplìi 111 una lava 
Ilice ek’tlnca il Cikia non 
rrCfcc 0 vedere all'O che una 
cosa rumoroso che disturbo 
In sua * azione creativa > al 
punto di denunciare una suo 
vicina di casa che deli ogpel 
lo a poi ere del pittore face 
IO troppo frcQiiente e fasti 
dioso uso II pretore di Udine 
però ha sentenziato che il 
fatto non cosliliiisce reato 

« Top segret » 
sull’aviogetto 

« Cosa c è tn quei pacco'> > 
«Sono affari mici > Ri/eri/o 
al pilota ^^e^l OMopeko di li 
ned dello Tk'A che un pos 
seppero si n/ìu/oua di din 
cosa cera nell involucro gite 
stl non ha aiuto dubbi ha 
invertito la rotta ed ha fatto 
ritorno all oe-oporfo di Lo 
Angeles donde ero parfHo 
con tI2 passeppi’ri A terra i 
«iisfero del pacco è rmiosff 
(ole « Sono un impiegato del 
1 esercito — ho detta lo stro 
no posseppero — e qui cj so 
no docuireiili segreti > Cosi 
per non danneppiare la pa 
(no tua forse per Umore di 
« queììi del Pcntapono i I uo 
mo è stato rifosciofo e la 
cosa è finita H 


fccez/ona/// 


eoo gli ste 

pregi temei agqornati e miglior iii 
del famoso monella 3197 class li 
cito II miglior televisore sul mercatcì 
( Quallrosoidi Luglio 1964). 
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Il PCI su San Cìiovanni 


Illustrato il progetto dal dott. Pezzati il VALIGFRIA TAR(’"'''NI 


MÙ 


ARMARE LA VALIOIIi 
PIANO REGOLATORE 


L'ospedale a Ponte a Niccheri 
una scelta democratica 


li problema del nuovo ospedale deve essere ri 
solto dalle rappresentanze di tutti gli enti ritta 
dini - Dare la preminenza all'interesse pubblico 

La sf ctc. t la (U 1 coi c ittaci no de I PCI in ii i 
MI ) c oniuiiK ilo In t ibat ilo ! i ne c cs il i eli I r ov ìi e uni 
nnn\ i scoi pei di San (»i \ inni eh Dio ina 

allo ‘•tesso ttnipo ha rilevato cht ale esigcri/'a non 
\enfia posta m te.jmini t di eia melt le in discussione 
1 criteri informatoli elei piano rcfiolitoie della citt<i 

InoHie 1 1 se finte na del comil i\< cUl \dino tic! PCI 
lin sottolim Ilei In 1 1 solu/ionc de l pi eiblcnn de 11 nsie 
(hlo di San Giovanni di Dio sia ncenata nel einadio 
di uno sviluppo pitigrammato della nUn o ehi com 
pi risono ( (Ih h cvenluali scelU n'in venfiano alfi 
(hlc CSC Insiv firoc lite nL,!i itf^ini diluenti de'l istilli 
none Ma ecco il testo del comunie Ho 

1 i se lire Uri lU l t nnil Uri | - — 


Vn 5 io a<si rOriifiiln ai 0 ((K<Ol 
(In vIiìkkIo enn III «ciilnoicliL 
liiirKo iiKiin < tur mrillcl I ri 
ihi/l IDI pr pria fUpnra/loiit 
AicuraiP Via H /aiiot)! 14 r 
rii zaiji I tuFN/r 


iiMiMMii'iiiininMiioiiiiiiiiMii 

Doti IMVt.nE'lTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
nuilnttle del copolll 
polle venereo 

VIA ORIUOLO 49 Tei 298 371 


ritndi IO del PC I V ilut iti i ni 
lui che rendon; attinie c ni 
tissino il nordin imento firl 
1 ittr<;/ilure s induri v c ospi 


tinteloss piibhlirn r f'rnnnle 
dell 1 cilUidin in /1 ohi sn de 
cisi um st)lu/nnv ( ic* t( ifin 
presento li necessiti^ eii offri 


> IMI i ; / ivm 3 I « V. 'l'L • ,, , , , ,, 

(lilicrn di I licnz, coriMilora ■''Uà mondionTli' <1 > " 
chi m qiic-iln fiuidm dibha olii 0 del omprcrsoiio lo 
essere aflrontdi t risolti la impnnto d una topa i e ™ 
(lucsliim, di ini, spostimcnlo derno altre/zaturi snnitorm 
r di r nno\ nini tdr te 11 ospe'dTlc ddalt ^ rkhiosla s\iìiip 


e)i S in C»i( e imi oi Dio \ jjrei 
po do di Ile ei e tis ioni c) t 
puhtilK ime nle? s sono ipe li 


pei iirb IMI l co c dnll nsuen 
/( SOCI di Icllnmburtt' 

3) eh (Il cons‘'jni( n/a nel 


su qiislo irfeiniento i tuie j epidtio di tino sviluppe prò 






itiiMiiiiiiiiiniMiiiiiniitiniMiiiMiniifniiiMiiMMiiiiiMMiiiKiiiii 

it:Li!:TTiiiri?^Ti 

nccompaanale i 

i< UTII111 smisi 

a vlsiinre lu urflnde osposi/ioiiQ _ gr t m 

/5^ del MAGAZZINI 



(he rdeiirii punt dcbti ii ) cs 
scrr nudi prisudi ernie n 


gv iinm ito ( 1 (^ 111 citi 1 e elei i ini 
pre nsono non ven iffidrita 


Ter mento indisni n lini pci li tscJusiv imcntc ir^lidgiin eli g 
.-I.- .i.T rtifcnli flf>ll i<5fifii/innr mi <;ln 


sfiu/i ne dii proVilcm i t pri. 
e is un nle 

1 ) che IcsifiCM/a re de eli 
tremie una nuova sede per lo 
osp d le m qucslunt non %en 
fi r po ta in termini tnli do rrn l 
tcrc (biettivamLnte in discus 
sione J criteri informatori del 
piano rcfiolaloro l'enenle del 
1DG2 la CUI validta deve cs 
sire nconrciridti o difrs 
pin|)r D in un momento m cu 
1 \VI in irsi dello ’iC icien/o de 1 
pei loco di silvjfiuirdn prnpo 
ne. c. sdUciln 1 ini/iativn eh tut 
il fili enti interts«ati pci evi 
ture cne la citl'i piombi in uno 
stato b coren /1 di dircUwo eh 
sviluppo urbmislico di cui ap 
piofitterebboro naturalmente i 
portatori di intere si di spccu 
ìn^ionc privila in contrasto con 


Giornute 
di lottd per 
ia riforma 


rifornii dell (siiUi/ionc mi sta 
conrordnt i tra le raporosenlan 
/c eh tnth fili enti che possono 
0 devono concorrere a coordi 
tiare aimonic imcnte le diverse 
tsif,ciue dando la preminenza 
all interesse pubblico » 
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CASA ARREDA 

IN VIALE ARIOSTO, 3 TEL FIRENZE 

TROVERETEi 
LAMFADAIU DALL AN FILO AL MUDLHNO 
DALL LCONUtVULO AL bUFEKLUSbO 
LLirrmuDOMLbriu uvaiuiu 
cmiNL BRIGORULIU 

TELEVISORI 

DLLIL MiOUUKJ MARCHI* 
INOLTRE! 

VAbrO AbbURUMLNlO DI 
MATFKIAI b L ieri Hit U INDUSIRlAlE 




VI *%!■*■ 


IL NOME LUE VI OARANllbLL LL MARCHE 
PriT QUALIFICATE I MIGLIORI ARllLOU 
FACILITA' DI PARCHEGGIO 


Per lo spaccio in via Boccaccio 


lori mittim è stiti ii sciinla dii consiglio di nmniinisli i/ion 
la con missione nomiiui j ehi d un onte, ma tutta la cittA ni 
r n'sif li( eli nn mmistn/icnc del i contri 1 m trofì 

1 \rci !« 1 le !i Santa \1 irn ]„ jccasiono ('rii matdianunlo 
Ni iva ler esprimi rc« I proiino (] reii imissione. il prcsieiciUe 


Le Cooperative replicano 
all'Unione commercianti 


p ircri n oidm^ all 


del (ansimilo di amm mstra/iono 


mino 0 pedale che q s int i Marn Nuova dottor 


Ribassata la nuova 


SKOPA 


d )vra s ) f,ci td I st dellj citi i 
nell i pimi di Porte a N cchen 


J-nro I’c/7ali ha illustrilo con 
11 piC77n di pirlicnlari i motivi 


Dell) colmili sioni faani inrlc clic starno alia buse della scclln 
note lersonnlita che co labore q, Ponte a Nicdiori por etlifl 


ranno con 1 arnniinistrn 7 iono di cirvi il nuovo ospedale od il suo 
Santa Mani Nuova per far si niodollo di sviluppo 


che il nuovo ospedale sia rcahz 
7nto nel migliore dei mod po.isi 
bile e cioè si i p cniunontc nspon 


Nel IDCt 1 amm mstrazione del 
l Mcispedaic di Santa Mann Nina 
VI in c nsidcia7ionc dclli con 


. . * , .1.1 > ■ »< W MIlllUl CI/IUIIU UL,'ll l LUI! 

dente alle csigcn/e an ta ic del [in ( i espansione della nostra 


la città oltre a quello urbani p jjgHg crescenti necessità 

sticlie e medie’he di sviliiipo venne nella detcr 

In poche parole U consiglio miiiazioni di costruire un ospe 


La pretcstuasd polemica ap»ria I menlica 1 art 4*5 della CosLitu donazione della cooperativo lat- j, " «Sfen 

<3all Unione generale dei cpm zlonc che riconosco la funziono tegg ameni? assunto sul ca-o in amnimsirazmne P 

■ I j-ir. _____ ..ìT. > 1 ..^- all.. iTToniP r'nnT.nn rlfrl itniitl « nnil 


VELOCITA t30 Km/h 

ECONOMICA ROBUSTA 

!.. 895.000 in strada 

A RAT£ SEHZA 
CAMBIALI 

(alstomo COMPASSI 





FIRENZE - AUTOSHB. Via Masaccio 284 Te! 53368 
EMPOLI - Mancini • Via della Repubblica 76 
PRATO • Borefli ■ Via Pomaria 30-32 


dall ex assesidre <VKinlc delia cooperazionc 


f-doardo Speranza contro le oo- «Non si compicnde u.ia v,.^. -- —• —--. — .- __.... ._ i . 

nerativc per il trasferimento di caparbia e paradossale opposizi ? aw Spcranz^a il quale dopo non iv cr operato una scelta di mas « stellare * a tale *»copo in pieno 
uno spaccio da Piazza delle Cure ne dell Unione dei commercianti aver tenuto conto dell iniercs«e sima ha voluto conoscere il p i accoKlo < on le autorità comunali 

a via Boccicelo è stata rmtuz* allo sviluppo In senso moderno tentrile dei coniunatnn por lu rcre od i giudizi di esperti del e provirciali tonene'o conto dogli 

/ala da uni ferma presa di posi della tecnica distrilmliva (juando telare gli interessi di una nsliet scttoic II consiglio di ammini ahr* conplcssi già esistenti c 

/ione della 1 edera?one provincia proprio nel suo seno associa le ta categoria prcn ie anche pub- «irizioni. di Santo Maria Nuova coicenliati principalmente a 

le (ielle cooperative la quale grandi società per atiom che ge hUcim''nte posi? oue a favore di non si c P ro limiUito a piesi-O Nord Ovest della città venne 


teggament? assunto sul ca^o in amministrazione p*rfotta dilt aulesiifTìcienlc da mscnisi 
questione dall ex assessore alla monte conscio del limiti «polì in un pi ino di programmarione 


«Non SI compicnde una così annona del Comure di Piienzc •■'c» * attività - dopo di tirban slica sanitaria dol tipo 


agrari» 


scttoic II consiglio di ammini «Itn conplcssi già esistenti c 


attraverso un proprio comunicato stiscano i supci tt ertati che 


proprio nel suo seno associa le ta categoria prcn ie anche pub- «irizioni. di Santa Maria Nuova coicenliati principalmente 

grandi società per atiom che ge hUcim''nte posi? oue a favore di non si c 0 ro limiUito a tucm-O Nord Ovest della città venne 

. - .....I--. . 1 . . , . , . fjpc linpa (il massima li 


interessi pirticolari di grupio m precodon/a al momenti) cieià 


Gli organismi dirigenti della precisa la natura del trasferì vcrsimcnte» Idlc cooperative di posiziono chn pui camprcndersi se di decidere sull ubica/ione nel costiuzioiie di un primo ospedale 

Fedeimc/ 7 ddrj dell allcan/a mento e gli scopi lei! apertura di consumo peisc^iono come notej avuntn dai diretti miei essati nuovo osp<dale aveva interpol ad Ist dello città con capacità 




O'ÓÓC 


questo spaccio che sono quelli fini esclusi unente di lucro 


coltivatori della I-cderbrac questo spaccio che sono quelli 

ciuim e doli ANCA hanno in f'f 

.inn % rf»«i.>ni IO 11 n IO imposto dal grande capitale at 
detto p r j giorni 10 11 e 1 ? traverso le catene dei supcrmer 
dicembre tre g ntnnte d> as g garantire al consuma 

scmblco c manncsta/joni por toro prodotti genuini 


sostegno dellapcitura dui lato i np rcsentanti della Am- ricettiva di 500 posti letto (otti 


di contrastai e 1 ascesa dei prezzi quando m\ 11 giusta nenie i prò- bupercoop (del resto già decisa mimslr i/io e comunnle horonlina mn per una tesliane aiitosiiin 


pri fassocia'i in turi a pronclcre con propria ordinanza dall awo e del Cornine di 13 igno i Ripoli 
iniziative d iinmodernumon*o di calo Lavorio) si c schierala la dinttamonk interessati alla so- 


ampiamcn'n e di assoe luzionc » CÌSI che f,iiiica 1 apertura dii iu/ione elei problemi rendendosi so^fu scè^ufTa'zona^'d^i 
«Di pirlico'are gravita — con tali spacci vantaggiosa pei i la conto che scelte di tale natura K,rr.u«ri «m nr»r t-nainm itfinm 

Ui nn) i _ c< nil^ra on-i fn tni-nlnii o/l i o mici I non inloro eiino enln i tnomViT-i * 


In riforma agraria Questa de 
cisionc ò stala picsa sulla ha 


toro prodotti genuini «Di pinico 

Nella replica delle cooperative elude la rot i 
si afferma infatti non si tritta 


«Di pirlico'are gravita — con tali spacci vantaggiosa pei t 
ude la roti — 'inibra alla fe ) (oracoli ed i onsinialon 


I non intere sano solo i membri 


so degli orientami nti stabiliti delia istituzone di un nuovo lo- 
UTiilariamento da luttc le orgn cale ma di 

_ . .„i, n/Ms(o/i. Che 4 li n ovvcoimenio tieiiex 

m/za/i<mi ‘ ‘ sindaco emnato dietro ricorso 

re nel corso di un recente opposizune presentato dalla 
convegno Lini/iiitiva parte cooperativa interessata contro la 
(Itili esigenza di raffo zarr 1 u decisione d Un commissione co¬ 
nila contadina per contrastare munale dellu licenze per travisa 
le sccllp dei monopoli a favo mento dei fatti (la motl/a/ione 

re (lei grandi agi ari e della del diniego afTerrrwva che il trà 
nr/^nrl 0 tà forrmro scelto cliG ‘ìforimenlo ra «fuori zo'ia*)' è 
i™ alm. perfettamente legittimo alla luce 


sono alla base della crisi altra 
versata dalla noslia agncollu 


■ della costante giurisprudenza dei 
[ Consiglio dj Stato che riconosce 


rn c le cui conseguenze sono competenza al sindaco e non alla 
rappr -icntatc dall esodo dei commissione comunale delle llccn 
Jnv raion della terra dall in 7 e per i s mplici trasferimenti 
suflìcicnza dei finan/iamenti 7 ona^ 
dalla scaisa produttività Le « Che da parte deU Unione del 


Arrestato il terzo ladre 
della sparatoria di Rifredi 


categorie colpite seno quelle commercian i si è esageralo vo- 


dei coltivatori diretti cui ven 
gono nega'i iimo/iamenti e 
credili dei biaccianti coslrct 
tl a dure lotte per il salano e 


lutamente piando si afferma che 
il nuovo locale avrebbe una su 
perfide di 600 mq quando In 
realtà esso è di circa 200 mcj > 
«che cotiutque il fine islitu 


dei me/zadii clic si vedono zionale della coopcrazione di 
negata pcisino l apphca/iono consumo è ludlo di tutelare gli 


dello leggi recentemente va 
rate 

Nel corso del! assemblee 


Tiente va Interessi dei soci e dei cor su 
1 m itOM jn g nenie attraverso la 
assemblee | '>",“>"6 cola icrnlrice dt, pri zzi 
r> ci. ( Ha pretesH che le cooneiatve 


, ,_,, La pretesH che le coopeiatve 

paiticoliic alltn/ione su i eia jj consumo dovrebbero iimiUirsi 
tn ai niiilui quaranlcmali alla g vendere ai roh soci — dice il 
costituzione ed al raffoivamen comunicato — è un vecchio quan 
to delle coopci itivi agriolc e to infondato motivo dell Unune 
delle alHo forme associ live del cominciciaati che ad aite di 


“acJoro le novità: 
per questo , 

ho scelto ^ “4 
nella nuova gamma’66”i 





che sia per 1 adeguata ampiezza / 

poi II valido inserimento nel pae / 

saggio 0 per le ottime condizioni ' - 

rii viabilità EMPOLI 

Sulla scelta furono pienamente via s iavagnini m 

d accordo sia i! Sovrintendente ai ^ ^ , 

moniimcnll sm I Ammirmlrm o- (g.à V,. d.l G,«l,„) 

ne comunale di Bagno a Ripol TfLEPonON 7(608 

Per la realizzazione del nuovo 
ospee'ale lo stato ha già assicu 

rato uno stanziamento di 2 mi ^.lii inKdin n i n l■ll>lMlltll||||||llllllll|lUlll 

Jiardl e 800 milioni II primo 2 - 

contributo di 300 milioni arri 1 r“ "jf* a a . 

verà tra breve e servirà a co- = ' *1 

struirc il primo nucleo aspeda i 1 U 

licro che ospilcia un pronto soc § 
corso con una astanteria ed un ^ 
poitambulatono s 

Successivamente sarà compie 2 
tata I opera che si stiutlurc à s 
in due divisioni di rhirurgia gc 2 
aerale (con sezione trnumalolo- i ■ 

gicn) m due divisioni di modi = 
cina generale ed in una divisione 2 «nwii 

di ostetricia e ginecologia con 2 1 EluT| ^nDMCi 

nursery Fntro cinque anni tulle « 8 I 

le divisioni dovrebbero entrare 2 pjù toUarate) 

'"n^uoTo ospedale olt.c che 1 ie"'* ^ moilalure de' 

?ervS=. 1 natthe nazionali e 

a Ripoli Impruncta Rignano In 2 

cisa Pontassieve) o tutto il 3 _ deli OCCHIALE MODERA 

Chianti ed il Valdarno supcriore 5 , 

Nello stosso temilo sarà potcn | ApP^fCCChì folO * CinGUlBIC 

/iato anche il vecchio ospedale 2 c i.« 

di Santa Maria Nuova (che lo | rlim ‘ ACCOSSOfl 

scorso anno ha provveduto a 95 2 - 

mila casi di pronto soccorso) che s Cuilunnn _ 0 ;)mna _ Iniar: 

soivuà oltimiimcnte allo csigen ~ jVIIUppO jlullipa IfiyM 

ze del centro cittadino e dei = 

noni di San Trcdiano e San Nic | RIPARAZIONI ACCURATE 


TTSSUTI F rONiFFZIONI 
PUR UOMO F SIGNORA 


Abiti Sposa 
) Hmnchona 

CoporLe Luna 
Tappeti 

^Sartoria da Uomo o Signora 


...... 

ì^oliiaLixidiimickir ! 




I LENTI CORNEALI 

~ (le più tollerate) 

I lenii e moniature delle 
i migliori marche nazionaii ed estere 

B Esecuzione rapida a perfetta 
I dell'OCCHIALE MODERNO 

I Apparecchi loto • cinemalografici 
I Film • Accessori 

I Sviluppo — Stampa — Ingrandimenti 
I RIPARAZIONI ACCURATE E 01 


VIA S. ANTONINO é b /. 
itanìctì 
TEL 298549 

TUTTE LE MARCHE di 
RADIO TV 

ELETTRODOMESTICI 

REGISTRATORI 

FONOVALIGIE 


FIDUCIA 


ECC. ECC. I 

5 

PAGAMENTI RATEALI 1 




un’autoimobile che si chiama 


cllindmtn 950 < 0 4 (reni a disco-sicurezza ed economia 

(prezzod lisi no) L. 898.000 

AUTOSALONE PALACE | 

NUOVA GESTIONE | 

Via Francavlha (angolo Via Bronzino) W 

I Te» 206 091 • FIRENZE I 


I II ferzo uomo della sparalo 
rta c/i Dia Pancialichi e staio 
tratto tn arresto h un perso 
napgio già noto alia cronaca 
Cesare Mornndi di 26 anni abi 
falde i» tia Pesce»! 49 tori 
dannalo dal fribunale tl 18 
oprile dello scorto anno a dieci 
mesi 20 giorni di reclusione 
per tentata estorsione m dan 
no dell industriale Natale Papi 

/I Moraìuii avrebbe parfcci 
palo a tutti I /urli compiuti 
da Mauro Pafistoni mentre 
trizo hioratault avrebbe preso 
parte solo allas'^alto al chio 
scilo bar di via Panciaticfii 
Tutti e ire sono ora alle Mu 
rate 

La Squadra Mobile ha tratto 
m arresto anche ua quarta per 
sona Giu’^eppe Mere ucci di d 2 
anni abitante in t-ia Coniai 
doli 17 rifenuto il ricettatore 

Leila sua abitazione lo po 
lìzia ho ■sequestrato una nigen 
le quantità di njiirtiia 

Leila foto la refurlna st 
queslrata dalla polizia tn casa 
della ragazza del Batistoni La 
refurtiva attende ora di es 
sere ricnnsegnnto ai feodtimi 
prnpiietari Nella foto piccola, 
Cesare Morondi 


PALAZZO FRESCOBALD[ 

Via S. Spirilo, 11 ini. - Tel. 284670 • FIRENZE 

La S.E.I. espone prodotti : 

ARTISTICI ORIENTALI 

AVORIO TAPPETI 
MOBILI RICAMI 
PIETRE DURE PORCELLANE 


INGRESSO LIBERO 
ORARIO FERIALE 15,30-20 
» FESTIVO 9 -13 


NELLA FOTO 11 plastico del 
progetto dello ospedale di Ponte | 
d Nicclicri 


I 'w^AA.A/w^A/1y^^^ LABORATORI PROPRI >-vwsAywwvws/> s 
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PRIMA VISITATECI - DOPO COMPRATE DOVE VOLETE 


T 


T I rai//o 


23" e 25" modello 1965 

VOXSON COL MASSIMO DI SCONTO 


LAVASTOVIGLIE 


VIA RINALDESCA, 5 - Tclcf, 25.313 - PRATO 

Televisore EMERSON 23" e 25" modello 1965 

GRUNDIG - CONDOR ■ GRAETZ - VOXSON COL MASSIMO DI SCONTO 

A vostra disposizione: AUTORADIO - LAVATRICI Constructa - LAVASTOVIGLIE 
FRIGORIFERI - CUGINE ARISTON 

KENDilU 23 ” = L. 159.000 

C ON STABILIZZATORE __ TAVOLO • ANTENNE 

Trattasi del meglio al minor costo 

ASSIST ENZA TECNICA A DOMICILIO 0 IN LABORATORIO - PRECISA COMPETENTE E PUnYuaLE COME SEMPR* 


KENDilU 23’ 

CON STABILIZZATORE 
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l’Unità / (lomcnica 5 dicembre 1965 



,UE8TA LA VERITÀ SULL’ATAF 

^ dinì ctisì usiMi^hmìiì ftH pi'oposte 


5«»i^^pì||nain 




della crisi 


Qiuesti i salari dei dipendenti deii'AW 


Ecco 1 teini)i di pc'i coi i en/,i. nelle oit di pui'l.i, \ l'Ild/CI'l’\ COMMEIU 1 \1,K; I !-l 1 Km. oian. In i 
di tre linee die otJ;ni nini no 1 1 .i-ipoi t.ino nii),diiii;i di alcune me e mi ,ih ime linee la \eloiita e appena I 

piissejjijen : di 12 chilomeln. | 

LINEV lì- dal c.ipolinea del iliindino al capolinea i 

della /on.i iiidiisliiale: HI-IS minuti DEldriT l')(,l; lulaiiiio lonsimtiio 2 miliaidi ' 

EINE \ IT. dal capolinea di Siin (ieicaMo al capolinea milioni || 

delle CaMine: .le minuti (con i ritardi III). i>ui;\ MN’pn O: 5 miliaidi e ■dilli 

LINE V 11: dal capolinea di l{ellaii\a al e iiiolinea di milioni I 

CaietDJi: HI minuti, alla sera .!(> minuti ' . 

Un autobus con capienza di 70 posti tiaspoita nelìi ORO WICO: dal febbiaio ’til al febbraio Vi i dipeli- ' 
«ore di punta lino a 100 passe (jaci i cd olite. denti sono passali da IS'dl a l.s20. I 


Un tranviere ci ha detto 


«Quando cessiamo il servizi 
abbiamo i nervi spezzati» 


Per 1 1 primo volta dopo anni, I tranvieri hanno effettuato _ _ — — _ 

una serie di scioperi (tre in questa settimana, di cui l'ultimo 

lori) per rivendicare il rinnovo dell accordo aziendale, scaduto | g m | ■ 

I et giugno scorso, e per contribu re — nell interesso delio col ' | I|MA#I éiA 

lettiva - a rovesciare la cosidelta linea dell'n aulofinanzia ] Ullll llllwU div 

mento B sostenuta dall'azienda Gli scioperi sono riusciti al 100 I 

per cento, il servizio è stato completamente bloccato, il traf . ' ” ' 

fico ne è risultato addirittura sconvolto Di chi sono le respon 

( Ecco come le scelte dell’ 

Molle sp(ciiii/ioni ono stn 1 u f|irfi 7 Ìnnp fÌpll’ATAF ci rin 

te imt isliU altoiiio i quisl.i n* • I ^ UlICilUIIC UCIIHIHr bl |I[J 

a«!Ui/ii)ii( coti ic\ifktu( midi Kiufiione | topo nesativaniente sui sei 

/ione di isolale i tr.in idi el«il , . , ... j* • « 

l opinione pubblici (dcaiuio SlflQCICdti COflu ÌdUISCOIIO 3 UÌniìnUl 

(]i(luid(i< inlcKSSiclic imed ' ll♦on70. 

sono comuni cito allodi k I|A|< rATAp 1 UlcllZaj 

« mosclic ceicclìitrc B del ptielro r^* imimi | 

nato monopolistico s opiirt itti Oggi si riuniscono le segre- I SERVIZIO NOTTURNO: rido 
IiiovMsamcntc la (luta Min elei ferie sindacali degli autoferro | 


te mit istilc attoino i questa 0 * • 

a^ila/toiie cutiicMektUe midi KlUflIOnG 

/ione di iseilaic i tr.in idi eia) , . , 

l opinione pubblici (dcaiuio SindClCdtì 

(Jiduideie inUiessi clic nudi 

sono ceirnuni cuo allena k na|< I'ATAF 

« mosclic ceicclìitrc B del paelro r^* imimi 

nato monopolislico s opiirc ini Oggi si riuniscono le segre- i 
IiiovMsamcntc la (lina Min elei ferie sindacali degli autoferro : 
«pendolale a i elisici elei li tranvieri assieme alla commis 

Mjiatoii il quili Mn^ono con sioiie Interna per esaminare lo 

t]ap|)OSli 1 kilt) Silan dei lian stato della lotti e per prendere 
Mcn fiotentini etie il ^loiruik le decisioni che si renderanno 
(lei ccmcnlicn definisci i tnc necessarie 
t(iie> pagali ri II dia ' 

fa MMtn ( un alita c cioè , CnlirInriDfii 

che Intuidi ( iitenli non so ' JUIIMMIICIU 

tio pirli inlagotiistf in questa • 

Mccneld bensì Mllirtu» di uni COIl I iruniVI6ri 
stessa pnliticn^ assuida cel n LA commissione Interna e fui 


';-:e 


V : ■ 


i(.spons,il))lo Se I punti (.Ila lo II personale esprimono la lo 
contini!en/a scdUnnn per Imi solldarrete ei levoralori 

.lumcnlo del cosi.) tk U site |„„j auspicando uno 

e giusti clic jn buse all accoi immediata risoluzione dei loro 
do slabihlo ai lianvuil (come . d chiarano di es 

avviene pii tulle It rutagnile) „ecessario, ad 

vengo adcguo'o il solano Mo azioni piu concrete 

I azienda si dice e in crisi e 
min può sopportile ultiiion | 
oneri 

Pcrotif cintele no i li ain le 

II - ptopi IO I dipeiuie nli del) 
boni) r li le s[K se di f|U( st i ci i 

Ik le tir debi) i o fai le gii 
liti nh Mniigumeio in c ondi/ioiii 
iinpos bill' 

I (' !( spons ibilit I eiuindi so , 
no ficiline nte indù Kiiirilnh te 
''pons.ibiln 0 li [ii'-sUi sunnii 
iiisliazione conninik inUi\e 
niilzi in I 11 M (In ni III mc i ini i I 
(oggi aggi uabi dalla geslioiu 
roiniìi ss male ) c la cui coni 
nnssio H con siliai < non « si u i 
mai riuniti 

Rc'spons lille» i' il ( onsiglio 

di nnimiinstt i/ionc ((il \l\l U» ^ 

z che con Izi sua dr.islifa opjio ? 

sizione ad acetdeic pcisino . 'I 

ilH richiesta di i ipi mie i e le ' 1 

tiallatlvp limoslt i la sua \n 
lontfl pci\ (<uc in eonti mU; | 
eoi ciiattdf sodile de II i uni 
iiKipaliz/ia di sostduti w* 

una scella poiilma ehs ftcni i! ^ ^ 

ncctssaiio seiluppo della/un ^ 

co d) tia^-xnto nnunciando di ^ 

no che ò necessnino dia sua 

la che SI linsa su! taglio delle Jf>i 

entsc sul liioecn dn salili « 

degli oigaiKi e foist sul! au 

inentn dei pie //0 del biglie (lo ||PP^^bmìS<^Ì»I4 

fi sono 1 dall ciie lo dimo \}-yì- 
stiano v-a 


Costituiti!) 
il comitato 
per le forme 
associative 

Si è (ostili Ito il comitato ic 
gioiialc IX i la pionio'iom e lo 
SMliipiX) del! fonm .issodati 
\c il coma to (osli'uilo al 
( (et niiiii (Il un I I luniiiiii fi i 
^ 1 iziiipttsi nt iiili itgioii ili d( I 
J la 1 ((le tnu zadi i I < dciljt n 
> ( lauti \N(. ' i \l!t Iti/ I coni i 

(hn<i ( u>i ( onip '-lo ItiiH 
** 1 IDIcUaulì Kiuoli 1(0 ( alugi ». 
(tiuliei I \ in ‘( Il ti pei l i I ( 
(leinicz/zidii I Ilio Jioriil.i/i 
’ Sil\ ano l lu Idi pei 1 \lk an 
za \lhe t tn ITjioik ni 1 ni k 
[ lorese pn la I tele i In aceian 
li Henato Ma/zoboli Coiiaclo I 
GesparrL I 


Una linea che degrada l'azienda pubblica 


Ecco come le scelte dell'attua 
le direzione dell'ATAF si ripercuo¬ 
tono negativamente sui servizi e 
contribuiscono a diminuire la 
utenza: 

SERVIZIO NOTTURNO: ridotto di 
circa il 50%, Le vetture im¬ 
piegate sono passate da 49 
del ’64 a 32 del ’65 con 26 
turni in meno. 

SERVIZI GIORNALIERI: sono dimi¬ 
te in totale di 102 corse. 

CHILOMETRI PERCORSI 1964. 16 
milioni 224 mila 791; 1965: 



/) I b 1 l\ì]t li t ìlUÌKÌ ( /il I 

I I f II l / 1/ Il I /ili/ d ) I 

t lU» ( » I II liti /ftiiirri; 11 ! 

// /» III III i I 

I / I I II ( III fi 

I f ( !» jlu (d<l i< t I 

I lini ini iflitlUito std 

I p ( I (li l{( ( o) Il III ha ini 

j)( filiti Ih il (U f t il di 

lri( un rriifiaie /1 eipprua z f||(T 
I ( r })i II liinri I/i(> I irnr ni 
Indimi lìti pii d nifi (Idi I (Ut 
suiti ì di (ininun lin^tniH lui 

I IfhritUi ti iidrs I /it(/(ihii to 
li fin foinpiiimi't tu lo sfcssei , 
miiiiidpnli unori siihonlit nn I 

I d »! i olio molon o i uh pino | 

II pii neiido IO f/iu’llo iiiHO 
dlUnuitiio olio aldU’^ozioiU’ 

‘ d( I Ire» poi In i uh Ino penun 
i ( nii uh soslrnn i floi pioiuh 
monopoli ihf ap tono noi s(’l 
tu un Ih fin ( liti !'i ' 
lolh 

I a st 10(1(1 (Ut I u in ( r( m r 
Oli iati a solmii IH la (risi c 
un (litui f ssa loia (/ki indi 
ioto (lai dipdid» ili fidi 17 \r |; 
( dalli I irò oi()(i into^ioiii sin 
(Uh oh (Oli (OiH Ut proposto i 
lo oh tfhiomo ntoiotnotdo 
— ufiima dolo niuiiuipa 
hizatc 

dn crsei iipeij/izwnc (lolle 
cifu rito lo Sialo riooio dalla 
molormozioiie prii alo desti 
iiando una (piota ai comuni 
(dWi’ioiic dc/fd /(ISSO eli 
(mola imi poi i hkoIi de/k» 
a nudi iitunuipidi oh 

(iholi tom dilla los o mìJ 
(oih ioidi (Ih ih kIo por >f 
Im II oipii Idri) (Il homiiui 
I pi unii Ilio di pulii (U Ile 
dfii nifi som al iman lanii i 
lo (lilla II II Ut Olindo SUI ho 
iHfiiiaii tiuliuni dfl sfui IO 
piopruton d ano fahhiica 
bill nid (-«fiiril ih i 

fiiron HI di puoi da ol 
me»z (• piibbino di Irusporfo con 
(idofiiioif solw'ioni (hi oi/isia 
Ilo sul trafpio dI((j/iH(» (:oia 
blu) diiiora i preferoiizialt) 
Sedi! di (aralUre compron 
sonali (ho oliinniino la prò 
soiizo difuto ide privalo o dio 
pnz(infis((ino ia esleimoue del 
s'’riizio piebilico 
Poi (piosli ohhiellii i si bnf 
fono dipondcidt doli \TAF od 
è pei quest motivi die deve 
e<tsen^ respinta opnt artificio 
s(ì ed inferi sseifo confrupposi 
zione fia i loro ìcodimt nife» 
ressi e quelli piu letsfi de?I/n 
cplleffii ifo 


L’organo dei cementieri ha arti- 
ficiosaniGiite gonfiato (presentan 
doli al lordo) i salari dei dipen¬ 
denti dell’ATAF. Ecco quanto gua¬ 
dagnano realmente i tranvieri ■ 

FATTORINO, salano base 62 224; 
salano netto (con le diverse 
competenze e tolte le ritenu¬ 
te): 93 680. 

CONDUCENTE: salario base' 77 


« 


mila 825; salario netto (con le 
competenze, tolte le ritenute): 
106 900. 


A . 


A 11*1 d I sm A A Cavour, 54-56- 58 rosso 

/luti ÌSelcIVlcMeM* (accanto al (ìinema Modernissimo) 

PROSEGUS con gronde successo 


Confezioni per uomo, donna, bambino - Articoli vari di abbigliamen¬ 
to, biancheria per la casa, tappezzerie e copeite, tessuti in geneie 

Tutte vere occasioni - Visitategli! 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiii[iiiiiii'iiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiijiimiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiMiimiiii 







I IL MOMENTO IN CUI FATE 1 VOSTRI ACQUISTI ? 

I allora non dimenticate di visitare il 

I SUPERMERCATO DELLA CALZATURA 

1 VIA S. ANTONINO, 72-r, (Sotto i portici del Mercato Centrale) 


1 DARETE MAGGIOR VALORE AL VOSTRO DENARO 
I PERCHE’ SPENDERETE MENO ACQUISTANDO MEGLIO 

Tiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


16 milioni 895 con una ridu¬ 
zione di 224 mila km. circa. 

PASSEGGERI TRASPORTATI: 1964: 
143 milioni 802 mila 227. 
1965: 139 milioni 922 mila 
013 con una riduzione di 4 mi¬ 
lioni di unità circa. 


Da LUNEDI' 6 DICEMBRE 1965 


INIZIANO LE VENDITE AL 


NUOVO 






■hII ^ 


cJufier 



inifiU 




della COOPERATIVA di S. LUCIA 
Via Bologna 759/0 - zona Fabbricone S. Martino - PRATO 

Vasto assortimento di prodotti 

.. presso i reparti: ................ 

IZZICHERIA MACELLERIA 


PIZZICHERIA 

POLLERIA 

BISCOTTI E DOLCIUMI 
DROGHERIA 
PROFUMERIA 
CASALINGHI 
GIRARROSTO 


SURGELATI 
PANE E PASTA 
ORTOFRUTTA 
CANCELLERIA 

ARTICOLI DA REGALO 
LIQUORI E VINI 










LOCALI AMPI E ACCOGLIENTI 
LIBERO SERVIZIO 

E SERVIZIO TRADIZIONALE 


RAPIDITÀ' NEGLI ACQUISTI 
SCONTI SETTIMANALI 

RISPARMIO 


QUALITÀ' 


Un autobus ne! traffico 

lì Alisi 

IIII VII Donne, 2r 

MJXJ TIUUpiRENZE . jei 298 155 

La ditta qualificata nel mobile moderno 
★ 

MODELLI IN ESCLUSIVA - PREZZI DI FABBRICA 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


OGGI ore 10/30 cerimonia inaugurale 



l?.*.'- -•'-kvzVft 


dell' 

..FIItENZE :-r VIA il Gl 



OLjAMt, 7-9 r. tRi(rèdi); — .Telk fonò 41.00.50 


r>p-/:'TÉiidiiìsGi> 
TÙTtO PER L'MrEDÀMENTq 


MATERASSI 

A/CfS,A::, 
ìt Nel vostro interesse visitateci !! 


ALCUNI MOSTRI PREZif: 


Matorossi; «0x190 

L. 

3.500 

Matfrà$sià mollò 

9 

13.500 

Tòndqggi Tòdrol 


550 

Cretohné!i :cm. 130 

» 

310 

.Tappeti 3; pizzi 

» 

3.200 

TappetòT50x230 

» 

13.500 

'Gòpèrrd Lenta 1 posto » 

1,950 

Coperta Lana 2 posti 

» 

5.500 

Copèrto Elettrica 2 p. 

» 

14.900 


^Minmii>iiHpmitiiqmiiiMdiii!!!i<iiit[!nii.n>iit’iiiiiiiiiii>iiim'iiiiii>iiiiiii:iiiiiiiifiiiiiiii]miiHi!iiH!iiiiiiiiiiiii= 














































B / firei'&^e 


l'Unità / tfomonica 5 dicembre T96.S 


Il presidente della FSM nella nostra città 


Convegno 


aillant in visita, 
alla (camera del lavoro 


sui problemi 
(iella reie ; 
distributiva 





I I ' I I I I > I 

<> 1 III I >11 < tsil I il 

> > I t II n I ) « ni 1 ptniii 11 s 

di in I . // >/ 11 I «I K *n t > 1 

'i MI ( Ut lU I il }u {111 I Ho ( I 

I ino o^„i tt rii Itti I to I iM]< 

Il I < ■ I ili in ( lini IO (hi SI 

M « I I ( il il tnossii in pi sii 

I il \i I >11 11111,1 II Dim I 

<> I fh 1/ i II ( Il in 11 i) 

II V L, Il II // 1(0 d d 

I in (0 11 t I hi n di 1 I'( I 

' r I irododo li II I II 11 / ) I 

I III lopiuni Mi I I Don dii 
I S IMI I II I I I) I d III I U* 111 

Mlii I ( I In 1 ) i 1 IH pi) 
hit II II II I t I li si] l i< i t di i 
( I I I t il 1/ ) Il II I I I 

S I II M l) // l I I SI II 1/ Il 

I iipii pio illKiiilr 0 nidi IO 

I I \ mi n.|.i I II 1 < III I Ito I I 
IO (Miti di iltin/nnr d< Il in 
, ni II 1 ilil 1 I if itti I 

I II t II I 1 I I ii I I 11 I n ( 

I ( riv< „ ì 11 I / 1 I ili 
is o I t II ( i I, I d pi 


li ‘'ompAcjno Louis Soilliint, segrelnr o dello FSM nel corso di una sua visita nel nostro paese si ò trillcnuto nella nostra cilti’i 
Salll.inl che cri accompagnato dal presidente della FSM «cnaloro Renalo Bitossi ~ ha avuto colloqui con 1 dirigenti della CCdL, 
sulla siliiazioiie sindacale ed economica della provimi Del corso della sua permanenza è stilo ricevido dfilto Amministrazione 
provinciale c ha visitato le sedi di alcune organizzazioni democratiche NcUa Inlo II compagno Salllanl, il senatore Bltossi e 
I seijrelari delh CCdL Pabzzesctii, Bartolini, Orni, Rastrilli e Conti 


schermi e ribalte 


TEArRÌ 


TEA RO DELLA PERGOLA 

M < Il I (Il ti II lì it 

Il I I ìli I I C I I > r I ni I 
Al 111 // 1 ri I ni 1 « I I k » 

11 ni Itili • (1 \ Il MI in > Dr I 1 
I II mi All! I Prui l< tu i 
( I iiriiu 11 ih s( 111 t tiU 11 
M 1 nini Hi ili \ rii Ctiu ep m 
} tironi Cnll) Liiorinc 8 U< 
ICMO Sono BOttM-ol lutti gli 
mi at'Ll 

VEROi tVle C»hil>oUlno • telo- 
tono 2110 .^ 2 ) 

Allo 1(1,00 0 ZlìO^jQ Con 
pij'nla di Moeirlo prisuua 
■ I II ri LO VlUi con ,M£cario 
c (dorlii PhuI 


CMMA 


Pi 


'irne viMoni 


ARiSTON (Piazza OltavianJ le- 

letuno 

I « drcliria tllfliiiA 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
lei rnsòi) 

Min i'i|iiiin« l'ir I Anclriw* 
CAPITOL (lei tìiSm 

(ol|iu i,ro<.si) ma non troppo 
con Uourvil SA ^4 

EDISON (Piazza Hepuh rlica 
lei Ai 110 )) 

Mv ('Air lAiìf eun A Unpourr 
. 210 ‘ 


IPU 1 (I Allz- Pt tu IV IO 22 Ì0> 


M 


EXCELSIOR (Via CcrrelunI Te¬ 
larono ili 7'Jrf) 

1 limilo (Il Mone Kong con J 
P Pi imondo 

FULGOR (Via M Fmlguerra • 
lei imwi)) 

Ait(>iiii 008 iipi r i/imic stcrml 
nlu con A Cupo A 4 

GAMBRINUS (Vio Drurieliesciii 
In rì->\\n 

OfxrizImiL Oro show con C 
Pippird A 4 

ODEON (Via (iel bazifietti le- 
lefnriu (!4 0(i«) 

C'io Hii'Siiit «on F O lo(l« 
(VM I 8 > h\ 44 
PRINCIPE (Via ( avour leie 
fono ‘l^'ì IVI ) > 

f I ni uMiiftk >1 > orn P ( f rnv 
(tor /1 spttiin iiij (ì gnruiin-o 
PU((is«=o) (\ M 18) S\ 44 


SUPERCINEMA (Vlfl ( imflloti 
lei 

Mniririwiiio tilt frainrsc imi 
J ( li m s ♦♦ 


Sccmidt! visidiii 


ADRIANO (Via RomagnuM 
lelono 4 lì b07) 

Prima Itila la ntli'’ irne rii i 
III con ((Ita Pav >ii( c I >tò 
ALOEBARAN (leL 4IUU<J7 ) 
Dorliigo con T Tnon i ♦♦ 
ALHAMBRA iihazzo Bocce ria • 
rei Ubili 

Phma Rita U (Igile Altieri' 
carni, con Rita Pavone e lotò 
APOLLO «Tel 270 049) 

Xhrllllni,, con A. bordi SA 4 
COLUMBIA (lei 272.17») 

Si x> mi nionJo DO 44 
EOLO I Borgo ò Frediano 1» 
loirno 2‘ihi(22) 

Slilmn loii \ Ittorlo CnFmin 
C 

GALILEO (Borgo Alhizt tele¬ 
tono 2H2fiH7)) 

Diip marliirs e un grnrinlo 
ITALIA (Via Na/innaie (eie- 
fono 2 )(riy) 

IJu( inariiies r un gelili ale 
MANZONI (lei »r.bKll») 

Il lormfnlo e testasi cui C 
Iksoi) DII 44 

MODERNISSIMO (Via (aviui 
le! 2?S )‘i‘D 

Gliiltiit, digli spirili, (Il P 
Filimi (VM 14) OR ♦♦♦ 
NAZIONAt E (Via ( imaturt le 
lefnno 2 0 170)) 

ItApIna il sole con JP Pfl 
in mi f« 4'4 

NICCOLINI (Via Ricasoll Icie 
fono 2 .Ì U 2 ) 

Casannvi 70 con Mnice'lui 
Mastrnlinnl SA 4( 

VITTORIA (Via PaiininJ I 0 I&' 
Inno 41(0 H7V) 

l’nirnt ( Il caso Amanda con 
i Knndill 0 -4 


Terze visimiii 


ALFIERI (Vie M del Popolo 
lei 2)2 IJ7)) 

I I riilliiia (le! (Ilsonnre con 
S C( un. n (VM 1!) UH 4-e4 
ARENA GIARDINO COLONNA 
JiiiTics I mi openzloiie b N O 
cmi L 1 11/7 UIC 1 C 4 


Da martedì a domenica 


Paolo Poli 
alla Pergola 



A5T0R 

MiIssiiTia pressione 
ASTORIA (Aia Aikuna Telo 
Inu filDIS) 

< isl< III (Il siili u r( Il I In 

I V M )t> Olt 4 
AURORA (Via PUkinixii loto 

fono W401) 

II niiniilOd) Irlmciesp con II 

1 • I I ni< 44 

AZZURRI (Via PenireUd leuz 
fono 10 * 2 ) 

)ames Inai npen/lonc U V <1 
o I L lln 77 inn C 4 

CASA DEL POPOLO (S Quirico) 
le luflglic Divi con it Wtil* 
rii irk A 4 

CAVOUR (Via Cavour Teiefo 
n< ‘>«7 700} 

l'rirua vUiorU, con J \\a>ne 
(VM Jfl» A 4 

CINEMA NUOVO ((^lUuzzo Via 
bene*e) 

I ni morite anurlciiu ton U 
(f gn 17 l 14 

CRlSfALLO {Piazza Beccane 
lei »yìdS‘i 2 ) 

F complessi con N Manfredi 


s \ 


EDEN (Via CavalloUl 
no 22^64J) 

Il ponte sul fiume Kva\ con 
U (lold n nil 444 

FIORELLA (Tel 600 240) 

Opcr i/lone • Slalnni • 

FLORA SALA (F)u//ti Oaimazla 
lei 170 lOl) 

I> 0 finOnsI ((infr<i (inlOfingcr 
( ( Il I r in in Ingr «.sn c 4 
FLORA SALONE ilii^a Oai 
m i/irf) 

sii n uuld 1(1 M valle dell onore 
i J Su II Tft Dii 4 

GARDENIA (Via U M Mirini 
lei (500 ‘M 2 ) 

Il conipiLiin Don Camillo con 
FI rnindi 1 h\ 4 

giglio l( «11U770) 

77 siiionagglo a It 

sifoiia 

GOLOONl (Tel 222 4J7) 

I conijiless) con N Minfredl 

S \ 44 

IDEALE (Tel 50 706)) 

II compikiio Don CutilUo con 

Firrnncd S\ 4 

IL PORTICO (Via Capo di Monde 
Tel 67*1020) 

OSS II* feria a Ilalila ci n 
M DemoiiKc' l \ 4 

MAiiCONi ivirf 0 (fiannotii 
Tel 6 HI) M4) 

Il (onipigno Don Camillo con 
Fi rn indtl S \ 4 

PUCCINI ('lazza Puccini (eie 
fino (2 0(7) 

Il cilrmiKlIo \ on Rjaii e n f 
Siintra \ 4 

STADIO iVinle M Foni! telo 
Inno 50 di 0 

Di c ih lOosl contro GoUlRlnger 
co I Fnnilil Iiigras'la C 4 

UNIVERSALE (Tel 226)96) 

1 eoiiiplessl, con N Minfredl 

S\ 44 

VE5PUCCI (Perelola Telefono 
407 072) 

\ (I ilolliro ?)iica(o con M 
iS n 1(1 A 4 


INDIPENDENZA 
J kiov ui> Icoiil er n M nrind > 

un 44 

ROMITO 

Il grande paese con C PecL 

\ 44 


INSTITUT FRANCAtS DE FLO¬ 
RENCE 

Liniiiuhi 1 (hcimbre A 

HI 1 ^ (Il iiK tn I Alice limo 
stt (lei liirdi n 17 I es bar 
Il )uzcs de C.eorgcs Lftutnor 
<\(( Lini \cnturn. Mlrcille 
L).ic lioons Bianche et Ber» 
nn <l niI* r 


DANCmS 


ANTELLA CIRCOLO RICREA* 
rivo CULTURALE (Bus 
Tel 606 207) 

( ggi di ( r« 16 in p 21 TO d in 
7 e auoiiM 11 Coinpiesao <1 Spring 


flois Lini» Mallo DLlfr> 


CASA DEL POPOLO (Impnncta) 

Alle o c 21 dan7C Suora 11 
<<npl*s-o «The Floiiiai 8 
I osa C mia Franco 


CIRCOLO BANCARI (\ia Toi 
iiahiioni )0) 

\1li J* « d 1070 Suonnne < I 
IT lanifici ■> Cima Pier Wll 

Il lUS 


GIARDINO DihVERNO • SMS 
RIFREOI (\ia V Fmamiele 
50i lei 473 100 Bus 8 14 
.0 2 H) 

Ml< )i <0 ( 21 ti dtenltnenil 
1 III/ I in ( fi 11 (> Il iccip l/ione 
sti I idu II d< il i ( intanici 
Mima Derosi r<l II complesso 
< ( J. I«t II l’rt/7i solili 


MILLELUCI (Cimpi Biscnzio) 

^ l( )■ II) • ZI lo d nzi. buona 
il complesso s The Mcrry 
KIds » C min Giorgio Var- 
roni 


S M G «G MODENA» La Fon 
iU (Ligni) n Bipoli) 

Tulli Icdiitituiu olle ore 21 
dm/e ( on loithtstra (Los 
Angeles v C mi i Lino Santo 


SALONE RINASCITA (beslu Fio- 
uni no Bis 2« Tel 760 147) 
ChiC'^n • die ij (I mzc 
Mimi il ( Il pi» «so 1 I iiique 
ari u ) C ni I F 1 iiu O 


Sali* parroccliiali 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

I ìl‘il gMd)»(or) <cn G liiz/o 

‘’M 4 

ARCOBAIENO 

si s|iO(;ll iiifi ntilcra coi N 
U < d un ( 4 

ARlit/iANELLl (Via berragii 
n 104) 

II (orsiro dell Isola verdi* cor 

L I in i*.tcr S V 44 4 

BOCCHERINI 

la snidi mila roccia D\ 44 
CIPRFSSINO 

Sn/liim J top seirel con R 
H iscliai c A 4 4 

DON (iOSCO (Via (.loberii) 

Le romirhe di Chirloi 

( «444 

EVEREST ((, ili 7/0) 

Il r( (Il I re 1 1 ri I fhiiiK'r 

SM 4 

FARO Vi i l'inledU 
imi un brava gente ji De 
Sinli» DK 444 

FLORIDA fVlB l isanti leie 
fono 200 ! (0) 

OSS 117 lurU a liTlila con 
M ncniongeni \ 4 


Radio Praga 


Dalle ore 13 alle 19 40 evi 
onde cor^e dt meirl 4V 
dalle ore 18 alle IS30 au 
onde corte di metri 49 
dalle ore 19 30 alle >0 ra 
onde medie di metrt t33 9 


LA TRAVIATA 


a l. 2.000 


\ colmo che rnvjerdiiiio a 
Corrado li deschi cdiioii via 
M issan Pircn/c questo la 
gliaudo ri( nipilo in ‘^tninpaicl 
lo verrinilo sprditi 1 14 dischi 
dell lutti j i|Kia si I Travia 
la » in licitante portadischi 
Orclestn e toro dei leitro 
I i Ftnrt Direttole Alture 
Bas'le inic'preli principali 
(uanni (j lili Angelo Muii 


Cognome 

Nome 

Via 


CItlfi . , . 

Provincia . . , . 

Pagherò L 2 000 (porto com 
prevo) in contrassegno (Tra 
viola) 


I t II 


n I’/ I Im M Meni 

M I in 1 I I I / M 11 I 

t) I liti I t I d II I I il 
S|l( l( I M I >1 Mi 

Il It lii/ioi ( I II stai I li 11 1 I li 
uistnliitiv ir II i nil ( di li g 
Sfilili ì> I I i e I I ( Ih ( n II i I 
(1 / ni ( V ini) I li 11 
Il I I I Idi IM I s I (I 
nin< ili //1 < I Uh i i \ ihip 
, ne le fui u issmn've fn If 
< il( ku 1 ni I s III 1 I Gl gini/ 

/ne (MS I d >11 I f 1 i] nf 

fot / I H n I t I ) i III |i I ili uo 
( Mi( I if II I I I hsl 1) I V I r 
I f r (nil un in i n 1 » do c ipT e 
(il li I n t 1 1 I II I isli niit 1 

fi il 11 II >|)Oll 1 1 I lllif (il li I ilio 

(iu/io ( it ( |) il inin/iUM 
(lu l I >11 SI ( « nifi do 

fui 11 lo ( (inv no II ( 1 11 ]' i 

10 I t il no if I I*( I s )i pn 11 
fi] ofT ne iti piu coi ( 1 (i coof 
nido li) nei c ì e di 1 ulto pf 1 
mettete a c'nfionio le vane 
esptncnrr e |k 1 pi r sarr una 
lima (il pori ire ava ti fia 1 <on 
siimiliii il r iiego i( inierfs 
spi pi r moliild Ite I iiissr i»n 
polari e le fo" 7 i dfmooiatiehe 

11 lini di niodifi nre h stmttme 
dclh (listiilui/iom I tiffilindo 
in quf IO mollo una loMn aninno 
nuiHilui ei e h tnitaglia che t)i 
oonu olitxttivo (iiiclln dclh fo 
iin/in e di im n lov 1 imnnni 
sti i/iiiiie ihniiiTi iii< I c |M>|/olnv 
in lhl»//o Vefohio 

1) (onvtuno (|Uiiih (oiinn 
Ima 11 sin itti n 1 m sm se 
giunti punti 

|> st do dclh irt distnbii i 
va e 1(1 meicili (! • siim/ionc i 
c ratieii/znta di una e ticina 
polvenrrazioae dei pin 1 di ven 
(IdT in negozio ogni 4 abitanti 
escluso gli ambulanti) 

2) I Tsson/<( eompktt di uni 
poidira iiiiiomin di pirte chi 
i Tmnnnistrazionc eoiiiao ih pns 
sala verso i scltoii dell orto 
fluita del rosee del latto nel 
se toro della regohnent izione 
delio Ile nre e nell a s»llo dello 
vix"! ineiecologiche 

3) presenza del stipi rniercalo 
0 sue oonsegiicnro 

4) sforzo unitario del movi 
mcnln demociatico pei deOnire 
ima linei rapace di 'togliere il 
rappoito città campigna c cit»a 
regione 

Questi problemi dovranno (rn 
vaie un collcgnimnlo recessauo 
con V (iitic questioni 1 piti ca 
ratteie generale qua!) la pio 
gramma/ione economicn il piano 
regolatole comunale e il piano 
intcrcom male 


I congressi del PCI 


Inizia iggl alle ore 9 il con 
oresso d Ila sezione del PCI di 
Coverciar 0 I lavori prosegui 
ranno do nani sera e martedì ah 
le ore 21 Sarà presentì II com 
pegno Aljerto Cocchi, legretarlo 
del comliato cittadino del PCI 
Martedì alle ore 21 a /rà luogo 
Tassembloa precongresiuale dei 
compagni delia sezione Romito 
Vittoria Sarà presente II com 
pagno senatore Mario Fabiani 


Domani alle ore 21, net locali 
della seziono del PCI di Cerialdo 
nel quadro delTalHvIlà precon 
aressuale il compagne Cesare 
Luporini terrà una onferenza 
sul tema < Le lolla pei la pace 
e per una nuova politi) a estere 
dell'Italia e per l'unllè del mo 
vimenlo operalo Internazionale 
Seguirà il dibaltito 


FARMACIE 


Da martedì — dopo il grande successo de * La governante » — 
sarà di scena alla Pergola lo compagnia di Paolo Poli, pre 
sonlerà « Il milione » di Sergio Tofano che ha riscosso vivi con 
sensi in altre città La compagnia replicherà fino a domenica 
Nella loto una scena de « Il milione > 


GRANDI MAGAZZINI 


LA MEDICEA 


VIA CANTO OL NLLLl 20r/(:4i VfAAHIIM0 9 HRK\/C 
IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO 


CONFEZIONI - IMPERMEABILI 


CAMICIE e PIGIAMA 

PER UOMO, DONNA E RAGAZZO 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA 
CORREDI COMPLETI 

prima di fare i VS. acquisti ViSiTATECI ! 


TURNO 


Tur ì setllmanale e f« stivo (O- 
rarto ilnlerrollo 8,30 20) V Tal 
zaioli r MoUeni Dr Alitli Via 
del f so 13r Ciu'i V dei Sor 
VI lì SS Annun/iata V Por 
nabuwu 97i Inglese V Pan/ani 
n 6Sr StTzione P za S Lori nzo 
n III S Loren/o V Ginon for 
Franchi P za S M N lova Ir , 
S M Nuova Vie Lavagnini Ir 
S Caldina Via ff P Orsini 
n 27i . Morelli Vie Calataflmi 
n 2/a Comunale n 6 V Gio 
berti 129r Bargiom V Cfhibcl 
Ima 8fr Selva P za ‘ Spinto 
Il 12 S Spinto V Sercse 41r 
leirovien noigogniss3nli 18 
S G Dio P za Isolotlc 5r Co 
muimlc n 5 Pzii S Li^opino I 
S Jacoptno V la (> Mila nesi 
Del P.omito V Sacci etti 5i 
Delle Cure 

Farmacie di servizio notiurno 
P 7n S Giovanni ZOr Tavetna 
P 71 S M Nuov I Ir S M Suo 

V I \ (iinoii g)i ( (kI < I \ Il 
d'ila Scila 49i Piglici \ii 
Sfrngli 4i Comunale n 1 P/» 
Dalmazia 24r Di Uifredi Via 
C. P Oisini 27r Morel! Piazza 
i’uccini 30 Mozzi P za Isoìollo 
n 5r Comunale n 5 V le Ca 

1 itafiiui 2fj CoiTuinaif ti 6 
Borgogmssanti 18 S Cf di Dio 
P /a delle Cure 2r Del a Ni ve 
Via G P Orsini 107i Cortesi 

V Sinese 20Gr Del (»ailu/7o 
\ le Guidoni R9r Comurale ti 8 

Farmacie con servizi» festivo 
(8 3013) S ibain iKimtrigzio api r 
lo ‘.ervi/io notturno a cliiamit*] 
Kru//i Paoletti Perelola I a/ 
zeri Sctlignano Comune le n 11 
C)ailu770 I)el Gilluzro Ti espia 
no Bnz o Ponte a Ema Co¬ 
munale n 4 

Il Turno n 4 A vibro arche 
i 8 dicembre festa dell (mm ico 
lata 





HELENE di Geffermsnn 



















































l’Unità / domenica 5 dicembre 10£S 


PA0. 9 / spe ttacoli 


IL TEATRO OGGI IN POLONIA 



e non 



con Plauto 





«promomm» 

I venti teatri di Varsavia sono 
sempre gremiti 


PAR\n 4 

Li «.onpagnia del Centro Lni 
versjtaro Teatrale di Fauna è 
per la seconda volta in t( irnec 
in Gran Hretagna (/I unner 
altari piunensi rappresentcran 
no per la regn di Bog lati Je 
kovic il GorgogUone di Plauto 
Il debutto d\ ra luogo il 6 clicein- 
brc a hnstol lo siiet'acolo sarà 
poi portilo a Manciù ster 

f a lorunde inglese corona fe 
licemcnte un intensa ettiiita dei 
la corrpagnia che è al quatlor 
dicestmo anno di atti/ita 

Oltre all organizzazione dello 
annuile I-estuai Internazionale 
del U-atro unucrsilario che v de 
la partecipazione di comp essi 
di otto l’aesi per undici spetta 
coll 1 gioì ani leal arti dell uni 
versilà parmense hanno raccolto 
non poche soddisfazioni portando 
in 1 giro » 1 loro spettacoli 

I lavori allestiti sono stati 
l l/hu Jfe di Jarry l Ispettore 
Generale di Gogol il Gorgopho- 
tie di Plauto e la ripresi della 
Mandragola (Ìon 1 Ubu Re il 
( cntxo Universitaro di Parma 
riscosse un notevoP successo al 
la rassegfiu berlinesi* dei \ìo 
dernes rheater attf K e\i\en tìuh 
iien (dov erano tra gli altri il 
lAVing Thcater di Ntw York e 
1 In-iìtage di Ixzndra) a Milano 
Lo flfaridrof/ola fu portata a Bre 
se a e Cremona men re con 
Llspellore Generale il gruppo 
debuttò al Festi* al parmense 
rephcando'o poi alla settimana 
internazionale di Lrl irìgen e al 
festival studentesco di Za 
gdbiia 

Col Gorgoglwne di Plauto gli 
universitari di Parnii ei affer 
niarono al Festiva) irternazona 
le culturale di Istanbul e al Fe 
stivai di Rachana nel Libano 
chiudendo 1 intensa stagione con 
)b presentazione del lìvoro plau 
tino al festival nazionale degL 
atti unic Aiczzo dote v n 
sero 1 pr no premio 

Nella foto Lna scena del 
Gorgoglione di Plauto nella mes 
^a m sana del CUT di Parma 


la TV per 
le feste 
natalizie 

f-a T\ 'la prepanndn una 'i 
ne di sptti'iioli per il \stalc c 
la fine cicli ai no 

Mina ( Nino Manfredi appii 
Tiranno insù ine su! video la s* 
ra di San Sii estro I attore de 
si era già esibito in TV al Tinco 
di Mim in um puntala d 'i/ii 
dio uno reai zza cosi I desid 
no munifesUto tempo fa eli n 
costituiie il tandem » alla pn 
ma favoievole occasione \ *l 
corso dello sietlacolo che avrà 
Id durala di circa un ora Mina 
c Nino Manf edi fu anno ria in 
trrtltenito'i e saluteranno il nuv 
vo anno tra ino ski tch un bruì 
disi e ura < inzone %ima can 
tela Un bcrio e troppo pno 
l ultima occdsionp Addo e Ni 
quest ultima incora inedita R‘ 
i gisti dello sioltacolo sari Eros 
I \iocchi 

A Milano >ono ini into cornili 
ciatc le prove di Natole donni 
una trasmis ione di Marcelo 
Marchesi e Umberto Simono ‘ i 
P cseniat? di Paolo Panelli c 
Bice Valori Vi pirteciiierann) 
in una sene li sketch e canzoni 
Gino Bramii ri Alberto Bonir 
ci Marisa Del frale Ornella 
Vinoni Fi ed Rongusto c lo stes 
so Marchesi La regia è di \ito 
Molimi I 


Un’idea per Natale 

DISEGNI DEL PONTORMO 
A cura di L ciano Serti L 20000 

le ACQUEFOBTI BEI TIEPOLO 
A cura di Torltio PlQnitd L. 15.000 

55® MSWSWSr® STORIA 
John F Cady 

STORIA DELL’ASIA SUD-ORIENTALS 


Dan 4 W OroQan 

STORIA DELLA FRANCIA MODERNA 
2 voumi di pp 968 rllageii Ih (ala • oro. In 
COtsr'ellO L 15 000 

LETTERATURA 

PRIMO SCAFFALE 1 
10 0 *ndi ter turi par I rag tifi- Saalla Co* 
ohov Ca a nan ol Dickens Giusti Novo 
Ro* Sellen or r PusKIn Swi L 10 volurni In 
colarono U IO OOO 

Umbarlo Cos no 

GUIDA A DANTE f VITA DI DANTE t 
L ULTIMA ASCESA 
Nuova eduiono a cura di Gru io Maler 3 V(> 
lumi rie In colrnetio U 8000 

SAGGI 


CATTOLICI INQUIETI 


Salta cuttol I ra I euail l ar v'cscovo Tho* 
maa Flot c is v 11 ca o imp dosa nania I cl 
lo a conio nc o d e a oc le doli Ino ac i 
Chcsi -Ila vvi roana L 2(0'J 

G lics Mari net 

IL MARXISMO OGGI 

Un m n ns 0 o c il vo par a nuova *ln [I i 

bu p«3 e 1 » 


La Nuova Italid 


Alexander Ford 
dirigerà un film 
italo-polacco 

Alexander Ford il nolo regista 
polacco è siilo a Roma per che 
giorni per prendcie dccordi r* 
lalivi Eilla icdlizzazione di un 
film in coproduzione itilo polacca 
Nel deserto e nella giungla II 
film tratto di un popolire ri- 
manzo di lltnrjrk Sunhcvsic/ 
saia reulizz lo in coproduziore 
(iall organizzazione procìutliva sii 
tale polacca € Studio > di Varsi , 
via e da Joseph rr>d per la Sa i j 
son film di Roma Alexandir' 
Ford intende guare il film i c> 
lori in cinemascope II piano li 
lavorazione che prevede una lui 
ga preparazione indispensabile il 
carattere del film comprende tn 
gruppo di scene da girarsi in P>- 
Ionia ed un lUro gruppo in Afri 
ca I personaggi principali della 
vicenda di Sienkitwicz sono barn 
bini ed animali 


Clini Eastwood 
festeggia il suo 
cinquecentesimo 
film televisivo 

HOLLYWOOD 4 
Glint Eastwood ha festeggia o 
a Hollywood il termine delia la 
vorazione del suo 500® film tele 
visivo a conclusione di un con 
tratto sellennale che lo ha irn 
pegnato in vane sene tutte dtl 
gtncie vvesiern Fisiunod ha ter 
minalo m II In (i i qinlciic me e 
la lavoiizoK dei film di Stigio 
Leone Per gualche do'Inro ni nu 
i dfi st temi re c negli ''l ili Lui 
li L dllon il quali '•ari a Ro iia 
per Natile in occisioie delh 
prc Sdì azione del film di Sergio 
f cone nel corso di unu telefona 
ta inlcrconiincnldle col leg'sa 
SI e (letto si I Ilo della notizia d|>- 
p US 1 sul' 1 Stdinp I inli<ir i sl 
concio in avicbtio rontiibuito 
al felino d) un liuffatorc d Runa 


Dal nostro invialo 

\ \RS\\I\ 1 

fisi! lìf 'la 1 apiiaU poi u 
ra /inui nauti >piii rri um 
lUltiiiJ di teatri I quali iinn 
ha Ilio hi I (j lo di spi idi c am 
paglie tur racoltt di abb mi 
VHiiti 0 per giiella che da noi 
SI chioma lo « prmmi ione dii 
pubblico » I ( genti ii i ( mi 
U sfi/e c salclti dei Uofn lor 
SOI ioni Miuci essere ruhtama 
ta fio nidi offro che ooll opero 
rcjpprcscnfo'ci dolio sinipofio 
per il rcpis'o o pii off in dolio 
obdicdifu 1 /rtcyiitnlozione 
di fpceslo I f/isfo 1 /il di quel 
locale C c semmai a segna 
lan I programmi il gioco rnid 
ficolorc dei nioni/est sid/e po 
Il zate dei coi fieri di ca t in 
c isfri : mie sui mui i sugli ' 
spazi apposit e nell orfe del [ 
I ifllchc I pdocchi soni dalie 
ro maestri \ leii quasi fallo di 
dire che la lo'ta per il pubblico 
I uori leofri e lo facciano Ira 
loro a base di manifesli Inno 
pu sQuillonfe pi» diierltnie 
p u suggpslno dell altro 

Durame le giornate celebra 
iice del bicentenario del teatro [ 
pilaccn (che ha la suo data 
ufficiale d inizio al 19 noiem , 
bre I7C5 qiiondc coniintuirono 
It Tccite del Norodoicp Teotr 
del Teatro ^azlonale} i loculi 
torsonom hanno messo in cor 
Ullone li rneplio del loro reptr 
torio permet'end I cosi aiulie 
a chi venisse di fuori come 
noi di farsi uno ideo sul pano 
rama dello speltaqplo a Vorso 
tio Panorama larialissimo 
(classici e contemporanei tra 
gedia dramma commedia mii 
s col operetta opera ecc 
sperimentalismo d otonpuordio 
0 pseudo aianguardia accade 
mismj ecc ) dol quale ci ^ 
parso risullt euidenfe un certo 
eclettismo di fondo che finisce 
col n>n dij^erenziore soòlon 
2 ialmenle i tolti dei diversi 
complessi teatrali Vogliamo 
dire che salto qualche caso 
isolato per il libello orlisfico 
(sempre piuffosfo buono) e so- 
prollnffo per lo scelfo delle 
opere questi teatri di Vorsonio 
non conducano singolarmente 
una loro determinata azione 
culturale ed esielic i che li di 
Sfinpno dopli altri I oidore 
classico polacco appare nel re 
perlono dei Dromofpcznp (si 
fuofo nell inferno del pronde 
palazzo della cultura su conto 
del quale come e noto le opt 
tuoni dei polacchi sono assai 
contrastanti stante la sua mas 
Siena architettura di tipo sta 
Untano) cioè al centro delia 
citta moderna come al Fon s 
zechny per roppiunpere il qua 
le bisopna attraversare lo Vi 
sfola e alidore nel cuore del 
quartiere chiamalo Praga zona 
operaia e popolare Loulore 
moderno straniero e dato al 
ìsarodowy (che presenterà tra 
poco II Vicdiio di Hochhuth) 
come al Wspolczesny (dove si 
rappresenta con successo Kto 
ste boi Wirginn vVoolf’ titolo 
dietro CUI anche non sapendo 
il polacco SI ricono'^ce il fama 
so lesto di Albee Gin ha paura 
di N irginid Woolf') 

Gli esempi potrebbero confi 
nuore Che cosa desumere'^ 
Probatilmenle c impossibile 
trarne delle conclusioni fare 
delle ipotesi per chi come noi 
ho OMifo modo di avere sol 
tanto rapidi ircoiPn di assiste ' 
re a un certo numero di spetta 
coll Cl imitiamo dunque a 
delle constatazioni i repertori 
dei fenfri di Versai io rivelano 
un ampiezze di scelte nel tea 
tro nazionale e in quello sira 
mero che testimonia una gran 
de libertà d iniziatila la possi 
bilila di spaziare per i feo 
/ronfi giovani della generazio 
ne di mezzo ed anziani in ogni 
campo 

A qualcuno questo potrebbe 
anche sembrare il scpno della 
mancanza di una direzione cui 
turale impeynafo e preciso In 
effetti l attuale ecteUi:,mo e il 
punto di ormo lo sbocco della 
situazione stabilitasi in Polonia 
tra la fine della seonda pnerra 
mondiale e il 195/» pii unni dn 
rissimi dello ntoslruzinne e 
dello stalinismo imperante In 
teatro (ma ci furono delle ec<c 
zioni non bisogna mai fare di 
ogm erba tm fascu) non si 
poteva mettere in scena pnosi 
nullo della drammotnrpia afro 
mero di qui la carenza totale 
di informazione un prouincin 
Iismo autarchico capace di on 
cbilosore qualsiasi creaUiita 
Ma non si pofeio nemmeno ri 
proporre i classici del rom in 
ticismo polocco considerati 
csponenfi della borphesio jxi 
iriotlicn F nennuno dar i ice 
ai gtoiom far parlare le mi n e 
gcnciaziom Ddoynia I eroe 
p/sdiio fe di esso fa una fero 
ce satra oggi uno d^i mipliori 
speffacoli dello Lorsaiio 1955 
un musical sulla sfona dello 
Polonia tra pii oniii che prece 
dono la seconda guerra moti 
diale c il nostro tempo ini tn 
lato Quando fioriscono i indi 


di (Il c 0 ' c i n cs ) 0 

() Il io' 

F inif I il pt 1 d ) dello sfoli 
) sino s ( r,n i cofennfo nnu 
ero opli ( III n liameri /tal 

I If I pinfo d n IO certo r Ir 
r iil I si I 1 I ,) ondofi olio 

I aragli j nello i 11 idi nn >» t 
da t rsc cspci i n’e Si som» 

Ilolle tifi I r montici e ili 

I I len IC 2 Sio ckAi Kro insfi 
(lo cu oroMJ ifnipui m Ile di 
terse sfum ih re i pon/io di 
patriottismo) hcinno rifni alo 

10 no del poh ^ccnlco in loi 
niimcr * incolc iobiL di messi» 
scc ne 0 V or* Il IO c nelle altre 
città 

\ qiantt i i staio dato dì 
leggere (i t i di pisi ione del 
Icil ire un oc/il libr » di f diioid 
CsOtO III /io I c sul fcofio 
podice ) c in t n ji " niu 0 ‘ i di 
asrolfcre (m abbiamo parlalo 
con h iztmier Ihjinel dint 
Ine del Aoroduc/ Tcafr die 
L un pi li /ermomtfr) della si 
luazio/e e il fulcro delle pale 
nuche) ci nsidfo clic c/opii 
anni uO il /cnineno che di 
remmo febbrile del postslahni 
sino ha comincialo a deca» 
torsi \/fl /rotore lo no piusfo 
non e facile come ci conferma 

11 critico teatrale di Tribuni 
Lucili Romon Szi/dIousLi il 
qiiolc SI ball s die colonne del 
suo giornale e con un recen/m 
simo Lolume per l ampliamen 
t della presenza e dell inllucn 
za della drammaturgia di 
Brecht in qiies/o situozionc nii 
coro con/iiso (Nello zpiole à 
coinvolta, ovviamente anche 
la regia larte della messi» 
Steno che ha qui in Polonia 
una Iiinpa tradizione di nlieio 
europeo (basta pensnre ol ma 
pistcro lasciato da Leon Schil 
Ur il grande regista finito dii 
raiite la guerra, in campo di 
concenframen/o nazista e so 
} raviissuto a quella tragica 
esperienza soltanto poc/ii anni) 

/ er quanto ripuardo t classici 

II repia polacca di oggi alme 
ro a Varsavia li affronta ben 
sgombra do quell a/feppianuii 
/) reverenziale di cui parlano 
Brecht ci sono bastali per 
rendersene conio, il Korclian di 
'■IcitflcLi messo in scena rio 
J’ejmek al ^a^odoul) lenir 
sintetica teatralizzazione d*’l 
I tnpo poemo ottocentesco e 
le nozze Ol \\i/spianski regia 
del gioiamssimo direttore rie! 
I oiLS^echny Adam Ilanuslzie 
u itz 

Arturo Lazzari 


Un'opera 
cecoslovacca 
per gli amanti 
del jazz 

PR\G\ I 

Al Teatro Semafor di Pngv 
sta avendo nn grandissimo sue 
cesso una nuova onera jazz Pos 
scuoia a ht r' pagata che ha per 
autori e interpreti ! coinpoDilorc 
e jn/zisl I Jin Sl ter e il paroliere 
L c int mie Jiri Su(k> 
fa traim di quest opera buffa 
c presto detta una coppid di gio¬ 
vani coniugi divorza quando il 
fattorino porla un Iclegramrm 
di una zia da Livorpool II tele 
gnmnn dice che la zia ha un 
rmltonc e intende darlo al loro 
figlio quando nascerà naturai 
mente Di questo spunto prende 
11 VV 10 una vicenda m cui la sa 
tin pungente e 1 humour si ac 
coppiano a scene di lirismo c di 
delicata poesia 

Pas iggiala ben panata con 
) SUOI vivaci ritmi sti divcn 
tando lo spctt itolo prefciilo di 
tilti I giovani praghesi i quali 
fdnro la fila ogni sen dina i/i 
al botteghino del Seinafor 


Alain Delon 
nella parte di 
Cervantes 


Nliin Dilon 
cnniiritori un 
iita accanto 
Rostininc Ft 
Fcias aerosi 
a pi iinavi a i 
In il hlri (ci 
\v I (ti Iner i 
lilm 'ara uni 
dnjiartita (I i 
gna L Stali 
\ incent Shernr 
romanzo di Br 


PARIGI 1 
chf* a g^'iiiHif) 
w cm in All t 
I Dean Nf litui ( 
r-rV h (('al tiiul 1 
ihc rat I ) gli ( I I 
1 Spign 1 c in II I 
(IN cs ai canto ad 
r N il Rrjnner li 
topiodu/one qia 
mcn Italia Spa 
Uniti) dirt tla d i 
ari e trilla da un 
mo F rank 


Elke Sommer 
pittrice 

JiOlt'iWOOD 4 
F Ik-’ ''0 nnu r dipinge c pio 
getta di organizzile uni prina 
mosti 1 p rsiiik I allncc afTcr 
na che dieci suoi quidn sono! 
già s* ili comprati da « un ini i 
I ut l irt anmiino* ma rosili j 
li r I 1 KÌi I I I ai ib li ii a 

ligrii am Tura Flke o i cjuadri'’ 1 


^ / y'-y / .«'V. 


La quinta 
di Fonda 



MINEOLA (New York) — Ecco Henry Fonda con la sua quinta 
moglie, In ex hostess Shirlee Adams subito dopo il matrimonio 
che è stato celebrato vonerJi Tra i fosllmoni gii attori Elizabeth 
Ashioy 0 George Peppard Lo sposo ha 60 anni, Shirlco ne ho 
33 Fonda in procedenza è stato sposato con Margaret Sullivan, 
Frances Seymour Brokaw, Susan Blanchard e Afdera Franchetfi 


Tratto da 
Dostoìevski 


e Neumov 

MOS( \ 4 

1 (giti snv H iK 1 \!i ks indr 
\1 \ VI 1 1 I ni \ Il V «In 
1 1 (j 1 isi (jiiinri ( I nini I i\ ii ino 
in ( (jppn flodu iikìo 11 l i n iL 
i( zKiiu pi t \ ile nt( li pi ) 1 ) 1 ( mi 
(Il 111 giov i iilu SI snn > pt i l,i 
pi un I \ ili 1 ( imriil.iti < n un 
li st I [ I issici) li icndn nn film 
(ili 1 Ktontn (li npstoMvski Un 
1)1 uh I i pis idi I 'u I indo gl in 
Inii in (|iiisla biive nmclli 
Dnstoievski «molte n midn la 
potenza (omiltiico del dumo 
c dà vita i una stinoidin.inn 
Rillcria di piisomggi ( lu in 
I un ino lo fluoiso torzi anta 
gnmsk (idh soricl i v II ruolo 
f'i |irntn{oms'i ò mloiputito 
d i Fv giu ni 1 \ s(( gnt k \ itto 
10 d 1 Ti ilio « SovIOlili nnik r 
({. HI ( miioi 1 K o) li (|U do ò 
appusi p\\ ullo schei mo in 
\ iru occ isu ni 

\ 1 ( V c N uimov strnsoin 
imicizi.i ( luziaiono In loie 
( ollaboi izionc qii u do i mo 
ancnia studi ili doli Istituì i di 
cmomalognf i osoidiiono [Xir 
tando a oompimontn laias 
Sccm oti/vo (bugi ifn d un fa 
musa |won 1 izioinU uci.uiio) 
clic II molti del regista Igor 
Siivoinko IV o\,) midi otto po! 
dnosscio Gl I mi/ii inq» cfo 
Poiol horcu jhin (dii lomin 
zo (li Nkol.u Gsliovski) 0 IV i 
lo tutti inct liti 111 su temi t m 
nessi illi iiviluzioni c dia 
guena civile \t i ! i fam i mon 
diale venne id \lo\ ( «i N ni 
■ 110 V con Pace n chi cntia ( til) 
un fi esco c limpido racooiUo 
sulla fine dell ultimo conflitto 
che fu presentato o pioniiato 
<ilh Mostra di Venezia 

Doixi Un bruito episodio 
Alov 0 Nnumov li inno inton 
zinne di nvolgorsi niiov imcn 
le «ul aigonunl d alili.ilil.i II 
loro film siicdssivo siiEà fo 
legge da nn seggi tlo di I co 
me] /oim 


« Da una caso di morti » a Londra 


[memorabile incontro tra 
Janacek e Sadler’s Wells 

Con questo spettacolo la compagnia ha conquistato una 
posizione di preminenza nella vita musicale britannica 


Nostro servizio 

lONDlU -i 

Pie (ntind ([Uflio clic e il 
testamento n usicalt di iinccek 
la compagn i doixua lei Sa 
oler a Wells ((luisi a re t fi iic 
li calliva i ip essionc susc tati 
con d revcii L il'esU lento inon 
tcvcriJnno) lon solo ha r con 
Rrmito lì r opna gnncit repu 
l iz unc mi 1 c ffe li h i cciKim 
s'ato uni IK> zione di picmii iiz.a 
ncu 1 vita im SIC ile della c ipitak 
brilinnica Di una casa d morti 
1 >i;cia clic Jm icrk Insse da 
un lomanzo <i Dosloievsk e una 
conposizione jx) lurna um con 
fes IO if- s) ir viale uni affé ma 
zinne ('i teck mdisti illibiK iiolla 
unnniti (ber diversi ovviainen 
dal 1 so ta « compabsicne > 
(Il iiM!(.i evangelica) cd i ai 
empo stesso la punta piu avari 
zati dell 1 s^ iisionc d Jimcek 
li un nujvo terntor 0 niusudlc 

Da un punto di vrla puiaintn 
le muse ile quest oliera ci odi 
ca in man on insuix.rala le doti 
m i,lmri c arrlie i hmiU (il Jina 
c ek I suoi molivi stringa i e 
franinicntnn definiti con um 
concisione dissonante grazi 
un piocedimento di ripcluione 
cicca ed ostinata coslituis. ono 
uni v.nrìllcnstica ass(>lutamente 
personale ni pan della mancnn 
za qunsi completa di qual nasi 
ampli e->innsi()ne linea Qua e 
la trovnm) gli assaggi di rual 
co a di p disteso di un ampio 
raspilo r beo mi sono assdg 

clic bruscanieilc 'pf’s 

so tri''!. indosi in un fiain 
imn’o te ilico diverso thè vie 
ne n s I volta ripe ilio in«tnn 
c ibilmei Anche il tnllnininto 
del (' (!) a ò curioso qiasi del 
t itto jir om e di sonoi ta inor 
bidè c ibtiehe Ma esistono 

invece Umbri incisivi come cer 
li pnssi penetranti dei legni ap- 
Iipsantili 0 sottolineati da l in 
tervento stridenti d(gh ol oni 
Tutto que to in un iirimo mo¬ 
mento ri colpisce come una mu 
s ca irnpcrsnm'e e gelida ma 
non apiiena lazone si imjone 
sulla scoili in tutta la sui po 
lenza alloia trnvnmo nella /oce 
oggettivi ( ippas'.innaii (lei mu 
smista la 'oli giidd fui ita 

1^1 (iiin//n do'la pngion a h 
drgr i il/ono logli (sso"- umili 
etm 1 i/if ir (I prosonli finitilo 
ico'-dir( che sn Disto r'vski su 
In r k I rr‘< pdoitoro gl o lon 
di Ilitlr'r d piroc(hi nini ci 
fimo un offitlo dssii p vi prò 
fon In r ci (omm lovono issai p u 
dito ho sono rosi col Ione di 
staccato o oggettivo di uno sor 
viziono clinici «In ngn 0'S{*rc 
umano cò um scintilla di Dio» 
questa fns(* di Dostoiovski cho 
Iimcok ha rxisto in ciix) alh 
partii ITI V lol rssori» soprit ulto 
un mcssiggn uminisiKO uni 
picati mi risoluti afformuio 
ne il fedo noi diritti dell ionio 
H front" ih ( ) ) ( ss ono t r inn 

Cd 0 O'-rn ni i h gli zir p i ogni 

ab i>o (Il i)ol( re in linea jenc 
r 1 r 

Tifi I Uh n ò pspmp'iie e 
iit I ile in 0 ni S( nso priv i di 
1 iop istntfp quali potrebbero 
esspr ’--ip[irf'S( Ulto da croi i 
tolog Cl 0 II fumosi ronfbt ) di 
< ose r 1/1 ^ « 1 SI orr na di rpal 

li so al il c n ! / u 1 a icO u 

sloncamcn'e concrete Non esl 


sto in questo lavoro una « trami > 
nel senso corrente e tuttavia non 
SI jniò cerio dire olio Da iniq 
ccLSa di morti mi unoicii filli 
ti 1 i tensioni di inumliLi e 
sostituita dìi momenti oi nana 
zionc di eventi possati che sono 
pero imasti nelh numo'’i'i e 
che icquistnndo realtn nel n 
cordo danno otigine ii conflitti 
Non e-iistono dei protagonisti e 
qiiinili non \ e jwsto per i divi 
mi nbb imo lolo delle figiiic e 
dei cu iticiI umili noi sino di 
una comunità di forzati che 
contribuiscono al dnninn non 
conio individui nn m grazn del 
la forza delJi loro esislenzi co¬ 
nnine lei ecco che la scrittura 
vocilo c mintonuti in uno stile 
diclamaltn la fimosa mescolan 
ZI di irioso c (li ricititivo che 
e propini di Jinacfk c si nitie 
di mo/onzo popohi pc" ospli 
Cile che mai noi iiissi couili 
In breve 1 individuo e sostituito 
qui dilla loliotliviti o iicr questo 
lopcia npprrsciil 1 un leik pio 
grosso in un genne Iciito igli 
sviluppi politico s lydi del nostro 
secolo essi è f ir ( Il pi un i 
opera di v ciò tic disino soci de i- 
od e comunque 1 indin/ione piu 
chnra de'h direzione in cui deve 
p ocedert il moderno teatro mu 
Sleale inteso come formi demo 
critica di un arte indio visiva 


l allestimento del Sadler s 
Wells riinirrà inenioi abile negli 
annali dell open inglese II re 
gista Colin Gnham dovendo im 
novraie sulla scena dei gruppi di 
poisone anziché dei singoli In 
dividui ha risolto assai beiK un 
compito piuttosto insolito loso 
ancor piu complcvio dalla scena 
dol < teatro nel Iciiro » del se¬ 
condo atto Am nncvolissinie le 
scene fintasiose di Ralph Kollal 
f int.isiose sn nelh loro isprata 
monotomo sn negli efficaci del 
tagli realistici scene che hanno 
ifMato un conlrlhulo decisivo a 
successo dell esecuzione Ollinn 
la prestazione del singoli can 
t inti 

I^a d rezione eia affidata al 
ge«lo musicale e captee di Cbar 
los Mickerns specnlista jim 
cekinno di finn europea c di 
rclloro eccezionalmente dotato 
per il teatio Questo sue (pnlità 
non solo hanno assicirato uni 
esecuzione eccedente mi hmno 
indie procuralo al Mncke las 
um «cntliirn plesso ! Open di 
st ilo (Il \mburgo |icr l inno cn 
t no II die rostilu -.ce un coro 
nimonto feuci della sua car 
nera ma inche um perdili do 
lorosa per la vita musicale bri 
tannica 

John S. Weissmann 


I famosi televisori da 25 pollici panoramici giganti 
e I classici 19 e 23 della 



apparecchi luminosissimi di elevate carAtIcrI 
stichc tecniche ed estetiche d perfetta definizione 
di immagine 

MAGNADYNE 
KENNEOY 


GRANDI INDUSTRIE 
RADIO TV 
ELiriROCASA 



Aniore e caniuia 

la puri/fi/zj rii \ivcii' insie 
HIP /rosnipisd laltrn scia sul 
i rii» ) I anale ( i s nibrfitcj 
tra le piu infili sudi (in db 
bifimu (1 si Ilio fin mi 1 1 ma 
I rnppcrii cumugali L i augi 
naie t> di Nicola Mmiazan iliie 
coppie (bc I diretto da Jfaio 
Atfaro jiid Tiii no />< im iiilPi 
pidal (Idi qiiatli I allìri) 
(li 11 d ind d bu n i ni i di i s 
sire pur lul suo hi nullismo 
fortemnite pi )b/e»(iii(fj / ca 
M rnp; u M’fi/d/i infittì offri 
vano ( mbedue noti voli spunti 
(il rifìess m» e Icisi i ii d» i (ipci 
ta Id riiMiissioiit Da una pai 
le un lo roppid i uiurii nid » 
di Maria e Andrea vini cop 
pia di t ragionieri del mairi 
marno > tolalmente imme-si 
nella icuil/a rici consumi» i 
CUI iii/preasi ejdTio circoicrif/j 
dlld sfora degli hobbics ( fi cui 
scopo /)»(inme;jfdle ercj la (dr 
noia l alila coppia I< dilli 
Cd» risiri/did certo piu sim 
palle a ( umdifd md rivcdavn 
(ine lì essa una assniiila man 
caiua di iii/i ressi comuni per 
CUI il irincolo dmoioso (oissu 
fo ridilo moplK in chiave cgoi 
s/icd e di asso'ula dipendenza 
dal marito) finiva per infian 
persi sullo scoglio della cor 
nera Un dato mollo uUeres 
sante secondo noi questo del 
lo spettro della camera un 
dato che din ebbe mcn/olo ufid 
maggioie attenzione ria parte 
degli i esperti* ] quali (eia. 
nn siati mi i(a/l qnes/d i ol/d 
Ruzziti zlibcroni e .Mio/fo) 
lidiino fatto asserì adom acu 
te ( rilevato ques/ioni fion 
morpinali nrorriuimo l accen 
no rii Rnzzo/i olla pianifica 
zioiiL delle nascite e quello di 
Alberom sulla storicità odio 
famiglia e sulla funziona rii 
4 rottura » dell omore romofiTt 
co II discorso di Alberom del 
resto Cl à sembiato tutto znol 
lo ptetiso ifi poi/icolare, 
quonrio eqli bo rilevato gli eie 
menti di t palnarcalismo » pre 
sen/i nella coppio «modeino» 
(/n//dl/ro cb(' pnuo riollro 
porte di idee « ori ondeo » 
pensiono al ronsiglio dato da 
Maria alla sua arnica desti 
nato a scoropqiore oqni /ron 
Cd discussione con il manto) 

Tuttavia ci pare che Albe 
rom abbui trascinalo il prò 
blerna dei vecchi compili che 


firn jrd g aitino sulla famiglia 
inmugale li oggi e che obbli 
gemo a unu di vilente e riidlcilc 
« pmmfic azione » inriiniriudio di 
111 ( ui SI rimrdi/ie prouireriere 
Mil jiiorio Ol laU Qui seco» 
eh noi sarei be s/d/o fliu 
s/o inni stori il riisiorio siri 
11 so( leta «mfii quale lo fa 
luglia, oggi c nwitaln ad < tn 
/eqiorsi » ihc i (jppun/o una 
1 . fd nc/ld quole il f'niore 
I III ilio la cani! io e riolla 
(/lidie e dsscn/t. quei teasuia 
I le ile di po/l ebbe offrire olle 
(oppje (oii/muo dlimenlo Lo 
omore non basta e vero ma 
s» quoli /nisi /mo orntcliirsi 
nn frio/rimoiiio-' z\ll in |)llcl (0 
vHci r ujatiio si (' ris/jos/o con 
iiiid foimnki che a noi c' sen 
bro/o piu die dl/ro uno tro- 
? (Ita I innenzioiie cofi/uiua, la 
/on/dsio creatrice Ma a por¬ 
te la geni licita rii un similfl 
siiggcnmentn non si può di¬ 
menticare (he à ben diffìcile 
esercitale la fantasia crea¬ 
trice in un mondo che non /ol¬ 
iera ini(nzJoni c die onzi siJ- 
bofrii IO sempre piu I inriiurriiio, 
creonrio (uìdirillura bisopnl 
orfi/Kioli per estendere t con- 
suni Su questo non st piui to*. 
cele e il difetto rii Vivere Jn- 
Sicilie (on/inuo ori essere que¬ 
sta sua incapacità (o zndiican- 
zo rii uolon/oi di affrontare { 
problemi inies/enrio sempre la 
concreta organizzazione socia¬ 
le nella quale essi si collocano. 

Mri Secondo rirridle, penulll- 
mo puri/o/o della l tingo com¬ 
pagni (ili lini Docunien/ozio- 
nt lieto c precisa come sem¬ 
pre imrnopini molto belle, in 
foi/nazione puntuale (ricordia¬ 
mo le sequenze sui campi di 
s/(>rmirrio e (ulto il brano sulla 
liberazione di hrenze) Di più, 
l altra sera, ci pare sia venuto 
fuori con maggiore chiarezza 
e puntualità ri punto di vista 
degli alleati e con profitto in- 
resoon/issirna Io infoimazione 
diletta sulle differenze tra < 
pioni e le o/Jinioni det nari co- 
wonrion/l alleati Debole, inve¬ 
ce come al solilo ci ò sembra¬ 
to l atteggiamento cnlico verso 
la monarchia e gravemente in¬ 
completo I in/ormozione sulla 
« svolta di Salerno 3> un avve- 
Tiimenfo storico decisivo sul 
quole era doveioso essere as¬ 
sai piu precisi 

g. e. 



Alberto Lupo Inierprelo della parto de) principe Nechijudov In 
« Resurrezione B di To'stoj, la cui ultima puntata va In ondi 
quest .1 sera elle 21 sul primo canale 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI Rubrica (iedicata al pro¬ 
blemi dell «gneoKura a cura <Ji Renato Vcrtunni 

11,00 MESSA 

1145 RUBRICA religiosa 

15.15 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) «LI Nicolmo > spettacolo musi 
c ile (il Vittorio Molz 

18.30 KONTIKA AVVENTUROSA FORMICA (&(*sla puntata) 

19,00 TELEGIORNALE della sen (l edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO Df CALCIO f Tonaca registrala 
di un tempo di una puitila 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 'licTac ■ Segnale orarlo - Cro¬ 
nache dei partili Arcobaleno Previsioni dol tempo 

20.30 TELEGIORNALE della aera (2 edizione) Carosello 
21,00 RESURREZIONE di lolsloj Riduzione e sreneggiatura di 

(.ireste Del Buono e F ranco Lnrujuez Sc'ta puntata C(«’ 
Valerio Monconi Alberlo Lupo Giuseppe l'orelii Brunella 
Uovo Angelo Lavo Luisa Itiveki Musiihe originali di Be¬ 
nedetto tiliiglia Hegin di Frmto Liinqucz 
22,20 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cionache filmate a 
commenti sui iinncipali avvenimenti della giornata 
TELEGIORNALE della notte 


'd ; :,tELEvisioNEwa‘u:-'; i 


18,00 CONCERTO SINFONICO ciirello dn Mario Rossi MUSICHE 
ISPIRATE ALLA RESISTENZA 

19,05 L OPERA DI PECHINO nel balletto < Le montagne di Jeag 
lang blioin > 

21.15 SERVIZIO SPECIALE «Viaggio nella glande società» di 
Alberto Luna Fuma puntuta «1 giganti nell Armadio > 

22.15 CAB COBELLI lelecabarel di Radessi Cobelli, Luzi Regia 
di Ldmo Fcnoglio 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 6 , 13, 15, 
20, 23, 6,35. Musiche del mau 
tino 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 Ac 
cadde una mnlLina 7.40 Cullo 

evangelico 8 30 Vita nei cani 
pi 910 Musica sacra 9 30 
Messa 10,15 Dii inundo cal 
tolico 10 30 Pi n'miS'KHie per 
le l orzo Armale Ilio l*as 

scggiaic nel tempo 11,25 Ci 
sa nostra cuculo dei gLiulon 
12 Al cechino 12,55 Chi vuol 
OS er lieto 13 15 Carillon 
/ig Z.ig 13 25 Rud olclcfoilu 
na 1966 13,30 Musiche dal 

palcoscenico e dallo schermo 
14 Musica operiaticn 1414,30 
Trasmissioni regionali, 14 30 
Cori da tutto il mordo 15,15 
Musica in piazzo 15,45 Hn 

snia musicale 16,30 (I rac 

conto del Nazionale* 16 55 Con 
certo sinfonico 18 25 Musico 

da ballo 19 OoTitnico sport 
19 35 Motivi in giostra 19,53 
Un.» cinzooe al giuino 20 20 
Apphiisi I 20 2» Nuiurmir 
K(i 2120 Contcrio del iiruiie 
(icnig Jckk n c della pianista 

I ya De Baibcnis 22 05 (1 li 

1)10 piu bello del mondo 

SECONDO 

(«lormle radio me* 8 30, 9 30, 
10 30, n 30 13 30 18 30, 19 30, 

21,30, 22,30, 7 Voci d italiani 


all estero, 7,45 Musiche del 
mattino 8,25 Buon viaggio. 
8 40 Ano di casa nostra, 9t 
Il giornale delle donno, 9,3Si 
Abbiamo trasmesso 10,25: La 
chiave del successo 10,35 Ab- 
bnmo Insmcsso 11,35. Voci 
alh ribilln 12 Anteprima 
sport 12 15 12 30 l dischi del 
la scllimana 12,30 13 Irnsmis- 
sioni regionali L appuntameli 
tu delie U 13 45 14 Lo schlac- 
ci.ivoci 14 14,30 Trasmissioni 
iLKionali 14 30 Voci del mon 
do 15 Coi rido formo posta, 
16 30 Musica e sport 17,45 
Il clacson 18,35 1 vostri pre¬ 
feriti, 19,25 Rndiolclcforluna 
19G6 19 50. Zigzag. 20i In¬ 

contro con 1 opera, 21: Tac¬ 
ciano (le « La prova del nove >. 
21,40 La giornata sportiva, 
21,50 Musica nella sera, 22: 
Poltronissima 

TERZO 

16 30 Giovinni i-’icrhiigi da 
Pnlcstnna 16,45 Cosi va II 
mondo di William Congreve, 
19 (icorg Fiicdrich Hacndcl, 
19,15 la Rassegna I cttcìralti 
ra li.iliana 19 30 Conceilo di 
ogni stia 20,30 Rivista delle 
iivisle 20 40 I erruccio Buso 
ni 21 il Ginniilc del Terzo, 
21 20 I rabbini Cantala di 
Jan Moyrrrivvilz 11 mnlrlrna- 
nio di Modesto Mus*'oig 8 kl 
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Qualche consiglio per ì regali natalizi Dalla preistoria alla storia dell’alpinismo 



Contìnua (inche quest'aiino la crisi delle edizioni lus¬ 
suose << da vedere » e non a da leggere » - L'influenza 
contraddittoria ma |) 0 sitiva dell libro in edicola 

Natile Sd\M(im (d ecco macabro ctirita (iillodinic tu drlh «strenna ri sono altri 

COSI porsi rcftol II mente an Suuor f i mndfi nei sci oli eli libri (diti pi r qucs'n periodo 

che il probUnii ddl sirent e Mih Conili (fi ili antico I ipt che possono cssscri al contia 
N( Eili ann i] libro si to al inCvi) Jl <>or!i/roio n fu rio essi st(ss) oc asionc rb 

era spi sso p sii in diroUa metti di Rnhf rio Cii mmanro rtpaln se i sdU \ itnmi flclln 

concornn/i r m li cassitti di Jo mn(( no infcninìt di Dii Sfonn (lolla mia itia di Casa 


eetsona 


E' dei 1765 la prima escursione << organizzata » degna di questo nome: prota¬ 
gonisti due ginevrini muniti di pentole e barometri ~ In appendice al volume 
di Claire Elione Engel uni ampio studio di Massimo Mila 









Michel Croi, In guida di Giovanni Antonio Cnrrel 


Whvinper sul Corvino 


« bersagliere di Vallournnnche * 


rf HO fiepi rispetti pili ho i h ih i iitjffi p/r ì rn t stala | iionos/nrifc i libro hoh o dtdi 1 Hrwf Imihiic i<l 1 t c in | s/oi o ni lìiciiiì modtl nuli) ina una lì ith tu ritnaln n i 


lui 1011 f> di \iri prftii'i spi flif\ p p (nrn (ini ara ilhi nn\a (tdi/ionr Mondadori) con triob dell i/piiii m) sto n l rilt da hi ilp hi f ur do al j tanto alo llpi ^iirinto o/ ftiroii) prfbu;niisti di/c fniid/i | oskisi hi uRo hi nitfipiui t/ie suoi o p a si/pi (/noi c'ii ira 
pnob fiuucsi 0 U ib ini (ojni slrala ddlf armi da fUKo c h '’ia dOfM) liu rimpbssi c /ntio rho iii i trui «no due r/Ii «tpi i \fi i his/ohIi d /rn \/ ufi niniu > r ni fi riian la di (mona i Di iic i hi ah \ affns inaia alh ra tutti pii rif siuif^so o q i ini na i) l'a 

b* d d( umilisi inod i ti Hrl Ir i in ( i!f)) libi chi (an ''i pr( si ninno con i un a( i p( r mi li t tali lo pr ilii Imi t dii » fu t imatto l di li in li i ita mo spi# p i pcrtbi ^ roti #i/ li ii l muniti 11 hai ) \ piinsli c i lu «//«se nio «lu he aali iiuiU si la i Ifm la «r onro 

f Ilio di n 1/1 in dii I ) o ui li i ria p irli I II site i i n il ili/ii d usto imi i itisi li c» Ila ■■ p, r ropioiir d# idi tu fJ# fi r f ir 1 1 I II u n in t r | pr ; r r idi \/pr i# j tf ut ili m (? > c <li pi unii pi i mi su p lì di (in U li /ni per ero »i n b s/dbi ' u /1 /i ' fi) 


niluri con gerir piu lus-,i] isi cl, Mnnd ulnri 


\/pr if jtfH/ili M (? ) c (/i pfid)ff pii misii 


I c Iromuncntc v mi in ogni questo — di un «Ipiiiisfu o da c h clu h in hi /ih li i > ti / o/pmi r> iid) e sì au a qu ! loti piriti la I i 


n lì di (IP Wh/mpor eia muli snIIiì '■ idi /t ' fi) 

)h s( H « f/iiif/c ( s( H (1 t )Hi j jjf r la pisnli^ i hi ima 


c dispcndinsi II libro strenna 1 accento nuc'‘t anno ‘•f'ttorc da (piello storico (As una storica doli alpinismo per msiono solo in ca i lina o offormaln ? ’r siiliipporst poi 1 (pia «ircbff boddo a oraridi pn()ii\ Aieia proiioduto Già < ìlpito qìi niratiipu ifni i por 

in sosi in/a non era più prò come si diceva vu ne fosto *^1 potere mondiole I a — ai profani a coloio percbi le hanno i iste d«/ /)ii <d estender i am b# d/ie ca aUo?zt i nimi /Inforno Correi (cfie aie che nell enti siasmo dolU < d 

pnanacnte uno druminto di soprattutto sui bbri di mio Gcrmama nelln puerra lOilJJ? che delle r oritopne st tnieres ào tallo tono monili so del lesio del Le oripnii riell alpinismo — t;« aUe spalle Quintina Seda) fona Vi/hi/mper miei> ir su 

cultura (pi tnlo piuttosto un j-j- culturale dove 1 1 ceca di f l'cher cfii/ione Pinaufii sano softon o (jiuindo puflfc/ie J «idricc — d altra iwrle — iHiindo ricordo la h nqel stanno prò a (arpli al far ito d biiolo per parsi ai pi a tapi a'n la corda 

oggetto di pregio esteriore e sione» di strenna rasce non bre 5 000) alle Prfse di Uni sciapura r biamfl tattenzione si em teso ben conto ri Ite dif Dpportiina nenfe afta ocres pria in queste spedizioni snen qnrantirsi che fossero pii da appena piurdo in ic’f/o 

di contenuto per lo più neutro o rucrcate/za berlo Saba rumile in un volume dei piornnfi non resta cf e met f ooHà doli impresa alt i quale sua antolm dazione della Pn tifiche anche so spesso la ri hnm i primi o scoi ire la t effa p proprio da pio to momen 

Ecco allrra tulli una fiorilu spesso gratuita del t ma ben di Mondadori lire 6 000 alla fp^si il cucre in pace e non s accmpeia hoHa pn fazione pel socror» • Massimo Ml/a ferra non #ia altro che un H Cairel tufatii stata salendo to ohe comiucia la stona del 
la di stravaganze lettcìarie f^tto che si tratti di poesia (^o Visioni di William ^/^re a clonandaisi «ma chi aiiirfe < tfo limitato d mio che oltre # curare 1 edizione pre/isto depli appassionati del alfa mappiore itlociM possi /o/piriismo rho n va p((o a 

presentate in vesti smaglianti 1 ,^^, pnma edizione ii uni H BlaKe atte da Unga) citi gifg Iq (q . ire"^ t Questo libro studio alle Vpi Ina storta dahana del i ohimè ha lon la monta()m 1 pnn/i femeeano bile verso la vetta Whijmper poco perfezionando ^ fhe fa 

un ninn/ro nnr organicii di iiniflcR ohc lo s -^so cditoie presenta (dure Chine Engel «Stona dell alpinismo mondial» è da cesso che ii oppendiee uenis di essere presi per pazzi slava mordendo^ lo mani in sempre nnoi i proscldi ’e pn 

nuovi r il caso delle flfu a 4 500 lire) alli Sfora della ()ell Mpjnismo » Giulio f mandi esrhidire l ilpini mo in Fu sl pubblica o un suo studia Prima ancora che i fratelli nlbeioo giiando yif/e arrliore rne si snssefjnono alle pnme 

stoni perdute di B 1/ic che scienza di John !) RfinaUrdl rditore Pag 39f Lire 1000) lopn e ancor t troppo > Ciò apparso nel 1961 in un edizione Dehic sali st ro al Buoi etra una cnmiliia di uiqlest e di dalle a ce e dai hisKin si 

gli Iddor Riiimli (resinano tori Riuniti lire *1 500) i del C \/ (he reco d fdofo C< nto sfa/o fidfaiia chi aecLfi subito puidc si izzere T nreordo fu possa ni mizzi aitififiib si 


presentate in vesti smaglianti 1 ,^^, pnma edizione Ji uni H BlaKe atte da Unga) citi Iq (q . ire"^ t Questo libro studio alle Vpi Ina storta dahana del i ohimè ha lon la montn()ììa 1 f?un/i femceaiio bile verso la vetta Whijmper poco perfezionando ^ fhe fa 

un piacere per [occhio che stampa organica di unifica che lo s -^so cditoie presenta (dure Chine Engel «Stona dell alpinismo mondial» è da cesso che ii oppendiee uenis di essere presi per pazzi sfouo mordendoci le mani in sempre numi proscldi 'e pn 

guarda piu che per 1 occh o nuovi T il caso delle flfu a 4 500 lire) alli Sfor a de/fa ()ell Mpinismo » Giulio f mandi rse/iid# re l ifpini mo in Fu si pubblica o un suo studia Prima ancora che i fratelli nlbeioo giiando uif/e arrlinre me si susseguono alfe pnme 
che legge penlufe di B !/ic che scienza di John !) ncinaUEdl Editore Pag 39) Lire ) 000) lopn e ancor t troppo > Ciò apparso nel 1961 in un edizione Dehic sali st ro al Buoi etra una cnmihia di inpfesi e di dalle a ce e dai hisKin si 

Giù I anno SLorso tuttavia gb Iddor Riiimli (rcsirtano tori Riuniti lire 3 500) i del C )/ (he reco d Idolo C( nto sfa/o fuflana chi aLeia subito O'ude si izzere raccordo fu passa ni mizzi aUififiib si 


SI eia mamffslata da paik n Ila pnm i traduzione ntc gra Parlavamo all in/io della VI 
degli editori italiani la tciilfn b ifabani con prefazione di fa noia un edi/inne alquanto 

za a riportale il libro slrinna Giinsuo l errata d prò/n di accessibile che ben può rive 

nella sua piu concreta dimtn di 3 500 lire Oppine di 11 \’ria stiro lì carattere f!i strenna 

sionc sia nclb sue (juablò m dipi di Gaida un roman/o senza averne la dispenriiosita 

tiinsiche di strumento di kt c ival]rr''scn prediletto da Goc | del lutto inutile è la raccolta 

tu a di informa/ione di con thè non piu nsfarnpito di t'^e t Tutte le opere di Dante cne 

sull i ora sia rn prezzi la secoli Iliustritn enn incisioni ' 1 editore Sansoni mette in ven | 
nii tiagfiore in cs'-ihibt ■ era dellfpora il vrlumf piibblua dita al prezzo di 3 000 lire Tut 
dettala di i agi un (conomiehe Loda Einaufli (n'ita lOOffi lire m \\ Teatro di Bertolt Brecht ò I 
pili /enn di I c tavole di Hicionvinns f'^isch mv cce contenuto nelle 2 200 pa I 

Qu st inno hit ft ndt n/a ò corredano i) Carqontur < Pan gme di caria india della Numa I 

arda i r iff u / indoli Occonc fnariicfe di Rabelais (dito dallo Univcrs''Ie Einaudi un inizia 

trneie picsfitc la ‘Jpmta drl ste'^so Einandi a lue R f'OO Gb ii\a la cui importanza non hn 
libro t isr ibib cd economii i f dilf)"! ninniti binrniKi pi r bisogno di venir'» sottolineala 
il ■# jnckel il lifiro in (di Nat d( una bella iniziai va (di n,], ,Tjij»iiiiigf j) prezzo con 

coll settimindncnlc se ndli tonale \ {■ ncichne ha della uniito in 4 500 tir#» Sul piano 
disoiganicil 1 delh sininb col donna curala da Dina Bcrlnni della Iclteratuia contempara 
lane e neih rapida inflazione levine l ipcra consta di due nea troviamo Le cosmtcomiche 
succ dui) al su cesso strep volumi rilegati e illusIraU al f{j Calvino (Einaudi lire 
toso riscosso ini 7 ialmriit( ri prezzo complessivo di lire ) 5 p 0 ) 1 ultimo libro di Pasolini 
sebi di non otti nere quei ri l'ìOOO Dopo una parte propria ,,^ 1 , fjaph occhi azzurri (raccon 
sulfati di portata culturale che rncnte stoiica sul ruolo della poesia dramma cinema 
m altri Paesi e senza opera donna nei tempi le attr» se Garzanti lire 2 ROO) la rac 
zioni cho(c(infi hi di tempn zinni si occupano del liambmo colla poetica Gii sfrumdifi 
conseguilo il libi o t iscatjik d, Il igtcnr o li iKl'cz/a della umani di Vittorio Sereni (E) 
dicevamo ha pei ò dcmisliFjca moda del comportamento nella naudi lire 1500) I celebri Tre 
lo II prodofto editoriale hbe società della casa (con una moschettieri di Dumas sono for 
randolo dal suo olone magico Suida per la biblioteca e la se oggi un po dimenticati dai 
di un bene culturale ostico e discoteca'' dei vari problemi giovani 1 editore Einaudi ne 
specializzato e nello stesso riguardanti la madre la donna ha adesso curato la prima tra 
trmpo ha comportato una più che lavora e i suol p»' 0 DlemÌ duzione italiana condotta sul 
ampia azione di scelta di par oggi testo critico Gire 5 000) 

te del pubblico e stabilito un Ma accanto ai libri li cui P» >1 i 

di/erso rapporto di acquisto uscita è favorita dallocfasio UaniGlG iOnlO 

Per gli editori italiani si 

ponevano dunque in questa “—.. . 

settimana di « openzione stren 
m» due ornlilcrni un prihk 
ma di prezzo co un piohkini 
di scclln II icgime di nnsferifi/ 
impartito dai la-.Cfibile e l nn 
sirrify g(ncrd( dell cdilorn 
ifalnnn do un può di noni 
sembravano allontanalo I cpn 
ca delle gl )ss( sprcula/ioni 
Cfhtorijìli di^^f|np^ (Iranno D^il 

vano collane ogni settimana 
nello tdicolo 

.^T'oLt7:ZnZ:!ul'Z Uno studio enudifo e dì ampio respiro - 
l,b,o'''"tnlag.'mte e .M.hro rii stìco omericaiia che li h« generati o poi 

cultura In cnscuno di qu(‘-ti 

rasi comunnuL ci S( nibra die . , ^ . -. . . _ 

1 01 ioritamf Ilio dell cdilore sia edizione strrnra dt p 

di frisformaro la stionna Miro '’V o,'h,,nn ^ compaf^ani * 1 

I , , , ,, 1 DOgrifiiri vi) figiiiari cor ouon cuorg sj^e-zzato 

del p issato (mne I oggetto dono nrcsiiLo in quelle bih! otcche suo padre, -sono 


vini di alpinismo italiano 


la siiof/esfionf ddfa monfapna presta rarpjiunio il priippo on slabilisrnnn i fjradi di dif i<ol 


Due fibr* m uno diinqiu? c ne era siilo slnqalo fiorai e afic/iftuo ripassa il fcodido m ed oqm inuma ione uvfda 

con laqqiunta di una ncrhis Btru^dirl de Saussure profes fo'uu a 7cr»ia/f ( di li da l ot pale iiiche tia qli i/))irfi 


ina hihfiof/rofin e di riu mi sere di /iliso/if unfuralc alla fa f al (tulio 


I uicnfrc ogiM traqtdia siala 




mi; nk 


iìMpÀ , 









fficc dei no» I e d# Ile mmitapJic zlctodemia di Giue»ra aicta Mruire pfi t/a/imii (aficaio pniemuhe (ìitrst hi i non 
In CHI las/i/fl qimsfn sl — oj/eifo nd/rro una ntompmisa Uf (incora su/fu < resta sud a/pinr/i Si diff vide l alpini 
I tale da far felici gli appns a chi per primo sarebbe nu oks/ Whijuiptr e t suoi eio/in sino senza (tiiida si iratttano 

Monafi anche se ruffe IH map go a sn/irt su/fa uba def d" ui icfla \UM/np(>r e In uè nume seinpit pnidiffuih 

f/ior riiicio i finidi d qiiesin \fonle Bianco Doiciano pus pi idn saioiaida (roz si prò si compiono impifsc die non 

lavoro delìn Fnqel che ha fiirc 26 mini primo che firn ci/ntnrmu) a udire /he cosa hanno wiU i a die fon con 

niffo tf fihio d)i<? lo/fe prima prosa lenisse rm/izzofa per ni essero fatto qìi ilahani Fra i alpinismo primitno »• \on e 

di darlo alle stampe quella che oppi iient tonsidc uo (incoia in bosso e sitvnno osirauen o/l a/pinismo qm/fo 

ffl parte pili irferessonfe del rata la « tia noinio/p» da' salcn io l due si mis'^ro ad su della passione per il moro 

libro è quella dedictila piu cacciatore facqiu s Ba/maf clic ur/orc a laiu nr snssi per ri d azzardo » senio io / i 0 '*l 

I e allo stona olla prri tona era stato iiiqaqrjialo come qui ofiiaiuaio / olii u imo in iwnli eppurt a (jiiisti<ua c mi i e 

hllalpinismo Di questo ini da e dal medit ) \fifioi Ga (arre! i/di io uria enti d rn quieta pnsstìtu i una friso 

fa pena di 0(1 «parsi ofuMrop bnel Pnccard nnìo di sassi nido quo/cosa di latqiies I aciardf ■» io i n 


pn facile sarebbe rdeiare che 
la Fnpfl dedita a Walter Bì 


Poi la stona ddlc as/tiisioni 
scorre a ritmo infipmoso 


1 mìo di sassi nido quo/cosa | di iacqiios la(;ardi ■» io i n 
(ho SI miioieio suda cima e i (oqia si irò o solo t io de si 
iitordò la vecchia leqrjenda | poi io» 


notti poco meno dmna pagina Lunno dopo I7S7 lo stesso ^^rciqhi e degli spinti ma ^ Femando Strambaci 
r un paio di cifnzionf e che Saussure sale il Bianca Nel abitavano la monta I rerndiiuu .^rrcifiiwawi 


j di Cesare Maestri non ricorda ,/yy ^ j „„ 



neppure tì nome 


ragazzo sedicenne 


;,l^tg(Bl/VtÌJ!RA 


PIB 


Una litografta dt Polisse che riproduca l'ascensione df Msde 
molselle ( AngeviUe sut Monte Bianco, nel 1838 




LA BATTAGLIA 
PER !L QUiRINALE 


Un puntiglioso saggio di Roberto Giammanco 





& questa (Nino Valentino La ] gere un risii i ilo (iomIivo 1 ipn c 
hoMof/ba pe il Quirinale Rizzo lo slesso Vaicnliiio «anali/zniKio 


i il 


Uno studio eruidìto e di ampio respiro — I « comics » sono rigidamente fegati alla società capitali¬ 
stica americana che li ha generati o possono liberarsi dalle condizioni storiche della loro nascita ? 


1 01 ioritamf nio dell cdilori» sia edizione strrnra dt 

d. fnsrormarP la stimma libro ‘ u, "gu! arf co? %uoo 

del pissato (cinc I oggetto (Inno yr^siigo in quelle bih! otcche 
sotto forma (Il 1 bro) in vero e v jie b rappioscn a i/a suJ)e 
pinpiio libro strenna la stren quali o c ibitudire fare i) cono 
na natalizia ingomma ritorna dt 11 intc 11 u niitd del proiiriela 
ad e'jsore prima di luMn un rio o de s io essere a la pn;e 


ue COMPAESANI ' e col 

CuORG EjOEZZATO 0#e IO 
Suo PADRE. ■SONO 

costrcetto acz accusare 

IL MIO ADORATO FIGLIOLO 

MA.. 


UA CXVMC Otl.LAV— 

c/kCmc h. > Si <0 1 

C7«S. %io 1 

»*o *A«GU 6 . MA ) LORO ' À 
FATTO QuAiTI /-Z —__ 

-- oat<i» . / \ 


MA cc»^r ka sva ^ 
A AAosRe ce 
AST'eriO A SvAMO' 


libro e emonio è un folto po lo Monti l" ' nitri! in Quosli tior 

., 1 ,,,, ni piena alzi un accanilo sag 

gio cJj Roberto Giani nan o (1) 
Non mane ino natili alrnente cjq q rncglio contro i comics 

le eccc/ion» coint La uifa no Un saggio issai piin igliosn eru 

va (Il Danl( in un edizione dito indi bb anienle polemico I 
unica e niimcnta da uno a comics vengono analizzai nelle 
mille inquecon^c con cofanetto intime stiutture rivoltati ne 


fn p<llo che tocco forse la «'■ aspslli . sono psieo ooiu = 

- ' _ > 1 . .... L __ più recinditl fatti a pezzi ed 

oòn njA^ immortaht E un aggressione | 

200 ObO lire E q lesto un caso «^enza sol iz one di coniinm 5 pn 


m 


tipic( c limile di libro che si | va di es i/ioni che — pi tenlo 




^#Aro 

Q>.W^>iOO SI 
SOM V STf 
N CIBO 
S^a \. oiTi 
.VA VOV.TA 


piopo ip unicamente come stren 
na omc prodotto d llls^n 


da oui'^o partirn'are slr mento 
Iella COI lur icn/ionr li rn i ■va 


perciò chi vuole la vita noia tenta di olpiic al cun e 


(il D Ulte può i m irrcrt ad (di 
zinni d( cessili li ) tutte k (a 
Rche Ma conu avvoilono gli 
stessi slogan pubblicitari quo 


cn del npital «vnio Lonleripora 
nco con paituohrc osi tisiva 
atlcn/ionc a quello siatiui tensc 
Siamo II fiontc indi bliic ncnlf 
ad un Oliera da iflioata e con 



«l!to‘'re'comrcirnes?cho‘'óltre “mr-'nórrdol? f'rT™entó L, 1 Abner di Al Cap, all Inizio di una dalla piu famosa sfarla dapll ult.ml anni 11 rlt,rno dagli p, 'dal"nos,r.amp„T™cnói 
al Dante schiera altri cinque per uno studioso italiano - sul Shmoos, reallizatori di ogni desiderio (con susseguente crisi del sislema economico anerlcano) termina il saggio relativo e 1 In 
cofanetU a prezzo definito la base di una esperienza dirct E'questo un corruc llpicamenle statunifenso che non ha avuto alcuna fortuna in Italia ‘‘^Malmdo l umla'cralità tutta 


fa Fngpì parfe da fonfnno zlscension de Monlnolfier ni 
dai profflflonisti di quello che pQ^p jamQsi fratelli im j— 

chiamo «alpinismo nhbhgrifo tentativo fallito di ascensione l «rItn/lA 1 

no» ricor(ia fn lrau(»rsaln del solifano Net mS sale sul aLFlUUt? 

le Alpi dì Annibale ricorda il Uianco ui ci/mpaQuia di Bai “'■"■"‘■'■■■i ' ' ■ '" 

possappto di Enrico iV dal prima donna Mane 

Vnn Bermrdo per il suo pipo Baradts una riomuslicu rii n n |»s n ■wwwH p i AB B IR M 
gio a Canossa ricorda le leg Chanonìx | Il |Tri|f*| IH 

qende secondo le quali le mon Ormai la strada é aperta Gli i U OU I I MEiLIh 

tagne erano abitate da draghi appassionali guardano anche ■ B ■ 

e finalmente parla della pri qh^ altre cime e non frena 

ma esc irsione degna di questo gij entusiasmi la prima scia ^ - - a ■ ■ ■ mv ■ m ■ ai ■ » 

-!£ri£~ PER IL QUIRINALE 

Lina Le sciagure anzi paiono 

contribuire od attirare verso ^ . /m n , . r , , .1 

le monlaane un iwmpro spm ^ Questa (Nino Valentino Lo gore un risii 1 lUi oomUvo 1 ipn e 
1 ólILf.LS liollooliP PO d Quirinale Rlr/o lo stesso Volcnliiio onali/rniido 

pre maggiore di appassionali j| ^ihno 1965 L 3 000) una ri all inizio del libro le coiitiziom 

, insenòiodi al richiamo del costruzione alle volte un po fan polilkhc nelle (luili 1 paiiti if 

PtO MICI Meo ^ natura ma anche olliattt tnsjosi dilf ultima elezione pre fionfaiono nel rìu mbic <ki (} 

I iw i\.« 11111 iv*i I w pencolo Ed a questi ri sidonznlo e dei suoi rclrosccm 1 elezione nnsidinzmlc !( e n 

chiami SI aqqiunqe giocando Un lore cno ha scritlo un li conn>;(ere cIk 'a DE «1 tinvini 

un molo non indifferente an del gcneie anche sull elozio nspctio il 62 pui (l('h(ilc e di 

E ffTininnTMTimM che una sorta di nazionalismo ‘*1 Segni ne ine lo spun visa e quinti nntm meno in gi » 

Basii oensare infoiti nììn nnrn ^cr conchideie che il sistema do di impnire un piepno i indi 
■ il af Ce?Ó 0 cfp j sloó 3 Porri..'«Ito io... p. rodo, o 

■ H B iL^i ^ ® ^ conseguenza 1 suoi bn atto di questa iissuida c fizinsa 

B B B Mr » ^ Il primo esempio non solo vi rimedi attingendo i suoi mo intransig(.nza corno del piiiuipn 

H H H “* riuaiifn personale ma anche dclli alle Cnstiluziom di van |g o'Iatolo ad un accordo i 

B ■ ■ ^ di presfiqio nazionalistico paesi vagando noi presento e quindi ad una rapida soluzione'’ 

Era ormai passato infatti anche nel passato fino alla re- ii perchò rò naluralinerte e 

•. 1 - •< ‘>^, 1^0 delle spedir,cu, nidi del v'à’lon"™ "f 

a società capitali- ÓÓZ dardó .T/Tal,,,'"® n.rnlo dn , 1 -, secondo ,1 “odo cSn b,tl, dT< 1 ss„le..h 

P erano fiorili i CIhp ol/nni Le Vnien ino 1 eccessivo polene dei de ni socialisti alle desbe ai 

IoIIh Iai'A MffCPiffi 9 guide stesse che a ma lucuore puliti che (juinii almeno per comunisti pur di tioviie atti 

iCliU lUlU liuawiiu • sahiKìiio le montagne duranfe quanto riguarda I elezione del niianti alla sconllUa del giupp* 

le prime ascensioni — che di Prosidenie dov ebbe essere diDgente de 

mine, piu d, aui-.to non possi """ ’olccn correre o, mietono dogli eni, lo n ò ,1 ld,,„ dólTó 

no esserlo il cinema e la tei'» P'^’’ I lucsperu ri a dei cali otc sic grave ii mio it l'b'a ^ei va 

visione Rorsanche meno giac f'/icnfi - si erano ormai orqa lo cosa più chiosi in tale ra 

ehè 1 organizzazione industriale nizzafe in compagne C ap giniiameito e il soldo la pre „ dettagliata s ili esi 

(Il CUI necessita non è necessaria pun/o in questa iifuazione che di rnci aie sui «partii » scrutini In nnnen 

mente cosi complessa realizzJ la prima scalata al Sce ono nnor 

Come il cinema e la televisio f-AruiHo con tiittf> le nnìem, esclusiva e determinante della "f® . « mmiirn 

ne anzi anche J fiimtllo può patemi dC nell aver crealo la si'uazione » dati relativi alle quattro 

lihcraisi (cd in qualche caso lo sequirono di lunga ed estenuante impasse procodenh e oziom piovi louzlalt 

ha già fatto) dalle condizioni sto , rm luglio del I8o5 che coinè noto re«e necessari IY« qL 

riche della sua nascita e - nel L mqiese Eduiard Hhymper ben 21 scrutini prima di raggiun 3 

caso particolare — dalla stru 
mentalizzazione della grande _ 
stampa conservatrice americana 
Lo stesso Giamman-’o de) re 

sto deve avere avvertito (a dif AtiM m m • •!! • 

«Don Chisciotte» per i nostri fsbbonati 

sua argomentazione si fa più 
frettolosa e la '*iia afTermnzlone 

assai fioco dimostrala fs 5e an 't-. gàrvcà l ^ 

che per tutti i ieiiori di Peniiiiis r ~~ _ . ' —^ --— 3:7 "^(sV" ^ — 

la felicita è un cuccwio caldo e ^ aj\, 1 ] nFff ftVl > l ^ 

iesislenza fo spazio compreso K'// W ' 'W i v'Av) 

fra la posizione di relax ed il te ì / / //, / J/ÉF^ ! W\ ! -* ìmt 

levtsore allora non cè dubbio \n hììì //n\%hL \ j 

che SchuUz é uno dei maggiori J ^ ì\lì r l f. //£\\mì i *■# 


L/v^ iicu avvi viviiu i<i iriiotiuijc - i . i i.i 

dì lunga ed cslenuanle impasse procedenh e oziom piovi leuzlali 
che coinè noto re«e necessari ,yj 

ben 21 scrutini prima di raggiun '*'• 3"* 


‘J 


..en,nbce™ontc g.usto. (ma nf^In'ÓÓaeTca' 
in piopotnone alla veste) che atlinto alle fonti ser 

non lianno altre ambizioni che vcndosi di un malerialo por noi 
di essere strenne Ehi beve medilo (o di difficile repi nmen 


ve principale è piuttosto piana | i rapporti umani 


ma fortuna In Italia tero voiunie) 

Malgrado 1 unila'cralità tutta 
via malgrado il sospello sempre 
ce dell deoloffia della classe do- presente che la polemica sia 


[ineare E una condanna senzi appel minante » nonché * imnajinc ro strettamente chiusa in un conte- 

Prima di tutto ~ afferma In lo la quale qualunque sia il uesciota della realtà rggett va > sto culturaic e sociale tipica 




birra ad esempio oppure fi to) utibzz.ando 1 immenso lavoro fatti 1 autore verso U termine giudizio che se ne voglia dare Per i comics non c i salvezM mente stUunitense malgrado in 

. . ■ . |_ J.II. _ yttinaln ei fcxnrin oli linn nr»tnoci.a (;lnri I nAccihllA r> 1 nQlrivmt mn riplln Ano lo Halihorala oco nemno li 


(Z(f I u au fsciiiuiu uuwuiu ii lu/ i mmicu->L> luvuiu .mi.* .w.-w _ —.- - _ j ii„ „— , ■ , > , ■ i 

romanzo deVa grande cucina ' di indagine svolto nel corso Je della sua esposizione - questo si fonda su una premessa stori possibile e l estremi mo della fine la deliberata esi: usuine !i 

A nnpmn 11 nnn^nr gli uUiiVi venli anni 'tai sociolo- rnezzo di comunicazione di mas ca per buona parte ineccepibile tesi ai spinge fino a condannare qualsiasi intervento sulla slruttu 

u aiiLUJu It cupnuc » statiinifensi i quali pole sa st rivolge ad un cerio t'po Le prime pagine del lolvmino - con evidente inicnio esempli ra formile del comtc (la quale 

Sul piano de) libro darle contro i crnucs e oddinttura misurabile e in eflet so saggio a fumetti infal i sono ficalivo e definitorio i comics comunque esiste e non può cs 


pole 50 SI rivolge ad un certo t'po Le prime pagine dei volummo j - con evidente intento esempli I ra formile del comtc (la quale 


mici n meno contro i comics e oddinttura misurabile e in efjet so saggio a fumetti infal i sono ficalivo e definitorio i comics comunque esiste e non può cs 


presenta società che li ha geni nti — <i p'u che cosctenziosamtnte mi una serrata rilevazione della da (brulli del resto) apparsi *5 11 ca 


Ignorata anche se non può 




I Opero grafica di Casoratl in hanno messo da parie folti . smalo di uomo medio che non « fa di nasePa del come fera miinisla Daily «oricr triic essere 1 unreo motio di analisi' 

mille csomnlarl con Ii4 nnro «dati» e le . inlerpielarioni • neanche il palilo di arnia di ani borphese nella sua fase di In Adienlires of Pinky Rankml malgrado questi Umili diccio 

duzloni ir facsimile Drw/O che era possibile catalogare e dolo processo cullarnle tno In | duslrialirrasione avanzala la [ ino a « persmo csilore. a chs I ampio saggio di Giammanco 

nuzicini ir jc so IL pisr u ..ipvoie premessa su cui si ha-a lallo ideologia borgliese tesa - alba siflcare ne) genere il iJrayy Kal resta U ronlnbulo più erudito 

lire centomila tyui e lettura difDcile Indile per il rapporto ai scambio tipico del verso luso degb stiumenli della di Hernman che sfugge infatti fin oggi prodollo in Italia sul tu 


ìknJiì 


'I II i J 11B^ 

/ V' 4 ' / I ^ 




che s’ tratta di una pubblica 
zfone tuli altro che accessibile 


chè 1 riferimenti di m iggioi pe- Io «ociefd di consumo » E anco- comunicazione di massa — a n — con tutta evidenza - alle de metto 
so vanno alle storie meno note ra < Il soggettista deve tenere costruire un uomo totale sia pu nni/ionl precostituite , D mi 


D materiale di studio che vie 


ma è una < strenna » che ha p,at camente ignote) al gran bene in merde che le sue figure re nel « travestimento tdcotopico Gli argomenti prcposU dal proposto la quantità delie 

-1 ...._..... ....1. — .. ....li.. I .r. . . . ja .. _..... __ ..fi A,-xì aivi/igif/v Wvii I Ili o mmci rt,*.-! «ginn natiirfl1ni0nrA I ..aa_i._a j_i _.... i_i. 




m sè un precro valore ciiltu pubblico ita 
rale I>eifo stesso editore La di Al Cap 
Pmacoleca di Berlino e II Ma Terry and 


pubblico italiano dai Li Abner non possono aggiungere nulla ol della dipendenze del sinpolo dai Giarnmanco sono naturalmente indicazioni e del suggerimenti 

di Al Cap a Krazy Kat dal cfichd già accettato dall idealo- meccanismi rtah e della sua rt assai più ncc.nj di guanto non stimolanti (sia pure per una con 

Terni and fhe pirafes alla fu pia ma deuono solo ra/forzarlo dazione ad unita mfercambia sia possibile nassum( re m se- lesiaziore) non sono infatti da 

rt ■•...A 4_glarii er tfnQlaVmna 1» tltlfflVISI _f. A__ m _ 


«i#»ri<!no di Arnold Hauser sono metlistica di guerra in ginerale renderlo piti facile accessibile #> bile» j • segnalazione c tuttavia mettere in discussione E c è so- 

-1^.?..,____ mpiitrf» ne restano esclusi e 'a diLerlenfc » F in.somma il raf Se il rifiuto di una storia del se essi trovano un esa ta nspon i_ sperare die con la stessa 


poste in vendita rispcltivamen menirc ne restano esclusi e -a aiier 
lA n ri non O fl 10 000 Iup I assunto di parten forza 

te a it utili e a luuuu me ^ probabilmente ragonevole tesi i 

Sui piano do? libri d argu _ altri piu noti a) nostro pub- Ame? 
mento «stravagante» si assi blico (da )*a)idiofce a Cirio e cnmu 
sto ad una contn/ione e ad Franco i L uomo mas Iicrato cimo 


mentre ne restano esclusi e 'a diLertcntc » F in.somma il raf Se d rifiuto di una storia del se essi trovano un esa ta nspon sperare die con la stessa 

scelta ciato I assunto di parten forzamento ribaltato della no‘a fumetto che si perda nella notte denza ptr comic.» quali Li 1 Ab- passione e meticolosità il dibat 
za è probabilmente ragonevole tesi per la quale non vi sarebbe d''i secoli (qualcuno ha tentato i ner (mi non e un cis( che mal possa ora andare innanzi 

— altri piu noti a) nostro pub- America senzj comics nienle perfino d? riplraccnrla ne graffi j grado il leni lino lopei i di Al pid riserve d? quinti 

blico (da )*a)idiofce a Cirio e comics senza capitalismi amen ti ddletà preistorica) apiare pu Cip non abbia iviito alcun» for pensano di chiacchierare su un 


stc ad una' contn/ione e ad Franco n Luomo mas herato cmio che convincente (ma la lesi del J'" ^ pissalempo per ragazzi imma u '-^- — -- 

Ir j I o/'/v V tfi società alienata ed alienar) resto è stinnre meno coniesli pio) non cj sembra conelio ri j.. —anche con minori paure 

una miigpiore qualificazione del all jys,i,y ji le del capitalismo è midre del ta) lo svolgimento di questa pre cavarne un giudizio global e maggiore ^renità «Don Chlsdoffe», l'immortale capolavoro di Michele Carvante», è II dono che « I Unità » hn rlser 

contenuto i sono com anche il let fumetto madre inflessibile con messa apre la porta al dubbio Sia pur nato tn una pre isaia r\ • i»i » i* ®bbonn1i per II 1966 vecchi e nuovi, annui o semeslroli L'opera, di eccezionale valore 

presi fi a le 6 000 e le i2 0(W meno informato piò farsi dizionante sfru tatnee cne con- ed alla discussione Nel corso società sia pur incaiicao di DdflO NdtOlì editoriale, è arricchita da 65 stampe, a doppio pigina, di Bartolomeo PJnelil, riprodotto sugli 

lire Per forniie un ideo degù strada nel folto dei problemi sol ferma e rafforza — attraverso la deU eaposizione infatti il fu svolgere — come ogni altro rtru - originali, Inediti, del 1834 II volume è di grondo formato, rilegalo In lynson, con fregi e sovrn 

argomenti citiamo qualche t! levali da Giammanco sistenuto sua creatura — i propn vizi fon metto appare come un nuovo op- mento di comunicazione di mas , Roberto Giammanco fi roofirta a colori II «Don Chisciotte» è rlstamnato nei suo testo Inteornle tn un' '■ ' 

Min li rnuLpnsl efn & campani/ farrànche dal fatto che la tesi damentali la sua irrinunciabi « pio de popolo nuova religione sa - una precisa funzione ideo- forttìegio a /utnelU, ed Monda- " ‘ miegraio, in un, 

S! antologia deU astore ndofS ila sui ehm rSSdx mcrcdìcatnca di tutti .he è per sua natura « portai» logica U fumetto non è legato a dori, £ 7 000 traduzione, rigorosamente fedele all'orluinale 


traduzione, rigorosamente fedele aH'orlQÌnaie 





























l’Unità / domenica 5 dicembre 11965 


PAG. 11 / raccorìti - ritratti - incliieste 




-, W' ■ 


Irti '"'. ■■ ■ ' > > 

IP'li'-'' 'i-ì' f'-r ■] 


La storia dello scambio dei prigionieri di Limidi e della staffetta Giacomina (Uva) 
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Q U1ST\ clic codilo ri 
coni ire I > (*1 in Innf o 
(Iti riconto fklla do 
intriK 1 ( I i starli \cr i 
dolio scambio dei p i^tionit n 
di I imidi ( dclU stalTdta pir 
tif^iana Giace mind o Ih i che 
ora il suo T orni di b itt it^li i 
0 livella coiiu h (liMmu ino 
perche ira cosi c ih e minuta 
e perché nova srl» dicias 
bfite inni quando comincio a 
f ire li si nfcU 1 per il coimn 
do dell 1 1" /t un G \P d( Ila 
nassa modenese* la zona di 
Carpi Soliera Novi e Cam 
po^^alli ino Chi non la conosce 
a Carpi c I imid e Rovereto 
di Novi la Giacomim h so 
rell i di Camillo che fu com 
missano della biigaia < Di i 
volo 

Eiano ancora bambini Già 
comma e Camillo quando gli 
mori il padre e la loro casa 
era tonto povera Camillo rio 
velie mettersi a Inorare gii 
da rapaz/elto e ''jiacomina 
andò a staro presso uno /io 
un v( echio antifascista che 
non aveva abdicato alle sue 
idee per cui la piccol i dovi va 
assistere a ’mprovvise visite 
dj poliziotti e carabinieri e 
pi rqunizioni della casa o ogni 
tanto 'ostoro portavano via lo 
ZIO cl e non ricompariva per 
qualche tempo Ma quando era 
In casi venivano talora a tro 
vario certi suoi amici con i 
quali gli SI chiudeva in una 
stanza c pirlavano sotto voce 
Qutilcle volta Giacomina nn 
glidva allusalo e sentiva allo 
ra eh parlavano di partito 
(Il mai ifeslini di Inndicre ros 
se Conincnva a farsi unifica 
assai agd e confjsa di quan 
to sue edeva intorno a lei Non 
riusciva però ancora a capire 
perché 1 carabinieri il cui 
compito era naturalmente di 
tutelare la cittadinanza dai la 
dii dai violenti dai malfatto 
ri ce 1 avevano i on suo zio 
che era tanto onesto e buono 
Fu proprio quando comincia 
va a rendersi conio di ciò che 
voleva duo fascismo e and 
fascismo e ad avere sentore 
di 11 azione cospirativa che gli 
antifascisti conducevano con 
tro la tirannide fascista che 
scoppiò la gueria si acuirono 
le tensioni in merco alle quali 
sempre piu consapevolmente si 
trovava o a un tratto si ebbe 
il crollo del regime ) occupa 
zinre tedesca il formarsi del 
le prime squadre partigiane 
Capi allora che questa nuova 
lotta era in certo ‘enso la con 
tinuazione c lo sviluppo di quel 
la di prima chi ei ano i « buo¬ 
ni > e chi 1 « cattivi ^ quale 
la parte dalla quale bisognava 
mellorsi e quale quella contro 
di cui bisognava darsi da fare 
Aveva ormai appunto dicias 
sette anm quando Walter il 
commissario del Distaccamen 
to GAP * Aristide » le chiese 
se voleva venire a fare la 
staffetta al comando ed ella 
accettò con entusiasmo 
11 • 

La lotta si esteie Nel Car 
pigiano pur essendo un ter 


r( no di p mura scoperta eri 
nn ormai tanti i conibiltrnti 
della libti a cosi auchK'i ( cosi 
hf ne orgn i zzati era I int i la 
p Mt(cip 1 / eru di tutt i la po 
fxil izioru cl' vi M sv lisi una 
vera e pr >prn guerru li i pii 
tigiaii 1 t > i M intri a fu ie( 
(pi isi ngi I girrno e sp ssa 
lufentKhe tiittaglH canapali 
Ir I ^,ros«i Tf p irl n i if si isti 
e ’nlcre form izioni di j. ippi 
^ti balla he manovrih rh( 
(tur i\ ino piu oti e talora (i r 
tutta ligi rn ita c( me in mon 
lagna 

I u nel (Orso eh una stri di 
rastrellamenti da paitc della 
G N R e di senntr' e bnllaglie 
tra 1 nnzif iscish e i pirtigiani 
nei pressi di I imidi ^oliera e 
San Manno — che si svol ero 
fra il 14 e il F» novembie 1041 
— che I partigiani cal in ir ino 
un unidalr un sntlnf irmle c 
quattro snidili dilli hr 
macht oltre a un mih c f isn 
sf I e a un ausili in i tiei li de 
schi uninlerpnte nmtr? i 
nazifascisti non ruis end i a 
prevalere sin eombatti iti della 
lihirtfi SI erano al i Ilio sfo 
gali vilmente sulla popolazione 
civile arrestando ben IRÒ o 
staggi (c in tutto 500 con quelli 
rastrellati in zone vicine) 

TI comando partigiano si prò 
pose come era avvenuto altro 
volte di riscattare i civili cat 
turati dai tedeschi mediante 
Io scambio con i prigioniera 


I m 1 ir I m mi \ n ol i il f *■ 
I prigionieri ni Init iglin era cc» 
fono nlh leggi eli guerra 
I me nln nr n li tri lì i ittiira 
I eìi ( s ag^,i e li min k c i di 
fiici! ili mi pi I eh | lu i n istn 
gappisti iviviiK II iln prova 
Il 1 lor I ^plrllo ( IV ili re sco 
pori imi 1 I ss| st( si dopo la 
1 ) ilt igli i i feriti II (h s( hi piu 
grav 1 all spe d ih eh { arpi [u r 
( hò VI f )s ( K) CUI ti I ra h 
gillimo < hi «-i srn iscere in 
( iidi/i rii di siipt ne rit i Ir via 
rono allori il eoin i do pi i/z i 
li desco di Carpi i hliretli per 
sonali (lei prigionieri chieden 
do lo se inibin h avi ebbero li 
beni] se fosse re stali messi 
in bbertò gli osi ig^ 

• • • 

n cornando tedesco dappri 
ma nrn volle sapi rnt esigeva 
I imme(li?‘ libi razione dei pn 
j ionie n za condizioni mi 
/iò una spieti'a raiipr» soglia 
1 s(opodi infiinidaz or c incdi 
di indo trcnlolto c isc di limi 
eli II clifTle lo negoziato alln 
verso intcrmodnri ti i cui il 
esenvo (Il ( orpi dinò per piu 
pomi (on elappnm'' un certo 
irrigidirncnlo eh parte dri le 
deschi sopntt itto dei capi 
delle SS eli Carpi che verno 
ro perciò in aspro contr''sto 
<on il generale della Wchr 
muchi com melante della pnz 
za Pai mentre sul posto la 
({ucstione giungeva a un estro 
mo eli (ens one c drammaticità 




I 1 I ii t'. 



Un'azione di sabotaggio del partigiani modenesi lungo una linea 
ferroviaria utilizzata dalle truppe nazista 


s I ecfiipiroin il i co i 
1 ir eh pi i/zii paiti).i m e t j 
icseo di Mf iena e lo sirsso j 
K( ssr il mg 

Il 17 nivrmbre il coman lo 
It de SCO di ( >1 pi nv IV a emi ss< 
in bandì » < n d po nver 
prtst it Ua I m d suo i f itti 
proe 1 linnv 

n ( in ai fio II eh c ) esige 
he j iliiii II SI mo rimessi 
i l fI 1 1 p I |w t rsi Irnv in 

I grimo n riov nilire 1011 
i!l( ore 12 precise presso il 
fnminelo r,(inianico h ( irpi 

< Nt 1 c«isf che le nehiestf 
del (omind» germanico i on 

V enganei Osa ehU sm anno pre 
se’ le se eoe lìti misure di rip- 
prcsaglia 

1) tutte le persone citili 
r ite durnntf le a/ioni della 
ONR il lorno 15 r»ovem 
hre <1 1 lime e Siliera sarnn 
nn tratlenutz in arresto Tutti 
gli Ile n mi VI lanno passali p^r 
le ni TU 

2) I paesi eh I imuli e So 

II ra sirinn ra‘‘i al suolo 

«lì Comanli germanico tro 

vera trollr» i me??! e I meleti 
por dare ai banditi coiptvali 
In gn sta punizione 

nNissun mcmbio di queste 
bande potrò contare sull amni 
stia rei Duco 

Il f omnnclnntc germanico » 

Si ò visto che infatti la rap 
prcsnglia era giò slata ini 
zuilti 0 Lrmidi Sugli ostaggi 
mcoi’ibeva la mmaccia di mor 
le Inangfscia senza prece 
e! nli 3itan<gh«vH tutta la po 
poi ZIO >c fi erano ore ter 
ribili seipnltutfo poi i fami 
gbart degli ostaggi Chiedeva 
no ti gran voce ai ••esponsa 
bill eh Me formazioni parligmne 
di lasciar andare i prigionieri 
tedeschi per impedire che il 
furore del e ornando germanico 
SI abbattesse sul loro cari 

Mo erano ore ben dramma 
tichc angosciose anche per 

I cnrnpm enti dei comando del 
GAP per q lell enorme respon 
sabil'tà che incombeva sulla 
loro coscienza Fra una prova 

II ferzo tra essi e U comando 
ede^co e capitolare avrebbe 
ìigmflca’e ridurre a zero quel 
prestigio mvhlar* che si era 
acquisito a prezzo di tanto san 
(?ue e sacrificio di tante prove 
apfmntale vittoriosamente a i 

V rebbe significato un avvili 
mento per i combattenti della ; 
libertà nello stesso tempo in j 
cui invece si sarebbe imbai ! 
danzilo il nemico Continuare 

a sostenere il combattimento 
all offensiva come si era fatto 
(ino allora voleva dire anche 
difendere dall occupalorc ® dai 
fascisti la propria terra la prò- 
pna casa 1“ popolazioni di cui 
1 esercito partigiano era li ba 
Kiardo In armi mentre dare 
parlita vinta al nemico voleva 
dire quasi un abbandonare la 
zona alla sua mercé e chis 
sà quali avrebbero potuto es 
seme le conseguenze 

I motivi di prestigio e di 
onore militare si sarebbero po 
tuli tuttavia seppur con gran 
de sforzo e sacnficlo subordf 
narc all obbligo umano eii sai 


VII'’ d II I Itili ph e si ! 
IV ili rn I ( 1 1 p iiv ) p aniin : 
che una volta lilKrali l pngio ' 
n 111 t( I selli ‘f j h e tiggi 
inno airorn neMi ni ni d i 
n isti essi non h mifb le 
< i 11 11 Mi r I iss i( r I I ^ I 
t I nelii la loro spititiz/a 

s| a'l i ( ra qu isi ce to e In i 
h S ( 1 p q I ime 11 non los ! 
se o o II st Iti ni Ih m ni hi 
n ri ^ aii av u hbe io s ifon i 
lo 1 1 I ire fui 11 HI jn si mi 
n re nli li iippre i^li i sugli 
o^t iggi In mehr i ìioprio 
pt •' silvirli (he non biogni ! 
VI cedue la maggiore piran | 
ZI di hberi/ione per i civili ' 
dite nuli ora nropno n quel 
p »no I ho bis giiav a le i re in 
n no frano questi i concetti 
eli pKibmmav mo e che pre 
va! fii ma non senza un eon 
tir uo eJ battilo fra mille ango 
( )si inlerrog levi nell interno 
h le roeienze eh ei is uno e 
In I \ i**! memhii del om i 
de di /Olii c di brigai i sotto 
1 *>1110 dti pi'-enti dei dote 

Ulti c eh Ile m ggionnzi della 
pe lola/i Ile eli cui si f ice 
vano interpreti anehc molti 
partigiani c ale uni membri del 
CI N — che supplicavano di 
liberare i tedeschi nella spe 
raiza che cosi si sar-'hbero 
salvili dulia minacciata rap¬ 
presaglia limi il e Solerà e 
gli o‘^taggi 

« • * 

I pngionicii tedeschi erano 
stati mtantc tradotti in un ca 
solare u parecchi chilometri 
dal luogo m cui erano stati 
Latlur Iti 1*11110 alloggati in 
condizioni non diverse d i quel 
le di CUI usufruivano com 
battenti avevano lo stesso vii 
lo uno o due eli essi che era 
no leggermente Tenti e il te 
nenie che era stato piu sena 
mente ferito alle gambe da 
una raffica di mitra erano 
curati da Giacomina Era an 
data da un farmacista eli Cai 
pi membro del CLN a farsi 
dare quanto necessario gli di 
sin^eltava le fonte e gli som 
mtriistrava ogni quatti o ore 
degli antibiotici Anche i pri 
giooien come i parLigiani di 
guardia ta chiamavano Ilvet 
ta TI tenente le aveva < hiesto 
la data di nascita era il 26 
settembre lo stesso giorno in 
CUI compiva gli anni la sua 
bambina I e diede una cale 
nina d oi i < on una medaglietta 
che portai a al collo peri hé se. 
come t'irne va non si fosse 
giunti al'o scambio e fosse 
morto h Paresse icccpitare 
all I sua pi cola in ricordo del 
papà Per noi è ^^apirl sta 
vano infatti ripetendosi pessi 
mi-^litamen e i piigionim te¬ 
de sebi 

Invece I sesto giorno di 
quell cs ispe rantc attesa d una 
soluzione u proprio lei, la 
Giacomina a portare a Li 
midi — dove gli ostaggi Ua 
liani erano ammassati davanti 
al cimitero ammanettati con 
le SS pronte per I eccidio — 

1 annuncio cne il comando te* 
desco aveva alfine ceduto che 
la rappresaglia era sospi sa in 



(.ingresso dol parllglsni in Modena liberala dal nazifascisti 


alto'in della li inazione dei pii 
gl nitri in toncnmdnnza con 
li quale sarebbe avvenuta on 
ehi li liberazione eiegli ostag 
I a piova 11 forza era vin 
lì m 1 ad ogni buon conto per 
fronteggiare qualsiasi even 
linlitò in quei giorni tulli i 
GAP della zona furono mobi 
litoti e vegliarono in armi 
finché tutti gli ostaggi furono 
toinati alle loro case 
• • • 

Al pumi di marzo del 1945 
Giacomina è tra le persone 
fc mate dai tedeschi a un po 
sto di blocco uno di essi In 
apostrofa con il suo nome di 
battaglia < To IRetla’ Come? 
stai’ * r uno di quelli che 
ermo stili pngioiieri dei pir 
tij-iini e ai quiu lei avevo 
prestato la sua assistenza f in 
ge naturalmente di non cono 
scerlo mi quello Insiste e al 
suo comandante elice <t Ti n 
cordi Qinndo li dicevo della 
piccola pirligiano’ C questa 
qui » ùi continua a fingere 
dì non coioscerìo la arresta 
no la picchiano la portano 
in giro per le case de! paese, 
per farla riconoscere dai con¬ 
tadini ma i contadini capiàco- 
no ch« a loro vol.ta devono fin* 
gere di lon conoscerla 

Al com indo a Carpi la In 
teriogano per tutta la no'te 
le chic I no chi sono e eiove so 
no I capi dei partigiani Jwe 
la casa ii cui furono intralle- 
n II I p'-qioiien tedL'fJU qua 
Il Ir altre case che servono 
ai }u t gnm da bas" c da re 
capto dove i loro rifugi An 
con schiaffi pugni bastona 
tuie ma Giacomina it*! coio 
SCO nessuno non sa niente La 
gettano in una cella l indoma 
ni la tornano a interrogare 

Al loro comando S partigiani 
quell t m ittino sono a consi 
glio Quando viene arrestata 
una staffetta è rii nonna per 
sicurezza di « sfollare » dalle 
case che la ragazza conosce 
di andare altrove portando In 
salvo ai mi documenti tulio 
ciò che può compromettere 
quelle famiglie e le fnrmazio 
ni Ma riva le conosceva tut 
te' Non c è niente da fare Se 


1 hanno riconosciuta che è 
quella che assisteva i tede 
schi allora ò spicciata La 
toltine ranno Ma Uva ò tipo 
(Il resistilo Sicinnmenle In 
tiicile ranno 

• • » 

Anehc messa a confronto con 
il tedesco che la ha ncono 
sciuta lei continua a negare 
anche sotto le botte è decisa 
a tutto anche i uccidersi piut 
tosto che parlare A metà mat 
tim In mandano a prendere 
un po d aria nel cortile e la 
fanno incontralo con la madre 
1 a Giacomina la tranquillizza 
gl ìstilicn I lividi che ha sulla 
faccia dicendo eli ossei e ca 
(Iuta per le scale I o dice di 
uvei tu e 1 compagni che non 
occorre sfollare che pìssono 
slaie siculi che lei ha un 
mezzo 

t infatti pronta a morire 
se necessario Ma non vuole 
morire se non quando si scn 
tirebbe prossima al crollo Per 
ciò terrienrio che le mettano 
chissà che cosa nei citi) del 
veleno o qualche sostanza per 
farla parlare si rifiuta di 
mangiare 

A Montagnana ^ul Po c'è 
l'ufficiale che era tra i pnglo 
meri quello che lei ha curalo 
clu era ferito La mandano a 
Montagnana por vedere se lui 
la riconosce La trasferiscono 
in aiitnblmdo con le mani c 
i piedi stretti nelle catene 
Quando In fanno secnelere al 
castello di Moii'agnam la pri 
ma persona che vede ò lui con 
valescenlo con le stampelle 
La guarda la riconosce subì 
lo impallidisce Ha capilo di 
che ®i tratta e ha deciso di 
non prestarsi a quella che ò h 
volontà dello SS di condanna 
re quella ragazzina Finge di 
non conoscerla 

Nuovi interrogatori a lei e 
a lui Lo mettono a confronto 
con li soldato che la ha rico¬ 
nosciuta costui è ostinato In 
slste rammenta al tenente 
qualche episodio di quei gior 
ni anche quello della cntenl 
na doro ma il tenente e^-clu 
de che quella possa essere la 
piccola partigmna che !o ha 
I curato dice che era diversa 


che ora sicuramcntL' un alti a 
f un grave liscino anche il 
suo 

I i trattengono al castello 
chiusa in una stanza per tut 
ta In notte Lo mandano un 
piovocnloro travestito da pre 
te (o forse eia davvero un 
prete’) come a Carpi le ove 
vano mandato uno che si spac 
Clava [ler partigiano (e sicura 
mente non lo era) per cerca 
re di colpirle qualcosa Vie 
ne la cuoca certe) mandala 
dal leiìcnte con hlte e nude 
e panini ma lei ancora si n 
fiuta (Il mangiale l viene an 
che il tenente a saliilnila le 
dice (11 avete il presentimento 
chi. nofi toMieià in Germumn 
ohe morirà prima vorrebbe 
ohe’ lei gli 1 loonoscosse che ha 
almeno la consolazione di over 
salvato con suo rischio una 
partigiana Ma lei anche se 
capisce che dov essere vero 
non può tradirsi non si sa 
mai c insiste nella prop^-ia 
parte 

Le fanno una specie di pro¬ 
cesso lo dicono che è condan 
nata a morte Alcune SS in 
uniforpìe f\ern la mettonó al 
muco Crec/e che veramente 
aia In fucilazione e una straor 
dinaria calma o un diverso 
tipo di tensione appai cntomen 
te serena la pei varie Cluede 
che le spanno ol petto non al 
la schiena e nfìiito la benda 
agli oc'chi Moiire per mei 
re tanto vale fare una morte 
in bellezza P qumrio 1 ufficia 
le dà gli oiriini fatali ella 
niteggn le labbra a un bel 
sorriso Hanno sparato ma 
hanno sparato aito sul muro 
non è stata colpita cosi era 
1 ordine Pn una finta e I uf 
fìciale le dico < Ora si sap 
piamo che sei davvero una pcor 
iiginna Tutti 1 partigiani che 
ho fucilalo hanno sorriso co 
sì SI sono compoi tali allo stes 
so modo' » E torno a metter 
In al muro torna a dare olle 
SS 1 ordine di caricare di fa 
re finco P questa volto a Già 
comma Io «i annebbiano gli oc 
eh! carie a terra priva di forzo 
• • • 

Fra solo svenuta si era trat 
lato di un’altra finta Rinven 


nc non v.i quanto tempo dii 
po sa ''olo che SI nuovo nel 
li stanza nclh quale la avo 
vano rinchiusa la seia puma 
I rn esausta pci le emozioni 
gl] sforzi di volontà le boLU 
(Il lutti quel giorni e perche 
lutti quei giorni non aveva toc 
colo cibo Lo ricnncarono sul 
1 autoblinda por riportarla a 
Carpi 

Menile slava liaversando il 
cortile vide a una finestra i! 
lenente II giorno prima quan 
rio le diceva che non avi ebbe 
piò rivisto In sua casa e In sua 
famiglia che le desse alme 
no il confai lo di nver salva 
to una paitiginna gli ocelli gli 
SI ciano innmiriiti Ora ò a 
quell I finestra le fn un vago 
cenno di saluto e piange si 
vedo che piange come un 
bambino con il petto scosso 
rii singhiozzi Porse fino al 
giorno in cui era stato calili 
iato era stato una bestia co 
me quasi tutt) i suol o forse 
no Certo ora era un uomo con 
un suo cupo dramma Pare che 
sin effettivamente caduto prca 
so Moritngnnnn nel giorni de?I, 
h libbrnziótìe ' , 

CJmcorpji^a giunta a Cnip|, 
fu mossa in llbqità TI comam 
dante tedesco quello stesso 
che si ero scontrato con i ca 
pi delle SS durante i negozia¬ 
ti per lo scambio dei prigio 
meri le disse noi congedarla 
«Un una bambina ma con tut 
lo ciò che hai provato In que 
sii giorni omini non lo sei piò 
SOI 0 cose che si portano ndelos 
Sf) per tutta la vita * E la 
salutò con un mesto sorriso 
Anche m costui qualcosa di 
umano forse si risvegliava srt 
to qiHlunifnime portando la 
quale ogni umanità doveva cs 
sere mossa al bando bisogna 
va essere solo slrumcnli di 
una mn^t^llnsn mneohinn di rii 
stuizione e rii morte per In 
maggior gloria e potenza del 
Reich Giacomina fu amore 
volmente curata dai medici 
partigiani e poco tempo dopo 
la staffetta IKn riprendeva il 
suo servizio al comando GAP 
della 1 zona del Modenese 

Mario Pacor 
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Più ZUCCllSro ideila gestione cooperativa solmioni nuove per l ^agricoltura 


l’Unità / domenica 5 dicembra 7965 


Gli enti di sviluppo od uno svolto 


Un «ponte del vino» 
da Milano alle Puglie 


pagati meglio 

SENZA CREARE DEI DISOCCOPATI 

ni e (Irlla loro (>re 8 nì/ 7 a 7 Ìr)nr 
rnn^ortilp flrinnrraiic.t Oltre 11 

milioni lìi rpjiniaii /li iiielnle so- ___ 

no siPti ronfrrili p ronirnttnli 
tramite le organi/z trioni flrl 

Consorzio no 7 Ì/>na)r biotirolio "y ■j” 0 7f ^ 

SSBHFH Un «ponte del vino» 

alla pro<!ci/ionp romi'los.sivu 
Sorto atiinontali i soii ronferen- 

li e si è iilhirgiilo il ntiitiern de- “M ® 1 ^ t ^ W % “9 ^ ^ 

ad Mildno dliG lUdlic 

li i‘"r la n(MT*»nrift ne*islcnza 
IPcriira. mi ri»nlliito l:in 2 Ìliilp 
/ipll’omfiPdto^ (ti olire (lid- 

Ir}" fl»cslo siÌijazionf' (Irsp in- 

xrrirri razione por lo sviluppo . ... >i ^ i.i ». 

ilei noioro mnlratiitale ronin- La cantina somiglia sempre piu a un reparto d! fabbrica chimica. Nollc foto due macchine che 
(lino. Essa, partendo dai note- consentono moderni traltamenti del vino: un desolfifatore per mosti e vini [a sinistra) che abbiano 


La positivo esperienza di un sodalizio brac¬ 
ciantile nel Ravennate - La via da seguire: 
prima fare un piano di trasformazioni e occu¬ 
pazione, poi acquistare gli strumenti adatti 


I " 

I Agg/tg da indivithiare \ 

I nattuale Ente, nato per assistere 18 mila assegnatari, dovrà essere | 
trasformato per sviluppare la sua azione verso mezzo milione di con- • 

I ladini — Cooperazione in progresso ma con molti problemi da risolvere i 
alla base e al livello dei grandi impianti | 


I.n m.icchiiut riduor l.i ma /umi' nutp'ola 
niMlo{M‘ra. ^ lo s)i)}»{in pi bbli rn-nya viva f. 
elianti dm \e«idilori di nae nioiifrahvt' fr. 
eliino aRMCdle. iinn slojiaa di /alt* 
suefpsso se fnji'sfaniii' si fai ('id.jinu d e; 
l'iila rhe rntn ranno ni II aj^n i.uua dii brat 
eoltnrn di mda tratlnn al ^Jlavenna 

tre 35 mila maerhme o ioni mamo ì fiali 7 
Inci di vano tipo, nuone K' \anno d. ' 

uno slogan a doppio senso per compreso In 
ehò riftune la faliea c le ore d potenziai' 


/urne nutieola ^ una espe 
rieiiya viva f. Ila da alcune 
eooperalue fr. le più a\an 


f'tlMino d e; so della e/iope 
i.ilu.i (Iti brat lanti <h I 

zola (.itiivenna , fli cui dispo I 
niami) ì fiali 7 tT i selle anni , 
che tanno d. l ì%7 al 1%3 
compreso In juesiì solfo an 
ni li potenyial' in IIP ò pas 


dì Inveirò ò aspira/.ionr di lui , 1 ,., j p ,, i i27 IIP. 

ti; ridurre roceuparlone ù un (uh* e quasi Ir ptioato l.a mec 
colpo doloroso <ho viene dato. cam/ 7 a/iono sa ponelrando a 
spesso son 7 a coniropartilc. ai fondo nei GUI ‘tlan della eoo 


lav iraloii aRncolt ohe :n firan : 
patto tiel ipinlorio na/nnalo ■ 
ha'ioo ancora un occupa/ione | 
sboLnonale. profana ‘sopii nn 


perativa. e tiiilavta nei selle 
anni consider. li le ore di l.i 
\oin impiop.ile sono passale 
da .'■>1177.3 a 72H77-1. 1 sor! 


m 


ni d(‘l ttnnaeoloz la fupa in diminuiti in selle anni di 

cil‘à era la «■f.lu/ione pm nv appena 35 uniia (da GT-i a Giù) 
\ifl por le {HisSibdità «'fferto ^Yienlre le ore lavorale da opm 
da certi lavori infoio qualifi socio sono salile da ftOG a 1.133 
CULI fieli cflili 7 .ia Ma oi.gi e nieccani 7 . 7 a 7 Uìno, t|iun 

cose sono cambiate Nc’» » ^a- provocato di 

sema SI è passali sci ‘ * soccupazione. Ciò è dovuto al 

mi. durante ’.j' • fatto che il frutteto ò pas.'saio 

50 fio nno a da 5fl a Ufi etlari. il vifzneto 

giro di pochi (In 0 n 1 ? etlari. è stata intro 

niazioni analoghe che * dotla la coltivazione delle fra 
fende reaUz/are jzolc e quella del pomodoro «1 

drìa o in certe zone _ . rsnansn. Ouesl.n esnansinne. 


I 

-tr « 

I t 1 I 




..— - ., è espansa. Quosla espansione. 

meridionali - con dt inuiative ulteriori. 

fK'cupayione anrhe p ‘ pienamcnle giuslifieale 

che - prortm-imi) ronlracrol „,„,c lo snrrtlie 

pi .incfir pili ^ Ili in migliaia di altro a/icntie 

saranno sopportali se za .t 

sposta I meccani/zazifine comporli 

P^oiiure re anche un upo ni ... . 1 , ' 

_ ___ estensivazinne del e colture e. 


meccanizzazione che non prò 
duce disnccupati. K' in mecca- 


estensivazione delle colture e, 
quindi, la cacciala dì larga 


voli iurce.'si rntiRPftnili, non 
pnÒ non proporci il problema 
del rinnovo del eonlratlo nazlo- 
naie, di rtii impello Pisenziolp ^ 
In coTilranaztonP artirolata a IL 


In eccesso anidride solforosa libera 0 combinala; un vinificaloro metallico che, con alcuni mecca* 
nlsml aulomatlcl, consente di fare operazioni impossibili con le normali attrezzature In cemento 


fluce j. lavoratori. 

ni//aziizne cnc si niiua con • 

"émporaneamente fi tira fase Si dlrù <-he vi sono molli cas, 
uiiiporniiL indi. “ como la Creazione di moricr- 

<h sv.ll.ppo; un prooos'o ...di „..«.,monto - .lo- 


sumo milanesi, aderenti olla Le- | ranzia di genuinità e qualità 


speasabtle non solo per difon- ^ 
dere i livelli dì occupazione dei ye la 


Un c Ponte del vino », creato ga. Il progetto è stato nuova- consumatort, applfcando nel fa»! 1 braccianti ma, ancor JÌÙ, al- 


Si dirà che vi sono molli casi | 
— come la creazione di moder¬ 
ni centri d: allevamento — do- ' 
ve la meccanizzazione compor- ! 
la una perdila secca di occn , 
pazione. Ciò è naturale, ma 


vello di zurrliprifirio. dn haiia- con l'aisoclailone fra cooperati- mente discusso nel giorni scorsi, la nuova legislazione sul vini. I pj^^presa contadina che altri- pazione. Ciò è naturale, rna 

re Bulla nvendlraz.ion© della re- ve produttrici pugliesi e coope- a Milano, presente to stesso pre- Per le prima volta, Inoltre, vini j pQp sarebbe in grado di fleve compensarsi necessnria- 

08 reale e giilln «viluppo della rallve di consumo mllanes’, sta sldente della Lega cooperative meridional) potranno giungere al I ìfxjpiegarc le macchim* senza mente nell ampliamento del- 

aziono per una divoria doMl- por essere gettato fre Nord e 11 «Centro raccolta vini sor- consumatore con una loro «pl*-1 condannare una parte degli l’mdustiia. cominciando da 
_t_.i-„it _Il .,.. 1 , - . . .. ... . _i j-i _ 1 - 11 -_ji ult».,» Il t.uuvyati I _.u-nKi n (|ueiia «'hc Javora a lato dei- 


nnzlone degli tnvoBiimenti mih ,,, i.y.iiau»iii o uncc.i usi uwm oi'p pc.i.r.,.. -- -- - ammu ^.uinvai.,. 1 “ r- • w ,1 j - 

hllcl. rf?> comporla lo «vjlun- principale centro Industriate Ita- vino giungerà sfuso e ne uscirà come materia grezza per I «t»- trasformarsi in dtsoccu-jati con | agricoltura (nel caso doycen 

po Impetuoso delle Inite. da ngpo. %\ (ratta della realizza- Imbottigliato, e ancoro genuino, gli * falli dalle numerose Indù- scarse possibilità di occupazìo- If* di allevamcnlQ. nell indù 

parte di lutti l lavoratori intc- allo porte di Milano, del garantito dal marchio cooperali- strie de! vino, tagli che svalu- ne. La meccanìzznzlorc come stria lattiero casearia) e ne- 

rcBsalJ. a un sempre più sirel- centro raccolta vini da parte di vo. Il Presl(jente del Consorzio tana la produzione vinicola me- aspetto, contemporaneo e deci- 1 amplinmenlo della scala del¬ 

lo coordìnnmenio per ottenere consorzio che cornprend'jrà — delle cooperative milanesi, Renzo rldlonale e — allo stesso tempo sivo di un piano di trasfor la produzione. Perchè non si 
una 8nlii7jone non corporniiva, noiijjonl di perltà - ilcune Thumer, neirillustrare il prò- — costituiscono spesso una frode mazionl. non è solo unì < scel- vedono le tecnico eco- | 

globale, capare. cooperative meridionali e II Con- getto ha detto che lo scopo è commercJola al danni del consu- la* del recente convegno te- nomicho m base olle quali, pns- 

Nicola Gallo °° u di a... una «fro.tWp a. ma.ar., nulo a Ilologna ddlla .onpera- ^ 


I Sud, fra contadini e operai del 
I principale centro industriale Ita- 


gorà alla periferie di Milano. Il zazlone, anziché essere utilizzati ( atUinli coUivatnrì difetti 


su nosliloni al DBrilB — sicuno inumer, nen inuairaia ■■ v>iv- — -.vamuiai-viiu - • , . l ii . i- 

copperatlv. marldlor.».! « Il Con- aolln h. dolio cho lo ,copn d commorclolo ni danni dal conau- j ta a dd recente conv.-gno te- 


^ sorzio delle cooperative di con- 1 quello di dare una effettiva ga 


Gli operai agricoli negli USA 


Dieci centesimi (l’aumento in dodici anni 

Il fortissimo sviluppo della produzione per ora di lavoro non si è tradotto in incrementi salariali - Costante arretramento 
delle paghe rispetto all’industria ■ Dove ia manodopera è prevalentemente negra il saiario si riduce anche alla metà 


< Produrre eli più, con meno brac¬ 
cia > è la parola d’ordine dell’agra^ 
rie in gueslo momento. Questo basta, 
di per sè. a far sicir meplio i lauu- 
ralori? Se ascollate i dingenti della 
Cori/aÉtricoltwra vi diranno di sì; 
anzi questa è l'unica strada perché 
nelle campagne tutti stiano meplio. 
Ma non sono soltanto t padroni a 
parla'^e cosi. Sono il governo, la 
Democrazia cristiana, Bonomi che 
predicano la < produllività, produt¬ 
tività e poi ancora produttìuild > co¬ 
me sanatoria di ogni problema; e 
il Piano Verde (1500 miliardi in pro¬ 
gramma!) è tutto subordinato a que¬ 
sta esigenza. 

Noi non vogliamo aspettare che 
i lavoratori della terra scoprano, 
con l'esperienza, che si tratta di 
menzogne. Di esperienze ne abbia¬ 
mo fatte molte e, in più. ci sr>no 
qiiclie degli altri. Quelfa degli Stati 
Vniti d'America, per esempio; non 
sono ancora oggi pii USA l’idolo di 
tutti i fautori di un rinnovalo svi¬ 
luppo contadino-capitalistica dello 
nostra agricollura? 

Ci aiuta la Rivista di relazioni 
Industriali e del lavoro della Cor¬ 
nell University che, nel numero 


Ma ecco il dato che ci interessa; 
in 12 orini, dal 1951 al 19(52 com¬ 
presi, la produzicne per ogni ora di 


proviene solo dai prositi del capìfa- 
tisto aprano ma ha la sua radic» 
nel dominio delle grandi potenze fi- 


lavoro è cresciuia del 2.83% annuo j rianziarie suU'intera soaetà. Una 


nell'industria nianifaltunera USA 
mentre neWagru ottura l'aumento è 


azienda contadina (amitiare, m «n 1 
tale contesto, non può comportarsi 


del 5,88%. Quasi il doppio. E le retri- dieensamenfe dall'azienda capitaii- 
buzioni?' ft .solano orario è andato sUca scaricando sui braccianti lo 1 
e.snttamente aH'incerso; aumento sfruttamento dì cui essa stesso è 


del 3.96% onnuo nelle manifatture e 

del 2.91% nell'agncoUura. 

Di conseguenza il distacco fra sa¬ 
lario agricolo e industriale, già 
grande, è aumentato. Anche le gi¬ 
gantesche produzioni USA non pa¬ 
gano. dunque, un salario adeguato. 
In tcrmmf reati - cioè consideran¬ 
do l'inflazione — il braccianle USA 
in dodici anni h'i avuto un aumento 
di dieci centesimi di dollaro al¬ 
l'ora. Il salano dell'operaio agrico¬ 
lo. nel 1963, rinionenn al disoNo di 
un dollaro all'ora. In California o 
a New York il dollaro ucnira .su¬ 
perato, mentre nel Texas razzista 


Dildma. E semfu'e dì»' spes.so soc¬ 
combe la stessa azienda conladina 
familiare — ogni uolta che il gover¬ 
no riterrà < non pericoloso > un ulte¬ 
riore aumento di disoccupazione — 
in una situazii^ne in cui la « libertà 
di scelta i del singolo è stata da 
tempo abolita di fatto quanto esal¬ 
tata a parole. 

Gli USA ci offrono, dunque, un 
esempio classico dell'unica possibi- 


nulo a Hologna dalla zoopera- sando dalla stalla contadina 0 ' 
dalla coltura mista, a stalle c 

__ colture specializzate (e quin 

di meccanizzate) non si debba 
produrre, al tempo stesso, una 
ampia espansione 
La coopcrazione, sia pure 
in forme semplici, è lo stru 
mento per dare alla meccaniz¬ 
zazione questo diverso signifi¬ 
cato economico. In provincia 
di Bologna questo < strumento 
Jj* * ■ semplice* sono i consorzi: i 

primi tre nacquero per gest)- 
iBIBal ^BBBBBB trebbia e pressa a Gratrn- 
^fl^rB BvBBBBBB rolo. Castcnaso e Ozzano nel 
1962. Ne som seguiti altri 21 
nel 1963. 12 nel 1964 e 8 nel 
1965. Vi aderiscono attualmente 

Costante arretramento I 1624 piccole imprese familiari 

di fitlavoU, coltivatori diretti 

iduce anche alla metà 

sti di lavorazione ridotti del 
---20 per cento rispetto ai no¬ 
leggiatori: 2) mutui agevolati 
per 307 milioni (su 409 milioni 
di macchine acquistale^ in tre 
anni. Sono .siate presentale ora 
domande di mutui per macchi¬ 
ne bieticole 61 milioni. 13 dei 
• quali richiesti come contribu- 

IGllCOIlUi M to a fondo perduto delle Stato. 

r..’ammortamento delie macchi- 


Pcr complc’larr’ la ri/ornm agraria nel 
|•ol?lg|■^nl.':orla Puglia hii< ama 0 iMkIisu oc- 
l'orraui) ancora 25 rntluirdi. '21 per ^ opc 
re c.Ns'cn^iali », J per mv'c.suiit agguana 
merid cjhurali /’(’» (;ucs(c opere ’ion c è 
irnccia di Inuimiainci’io ru’l bilancio v/a 
(ale p('r (ui, cosi c/jim' durotio da omii. I(’ 
Jnlxìiazioui degl; o’-s<‘<;U(;(a; ; duicramio 
niii’oiri stillo tjiii'sli <va/(Cj iimpU'i ebr? 
l'Emc (il ri/oima dii iene (Oid* di si dup 
po, (’.slcudf’udo 1 .vmo c(ir)ij)i(i dn 18 
a.ssegiiatdn a mezzo milioiu’ di l•o)ìlnlìlm. 
La reaiJn su cui .vi devo operaie si am¬ 
plia, qui udì, cuormcom'mc nbbrarciaufio 
lealtà <' piohlomi dav’rsi m melò del (Mez¬ 
zogiorno coudm-iKnli’ Il govenio sembra 
non (’.s.vc'rs(me m’mmeuo accorfo ue-'^siiri 
adegiianienlo della .v/r»Pura dcII'Erde è 
prrci.sla. lufndi, nei 'iprogcdi» di nllua- 
zinne delia legge .sugli eud agricoli 

Kppini d meno che S( po.s.sa fare è la 
arl}C()laz:ou(‘ lu (re s(’zioiii regionali — 
ri.spetdrameme npeinud in Pug/m, Luca¬ 
nia e Molise — qimle pieme.'-sa di un 
-t ncnicinamenfo t dc’ll'apparalo filie -si- 
tuaziom da risolvere Perchè in ciascuna 
di que.sie Ire regioni .sono già in /unzio¬ 
ne, o v/anno per enlrarri, (r(’ cornifali 
regionali per ia programmazione’ ecorio- 
wiica che dovrebbero lavorare in sfreda 
collaboiazione con l'Enle di sviluppo; per¬ 
ché gli iideruend da prograininare non 
possono esscie diluid in innurnereooli 
4 pumi zonali » nui, parfendo dai progeld 
zonali, debbono poter e.v.sere « na.v.vunii * al 
Iteello della reaKà ammintv/radi'a tnomo 
mica poiiden della r('(;ione- un lireilo ai 
quale è necessario che l'Ente .s'incoidri 
con la rolon/à poldiea dei poteri locali 

Il posso deei.si.o della trasformazione 
in « etile di sviluppo » è dunque, anche in 
que.sfo ca.so, ludo da fare, liisiillali po¬ 
sitivi sono stati realizzali, qui, in Iole 
direzione ma si collocano tutti prima del¬ 
la «snoda*. Vediomo quelli della coope- 
razione. 

Sono state create 41 contine sociali 
ma. benché tnsu//icienti anche come nu¬ 
mero a.ssolulo ancora, nel 1964 solian/o 
Il avevano uno stabilimento proprio men¬ 
tre 20 caniine a//ìdauano slabilimenti pri- 
ualt pagando elevati oneri c 10 addirittu¬ 
ra avevano dovuto rinunciare ad ogni at¬ 
tività Lo stesso .si dica degli olei/ìci; 
.solo 13 avevano un tmpianfo (modo spes¬ 
so orrcirafo), JO lo avevano preso in fitto 
e 17 erano soKanto sulla caria. Per la col- 
fiuazione del tabacco, l'Ente ha amilo T 
concessioni suincolando gii assegnatari dal- 
rinlermediario privalo; zna lozione di 
sulncolo di tutti i contadini dal sistema 
dei concessionari non è nemmeno iniziala. 

Dall‘in.su//icien(e suiluppo della coopera- 
zioite di base dipende, in parte, anche il 
iwlenziamento degli impianti agricoli-in¬ 
dustriali cooperativi. La Centrale dello 


condne. con 1 216 milioni di a//ari, è già B 
ad una dimen.sione norcrole; lo .s(es,so vi | 
dica della Cendah» degli oleifici ('150 mi | 
lumii e df'l Consenidlmo (716 milioni di 
(d/oiij .Ma niold (d(ri impiand di/edano 
pKjpru; di dinientìom e di base vomalc | 
per operare efficaremente sul mcraidi il I 
Consorzio gestione macchine tCo tic iMa ) | 

ha 219 milioni di foiiuroio. d Coopcrcon- 
serve appena I.5S nniioni, la (.'entrale lat¬ 
tiero co.searui di i'o/enza IIÌÙ milioni e ■ 

quella di Muterà appena 72 rniUoni. K I 

non è facendo entrare gli agrari che si | 
ri.solcono quc.sie .situazioni,- è urgente che 
reiiga allargala la ba.ve conladinci, sui- 
liippamh; la uita democratica delle coope- | 
rolii'C, e quindi anche con/erimenti e la- I 
rornzioiii. I 

t Confederare li le cooperatine, come -si 
dice nella relazione al bilancio, è quindi u 
.solo iJim delle vie: queìbi /ondamentale | 
rimane un impi’liuj.so .sniliqipo della eoo- I 
pcKizione fra \ ('oiiiadini fole da farne ar- ■ 
iw/jre aurora più la voce agli organi di 
decisione del finanziamento statale. La | 
situazione, cerio, è (arata polilicamente: i I 
progetti presentati sono -sce.si da 6.223 n | 
2.654 dal J963 cl I9fJi poiché, mentre il 
Piano Verde é rijna.s(o in gran parte inac- 
ce.vsjbile ni contadini, la Ca.s.sa ha cc.s.sfdo I 

i /iiianziamenti sulla legge 2 /,5 dei 1933 e, I 

con la mioua legge, non li r (prenderà. E | 

qup.sto signi/icn una cri.si profonda del 
l'Ente co.s/rctto a fare la 4 tnanidenzione » u 
della riforma ge.vfeuf'o per,vino 50-1 corsi | 
vcola.stici .sfatali che i Comuni non noglio R 
no prendere in consegna Anche la Cns.sa ® 
per la pioprie/iT ronladina vir fìiW doniaii 
de riguardanti racqui.s’lo di 49 677 edoii R 

ne ha islruifp solo Ih, per 225 elfon / B 

proprietari della (erra stessi non voglia | 

no uenderc. 

Da questa '‘.ri.si profonda .si esce ri- - 
portando al cadrò della attività dell'Ente 1 
i compiti di promozione. Ci sono 6-7 mila | 
etlari dì terre non a.s.scgnale, perche non ■ 
si procede a C(9Stil«iryi aziende modello 
— dalla zoolccuia all’aperto, airolino .spe- | 
cializzato e irrigato, alle colture oleagi- u 
nosc — diretlnmcnte gestite dnU'Ente? .Si | 
Iraffa di co.slituirc le 4 nunnguardie > del 
le profonde trasformaziom che poi uoglin- _ 
mo trasferire neìl'azìemJa contadino e, nel- I 

lo stesso tempo, creare centri di riforni- | 
mento — di 6e.stiame sano 0 di mafenVde I 
vivaistico — per i coriiadini verso cui è 
rivolta l'assistenza. L’azienda zootecnica | 

«pilota* de La Moscliella é rimasfa, tn- | 
vece, un caso isolato mentre nessuno lifie | 

rimenfazione zootecnica veramente nuova ® 

é stata inlropresa nelle zone murgme 0 
montane. | 

Si fratto solo di e.sempi. Ci .sembrano | 
iruf/tcienti. però, a indicare la tieces.sifà | 

di un rinnouflfo impegno politico nella tra¬ 
sformazione delle strutture. ■ 


Perchè nasce il Consorzio Risicoltori 




Su ogni quintale dì rìso 
1500 [ire di super - rendita 

La sola riduzione degii affitti ai liveilo francese consentirebbe di elimi¬ 
nare questa parte dei balzello — Uno strumento associativo nuovo 


Bietlcoifuru 

d"avanguardi(i 


Erik Andersen della « De Danske Sukkerfa- go^l ^ fj 
bnkker > ha scritto ii manuale 4 Bieticoltura fnnnpraijvn 
d'avanguardia > ora pubblicalo daU'BIdagricola. ^ 

In questo manua' egli ha punlualiizato i cn- Anche nel 


SI basa la più 1 . oduiua bieticoltura, partendo voratori dì accedere a Finan- risicoltori ero da tempo accordi del MEC cd ha un 
daH’esperienza deli Danimarca, ma adattando ziamentì statali che altrimenti flLncrlita. In propo.Hilo erano prezzo garantito dall'inlorvcn- 
il discorso alla rr iltà italiana ed adeguandolo avrebbero mai visto Col tenuti negli fìnni scorsi to dello Stalo. Cì si illude da 

alle particolari cr hziom in cui i nostri bieli- Verde la vita è stata numerosi convegni da parte parte di alcuni di mantenere 

tecnici difficile: nei 1SS3 63 furono delle amminislrazioni provin. per vari anni ancora la protó- 


il discorso alla rr iltA italiana ed adeguandolo 
alle particolari cr iiziom in cui i nostri bieli- 


to a fondo perduto dello Stato. VERCELLI, 4 l'uso delle acque, si consideri j 

L’ammortamento delie macchi- Si sta organizzando il Con- il prezzo dei concimi e del ai- | 
ne è previsto in sci anni. L'uso sorzio Nazionale Risicoltori, serbanti, e ci si renderò con- 

delle macchine è una nuova sorto per lni7.ialiva di un folto lo di quanto sia costata una po- 

fonte di lavoro: occupa infat- gruppo di coltivatori <liretti e litica come quella condotta del¬ 
ti soci 0 figli dei soci della di particellari della provinole l’Ente Risi, tesa a proteggere 

cooperativa. di VcrccUi, Novara, Pavia e la rendita, anziché la prorìu- 

Anche nel Forlivese la eoo- L’esigenza di uno stru- ziono. 

rìr>rn,inno ha rnnspniUn nì I». oienlo democratico di difc.sa Oggi il riso fa parte degli 


I ri ed economici sui quali pprazione ha consentito ai la- 


ziono. 

Oggi il riso fa parte degli 


Non cì piove 
sui profitti 
delle 


tifò r i ii.vcita che rimane ai tauo- ? L rdevòS" od rV Verde la vita è stata numerosi convegni aa parie parie ai alcuni ai maniencre 

Tatari della terra, la via deli-unità ""“n^riiaSe Ve- quali sono i fa:ton tecnici difficile; nel ISS? 63 furono del e ammmi.siraz!oni provin- per vari anni ancora la prom 
rii classe comodini braccianti contro eà agronomici u » produtUviiè giida al mi- presentate domande per circa cmli e comunali interessate e zjone interna attraverso I m 

_I., __ r»,r.i:iA .li. a.-onroci.^^inno -in n-jrto rioiir. r,MT.u dalle orKanizzazioni sindacali tervento dello Stato e Quella 


tutto il sistema sociale dei padroni. 
Ci() non 'impedisce a taluni sua- 


glioramento della fertilità, alla disinfestazione 
' preventiva del terrerio. si diffonde con dovizia 


Quando si parla ri) gente cho 
lavora le terra a! ha iumpre pre- 


alla disinfestazione 30 milioni, parte delle quali dalle organizzazioni sindacali tervento dello Stato e quella situazione d'InferlorH^à 

tffonde con dovizia sono ancora da liquidare. Nel conlndine. Si trattava di tirare dei paesi terzi attraverso i I Vttrsù illlri «r.Hnrl « ralanArl. 


verso altri settori e categoria 


peraio, menire nei zeias ru^zi. u cip non tmpemsce a cainm ssa- particolari sulla semina di precisione {che è | 9 (j 4 domande per 7 milioni le fila di questa attività per prelievi fatti dal MEO. Altri sociali! un operalo agrìcolo 
la media era di ^0 centesimi (cioè gati teorici, dmgenU de e * .ompe- j fattori determinanti, spesso non abba- pìi-i conlraniiorre un organismo do- ncnsano. e Cià !o affermano, danna la mofà di un oncrni 


la Tnefà che in ralifornia) e nella '/enti » — come ha fatto ultimamente 

Florida addirituira a meno della g sen. Giuseppe Medici — di e.s*a{- 

metà: 56 cenfe.'imi. lare < Lo slraoreiinario successo con- 

Anche in itaiia la differenza fra i>e(iuito daU'azienda agraria fami- 


uno dei fattori determinanti, spesso non abba¬ 
stanza considerato, della produttività), fornisce 


iJ sen. Giuseppe Medici — di e.s*a{- tm/e le nozioni indispensabili per le cure cul¬ 
tore 4 Lo slraordinario successo con- turoJi e la lolle contro le avversità parassitane. 


it salario rii un bracciante merirfio- 
naie e uno delia Padana può rag- 


delio scorso luglio, pubblica una giungere, in qualche caso, il 100% 
analisi dedicata oi braccianti e ^ diffìciie tifioare una media re 

salariati agricoli degli USA. Alla gionale che contenga uno squilibrio che gode it profitto e so.stiene la 

fine del 1963 erano l milione e 783 /anfo clamorosj. Nel gigante USA perdita ». 

mila. Molti di essi sono ex mezza- ^’è anche que.s’o, nonostante la ben l dati dimostrano che il profitto 
dri. ex affittuari, ex piccoli proprie- più avanzata wiificazione economica lo godono solo t padroni e le perdite, 
tari rooinati. Recenti indagini socia- del paese, perché gli GSA hanno .soprattutto, i lauorafori. Ma ciò non 

li del governo USA li colloca quasi anche qui qualcosa di speciale; han- impedisce al trombone di proda- 

tutti fra i < poueri », insieme ad no i negri. mare che quella USA è * la società 

aiti i due milioni di piccoli contadini, Ci sono ampie regioni dove in (che) ha in sé il dono dellauuenl- 

e quindi bisognosi di assistenza per- maggioranza gli operai agricoli perché non assume come fine 


tiare americana, rispetto a quella 
statale e cooperativa sovietica >; e 
ciò perché « Vogricollore americano 


Ma è diffìcite iiovare una media re- reMa un imprenditore autonomo, j 


che gode it profitto e so.stiene la I 
perdita ». 1 

/ dati dimostrano che il profitto i 



li del governo USA li colloca quasi anche qui qualcosa di speciale; han- 
tutii fra i < poveri a, insieme ad no i negri. 

altri due milioni di piccoli contadini, Ci sono ampie regioni dove in 
e quindi bisognosi di assistenza per- maggioranza gli operai agricoli 
chó le loro entrate non raggiungono sono negri E i negri sono i reietti 
mai la media delle entrate di uno dalle occupazioni meglio pagate, in 


famiglia lavoratrice in quel paese. 

Forse anche negli USA braccianti 
9 contadini sono troppi? C'é dii so¬ 
stiene anche questo: che si potreb¬ 
be diminuirti, creando aziende più 
grandi, ottenendo la stessa produ¬ 
zione. Ed è certamente vero, ma qui 
non è questo che ci interesso. Ri- 
leoiamo solo che. nel ]903. l'occu¬ 
pazione complessica in agricoltura 


città e ncn'industria. Perché t ne i 
gri, spesso, non hanno nemmeno 
un'organizzazione sindacale. E so¬ 
prattutto hanno un padrone che. no- 
, nostante tutte le chiacchiere dei 
; « cii’ilizzafon j allo Johnson, ricor¬ 


re; perché non assume come fine 
della uifa la fatica e il sacrificio, 
ma non li nega e perciò li colloca 
al giusto posto nel quadro di una 
società, dove tulli gli uomini hanno 
diritto di partecipare, come diceva 
.Mrdthw.s, ol festino della vita ». 

No, i sacTi^ci non stanno al giu.9to 
posto né negli t/.SA né in Italia. 


Bestiame 
in ripresa 


sono state respinte tulle. Più contraiiiiorre un organismo de- pensano, e già lo affermano, dagna la mafà di un operalo tn- 
co.spictii finanziamenti sono rnocratico aU’Ente Risi, inter- che queste misure sono contin- dustrialc; Il contadino lavora più 
stati richie.sli sul Fondo dì Fto prete della retriva politica dei genti e quindi limitate ad nlcu- oro al giorno c più anni di qual* 
tazione (quasi 80 milioni in grandi proprietan terrieri. ni anni, dolio ì quali sarà il plnslonre'^^mlm.ro^’luloU 

quattro anni) e .sulla legge 40) La risaia è condotta prevfi- prezzo più basso ad affrontare 3I}|, “ g cosT Wa. La iN 

per le colUire specializzale che lenlcincnte da coltivatori di- il mercato interno ed estero tunilono cambia quando'»l parla 
concede ii 2.5 per cento c fon retti proprietari, da numero- senza protezionismi. Il MFC di padroni. Prendlnm^ lo Bonlft- 
do perduto (bieticoltura, olive- si affittuari, da una larga inoltre prevede la fine di stru- che Forrarosl: nonoslant? Il loro 
to. eoe.). Ma qui, più che le schiera di particellari e da menti corporativi e monopoli- nomo, I 7.746 ettari che posseg- 
esperienze nuove, ha forse con- alcuni grandi proprietari con- siici come l’Ente Risi; ciò vuol oono si estendono In vario regioni 
lato una forte organiz/azione dullori in economia. Tutta la diro che non eravamo solo noi J®' 
cooperativa mentre più acces- politica dell’Ente Risi, sotto a considerare il donno che ar- Areico con UfMtorln^^ 
sibili a tutti i lavoratori sono vari prelc.stl sociali ed econo- recano strumenti simili, a) po- /crina; a Brindisi con Melme e 
le « forme nuove », associazio- mici, viene condotta in dife- sto dei quali il trattalo di Ro- Cerano o una Vinicolo; a Lecco 


le « forme nuove », associazio- 


vari prelc.stl sociali ed econo- recano strumenti sindli, a) po¬ 
mici, viene condotta in dife- sto dei quali il trattalo di Re¬ 


ni coasortili o anche di fatto sa della grande proprietà ter- ma prevede la formazione di con una concossiono di labnc- 


(come a Bologna) 

Ma ovunque esiste un appog¬ 
gio per un simile sviluppo eoo- 


Andamento alterno, con qualche ndglloramento, pgp simile sviluppo eoo- 
per il bestiame. La situazione tende a stabllU- perativo. Pensiamo agli enti 

ì'f"' di sviluppo e alle cooperative 

riduzione del costi, cosi dtfFicUe da ottener»} . 

In mancanza di autonome fonti di mangimi e servizio della Riforma Agra- 
basso prezzo, a determinare ta ri-munorativltà. ria. Che vengono Ja.sciate de- 
REGGIO EMILIA ~ l suini da alU-vamento perire in una vita stentala e 
sono diminuiti di (0 20 punti: i maiali grassi, in anemica dovuta proprio, nella 
vece, sono aumentati di 15-17 lire il rhilo maggior parte dei casi, alla 


riera assenteista II prezzo dei libere a.ssociazioni 

riso italiano è stato il mag- n Consorzio Nazionale Risl- 

gior ostacolo alla sua colloca- coltoli si colloca già fra que- 


chl). Ha sniarlotl, avventizi, mez¬ 
zadri c coloni: forme diversa di 
condiizl&no, ma lulto 4 valide » 
per pagaro il profilo sul 1500 


,- ... --- -, . 1- 1 .. •. VO' UOIIn'Q II prOTHIg sui I 3 UU 

perativo. Pensiamo agli enti zione sui mercati mondiali, ed sto associaziofu libere di prò- mlllonf di cnpifole Iscrifd In bl- 
di sviluppo e alle cooperative anche ad una espansione dei duttori indicate dal MEC. I ri- lancio. Questo proPllo 4 dlslrl- 


rana ancora alla rinlenza senza che Stanno tutti sulle spalle di chi lava 


esista uno «Sialo legofe » capace rii 1 
fermarli. \ 

Lo s/ruffaTn‘?nfo dei negri non può \ 


eia già scesa at G,8% della popo- essere separafo da quello degli ope- 


lozione lauoratrice (otale (Balia; 15- 
10%) e i braccianti rappresentava¬ 
no ti 2,4% del totale. 


rai agricoli e la dh-ergenza fra pro¬ 
duttività e salari, fatta pagare ai 
lavoratori agricoli americani, non 


ra E non c'é per esii, tié ci sarà. 
4 feslino della rifa » .se non rare- 
sceremo le posizioni in modo che la 
produzione obbia come precisa de¬ 
stinazione t lauoratori. 

Renzo Stefanelli 


Da allevamento al kg p v : lattonzoli reggia- mancanza di «specializzazionei 
n« 20/25 kg 480520; id olire i 2;» kg 440480: jn rapporto ai piani di trasfor 
mjgroni 30/50 kg 430 480; id 50/(0 kp 410 430 mnzione colturali delie zone 
T dove operano. Rivitalizzare 

S" 2.’ i:i0«V“yài7L'5r4i'-'’’’,r2' mm. '•“f,?- 

vitolh e vitelle oltre I sei mesi di J. 4(:0300; kJ. ® * contadini è uno de 

2. 540 470. Vitelli da latte l. 590 620; id 2 530-58 compiti urgenti del movimenU 
Suini da allevamento (franco inerc.ito); lat- democratico e deli’Assistenze 
tonzoli 40Q450; magroni 400-430. tecnico degli Enti. 


anemica dovuta proprio, nella sanlcmente i costi di produ , „ .« ..s,,.,,., „ 

maggior parie dei ca.si, alla /ione ed i prezzi di vendita al- nc -w la debbono organizzare go,,, valori "a p^cu," *' 
mancanza di «specializzazione» I interno. Col solo allineameli- o condurre da sé, con slrumen- capllallsH como qualslnsl olirà 
in rapporto ai piani di trasfor lo del canone di affitto della ti appropriati, e dovranno eser- società Industrialo c nncho di 
mazìone colturali delie zone risaia alle percentuali del 10- citarla in tutte le fasi, dalla più, tonto che le srionl emesso 
dove operano. Rivilaliz/nro 12 per cento sul prodotto lordo produzione e meccanizzazione, col valore di 500 lire rune ven- 
questa caoporazione aorcudola pagate in Francia, si ridurrei) fino alla vendita del prodotto sono pagale 670 lire. Essi cono- 


anche ad una espansione elei dutton indiente dal MEC. I n- lancio. Questo proflilo è dlslrl- 

consumi interni; per esportare aicoltori che hanno dato vita buHo con regolarità impresslo- 

all’estero a prezzi di concor- al consorzio, hanno quindi vi- n.into, nelle annoio cattive o In 

renza. si è sempre caricalo pc- sto giusto: la tutela del loro qu®l'® buono, e sto sul 90 milioni 

sanlcmente i costi di produ reddito e della loro produzio- 

• . .... ». l'Industria. E la società olitene 


a lutti i contadini è uno dei be il costo medio di produzio- creando lutti gli appositi stru- 

compiti urgenti del movimento ne di 1000 1500 lire il quintale, menti associativi, 

democratico e deli’Assislenza Si aggiunga al problema del t 

tecnica degli Enti. canone della terra quello per 


o condurre da sé, con slrumen- capItellsH como quelslnsl ellrn 

ti appropriati, e dovranno eser- società Industrialo c nncho di 

citarla in tutte le fasi, dalla più, tonto che le urloni emesso 

produzione e meccanizzazione, col valore di 500 lire rune ven- 

flrio alla vendita del prodotto pngnte 670 lire. Essi cono¬ 


scono, (Umqiio, Ia dKFercnin fra 
Invoratore e padrone: sul pro¬ 
fitti, Infatti, non cl piove mai, 
nemmeno quando sul campo del 
contadino c'à l'alluviono. 




































rUnitdl / domenica 5 cicembro 1965 


Fabbri (assai lìervoso) continua a tenere celati i suoi piani 


Per il titolo europeo AWHUHCI ECOHOMICI 


Nell'allenamento d ieri (14 ioal comples¬ 
sivamente) Corso e Rivera I anno giocato 
ambedue tra le ri erve, sei za inlendeisi 
(Corso e andato maglio di F ivera) 

Pascutti 


VERDI Alberlo'l, Burgnicli j hr 


Facchelll, Rosato Salvidore Lo 
detti, Mora, BulgarcIII Maiiota 
e Pascutti I 

BIANCHI Barluzii, Con Vh 
le, Bokhl, Guarnerl, Cliiarugi 
Riverii, Da Paoli Corso e Di 
rison 

MARCATORI Pasculli (V) ni 


cu i'o di 0 / t I I / r f« r 1 

!n n \i 1 ! ua’r di (in in i i 
( il t Dei li/ Hi < ird » n in ) ha | 
I U) (in II/, rei il fji, f/i Alili 
irjir il < «I i;i iififj/o ,>i r In (i f)ii 
la /ri 11/ li (3 r Iti N f ’in m i 
coni fiiifliidti rt ynltjrnit/ilt (jh un 
m / I (Il Un I i((ii ; ti <1 lina i 


4', all'H' al 15 e Mazzola (V) ' ir(>biroì (i f i w oitii rt una jn 
ni U' e ni 25 del primo tempo parnz ni i ]irU(ln Qi irli la 
RIvera (B) all'l' Mora (V) il hutinto la bcu^ rn uil liocn riti 
13’ • al 14', Rosalo (V) al 18 la i nh inn a Un era ( or<;( 4 F uni 

Rivéra (B) al 20, Mazzola (V) co; kIphU Sorcblx in Rni su 
al 21', Corso (B) su penalty al ( rr >re la ciar fuori ( or'. > » Nn 

23 Pascutti (V) il 28' e Barison fi rtilnitn/e fatilm lui dniita oc 
al 35' del secondo lampo cu in I cfilr» h vi ilfi no 

NOTE due squadre di dieci comi a uf t ro c/ii li fimt.ce 
elementi, fra I bianchi hanno mi c'i d nhlj im m o tl ?/ f/n t e 
“ Chlarugi, boys , eh mi il (arnia,e 'eli / / r no 
dalia Fiorentina In partita 6 i tnhlu i oiiare 
durala 61', divisi In due frazioni / 

rlipellivamcnie di J4' e 35 N„„ „ ,,,,, 


durata 61, divisi In due frazioni / 

rispettivamente di 26' e 35 Noi, m s/ lolm i'omimi (,Lan 

Hol ^Joallall' icK n la si ap 

Dal nostro inviato laiciam le (lulu t i/o (lor 

FIR[\/I 1 Inlaiii no dilla sujfiu u a dii 

In id quel rii ( „ n mm. la '* « 

(rii rari, miriirailri Si f„hl„,,rr P""™'» r blm-o mal, 

ca rii da, a imam lra„a,i,ll„ l'"i> armarr, e 

Mrurri Ma m„ à man, a ,m bar, , l’"'la ry pagaia ru, , al 

allora Snircrli cl,, oh ha dia t'''"'t i «nioo inrsi . in 

Ira ri, si> iinn sjriic cl orribile m ' * il '</Ilo rii j.rirlee pa 

raschiamento F i sikji pochi pie ni tornio /mole della Coppa 
(Oh «forisi wio forzati Fra Im ^ ^ 

e I cruci o Ki/momoclc I i en 

tinle cordiale* e l’rnwiala Ir )'JP'^h cheon r/n la 

biiUuIe tra fabbri id i r/iornoli ''soni/iio 1 ihtin’ » F por alle 

sii roKì (om/ 'Il (I alano fra amm ccnndn . e 

sordi 0 anol/Qbrh ci 

Le fonnaziaiii'’ nin noi » 

<L freddo I uiiiiditci pene (^ornurn/ur mua ma e dxted * 
In t r 0 iQi Sui prato prcuno d acquo 

— Ki era o (orso I urhhuj cfn ioscinio fra pa 

4 Ctiiido collabnnzione ei tusin ' ^ d. I sufr abbiavw i io 

5 nio» fiiucthio il 1 joals I qiud or 

~h prouosi.co' jd'rifJO-f piriprr/Ério pr>ci 

« Siio'i è bella alfcisiiiianlo » ^ti^'roppo il Mis/ir» 

F alanti così Do e toi' Por | ^’^’Weonnto a fondo per no 


sordi 0 anol/obrli 
Le formazioni'' 

< L freddo I uiiiiditd pene 
In r 

— Ki ero 0 ( orso 


snio » 

— b prouosi.co' 

« ^iio'i è bella uifcisiiiianle 


Contro la 

Cecoslovacchia 

Rugby: oggi 
provano 
gli azzurri 


(0 peul I ^^^'idere le uilenziom F Ilio 

Ila dormilo poco < male tab ‘■'ala Cé reailirala mlolli dar 
intere '' un pubblico ballo in ina 
Sfilerà con il pnlloiip )-a due 
■ formazioni d dieci alidi Ofjiiuna 
\e Torso uè Ri? fra fiouraiano 
i„. I fra 1 probo/di titolari AUkiU) 

SI liuroti eh Forchetti Kosc’o 

-- 5«ii odore Lodctti Mora Uni/a 

KÌrt\#af rbia ì^^bzzola Pascutti I due jitz 

#>lWVdCS.in«i prepiati apuano con Par 

- Iiizzi Con lìolchi Guonicn De 

K • rooli c Bar òon i nuctii,.! cm 

l/|f|l/• rnpazzi della Fio 

wVUrW ® VUUl reuimn Viale c r/iinr»oi fìdd 

^ * wv {■eco Bi^rpnain chiedersi se 

fabbri inlcndeia provare torso e 
MfiDABfMMA Ruera in « fandem » tsolalorn’ri 

U§ Wiflfffv oppure se limo dOKva or 

■ fuori I altro L espcrunento della 

0 coppia e foli lo per rnancnnza di 
Im inf(sa Corso cè piaciulo piu 

Il UAm wl I I Rucrn (ppnrso slrinio s‘o 

piifdo Si fi le crebri che li 
< pnlden bop ha des derato p r 
dorè il cf/nfnnto' Ad ofiiu molo 
se Fabbri t liein confondfre di 
piu le idei ( iar il raro cni/a le 
I 'f p/ii( ) f o'jp/imiufi J hij iiu 
p fo f del re lo eoli ha rappitmto 

^ lo sffpo diti; din che fino al 

* match * I l i San Paolo * i 
(7 orrifi/isfi ( uo (fino io schie a 
nidilouftì <0 d( il Italie Pon per 
focaccia a S/ein toro' 
ikpisirifjtn I fliinpui Ir iicin | 
de dii s((;;;;i j ^ baila la pera i 
di 61 divisi in due t^mpi di Ih ' 
e 16 è sin/i I tace t fiore m 
fcressaide Dolessimo srepiierr u 
pm hroio OS oUito dircmno 
Guornicii c 'ic ante e pimotiite 
s f mostrato Pascutti eh è subito 
entralo in se na al 1 nbatlerdo 
un tiro di M ira nni iato dal pa 
lo alili SI torlo respinta di 
Barluzzi e vi lo cannonef/puin 
do al volo la et idrato ti berta 
‘ (jho SiiLicss iamciitr al Ih su 

« cross I (Il ! uliiarelh e ol 25 il 
» Ululo di Mora liarluzzi e stato 

trafitto da ^ az ola i 0 

f/' la facevaio da spettatori /fi 

' amici raali wi /aiordi’’ fa r, 

prua ero pii i ma AI 1 Huera 
fi/lmmava Aìhirlosi Bc/d cai a 
una due iole al 11 e al h 
Mora su far ciò di Mazzola pri 
ma e dopo inpannando Alher'o 
SI AI 78 scendeva e stafOlaia 
Rosato 

< Bis * dì /{urrà ni 20 su una 
apertura di ihiarupi 
«Tris> di Mazzola al 21 a 
conclusione di un intesa con l'o 
, ra e il * poker * di Pa-rivlli al 

28 era prcitduio dal pialo li i 
Corso al 23 su r pena!!// » f r j 

. un tenioie fallo di Biirpn eh ii | 

danti di Chnrupi I 

finoimen/f si sia/ruoio Pori 
sori e al 3o rabbiosamente a 
cela scuoleri la relè di Albcrlosi 
1 uni c ‘ 

iMocc/id Cl attindcia di minio 
fabbri F In ci rcuconlai i ■' 
Poco mcnle Con/ermaia ciò' 
che domani i pioruo di riposo II 
drappello di capitan Salvadrrr 
andra ad assi tcre a Pisa ( luor 
r<o Qua I un < d( rbp > L lunedi 
piu a A apuli al < Rapai * A 
, proposito di sedi La A-'O’ a ha 
I cambiato idea si piazzerò a Sor 
1 renio ai 4(01111111110» e ripe 
'match' di oggi a S Oonà 1 fu-jino che 1 udii chudere prai 
'love tra una se'ozlone • az 1 lar d sipnor fdmomio , 

» di rugby 0 la rappreseli „ / „ formazioni' ‘ 

ì cocoslovacci è l'ideale] ,1 j,,, (^c m sono illnfitii 


Domani suil’Unil^à 

UN ARTICOLO 
DI ALBERTOS! 






Leggete domani suH'Unità del lunedi un 
articolo speciale del portiere azzurro En¬ 
rico Albertosi sul match Italia-Scozia 


Con un tieguito di mille tifosi 


Oggi a Napoli 


Hm Benveauii 


Sophia Loren invita i tifosi della Sco¬ 
zia a gustare... l'azzurro di Napoli 


( I \Sf.O\\ l «-iiK pm II 
nullo i hf -il 1 ( si 

Il («r ì(] n iti (il II I Ili Sii 

Pfolo .) I noi 1 }*rolla di Nipi 
Il mnilrdi pros imo iiriu 
ijinm* rii fionlipt'irf I ( ff< nsi , 
\ I drik rkriiii (h m ^1 'tu di ^ 
ippassiiiiali nipoktini cho 
^ omirnnno lo storilo pi r la rk 
cisua p'irlita In lo Nf/iotnli 
di ralco dolldìln i di Ih 
S o/in 

Coloni p di aiilnmnlnli sono 
fià partite dallo liichhnds bii 
U nnichi MISI il contironlo e 
h penisola d ilnm • (io\iih 
b ro Iruvorsi on sioirio alle 
\’pi n n« Ilo pi min p tnncp 
SI Api il sprcnii soiid siiti 
n ilrugiati per roloro dio non 
hinno potuto ottenere jkutussi 


Napoli: arrestati 
sette «hagarSaì» 

\ \Poi 1 1 

La polizia hi sorprese selle 
bagarini mentre vendcvcno bl 
giielli par l'Inconlro Internazio¬ 
nale Hallo Scozia, che si svolgo 
ra martedì prossimo allo stadio 
• San Pio'o a in Fuorlgr]li<i I | 
selle del quali non si conoscono | 
le generaUlè sono siali cznlrav ' 
venzionali Durante l'opei azione 
la polizia ha sequesiroto i.cnlo 
bigllelll 


Oggi giornata di « coppe » 


e neve a 


giocherà la Fiorentina? 

Atalanta - Spai e Varese - Lanerossi per la Coppa Italia 


f ( u I il ( in pilli alo di si 
riL \ )( I ! 1 p trcntcsi mtirrici 
zinnali molle squadre saranno 
oggi ijginlnunti impegnate 0 
pir iiKcmlri di Coppa a in ami 
ch( M)1 Tra gli incnnlii c ufTì 
ciali » i] piu import mtf t fiutilo 
che \(clra la Piorentma di Sff 
na a Brro contro Io Spailak 
per h Coppa delle I lire Poi 
che all ai itala \ s lol v h \nuo 
\inlo 2 0 oggi basii ri loio pa 
leggiarc 0 pei dere con uno 
scarto (il una soli rete per pus 
sare* al turno sucerssuo Ma 
pili thè sul risultalo gli intcr 
ropnlui ddbi \igln \trlono 
sul t( mpo SI polla giocarf"’ 
Infatti IH Ili npit il morna 
e ni \ K Ito [)f I quasi 48 ore di 
seguito e la squadra iiahana 
ha iio\ uto superare notevoli 
difTitolli pel svolgere un sin 
pure liggcio allfnamcnin (.li 
spalatori som al lavoro per 


La serie C 


I ber ire il lirrno ma si temi. 

II ripresa della nc\ icata m 
tal caso bisognerebbe rinviare 
il match 

I e formazioni dov rebbero es 
ser( k seguenti 
nORENTlNA Super 
chi (fuarnacci Castelkit* Pi 
rinano Ferrante Brpi Ham 
nn Berlini Brugnora De Si 
su Mori ono 

SP \RTAK Schmuckor Vilu 
lllridsky Janoesin Ifamorek 
Pisek Vojla Lichtntgl HU 
vac Chaloupka lirncai 
Tea gli altri incontri di oggi 
meritano poi un certo ribevo 
gli ineonlri di (oppa Italia 
Atalanta Spai e V'arese Lane 
rossi (la La /10 giocherà mer 
colcdi con il Catanzaro) 

Per quanto riguarda il primo 
da Bergamo ò da notare ohe 
1 -Maianta che proprio in questa 
manift stazione dimostrò i suol 


Ci prova la Pistoiese 
a fermare l'Arezzo 


do) Piove )ra uio se'ozlone « az 
zurra » di rugby 0 la rappreseli 
tallva cccoslovacci è l'ideale 


prologo dell Incontro ufficiale Ira (inaiUi i(J Albtrtosi huuoitnl 

lo due nazlinali che si giocherà tissiint uj sibilila di aggiudicar 

mercolodi 8 a Livorne c che sarò , 

valido per ta Coppa delie Nazio _ Hiuprfj’ 

ni Do! Bono, Il e t del rugby, ,, 

ha thlamatu por il dupi co mi 

pegno numerosi giovani dando il sbizziriivi» 

via al rinnovamento, oramai Im _ j ^ 

procrastinobiie, del nostro ' quin ] p.rMiicrre [ec 

”* I vcntuali pui i/iotii digli uuclci 

niLtri vciniiiK) cakiatc da Me/ 


I cecoslov icch) non sono un av 


versarlo temibile II toro pregio | 
migliora è In tenula ailetlca mol _ n V ; 
lo importante nel niby La for .. " *■ 
maziono clu scenderà in canpo ^ 

a S Donà ò la segui nte Gioia, ,, 
D'Antco, Siine, Sn'maso, Mode . * “ 

nasi, Galletto, Poluclelto, Degli ''' Pi'don 

Antoni, Taveggla il Ferrino, pcgginicd 

Bortoll, Cargiulo; Camaran, Ve ' 

nè, D'OrazIo ' 

NELLA FOTO Taveggla II, Il a** 

feria feria linea del GBC. Mii 


— Puri ( f^r 0 ^ abile 
c Ma Cl rio * 

Rii eia m nbra sfidi c ali 
4 Bisogii 1 i i| I! lo \i iiv teloni 
\li piidoii M I,i( co THiuld a,) 
pogginicfi s )'-i('nrlc( I » 
l la bii biuna fortiira 
amici ' 

Attilio Camoriario 


Chi feimcia lo scatenalo Are/ . 
70'' Clu blfKchera la viUono a 
iiiarijd (liUd coiipagnc a dm» i 
tl c dopo undici pirtitc ho g a | 
niosso fn sò e h piu im ne 
tinti (l'.eguitnce la Ternana 

tu pinti di distacco gia/ie alle 
sette vittorii e ai fiualtro oi 
leggi oUcnuti 'e nessuna scoii 
fila) il ( (|uintjici reti sogna e 

ioni y un 1 '-ola subii i ' 

Og,n 11 SI p 0 i 0 1 1 Pisi I ( 
p un squdra ihit lata nei 
01 nei p issali a remigare co 
stin’emmte nel’c posizioni di co 
da r che (piesl anno invece stu 
netlendo in luce insospetla'e 
quiii 1 al punir) da lro\ar>u in 
uni siiii/ione di classifica di 
u>to r iMttu 

Spenno nrlh Pn oicse h 'Icr , 
mm die opti I f n poh il ( e j 

'cn 1 ilio gochc-à a M-i sa il i 

Pntf f f ( f ira C 1 nnoi i di t 1 1 
t! 1 i r ig 1 i* il Ha mi che se 
i \ 'Ir I con il Siena 
U d t e Carpi )i n i ( a '•a 
0*^0 \ncontviia 'uccheseTor 
'■cs Rhv ( nin M icei jte c 
• • • 

Ve! g ro'-e C di'"! t-iifr a 
per h Saeintans che g och ra 
«111 cai ipo dellAkiagas deci-.is 
almo a nscaPare il pareggio 


casalingo subito domenica scor ' 
sa ad opera della Cdv^rtana ' 
Tcnler mno di prohttd'e del lun 
gf) e diti Clic igg o dilla capo- 
lis'a il Cosen? 1 die tutlivia 
'ara alle pre e con In SamtK* 
rtdttte^e la ‘empie piu minar 
cio>a Aquila che giocm ra ad 
>\eJlKO nonché il Bari chi 
; ur giocando in trasferta (s il 
lampo (kl Sdvn il dovrebbe fi 
niirtu ite niellerei di fron'o ad 
titn prò a positivi <e se co 1 
non fos ( atidio «-ogni di gloria 
J)Vl \ < Rillctti.) 

in anto cominci ino ad ass ■ 
nicie iniiXzrliiizi le pallile che 
iiì{oic-i''auo 'o sqiiidre del fondo 
c i>sifica alcune dclc quali s» 
«ai nistoncr Sò detto del Sa 
vou va tggi i-c'a che i' Chieti 
Oipitirn il J ptev mentre Sira 
c isa e Nardo s iranno *1 on 
frontr d elio 

le iltrc Ca-.rrtin'» Crotone 
Asfoh Pe cara 

» • * 

le piride del girone A NIon 
falcone L'iinise ComoSavora 
Lrenìonc'S H cl'c<e EnlellaTre 
V so Iviea Solb ate e Marzotto- 
P acenza Mestrma Rapallo Trevi 
gliele Legnano Tr esima Parma 


pirgics 2 >i V ncindo a Cagliai! 
nel turno piLtcdcnii sta illi«n 
versando ut pciiodo di buon«i 
forma ogg dovi a )mio i muti 
ciaie a Dmovo che c stalo 
iaittdcr d(lh iiscos<-n 1 aUin 
tim c clu I c inforiunuo nei 
giorni scorsi H suo posto sara 
preso dn Sivoldi I .din no 
vità rispct o all I forme zione 
scesi 111 t^«npo domenKi scor 
sa in campionato riguiida il 
ruolo di terzino dcstio nil qua 
le il giovane Gasiti d)v fbbi 
sostituire Iksonli Questa la 
probahik foima/ionc Pizza 
balli Insali (Pestnli) Nfdari 
Cantili Sigrioiclk /Xnqui letti 
Nova Magisliilli Iklchcns 
Mercghelti Savoldi 

La SptI cnc da parte ua è 
spcnatista nei colpi gobbi in 
trasferta schiererà Cani agai 

10 Pascllin Bozzao Bertuccio 

11 Colombo Moictti Curerà 
Reia Masstsi Capello M J/zio 

A Vare'f invece si pnvede 
un « bis 'ol 1 aneiossi che già 
vinse t« nti in cmipio 

nato N c da escludere com 
piclamci ( però lipotcM di 
una im] nnata dei padrrni di 
casa .1 ite perché a siguitn 
delle ult ic sconktto i dir genti 
hanno so sevtii piovvcdi 
menti disciplinari proprio por 
spronar» gli atleti a gncarc 
almeno con tutto il loro or 
goglio 

Per quinto nguaida h fermi 
ziont nel V.ucsf inceli 1 c la 
presenza di Xnclersson che non 
appare IO buone concli/ioti la 
probabile formazioni Da Poz 
zo Soldo Mai oso Ossola Ma 
gnaglii BcHrami Andcisson 
(Bag'iUi) Gioia Strada I nr 
raiio Boiiinsegna 

Formazione del T tic*nza 
Rcginalo Rossetti Savoiru J 
ben Pini Cai animi Menti 
Pe Marco Viiacio 1 onl im 
Manschi 

Tri k amichevoli cK'iciiie 
infine da segnalale Intii l-negf 
Blokluf fConc naghen) Tn ino 
/aija (t RSS) e Sdegno Milan 


pi 1 lunghi 11 ri pi (l v I ] o li 
Il I IV IO 

Ni t II i I nn VI IO e pi 
piu» b\ita„! ine eh tiiiisi a cui 
m inra solo 1 binda eh e 01 ni 
muse e p tf ri con musicuiui 
in gonritlliiK c borsctl.» Qual 
ehi coni imi sa ci sara é ov 
vin mi su, tome il cinto eh 
on ucfellmo nel fiastunno di 
I I ingiotta 

In C|U(sle ore eh vigilia ap 
passicHianti t d appassionala 
onelic Sophi i loten la bm 
vissima ottiiee ii.ilmnn è en 
trota ne' quadro almosfciito 
ekila romptiizHJiic grazie nil 
una diehiaiazinnt nlasciato al 
Dalli/ F rpress di Glasgow Un 
ledattore del gioì naie ha infoi 
tl avvleinnto la Inrcn che si 
trova in Gran Bretagna per la 
Hvoiazione dii suo ultimo film 
rlìiedondole di due fjiialcosn 
(Il c.iiino III ii.nltana c pei di 
piu napoletana ai tifosi sco/ze 
SI impigliali in quella che è hi 
piu glossa biitlagha (Iella loto 
vita di tifosi 

T a I isposla dell 1 f oien è sta 
tl h piu diplomatici clic si 
pos*>i imnnginaic c •>( vogli i 
mo anche la piu inlilUgcnte 

fecola <r Dilr ai tifosi scor 
zrsi che larifio a VnpMi di Ito 
1 ire ani he un pò di lenipo 
per finrr uno squardo oì golfi) 
cd alto luioua stazione manti 1 
ma Troieronno che iNopo/i e 
pm che una otta da cartolina 
Come citta Napoli A qualcosa 
(Il loro occhi come Cilasqnw 
Ma ha un /janoreinia nidimen 
ticfibile fhe nessuno dece per 
dorè Se 1 oos/ri tifosi saluan 
no lungo la strudel di Posillitio 
ncino al porto fino al parco 
della Htncrnbrama potranìjo 
ai ere ut a magiuflca vista di 
tutta la citta di Napoli e del Ve 
SUI IO fili) alla penisola di Sor 
rento e l Isola di Capri E’ una 
rlellc vedute viii splendide che 
w possa i nmopuieire * 

r dubbio comunque che il 
migliaio di tenaci seguaci dei 
la Nazionale scozzese possano 
avere tempo cd animo di ve 
eJpie Napoli con gh occhi del 
turista lapito dalle brllczzc 
eh» tl golfo azzurro offro 
In eiuesli giorni in queste 01 e 
per loro il colore azzurro t 
un incubo un incubo che for 
se SI dissolvei a in un modo o 
nell litro soltanto al fischio fi 
mìe dell arbitro tiop|x) lirdi 
per potei salire sulla colimi 
di Posilliim per imnuiait co 
me suggerisce h lìdia Supina 

Per quanto iiguarela la se|un 
e'ra scozzese che partirà doninni 
pei 1 Italia è confermato ch( 
Sltin vuole nascondere le sue 
intenzioni sino all ultimo dielio 
imi viietrabih coitine di ‘iltn 
ZIO Non solo, ma cjggi ha detto 
che porterà 1 n.izi mah m un 
nino segreto vicino Napoli od 
ha pregalo i gioinalisti scoz 
zesi eh non disturba? li se rui 
scis ero i indivuiuire il iitiro 
(per CIO ha mandato aciduli 
tura uni circolare ai giornali 
di ScOiia') 

Puic SUI giorn.iii oggi c ap 
parso un patetico appello di 
Lavv che chiede di essere im 
messo in squidia a Nanoli 
il che unitamente alle incerte/ 
ze sulle condizioni di Batter 
ed ai pencoli insili nella pai 
lecipazione eh sette calc’alori 
alle partile di campionati fa 
compicndere come in effetll 
legni un cello nervosismo li a 
le file scozzesi 

n CIO in parte •■piega la de 
cisione eli Stein di mandate 1 
nazionali in un ntiio scgicto 
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BENVENUTI dovrà mettere In palio il titolo europeo contro il 
tedesco Elzo (intanto continuano It trattative per li mtlch con 
Tiger) 


I oigitiiz/alon rom UHI di 
pugil ilo Rino Tonini isi In con 
h mi ilo di' SI intonliv.il con 
I(vv Hnistun mana()ir di Dick 
lif'ti t im[iioiic niondialc di t 
pesi inctij (Oli ! organi//itoiL 
londinost Jick Solomons c con 
Bl uno Ani idu >?' [iroeurnloi c 
del campiiine c ni opto Nino 
Bviiwnul! poi discutile sulle 
possibilit'i eli contludcre lo 
traUalivt m niciuo al campio 
n Ito mondnlo dei pisi mei'i a 
Roma tra il nigtiiano e Tila 
liann roninina hn dillo che 
iippaii impinbalulc jìu oia 
chi* 1'ìcrordo vengi laggiun 

10 entio buvL tempo 4 Scino 
fiducitìso di poter concludere 

11 coni/ìaf/inicjifo Tiger Beine 
nuli La vtrodn comi nque si 
prcientn hinqa 0 diffu ile * ho 
nggiunto li respoiìs ihile ddl.n , 
ilos 

Negli ambienti pugilistici ili 
Iiani si rikva che gli ostai ili 
maggiori pei la difini/ionc del 
cnmp'on ito mondiale so’io eh j 
mima economica I 

Intanto da Colonn si ap 
piende che il tedesco Supp Fl/c 
I stato designilo dal ( RU 1 


Battuto Sub Kang 

E lorde 
resta 
mondiale 

MANU A 4 

II filippino Flash EIord<* ha 
conservato oggi II titolo moncthle 
del pesi leggeri junior bittondo 
al punti In 15 riprese lo sTdante 
coreano Suh Kong li camnionc 
trentenne che dlfcndcv.-» il titolo 
per la nona volta, ha dominato 
Il comhntthnenlo dall'inizio alla 
fine nonostante che nella prima 
ripresa avesse subito una ferita 
all'arco sopraccigliare destro che 
aveva richiesto l'intervento del 
medico sul ring 
Suh, il primo coreano che par 
lecipl ad un match valevole por 
un titolo mordiate, ha conservato 
comunque il suo record personale 
di non essere mai stato mosso 
knock (iown Tuttavia non è rivi 
scilo a fare molto contro l'o 
sperienra e la potenza do! cani 
pione Elorde 6 scivolato sui lap 
peto alla 12 ma ripresa, ma non 
è stato contato 


Challenger i.flicnlo ckl liLolo 
tiiinpoo (Il Beni cinti I !/c ha 
IH ( \ Ilio 11 (nmiin r i/inm su 
lui 1 (l(i|Kj IV n I) iiUito pi 1 

KO il iiogio amirKano Dul 
B uh V (nd (oiso di IH stessi 
I iimii n 1 itali ino iM 1110 B il 
/u ( «=( ito h ifUito pi 1 K 0 l 
(i il lidi m o K( i '-Il in) 

MANILA 4—1! ptcsidonlc 
(lolla World Bnxmg AssocnVmn 
(\V R A ) Jamos Doskiii ha di 
cluarato oggi (Ik^ il giappoiu 
sf* Iliinv uki l bihnr 1 si incontri 
la con l.ugenl no Iloracio Ac 
cavallo par il liloio inonduile 
elei pesi mora iKinlmtiìU 
vacinte all inizio »icll anno 
tu OSSI no 

Colie noli h W 13 A non ri 
ronovee pm SiKil'ire Jìuriim 
come campione del mondo del 
la categoria dopo che il pugi 
le italnnn non In uiibulilo al 
loidiiio rii difeodeic li titolo 
conilo riìiharn il mese scor 
so e hi iMVLCe voluto misu 
laisi giovedì con l austroìnno 
RoLky Galtilhn incontro ri 
soKosi con la vittoria di Bui 
limi 

Deskm ha detto all titolo 
dii pesi niesn 1 vicini/* e 
Ihihai 1 SI ineon’rtrà con Ac 
(IV dio cullo sissinta gioini 
1 pili re (i il 1 d cimbri li 
\ ine fiore di 11 ineoniro di ve ini 
pegnaisi a difindne il l'Inlo 
(litio tre misi ron lo sfukin 
te che V < I rà indif fio d il Comi 
t Ilo della W R A » 

Ini nto da Sidinv si c oppio 
so (hi’ linconlio di jìiifMlaio 
Ila I Italiano Silv fiori Ruiiu 
ni e laustralnnn Rookv Git 
telili) «vollosi fiiondi SKirM) 
nello slidio ili ipnio * Show 
(.lound» eh Sidnov c stalo un 
fiiliminto dal punin di vista 
rinan/iaiio Gh oigiiu/zaton 
dii combattimi nio inf itti ben 
no annuncinto clu si ilhnde 
\ mo una presenza di spettalo 
ri superioie almeno di IO 000 
persone L incasso delh scia 
la c stilo di ‘)7 100 000 hn in 1 
fciioic alle spesi (Il 7 niilin 
ni di lire 

• a * 

GFNFVRX 4 - Tn un in j 
contro (il pugila'c svoltosi a | 
Omoirn divanli a circa 1300 I 
spellnton II peso piuma ila 
inno Lino Miscell.iio ha pa 
leggialo ai lìunti in otto tipic 
se con li francese Cousdci 
Meftih 


AMICI |i I 1 ur I HiJonUcnzii iKiiliii 
I ui( Il i Olili MI ne) c fi ilogo lllij 
s| Ilo gl Iti'- l'ina t'i nnisi . Ca 
III I IH '•I III U Messina 


?) CAfillALl bOCIETA U 5' 

► fitilllll IIIL'lUlIlle lU-iMMlU. liti 

itiiiiiu I ivunvoli cuiiiti/iuni in 
(iifiiie Hifiicipi/ionl lAC Pelile 
Lim l(j l tren/o 


4) AUTO MOTO CICLI L 50 

'“autonol’eggio* rIvie'ra'^ 

ROMA 

Preizl giorn.illerl 

V.ilhii tino al 31 marzo 1966 

(inclusi kni 50 4- S) 

MAI 5(J() D I. 1 Oli) 

Mi iiirliin 1 4 posti » I 2 iil 

l 1 \1 500 U (jiiirfiificlta » 1 J>ii 

Mi wicliina Pinnraintin > I 4(10 

Mianetnna bp)d( r » I 500 

PIAI 7)0 » 1 5)0 

l lAl 7)0 Irisformabfic » V (i(i(l 

I [Al 750 Multipla > l )0(i 

I lAI 8)0 >1 8 IKI 

\iistin A/IO/b > 2 000 

MAI 850 (oupé > 2 100 

Volksivagcn 12(10 > 2 lOO 

r lAl 850 1 ani (7 0 posti) > 2 2(10 

1 lAT IIOO/D » 2 200 

i lAl 850 Spyilcr » 2 100 

I lAf IIOO/D S W (l'am ) > 2 )i)() 

t inlH’Ita Alfa Romeo > 2 5)0 

1 lAl M(J0 > 2 500 

l lAl noi) b VV (1 am ) » 2 700 

l lAl 1500 > 2 (00 

MAI 1500 I unga » 2 81)0 

I lAl nino » 1000 

I M t 2100 * { '110 

\ll)) Hijinio 2000 Berlina » 1 KK) 

Telefoni 420942 425624 420819 

LAVORATORI Dolloi ih iifiini 
|ii 1// 1 1 lÌH il) 1 II en/( (Iisposti) 
ilTi II VI i/ieoi iggi intl f h dii izioiii 
K(|u sto nilovetliiie )‘'ifi nuovi 
tiiorisene oppine ottime rxemioni 


AURELIO tini oiiian tei iiiiocslcsi 
co risolve in.itilinoni ninoii con 
li ist III Spii Iti imi ili Vi I [kn 
go Sin lojcn/o tl I‘'ireii/e 
MAGO egi/iiiKi luna nn ufi ile 
irciiiuito nicMagliii oru re'tim'i 
tmioifiitivi Melupsictiicn di/io 
uilC al servizio di ogni vo no 
lOSKiPiio ( onsiglifl or'c.iln Hiiuh 
ri (iflnn sotleren/e Nnimli 
I ignii-^ervii sessiiniiiire 

6) INVESTiGAItONÌ L 50 

A A. SCACCOMATTO invesugs 
/ioni pre/ìosl mairmioniiili ( on 
rollo personale Opera uvuiuiue 
sininlucia il) relefon) 2 lfi 22 ) 
18181 ? Napoli 

11}_LEZIONI COLLEGI L 50 

4 EINAUDI • Ln tcuoln piu fro 
gueifiat .1 di Roma conllniui Iteri 
doni recupero ano' scolasllc) t in 
un ai no 1 Via Napoli 47 (angolo 
Nazionale) 464 996 
« EINAUDI » Riglonerla, blenni di 
ploma « In un anno > 464 996 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 

< ARREDAMEN10 f Un diplon'a 
brilianlo per lullL Corsi diurni, sa 
rall « Accndemlo •, via Napoli 47 
(angolo Nazionale) 464 996 
i BABY Sllter s. Un diploma mo 
derno, proficuo « Einaudi *, via 
N.ipotl 47 (angolo N-silonale) • 
464 996 

lEINAUbis Isifiuto 

MecoanografUo 
t EINAUDI» Tsfifuló 

Meccanografico 
( EINAUDI » Istituto 

Mcccanogroflco 
I EINAUDI s Istituto 

Meccanografico 
a EINAUDI * Isliluto 

Meccanografico 
I EINAUDI » Audit Banca 

I Einaudi ■ 

e EINAUDI » Audil Banca 

a Einaudi 1 

I EINAUDI » Audii Banca 

< Einoudi I 

«EINAUDI» Audit Bonca 

■ Einaudi > 

• EINAUDI s Perforolrlct « IBM > 
« EINAUDI 1 Perforatrici « IBM » 
« EINAUDI » Perforatrici « IBM 1 
a EINAUDI » Programmatori 

< Einaudi t 

a EINAUDI > Programmatori 

a Elnnudl 1 

• EINAUDI 6 Programmatori 

4 Einaudi » 

0 EINAUDI » Programmatori 

« EInludi > 

«EINAUDI» Pannclllstl 

t Einaudi » 

«EINAUDI» Pannolllsil 

. , i ElmudI » 

« EINAUDI » Pannelllsil 

« Elnnudl ■ 

«EINAUDI* Pannelllsfi 

t Elniudi * 

Una Scuola, un grande complesso 
meccanografico per la specializza 
zlono normale, accelerala su tulle 
macchino operatrici Sezione spo 
clalo Concorso Banca Italia Infor 
mozioni via Napoli, 47 (angolo Nn 
rionale) 464 996 
ISTITUTO Stenodatlilografico 

« Einaudi * 

ISTITUTO Stenodatlilograllco 

« Elnnudl « 

ISTITUTO SlenodAllltogrDficn 

■ Elnnudl > 

ISTITUTO Stenodatlilografico 

« Einaudi » 

Corsi regolari, '•cceloralt commer 
dall, diplomatici, giornalisti Una 
grande Scuola nel cuore di Roma 
Via Napoli, 47 (angolo Nazionale) 
464 996 

« MAESTRA » Giardiniera Un di 
ploma a In un anno » Senza limi 
ti d età « Einaudi > via Napoli 47 
{ingoio N.irlonale) 464 996 


"terimimar 



Brabhttm vince 
nei Sud Afrìcii 

JOHWM SBMff, 1 
I dtifiidlicinu Jack Ih ihh m il 
voanle lii uni H abhani C un i\ 
eli 2 7 litri li vinto oggi !( [ 

t vo Cn ìicmo aulì lobi 
«it ro a hvi'an ici p 1 ssi di 
lobi nc->biirg l t\ timpo r He! 
nion io ha ib lito 11 ni ov 1 re 
cord del g ro con i] lerni’o di 
31 1 alla media di 161 3 kii ai 
1 ora. 


è confezionata con tessuti ,.„.,,i-3b;: 

termimiar tcnmmiar torunimor 
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l’Unità 

DOMENICA 
5 dicembre 


’i 

A 

M.ETTERI= 

■iiUnità 


a colloquio con 1 




Quello pngine cha il publike ogni domenica è dedicala ai colloquio con 
fulM t lellori deli llnltA Ccn es a II nostro glornal» >nlande ampliare arrlcrhirs 
e precisare I lenrii del s< dlelngo |i olldlano con li ouhbllco glA largamenle 
Irallaio nella rubrica i Lettore all UnIlÀ • Neil Invitare tutti I lettori a scriverci 


a a farci scriver u qualslail argomento per estendere ed approfondire sempre 
piu I) lagame do Unità con I opinione pubblica domocrallca esortiamo conlem 
poraneamonlfi alle brerlià E ciò ni fine di permnitere la pubblicazione della 
maggiore nuantllò oosilblle di leMere e risposte. 






i veri e i falsi 


rhponde SAI ERIO Tini\0 

Vedo spesso la sigla OSA che cosò? Cosa è succssio In sintesi nll'iiltlma confcrenzi 
dell OSA? ( compagni sono curiosi ctl saperlo chiaramente 

( lOROlO COMhTll lorm 

L Orgini//i 7 ]f nc dcUi siati mento \i <iono stili rinmoiii posto la riformi dell OSA il 
amerHani (s!f,li 0\S m in abb istanza >?ravi soprattu to deoonlramonto del Consijrlio 
Kftsc Or\ in spif>nflo OSA dietro lo c] unto Gli Stili Uni perminonlo in tro crmmissio 
in ilainno) è st u fondata a tl a\e\ann sondato il terreno ni dccontrnto (politici ocono 
Ho^otA ron il comi ilo stituta in anticipo e filimeli d riso d miro sre i do c cnltnnlo) la b 


granario neirU.R. 

~~n«i,nnilp AIIGIJSTO pT^( illìl 


no di rafforrirL la p ice e la non prcsorlare troppo scop r 


miro sff I do o cnltnnlo) la b 
mitizi no fU 1 potori del soRie- 


Giormll avvcrsirl e TV parlano molto In quasi glof^nl ridia ersi airlcola In URSS 
Essi incoio chi il rncrollo granarlo di quc«l anno ò ormai compromesso de ir nlcuno ione 
dell Adi cedrilo si ft nccollo solo un quarto dal terreno seminalo o che i Ucraina ha rac 
colto olo II Ifl per tcnio che le slizioni di micchlnc c trallori sono in pirb fermo por man 
canri di poni di rlcimblo e pncumilld che l URSS è giò stala costretta i comprare grano 
di pausi capItaHsll corno il Cimda I Ausiralh e it Fnncia Ch cdo se lò corrispondo a 
viriH aerali le riglonl di tali difficoltà e deflclenz» quale è stato li n colto nelle terrò 
verghi I dlhitllM svoltisi nell Unione Sovietica sull igrkoltura non avrei boro dovuto già 
dire del risultili su qucsil | roblomi di fondo? 

ffPfiNO {io\c\n\ii noiopxt 


sicurezza nel conlmcntt. pre tamentc i Uro punì Anche a tano generale c la snilitii/ionc Vorrei oss rvm pumi d Wl N l fodimqiic inde im i fobnli de puio 3) Li 
lenirò molai di c'iffiroltà e Rio li dolorn/ionc T "lA ha della pci sona del sor rtino o titto cho at he«tUnitA»si mettendo che h pcrconlinlc di i lurri In da ntfcM ito sopri 


assicurare picifici accordi nel sviluppalo «^npratlulfo nn li o infine In formiilaziorc di un ò tcrnpestiv mente occupili anrminco nel raccolto lei gii 
le contese tn paesi membri ro di « corridoio j- pii/zardo documento in cui si attnb asce del riccolto d Hcitino «gistn | n> sn suptnore a quclh df^giJ 

p ovve U re alla tl fesa comune solo all ultimo mcmci to ma perlomeno a parole uni con lo q lesl ani . '*. ' 

li caso <li anoressie ne risolve lolla che è andati i scino sid(re\o!e importanza ii prò giorno 8 se 
re problemi pollile i giuridici ronost inte 1 opposizion di no blemi eco iici e sociali giornale pub 
ed econome! promuntcrc lo ve paesi contro ditcì tre 1 Tn sosta la proposta di cornsixmdtn 
sviluppo cconomicc sociale c compiti che ò stilo mncomin creazione di uni forza intera v(ovvino dal 
cultunlc rridotln in bnguig doto di attribuirò al Consigi o rnenrnna esce per il momento dcfb ammar 
go chssjsti ns icuriri. al dell OSA nella pross mi n vronfilta dalli conf< ren^a di iribrolo pei 
piocesso di espansione e di forila dogli ‘Jtatuti (che lo Rio de Janeiro C ò nell ambdo fmiltempo r 
uniflca/inm dii capitilismo vrebbe essere virala in im tlel processo di unificizione po liRu-^'iiise 
staUinilenst in America Iati conferenza a Buenos Aires lel litica de! continente uni spinta Uciiim i 

na una garanzia politica in luglio prossimo) è stilo inse r uovi che vuole dare a nups»o 


tutto le cimp 'ne Di fmnto il 


n> sn suptnore a quelli dtgb 1 jnvisjone m isti eenlimn di 
litri CI re ili (propno le zone libbriflu son stile (xisle in 


In niActanni nell URSS II '^t\n CI re ili (propno le zone lìhhriflu son siile (xisie in 
Sior?o 8 ■stìrmhio il nostro coltivile a frunifolo sono itile s ilv i il il h tei Vnl(( i o deRh 


icl ronost inte lopposizion (lino- blrmi reo ilei p sociali piornalo pulì tic iva un i ampn in t>i;i mienle rulpilc (lolle av Uroh Mi noi si potevano tro 

to so pars, contro dieci Irti In sosta In proposta di Urispnndenri do Mosco in cui jc sil^ o mosfmche in p irtico oportarc m so volo terre tool 

e compiti che stolo rnrcom in crca/inno di imo forra intera umvinodat cifre inilicotive S ‘^rocc'oltTu tm \IiaHmTdi v lloera di rolms 

g doto di attribuire al Consigi o rnenrnna esce per il momenfn dcfit ammar hi nel settori ce K ?Ksln) il nccoltj ci fii jj '8 ‘ ^ ,, 

ni dell OSA nella prosa mo %, sronfilla dallo "conf, re™ d" .r .l-™lo per eonso oCTetllvc ™"‘" df tono ,ale 0^0 noti . Zio z 

di forma dcRii statuti (clic lo Ilio de Iane.ro C ^ nell ambito Imoltcmpo n certi reRinni del “L P'" " IT ZZorve à " nbmZnrr la 
no vrebbo essere sorata In ino del processo d, i.nificorlone po 11 RusMo se in rionale siccilA ^fi"rZonT 1 ^ 015 "™ g.aZr i 

ti conferenza a liucnos Aires oel litica del ennhneeto uno =r„ni„ in Uri omo i n 1 Kosnkston) e P ' essile trasc moto quonao i ermonia lai r se™ gi aniirii 


na una garanzia politica in luglio prossimo) è stalo mse 
ternazinnalf adeguata al prò- rito quello del <mnnen!m=>n 


cesso (Il conci rur izioiii c di in 
tcrnaziomlizzazionc del capi 
tabsmi industriale e fimnzia 
no stc 


I to dilli paco e di II «srlu da quilh aulorit ino ^ nggres agrcui snr in hlbii 

1 ziont delle controversici. Do mvo dell tmncrnbsmn staimi impn iti d urgizifne nelle e 

po una vsna bnti^n per lense r dubbio che questa «^ogg R a siccità min 

emend ire q lesto parajiafo al spinta possa resistere a lun < ‘b un i i te str idile adc 


r uova che vuole dare a questo ^ cause ggcUive (msuffl 
processo un indirizzo diverso cicnU sviluri o d'b ‘ 


c( chi palla di raccolto com seguirono h stessa sorte 


?szirEO agre ìli scar là degli 
impiaitid iir gazifne nelle e 


III meccaniz orìincsso ma tuttavia iivsuffì 
scar là degli cuntc p(r i fabbisogni del pae 


frutto di dieci anni di colletti 
vi/zazione agiicola <ii costri 


se Di tu» gli acquisti all <stero socialistn dille campagnf 

„ , , j It I .0 fu cancellato totalmente dalli 


Vel l*i( 3 d iv anti ad ui rac 


Bielorussia dall Ucraini 


Prima dell OSA nel 18% era momento delle votazioni fu ah Lo se sarn sostenuta solo da olflune di ripir izio 


collo di poco pià di 50 milioni parte dei tenitori cerea 


r 1 mici ufii ìrt Ilei lo'fu ui a .. .. ì i n «i -ok-sh iim « mjiu ii i ■ , v 

sorta i Unione intemazionale Cile Perù Messico Urugmy borghesie nazionali sia pure ecccicia; 


dillo Repubbliche americane 
che av'va lo scopo di assicura 
re la i accolta c la clistnbuzio 
ne di nformazioni commercia 
li tranite il ( oumercial Bu 
reali <! thè Amencan Uepii 


Argentina Colombia e Saalo dolale di un et rio coraggio nostro giornale informava 
Domingo hanno letto una di tomo quella ciknn Mei con f'uclu che per questo ragnni 
cbiaraziopc precauzionale essi testo economico p(litico del * DRSS iveva giH provvedute 
SI opporranno a che la forrnu fo sviluppo del sistema impc ePettenre rniport mti acqm 
laziono suddetta possa css=»re nalista le bnr hcsic nazionali all estero sopiat 

util zzala per portare avanti ono troppo debili per conirn ^n C maih Tuttavia di qui 


guIta di olflune di ripirizio d, tonnellate di frumento ficoli della Russia }) Nel do 

ne eccclcia) URSS tu costretta ad acqui ,^,f,uerra e on il precipitare 

Tl nostro giornale informava stime all estero circa ot o mi (ipjif, inerii fredda l URSS fu 

anclu che per questo ragiani boni di tonnellate Quest anno nncoia spinta a scegliere la 

, URSS jveva giH provveduto gb acqii sti resteranno al di sot rifostiuzionc accelerata delle 

od pftottiioip lo (Il questo cifra ma <( ren ciItS o dello industria pesoiite 


città e della industria posante 


I l lUo n Cmaih Tuttavia di qui 


blics (poi Pori American progetti come quello ddla 
Union) Nd 19-18 firmarono la creazione di una «forza irite 


dono ugualmente indispc isabih campigna restò ancora in 
iv'ichà «a» il ncfolto dfl Gj econdo o in terzo piano Sol 


nuova carta costitutiva del 
1 OSA ventuno stali cioè tutti 
quelli dell Amen a Latina 
compì sa Cebu piu gli Stati 
Uniti n Canada ncn volU par 
tccipa e Rimaselo anche fuo 
n Giamaica Irinidad Toba 
gos e altre mini cole repub 
bliche La sede dell OSA fu 
stabilita a V\asl ington c ) orga 
nizzaz ono cominciò a furzio 
nare 1 13 dicembre TO')! 

Nel 1961 nel cor o della con 


romcricana di pace» (TIP) 

Un indirizzo 
diverso 


™ irnppo iipn .li per con rn Vdiu comò hai no riilo ce l. pcictiè so il rociollo del 6 j cionai. o m lor/a p.i.no evi. 

lire da sole li passo aliai * corno nanno i luo ciiii Uinto nel 19 j 3 Krusciov comin 

ioanza del fcurlal''stmo interno giornali itali mi che il raccolto supera quello del 63 di oltre k,, affrontìrc scnamcnle 
f dell imperialismo Nell meon ec-eibeolo sovietico di questo dieci milioni di tonnellate nel problemi delle campagne diven 

' . . . . ..nnn ronio .. rlr 1 I llln /Vimnrnnìf e 4..f t .....n In nni^-vlnnm. . . . ____ . . i. .1 . 


tro a qiiollr orchi fra il mim '"’™ ‘ ‘E'' “"''{" VI';’ 

Siro c tono Gobr.r) Volde? od ™ 
cgrrlano d. stato Dean Rusli ™ 

SI è SI olio il sodili nlc dniogo ^ mn ™ 

; 3 Rin ^ Swmnr Val Ioq ,1 c,.r ndlate di cereali (HU milioni 
a Kio «'signor vai ics n sur , 0^7 nvr miiinni nd iif .1 


frattempo tuttavna In popjlazio- 
ne è nunìcntata 
Quali sona le ragioni di que 
sta carenza’ 

11 nostro giornale si è am 


tati critici c improrogabili 
Vi/ inno introdoltc imjjortanti 
m gliorie neìli vita agricola 
tali riforme e iniziative non 
m incorono di moUiplicarsi fu 


nilJPTSO «miglior vHiifs II sur , ,nR.> nvr milioni nd 1)61 U nostro giomaic SI e am .'r — 

Sovcrno dcie sopore eoe ò un piomento occupato anche di anelato d dissodamcnlo dello 

fatto che eli Stati Uniti intrr agricola; noe k chn rifhtede terre vergini aumentato 1 ap 

I paesi che si sono opposti verranno mille voltr se ciò che ^'^"^cnto orzo segale grino J *-..Hn/ione assai am ddl industria all ngncol 

piu 0 nreno fermamente al prò f accaduti a Sa n Dominen ‘^''raceno eccetera di questi il rebbe ^ tura in mezzi meccanici Ma ci 

getto (b creazione delh f fP dovesse rioctersi F non ch^ ^ ^ Basterebbe nnMiimeie rcviipcrare 


gcito (Il creazione nei a f ripetersi F non chic 

sono quelli che hanno firmato deranno permesso a nessuno» 


la dichiarazione cautelativa 
più la Bolivia e il Costarica 


< Signor Rusk prendo atto e 
ringrazio a nome dtl mio go 


dal frumento Come è possibile per sommi capi che 1) vi so 1 enorme i dardo accumulato 
d inque parlare di « raccolto no stai» certamente e gli sto jig strutture dell agncoltura 
compromesso » quando anche nei sovietici stanno preparan sovietica ci volevano investi 


f( ronza di Punta Tel I ste del Tutta 1 America del Sud dun nell annata {>cggiore aell ultimo do interessanti studi sull argo- menti colosstih por costruire 

Consiglio intcramfncono eco que trenini I Fcuador e il Pa Scolto T ^ rimesse per i macchina 

iiomico e sociale - una delle r «n t?cI ^ ^ i ^ ^ ^ milioni di tonnellate di penodo della coUettlvazzazione „ stalle moderne grandi ope 

b,nnche dd fonoiglio pernio ’ e .^le s, sono poi ripercossi su I re di irrgazione e di bonifica 

ncnte dell OSA — venne prò •schierate le repubbliche del nitnarinno nonnii „ ^ . no per le ragioni già dette il tutto Io sviluppo dell agneoitu case e js ituti agran all altezza 

mulgata quella chi è stata de I America Centrale tra,™ Co i roccollo sarà infonore a quel [-a socialiota 2) la ne essila del tempo Insommo occorreva 

finita 1 Alleando per ,1 Pro stanca II Veneruela assente a '» >9“ 'd assai ™ ™ „„ , trasformare la 

gicsso che nello intennonl Rio perchè non approvava he Tr r ' norb n lem relativa II primo Vice Pies. ™ a™ la lUo slos a delle campagne so 

dell oliera presidente Kennedy la sede della conferenza fosse mtcrverremo v A 0005 ™!* na"tond^a M^c^d'lì novèmbre URSS era d solo pMse socia vieliche rimoste indietro n 

avrebbe dovuto promuovere le j„ „„ ^ retto da un go guaggio la borghesia naeiona ha doto la prima cifra ufficiale mondo ha portato a alla vita delle città 

nrormo socnl, a lotcrno de. hi,noame. icona poM se af nguorr <1* Bisogno tener presento tutti 

cstoJnineràiulàrne tosviìip^^^^ puro promincoto vorro rispondere con crescen 191,5 forà del 2 3% inferiore a stimenti i idispensabdi All as ^dd 

eronomra ^ contro d progetto d. forza in e fcrmev/a solo se cercherà quello eccellente del 19W » scmblea plenaria del Cernitalo de ritaido d^^^^^ 

^ Ki 1 « 1 inrnmpnrnna 1 appoggio fkllc foT7C popolari \jì scorso anno l URSS hi Centrale del mirz.o scorso e c?mpignc sovi l’cne isru 

Nel 1962 nel eorso di uno . „ lo dolevosinne IlCn v, h In'^ delle forze che lottano rari olio circo "0 milioni di ton stilo detta che 1 ogricoltura " v"l ni'min 

riunione specole di. mm.str , per la libenzione nozionolc il nell ite di rrurnento (questa ci nel periodi che ho preceduto la P z\ 1 u ue punto io 

degli esteii si mpre a Punta è prestata a molti mercanleg _z._........... __..r __h. vonti oi iiccossi ottenuti con i 


nomici, e sociole - una delle ““T T , 

binnclie del f onsiglio nermo '■« 8 ““^ Cu" gli USA si sono tornosscro a violare I pnncipi 
ninle dell OSA - *vcnne prò schierate le repubbliche del di non inlmenfo c autodetor 
mulgata quella chi è stata de ' America Centrale tranne Co E” ’ « Signo, 

finita 1 Alleanzi per d Pro stanca II Venezuela assente a 

giesso che nelle intenzioni Rio perchè non approvava he Lf esse però in ogni modo 
dell oliora presidente Kennedy |a sede della conferenza fosse interverremo » A questo Iin 

ntofmo tnh Su"™e™“dc 'l™ LT! 


I per osso però in ogni modo 


degli (jstcìi sempre a Punta è prestata a molti mercanleg baluardo della battaglia contro 
del I ste Cub i verni'® espulsa giamenti (osi il Cile ha visto ]] non intervento c per 1 auto 
d l/i OSA Nel I96f dopo che riconosciut alcune sue prò determinazione dei popoli 

molto opposizioni fui ono supc 

rate attraverso il ricatto st'i___ 

tiinitense di sospendere gl 
< aiuti » 1 OSA decise a mag 

gioranza (col voto contrario || B 

del Messico Cile Uruguav e II m JV 

Bolivia) di « rnrcomindarc » a II Bp m m M ^3 

tutti I paesi dell America La 11 I BnBaMBfliHl 

lina la rottura di ogni relazio 
ne — diplomatica o commer 

cnle — con la repubblica di ^^i%B H 

Cuba E tutti furono costretti UL, U fl”fB| U 11 

a rompere Imniu il Messico B^ F Bm Bj|Bflfl P' |LB 

che non accetto nessun ricatto B BllBB M ■ 

Da quell epoca si cominciò 

ad ammettere in tutta 1 Ame_ 

non assolveva più ni suoi com risponde DIAMANTE LIMITI 

piti r SI contrapfiosero subito - - - -- 

Cara UnUà sono un operalo edile • I altro giorno, e 
dal governo cileno per un ri rivendicare l alimento del salario e il rinnovo del cor 

arcalo mutamento acscinato a anche il padrone dilla dilla cl ha detto «Pale pure sch 

reimposnie la cooperazione prezzi e in breve larefe daccapo?» Noi gli abbiamo ri 

Jntoranienonnn in termini ade fermi Vorremmo he 1 argomento venisse fraltato sul 

guati alle esigenza di riforme questa questione Un fraterno saluto 

e di progresso ( conomico e _ . i. ^ z i l j t 

Eocale che vciuvano imposte La risposta che U nostro let ci e ai servii/, di piu largo con 
dona presenzo e dai progressi ^re ha dato al padrone i on surao nel'o stesso tempo s, 

frollo r. voi., izrtvon ,..irto^or, T oi ^606 giò HI pochc paroic la manifestarono le prime dilTì 

della rvoluzione cubana Lai =m LonUA noi HnanA.r>mnnfn rloau 


baluardo della battaglia contro fn è appross mativa t non uf 


fn è appross mativ a t non uf seconda guerra mondiale ha ^ 

beale) cioè venti milioni di folto in una certa misura le Pr™i roioo t, delle terre ver 
tonnellate ,n pii. rispetto al I spese deLi industriai,/,azione g p, 


_ mento del grano 

Non solo tuttavia quel prò 

_ blema non en risolto pcrciiè 

Il PREZZI AUMENTANO 

Il B llBaBBibl nwiflkll B nilW quello di fare deli agn 

coltura un settore moderno a 
livello produtbvo industnale 

DE'D mi DA DEI QAI ADIf tarr^itr^si^viTiru 

F r R l■lBl r U uri b^HI uri ■ sciov cominciò a tagliare iron 

I lilll WBhB n Irkl VlnlHmil ■ di desumu alUgncoltun e 

successivimcnte davanti ai pn 

-mi insuccessi psssò a misure 

risponde DIAMANTE LIMITI [^turdm'Òrotoo'arro^nd^mt 

--- ---— .— - to d 1 colcosiani 

Cara Unità sono un operalo edile • I altro giorno, eisienie a tutti I compagni di lavoro del mio cantiere ho fatto sciopero La crisi agticola del 63 è sta 
por rivendicare (aumento del salario e il rinnovo del contratto di lavoro Quando slamo fornati at lavoro I Ingegnere che è la in parte una delle cause 
anche il padrone dilla ditta ci ha detto «Fate pure sciopero Non lo sapete che se aumentiamo | salari aumenteranno 1 che hanno portato alla crisi 
prezzi e in breve larefe daccapo?» Noi gli abbiamo risposto che I prezzi continuano ad aumentare mentre I salari stanno della direzione kiuscioviana e 
fermi Vorremmo he 1 argomento venisse fraifato sul nostro giornate anche per dare agii opera) In lolla piu argomenti su „ , , , .. 


quella questiona Un fraterno saluto 


La risposta che U nostro let 


Cl e ai servizi di piu largo con . te — ad un penodo di bloccc 
sumo nei'o stesso tempo si delle retribuzioni era il ri 


tiene già m poche parole la manifestarono le prime diITì sultato preciso di alcune cau ! vale a 
verità essenziale su quf sto collà ne! finanziamento degli se E cioc L) della crisi i condir 


irifditf aiiv-iie uvr Udri; oyti uue>a> Mf luiid |jiu a>wuiMeiiii »u 

G/ACOiMO ioni Roma allontanamento d, Knio lov 

dalla direzione del p irtito e del 
ad un penodo di blocco . risolto facendo tornare lope governo Nel mese di marzo 
retribuzioni era il ri raio alle condizioni di prima di quest anno d CC ha preso 
0 preciso di alcune cau vale a re peggiorando le sue „na «a.i» a, mienr. nUr, mmu/o 


tra dodi Stati Uniti che con problema tanto discusso Cl investimenti I) «miracolo eco struttuialc dell agricoltura che 
sidernia IOSA buona cornerà salano degli edili non solo è nomico > stdva esaurendosi non riusciva a tener il passe 
stIvo ritocchi specifici nei SUOI rimasto fermo ma in qt^sU Fsaltarnente in quell anno la con l a amento dei consumi ah 


se E CIOC L) della crisi j condir di vita ma <vvian 
struttili ale dell agricoltura che! do un j fonda modiflta del 
non riusciva a tener il passo le str ture economicte del 


Esercito delle 
due Americhe 


ultimi due anni e stato de ur Banca d Italia e il mimsterc 
tato in un cantiere si fa og del Tesoro decisero una poli 
gl la stessa produzione di tica di aumento della circola 


r sanamente in quell anno la con i a amento dei consumi ali paese 
Banca d Italia e il ministero mentan 2) dell arretraterza ma si 
del Tesoro decisero una poli tecnica del apparato distnbu litica 
tica di aumento della circola livo e del domimo su di esso mette 
zjone monciar/a e di dilata di forti giuppi monof/olistici ai sin 


prima con meno mano d jpe- zione monetaria e di dilata di forti giuppi monof/olistici 

ra ed anche ciò — assi me zionc del credito Veniva ossia e speculativi 3) del peso del 

alla crisi produttiva — ha ac decisa una politica di mfla la rendita sul suolo edihcabt .._^____ 

cresciuto la disoccupazione zionc I a colpa era dei salari? le 4) della struttura monopo- magari come non nascondono e 30 d igli stessi colcos 

operai qualificati vengono pa In realtà fino al 1961 né i listica dell industna nella qua j di volere la Confìndustna e j Quaranta miinrdi di n 


raio alle condizioni di prima di quest anno li CC ha preso 
vale a re peggiorando le sue y^a sene di misure che prevc 
condiz di vita ma «vvian dono da una parte il migliora 
do un , fonda modin,a del mento delle cond z,oni del col 
le str ture economicte del i _ * i , j 

.1 cosioni 1 aumento dei prezz di 

paese nemmeno il sroble , ., ^ 

ma s, ,ò risolvere con la po ammasso ,1 blocco per cinque 
litica I redditi vale a dire quantitativi di ammio 

mette la camicia di forza so su un hvello ragionevole c 

ài sin ati e alle rivi ndica dall altra mveslmienli per 70 

ziom salariali amvanco cosi miliardi di rubli in cinaue anni 
al blocco delle retribuzoni (o 40 dei quali versati dallo Stalo 


_ , , tv... . - ... .... . di volere la Confindustna e uuarania miuarai ai rnnti so 

La Msione apparentemente ggjj come manovali i pieini salari contrattuali né quelli le iJ forte aumento della prò lon Colombo addinttira al „„ molti ha< 5 ti pHo opì 

statica d(l pioblema eia parte (g h chiamano « rnaz di fatto avevano subito aumen duttività non aveva dulo luo «congelamento» della scala hpI Hnnnvuprra in 

di Wa hington nascondeva in ^ette») sono quasi del tutto ti sostanziali Ecco in propo- go a sensibili riduzioni du mobile) Stito m» ha fin rv» mp 

realtà 1 nttnto di persegui scomparsi Eppure il pr zzx) sito pochi dati essenziali Nel prezzi L ormai chiaro che lecono nfii ntfnnoit.im p ZZ nn 

re lentamente trasformazioni (jgjjg ^ogg^ ^ ,n continua asce 1 agricoltura i salari (esclusi Inoltre I econorua Itilana mia italiana è entrala m una , , * i » 

molto piu sostanziali di quella cn p l nn Mnm ha rpcrnlpripn eli assoeni familiari) aveva -òpnnfaua eli elTdli di una no fase Hi <slaana 7 ionn I iiimen prevede ul investire la StCS 


Quaranta miliardi di rubli so 
no molti basti pensare che nei 


di Wfl hington nascondeva in ^ette») sono quasi del (ulto ti sostanziali Ecco in propo- go a sensibili riduzioni du mobile) 

realtà 1 nttnto di persegui scomparsi Eppure il pr zio sito pochi dati essenziali Nel prezzi L ori 

re lentamente trasformazioni (jgjjg ^ogg^ ^ ,n continua asce 1 agricoltura i salari (esclusi Inoltre I econorua Itilana mia ita 

molto piu sostanziali di quella sa e 1 on Moro ha recenlenen gli assegni familiari) aveva scontava gli elTttti di una po fase di 


richiesta dal C le ma di lut 


L ormai chiaro che 1 econo 
econorua It il ana mia italiana è entrata m una 


t altra n tura gli Stati Uniti tempo in cui chiedeva agli 
pronarav no fin d allora il loio operai d, rinunciare olle lo 

_.1. 1_1 r\o K * 


te affermato — nello st-'‘Sso no registrato un aumento per 
tempo in cui chiedeva agli ceotualc del 2 i% nel 1958 


prezzi 

Inoltre I econorua It il ana 
scontava gli elTetti di una po 


e>i aoacgiii luiiiuiaii/ avevo if^uiiLavo fjii cuLiii ui Ulto IJU I fase di stagnazione l lumen i _ * < i , 

no registrato un aumento per litica di investimenti solo in to produttivo complcs;»i\o è b cinque anni La 

ceotualc de! 2 1% nel 1958 piccolissima parte volta al rin mitilissimo (nel 1965 risulterà questa somma andrà 

dello 0 9% nel 1960 del 5% novo degli impianti al loro del 4%) e nasconoe nel suo opere di miglioria di bo 


progello di trasfoimare 1 OSA j.q rivendicazioni — che non nel 1961 Nell industria 1 2% potenziarne! to t ammoJcina seno la secca dirninuzioie prò- ndea di irng izione nella 


in im mgnmsmo datato In per j,, attendere che i pnz 
mancn/a di un unico esercito 2.1 delle abitazioni diminuisca 


- una sirta di forza multila no Analoghe considcrazion sul 
terale aneiicina — da impie rapporto salari prezzi pos>ono 
garsi coltro la «sovsersione essere fatte per tutte le rate 


nei 1959 4 7% nel I960 4 2% memo (per questo obbetlivo dutliva di interi grandi setto struzione di silos di garage di 

nel 1961 Nel commercio 3 1 % negli anni del miracolo fu «m n (edilizia meccanica tessi stalle Quaianta miliardi sign 

nel 19o9 2 8 % nel i960 5 2% piegato solo il 27 3% degl in li) Firora una crisi i lù va ficano 24 mila miliardi di lire 


ZI delle abitazioni diminuisca nel 1961 Nel commercio 3 1 % negli anni del miracolo fu «m 

no Analoghe considcrazion sul nel 19o9 2 8 % nel I960 5 2% piegato solo il 27 3% degl in 

rapporto salari prezzi pos>ono nel 1901 Nella pubblica am vestimenti totali il resto dei 

essere fatte per tutte le rate mimstrazione 2 % ne) Ì9o9 capitali prese altre direzioni 

gorie dei lavoratori 2% nel 1960 0 7% ne) 1961 la fuj a all estero le specu 

Conie stanno le cose da un La politica di infiazior l ven lezioni edilizie ecc ) 


cornunist i » Il Comitato inte- gone dei lavoratori 2% nel 1960 0 7% ne) 1961 

nmcricaio di difesa — uio Conie stanno le cose da un La politica di infiazioiL ven 
degli or'anismi dell OSA — punto di vista più generale? ne avviata nella jllu‘'ione (col 

n\eva studiato 1 problemi di ^ero che le rivend ca ioni tivata da Carli e da Colom 

un nun\( «esercito delle due salariali e contrattuali sono bo ma non solo ria essi nata 

A ii( nclii » pn n 1 (iell 1 crisi j colpevdi dell aumento dei ralmente) di poter alimenta 


piegato solo il 27 3% degl in li) Firora una crisi | lù va beano 24 min miiiardi di lire 

vestimenti totali il reslo dei sla era stata evitala cin for 1 Questa cifra 1 hne non tiene 

capitali prese altre direzioni ti incrementi delle eapnrtazio { conto di quello che verrà dato 

la fu{ a all estero le specu ni Ora però ciò non s irà più all agncoituia h parte dell ui 

lazioni edilizie ecc) possibile lo sles o governo ha dustria meccanica c chimica 


A ii( riclu » pn n 1 (iell 1 crisi 


In queste condizioni dell eco dovuto riconoscere che una i Le misure coi abbiamo c'' 
nomia itabana I aumento dei presa deve poggiare sull au ceniiato affrontano insomma il 
prezzi venne dunque dolermi mento della «domanda intir problema dalla ladice attaccan 
nato ria vari fattori Era poi na > vale a dire un aumento do forse per li pumi volli la 


rii Smitp Domingì Dopo questa prezzi’ ( uardiamo a co^a é re il «miracolo economico» fatale ch® il sensibile aumtn dei consumi da parie di Ila po arrctratcz/a ei inomici e sliut 

elisi il ìiot,(t!o e stalo nvp a'’cariuto in Italia in q lesU con delle nu-ziooi di carta to dei salari e della spesa nib pihziore italiana Come è p s luralt delle c iinp igne Ma poi 


elisi il ìio[,(t!o e stalo nvp a'’caduto in Italia in q lesU con delle nu-ziooi di carta to dei salari e della spesa nib 

cinto c ondi 0 distnb Ilio ultimi anii Un aumento dei moneta Le stesse autorità fi bhea iccentuasse la piessionc 

oia coni (i)cuin(ntn a tutte, prt/zi in misura piu 0 me nanziarie frenarono poi I in inflazi inislua Ma cosa signi 


le dote f 1 / ì !» < senti nlla 
Conftteiva d Rn de lani in 


no forte vi era sempre sla 
to 1 attuale processo nf zio 


dazione quando (1)62) essa su 
però determinali limiti di sicu 


che SI t s\ )ll I d il 17 al 30 nistico però si manifestò con rezza Veniva istaurata « 1 au | della nazion® deve essere prò 


to dei salari e della spesa nib piliziore italiana Come è p s ^uralt delle ciinpignt Ma poi 
bhea iccentuasse la piessione sib le questo ibbietlvo senza che soluzioni niiricolose n m 
inflazi inislud Ma cosa signi un aumento delle relnluzion’ esistono e pntht queste cifre 
fica ciò’ (Questi fatti indica I 1 lotta salariale si rimostra sino previs’i ptr un periodo di 
no che la struttura cconuinica dunque come la molla per il cmqut inni bisigncra altcndc 


novembre scoi so 


A questa Confcicn/i le duo 1 autunno del 1961 Si ebbi al 
^cc — (jiiclla del Cile e quel lora un forte aumento dei 


fece — (jii 
B degli UbA — SI sono scontra 
n fw Ib prima volta ufficiai 


[ forte impulso a partire dal sterità » a senso unico a spe 
1 autunno del 1961 Si ebbi al se dei lavoratori 
lora un forte aumento dei L inflazione decisa prima de 
piezzi dei generi alimentari gli aumenti snlana/i che mi 


poi allargatosi 1 


della nazfon® deve essere prò progresso deli economia ^^ul re almeno due o tic anni pn 

fondamente modificata In altri binco degli accusati non sono ma di vedere 1 risultati iniziali 

ternani se appena 1 operaio 1 salari le rivendicazioni ope che saranno buoni nelh misu 
riesce a mang are un po me raie 1 sindacati bensì il [a ra m cui tulle le migliorie prò 

gbo 1 economia entra in cn dronato U profitto la polli poste verranno offeUivamenLe 


I sero fine — con grandi lot 1 si d problema non può es<ef€ I ca economica del governo 


I realizzate fino in (ondo 


;;GÉl1IÌrr0àl;E^«^^ 


STREl^NIE A' ATA LÌZIE: 

ARMI 0 TRENINI? 

Armi 0 trflnini? Oiioslo l interrogali/o din tor 
nienti mo 0 mio marito qi indo si avvicinano lo 
feste 0 dobbl/imo scegliere I regoli por II piccolo 
che ha oro sette anni Al bimbo to nmnetto le 
armi giocattolo piacciono mollo e spesso si unisco 
ni gruppi di coclinel che giocano alla guerra e 
propone qiioslo fra i vari gloclil In comuno Mio 
marito dfee « Facciamolo contento é un bambino 
sta In noi et icario con illfl nieirl alla non vio¬ 
lenza » Ma a mo pare proprio die i no dei mozzi 
piu validi sia quello di Impedirgli di maneggiare 
armi sia pure glocailoll 

\7/\l I I A \ \ ROI I lei mo 


J argon ciito ha du> so e 
diuide luitnra gli sii diosi 
rii psieoi pia e pedngogm 
m (lue sc/iKie /oiK/anicnta 
li 0 ri/scorrii Per eseiniili 
jicare dirò cho luin rii l/e 
(lue sdaeie /a pensa 111 pi ) 
posilo come lei iiteplio ei 1 
laro (il dare m inaio ni 
bambini armi giocatlili eh 
siisci/mio in loro ptisieii 
di i ìoltma desiderio di ng 
pressione proposi/i /je/li 
cosi 

z\lft/ — e qiiesfa n nnor 
d(l icro ò /a fcsi pili re 
cente ni proposito ~ giu 
dicano 1 u ece che im bim 
bo spee e de!/ e/a i/e/ suo 
abbia lu sò nafi{ralo l istiii 
tn rii aporessioita uua co 
rieo che se soffocnla può 
esp/oriere piu tardi lu /or 
me molto piu pericolose lu 
coutrollobili e uociue a se 
e agli altri io v/opart. 
quando ancora è fancniUo 
questo uaturale isfiido rii 
appressioue co» giorrUnll 
0 /Ita oni di guerra signi 
fica esaurire e disperdei e 
quasi compìefomaiie que 
sta carica di 1 iol« uen T or 
uia giacalloln du min una 
sorta (h vaccin") che lo i n 
munizza per ’ai.iemrc-’ 
Nello stesso ferupo pii for 
nisce ri mezzo per sei/irsi 
attrai erso una lupeuiia eri 
esasperata luiitazioue dei 
prandi pi» forte pu ii 
turo rii è e delle si e ca 
pacìtà specie se — c mi 
pare da quel che lei dice 
(he ri suo à un figlio ini 
co d circondato solo da 
persone più anziane di lui 
Il gioco della quei ra — 
coutranomente a quel che 
SI potrebbe pensare m un 
primo momento — dd al 
bimbo il scuso del colli f 
tivo è spesso un gioco di 
gruppo — e lei lo rieono 
sce — che implica organiz 
zazione e senso di solida 
rietd Ra mai Ietto quel bel 
libro « I ragazzi della Via 
Paal > dt Mol'iar’ 

Molto dipende dal caral 
leve del bambino ri gran 
desiderio che suo figlio ha 
di possedere e di diucrlirsi 
con le anni giocnitolo po 
Irebbe indicare che in lui 


questo esipenzo ai sfogo 
dell aggr( ssuii/à A farle e 
aribbe quindi pi icotoso 
rcpiimirla comi sarebbe 
bnglnln imporre a un pu 
coll he non ne sente il 
ri( din) pistole /liciletti 
e (Osi LIO 

1 npìrtniìte d rducmlo 
cnnlcmporaneamenle alla 
non moie uza < i u altri nuz 
zi e con l esempio nei lop 
porti un ani c sociali por 
lar co ì lui e tradiu ri per 
lui in paiole stripliet i 
grandi pr ibìcmi della pace 
fin i popili farlo sentire 
forte nei suoi rapporti con 
la aniiglia in modo che non 
debba ani ertile tl bisopno 
rii li/euri(isi e rii apprerii 
re rcgalaiqli 1 rioni che 
LU le e che nunia proprio 
pei fargli capre che si ri 
spettano 1 suoi diritti e die 
nei ' mili del giiislo nes 
suno vuol « muovergli 
gin rri » 

1 foiidanenlale però evi 
fare di scepliere armi pio 
cattalo m quali tie modo pe 
jicolose (/ucili a piumini 
carabine ecc) e prcfeitre 
armi gincatloìo che attirino 
l alte I ione de l bimbo su 
congegm meccanici (carri 
annali dalle carica compii 
cala (leropìiDìi da guidare 
a distanza ecc ) ) »u che sul 
I oggetto stesso Insepuate 
al bambino a prestare 1 
SUOI piocbi apli amici una 
spada ebe e rii cede uoien 
/ieri a! «nemico» perde 
molto del suo significato 
appressilo lina p stola ad 
acqua per la usata che su 
scita ridicolizza 1 idea di 
puerra c di aggressione 

Comunque per dare an 
che a lei un po dt ragione 
le enumero ri tipo rii pio 
caffoli che seri studi stri 
problema Indicano a pre 
scindere dai ragionamenti 
che facevamo prima i piu 
odatli all etri rii suo ripl'o 
automobili di metallo (am 
btirelli domino e altri sem 
ptici piocbi di società tea 
trino proiettore per fibnt 
ne pallone strumenti mu 
Sleali 

Elisabetta Bonucei 


QUALI GARANZIE PER 
I GIOCATORI INFORTUNATI? 

Cara Unità chi scrivo ò le madre disperata de) 
giovane colciaforo dilettante Gianfranco Moscbtn] 
cho 19 mesi fa durante uno partita di campionato 
regionale rimase gravemente infortunolo (tuttora è 
paralizzalo alia gamba destra per la rottura del 
nervo sciatico) Mio flotto è disoccupato da i9 mesi, 
è stato ricoveralo setto mesi In ospedale, ha subito 
due delicati Interventi chirurg ci e ora ò tornato 
In ospedale (a Firenze) con sole 10 mila Uro in 
tasca pagandosi II viaggio di tasca sua e ovendo 
solo un posto in corsia comune porchó nonostante 
gli sto stata riconosciuta 1 Invalidità al 50% gli è 
stalli ilquidata una vera miseria dall assicurazione 
6 dagli enti sportivi 

AMITA MOSlHINT Filconarn Mnnltima 


Questo 4 ca^o » è veiamen 
ie drammatico ed al tempo 
stesso illumiuante per qua» 
to riguarda (assistenza co 
SI come e organizzata nel 
nostro paese (c non solo tu I 
settore sporfiuo) Ct siamo 
rivolti vifatU agli enti spoi 
twi al CONI alla I eder 
calcio a Sport Ass (lo spe 
ciQle ente morale cui sono 
assicurati per legge tutti gli 
atleti (Il qualsiasi sport e 
rii qualsiasi colegoiia) 
avendo da tutti una sola ri 
sposto « Abbnmo fitto il 
rmssimo con.jentito chi le 
golamenti e anche eh piu > 
E a che cosa si riduca 
questo massimo e questo 
di pià’ E stala liquidala al 
giovane Moschini l indenni 
(a prevista (nella misura di 
circa un milione e mezzo) 
gli è stala fornita tutta la 
assistenza sanitaria possibi 
le gli sono stati dati altri 
lusMtli per un totale di un 
altro milione circa 
Come SI vede non è poco 
dal puììio di vista dei din 
genti che devono cmmiin 
strare gli enti interessali 
nel pieno rispetto dei rego 
la uenti ma è poco poclus 
simo niente addirittura ri 
spetto al dolore dtl!a ma 
dre rispel'o alle esigenze 
che ha ora e cho aura in 
futuro questo piouane di 19 
anni In cui tifa ormai e 
stroucdfa le cui possibilità 
di lauoro sono ridotte proli 
camtute 0 zero 
Ma di chi a la coipn'^ One 
sfamente nou crediamo clu 
nel caso specifico possoiu 
mettersi 'otto accusa i di 
ìigenti inlerpellali f ri «si 
sterna » inyece clic deve es 
sere chiamato m causa à 


il tipo di società Illumiuatt 
te al nquardo à stata una 
frase sfuggila ad una delle 
persounlita interpellate «Se 
li giovine SI fosse infortu 
mio sul lavoro credete for 
se cho avrebbe avuto di più 
die sarebbe stato trattato 
meglio’ » 

No é proprio vero se si 
fosse lu/ortunnto sul lavoro 
Il giovane Moschini non 
avrebbe avuto un (ratta 
mento mollo migliore 1 
dunque bisoqua lottare per 
fare lu modo che cambi tiri 
to ri sistemo rii assistenza 
vigente i» Italia questo è 
il monito che scaturisce dal 
« caso » Moschtnt come da 
ogni altro infortunio (ina 
Ingo in qualunque settore 
st vtnfichi 

Per quanto riguarda mfl 
ne ri « caso » particolare 
riiciomo alla sipuora Mo 
scbini che può trovare una 
sola soluzione alle sue tra 
I ersie econùiiiicha rivol 
gelido un appello alla so 
Cleto presso In quale ha pio 
calo il figlio tnducendoìa 
magari ad allestire i na par 
fifa amichcoole con l tn 
cosso ria deuoloersi al gio 
ione Mosclìini C cosi che 
sono siali risolti altri rosi 
del ratiere facendo appcl 
lo alla generosa solidarietà 
degli spoifwi che spesso si 
è diuiosirala rapace di 
supplire alle defi leiizc del 
« sistema t Su que fo pulì 
fo potrà c'ìifoic indie sul 
I (Jiiiio del nostro giornale 
(e ri nuguriamo anche rii 
altri) p( r dure In uccessa 
ria pubbìicilò all eventuale 
parlila amichevole a fimo 
re del figlio 

Roberto Proli 


Il diffivile 
mestici c 
del critico 

C'irà Unità recai la 
mi’ ita ho nvi fo occa 
stono (Il veilvro 'k\i t 
and rw "1 II primo vve 
sten ilìliino a disegni 
animali di Bruno Boi 
zollo Pur con qinlcha 
trn/curnblle pocci mi ò 
4 mbnlo nljInstnnzT in 
lorossì ile e degno di 
nell (Il film à senz fli 
tra od Mio anche per I 
a grandi ») p r un In 
dubbio senso del ci icmn 
che din astrivì in (|Uol 
l'occasiono li regista 0 
por I originalità dell np 
plicnziono del llngung 
gio cinematografico a 
un gcnoio pirticolare 
Grande ò stata però 
In inh sorpresa qunn 
do al! Indomani sfo¬ 
gliando alcuni quotldla 
ni Ilo potuto costatare 
che II film era sfato 
stroncilo sonn possibl 
lità (li appello II fatte 
6 pir-ìdossnlo Q anche 
non mollo allegro Cr* 
do che meriti qualche 
attenzione 

C in\ \NNT ROSSI 
Napoli 

Il caso sccìimlaiocì dal 
nostro ìetlore i daui ero pa 
radossalc non iroltn alle 
grò anzi un po tri te Afa 
doy»cmm (5 ambe iiqqiuupe 
re che l nUeggiamenfo del 
la crihea miìilante preso 
in bU}( ) à paradossale 
\S(st nnc) sol» cera da 
asppilniseìì d staio a suo 
tempo (Uicbe a Roma stro» 
calo eri è licito precisare 
particolarmente dalla cri 
iica bnrpbesc Dopo mi on 
nata rii wcbtorn sofislicali 
e misti/icati (comunque cè 
ancora chi giudica < nife- 
ressontCD e < divertente > 
IQOOOO riolhii por Ringo e 
9 manosi contro Goliign 
ger) West nnil sodi Zia da 
to un colpo di spugna alla 
paccottiglia casareccio e 
no parodiando realmeiic 
un genere die forse ó gititi 
to alle sue estreme possi 
btlUà non avendo propno 
più niente ria dire Porse la 
<geniaJilà» del film sta 
proprio nel voler riprodur 
re un genere ormai csou 
rdosi il western nella dt 
meusiouc « irreale » del di 
5pquo animato 
Afa ri piccolo spunto of 
fertoci dal lettore potrebbe 
portare lontano Oggi ri cn 
fico milifaufe immerso m 
un mare d immagini che s{ 
rincorrono strilo schermo 
spesso non è più capace di 
dare un giudizio di valore 
sulla « qualitd » specifica di 
ogni singolo film Fgli e or 
mai quasi inabile a «di 
stiuquere» Euideufcmcnfe, 
qui »o» st ouol mettere in 
ballo la malafede e le t rac 
comandazioni» delle case 
rii produzione 0 del regista 
che compromettono deflni 
tu amente qualsiasi «distili 
zioite» e la stessa esistenza 
delta critica II dtscor 0 ci 
porterebbe loufatio M qlio 
mnritcueist siri/e generali 
Accade spesso quindi 
che alcuni film pur solle 
vandost dalla paccottiglia 
del genere siano buttati nei 
cestino mentre ad altri pro¬ 
dotti < gaslronomici » (feci 
sameufe detestnbfli siano 
dedicati r sggiore spa in e 
piudizi seriosi che fan òhe 
ro ridere ri piombo tipo 
grafico (si legga per esetn 
pio qualdie receusiouc su 
I q pii) grondo slorn mai 
raceontalo) Ta quisfioue 
non à poi così di seconda 
ria importanza anzt riime 
«e sempre più sconcertante 
e preoccupante In una cor 
fa misuro l infiueiiza sul 0 
spettatore di tali giudizi è 
determinante Prima 0 poi 
i nodi vengono al pettine 
se oggi tl pitbblico /in de 
terminate pre/erenze sareb 
be troppo ingenuo ci edere 
alla trrespousabilitri della 
po//(/ca culturale della eri 
tica milifnufe lo cut ver 
qiuità passerebbe lucoiria 
minata per il rollo della 
cuffia 

Il disoncnlaiiicnlo ò gran 
de Impossibile chiudere gli 
occhi sullo crisi di lassismo 
che attraversano certi set 
toii dello entità mililnii/e 

50 è un dolo di fallo che 

51 à scmpie piu alienati nei 
le immoqiuj e iiudie vcio 
che non si f( iifa di oppiru 
la pm uodiralc dille resi 
ateuze e sempie piu vale 
ri proverbio di Adorno De 
gusLibuo Gii disputnndiini 
cioè (ulti j qusti non sono 
qusti 

Roberto AletnaoM 
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L’UNICO FRIGO 

MONTATO SU ROTELLE 

p(>rmette più pulizia e maggiore 
igiene in cucina - non aspirando 
polvere dal pavimento pulito con 
suma meno energia elettrica 

speciale "superfreezer" adatto per 
la conservazione di cibi gelati e sur¬ 
gelati a 12° sottozero (a 40° am¬ 
biente) 

in 8 modelli da 1Z5 a 230 litri 


L'UNICA LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 
montata su rotelle con stabilizzatore 

l'unica superautomatica con dispo¬ 
sitivo per temperature discendenti 
G ascendenti (utilissimo per non in¬ 
feltrire gli indumenti di lana) 
economizzatore automatico per il 
prelievo di acqua m quantità adat¬ 
ta al peso della biancheria da lavare 
(kg 3-4-5) - risparmio di energia 
elettrica e di detersivo 
n 3 modnlli con economizzatore 


t UNICA CUCINA CON FORNO 
COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 
per una comoda e completa pulizia 


4 fuochi gas ■ grill elettrico ■ gi¬ 
rarrosto elettrico B accensione au¬ 
tomatica R termostato R orologio 
contaminuti a suoneria 


in 8 modelli gas cleltrogas, eleltnctin 
0 COI mobiletto 


SPECIALE CICLO 0! 
STERILIZZAZIONE A VAPOREj 

pentolame e stoviglie lucide, bril¬ 
lanti, perfettamente pulite, asciutte 
e sterilizzate ■ massima semplicità 
di sistemazione delle stoviglie e del 
pantolame senza dover estrarre ì 
cestelli, un armadio in più in cucina 
ciclo di lavaggio rapidissimo con il 
minimo consumo di detersivo e di 
eneigia eletirica 

montato su rotelle pivottanti-mas¬ 
sima facilità di spostamento 



da lire 
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, kl iipp un t I I cili 
ì'Ii ' litri I li nll 
I nlii Hd'l ( M HH I 
t ' M, Si IO 
> > Ih. di 
I II.upp I 

< I 'M I) I i I ( ik 


' P ( I I Olii HO'I ( M HH I 
Il Hi t , M) Si IO 

' f , I h. di 

‘ ' fd I i II. uiip I 

Ul' 'ti il 111 < I ili (, I , 1 ( ik 

I ' I IH' HH I I \H m )i)i 

d hi) MKP Ili I > HI* 


)ir necce duiso ul appo^ inculi euulihio e dui ili i 
MIC Mi'ler and finn n fin 10 dillikltirilo 
lo l I ■■ul d cii 1 Usi in ■ile Mnnik v questa seri 


.MI i iK IO (il 1(1 Uni it ) {Hi d ut.) Il ikp, ri uti I d 

Il o so c«Mil tl( IV (Muli k 111 ( Ul II X'H I t(i 

> Miti! I II d ’ I I ( f 1 t» I ( ( 111 .) ( nul ih) N i/H)i ( 

nini |-> I <1 j l I Mi fini pdiiinit. IhlOHK) (Hi 
llace > Hitlni 0 lO ( k (dtltu H. [iiiIiIiIh um HI (»’" 
li euiilihio e dui ili i d) !» ^ f liniu rkstn li') 
di II t kit ir ilo ind i (iì{2 di H '' ) 

e Mundi v questa seri (lluioii d.iisolt 1710111 si su 


sc risii mi//l/m il urspinlr--» ni infuni i mie rna/ion di del 


pil"u ulte I loii fidi I di .1.1 
c «ilin/iosi ili'i«lri 1). Do «Il 
III [ ir(*r« 4.>ni in Ih '|U .od 

fli'x ilorio IH I iiuli/i .filli. > 

lo r. ...mrii/i dii lo.nm.nl. 
tori ilaliiniU nsi 


Il I ir. pi I 
I f.r n 
il. Il IS.) r )'r 
I ..l I . 

I .10 . 

11 'II. I.l 
offron. 


'Op Itllllli f'' I l' 

Il «Il 'P< [ 11 ( 1 1 « 


h )< tt I (l(«li shideiUi disap 


Jo I I ■’ul d cu 1 Usi in ■ile Munik v questa seri (llumn dtiisnli 17.0111 si so I 
)u( li/mi nn Mnirico Tni jppuli ituon piuhibde in n svolli in limfi) 1 piu // I 

( a f II ire di Ifciruit e base dii ul! me n )li/ii <hes! pi<se [ipi k de/ioni r.iimin 1 

ìl‘n per Mute -•■ini Ter chi intera inculi un culla h | li e d< i ( mis idi pjov 11.1 di .d ' 


.11 ut Oli. 
I non I «In 


Tuie 1« indi'/n/ioni di'i.ot i 
l>lli snIloli.H ino II. ^riiiti .li. ^ 


11 'II. hI I Ih I. > 11 I iuIi 
offron. ( rtii u niH 11 il. un 

fdc «r Ir .1 t II Ilo dì M . I (PISI 
f.roforo) ) nr| (ju .Ir r o/.h «/ri 
Ip* 1 ) I 1 I mio Ile «Il n un run 


pi ini presi in o«nuir c if'in p." I , ,, 

I , 1 ' . . /VI. \e .1 I 1 I mio M( «Il n un run 

bibilnicnie ki 1 uri.ioìfiti lillr»' , , . . r 

,, , .11 P" 'Il dir ■'•..Il liiipr Zol'ili (irid 

nluiivio li. niuivr umili <ih «lo , ,, ,, ' , 


vreliliero [.ori in uli pITeHiiij 
nninifiini olire 1 Sficnoft iionii 
ni I iiin ( ifr I non loonn i I 1 
quell I dellii _u.iri <li forei) 
nlln niohilil i/ii 11 «u i .-'li si il i 


,.l Psn.,,, ,l. ,l,Mr r, ■>' ' "'n'" )" r.1),,nO ti, 

nsn, »l„,,ll, il ,r,l, '1)<1''P< ))•).■) )'" ftlP " 

s,n„ ... „ n .,1 Ch,cs,, f.TOr,sca , nainnliii 


VfTiii’it ii'fli 1 II di'i dille liuppo in futli el d reUmc 
r jc ini di t di < risfi mi// 1 | 

/IDI il nii ssopi» n si fi piu —.__ 

[ìu'ilii II « (^K In 't Ilo eh t ') 

se e ac«ri\al(i ehi tirxi di 1 \ 

i,n,n,„ „ p,r nioslio rhri <1, Le dlTTICOlta COI 

issirtul i/miu fra la (busi e 

In Stalo che c in ii«nrc n ““- 

Sp ipii ^ > 

Per porre rip.rn i tale cn tt ■ 

SI I funidtin ifTirmano di n ma 

tenere indispt iisah'U che la ■■ II 


, • ........ VII n ■ VII! I ' 'PLI I <■ Il l\ 1/1 I Ul. N «lini I j 

pimi II pioiid.mnii pnso i p i ineennmi’» Si i-chi i n ( n e a 1‘) cker ni no Mi i nn 
liuppo m fiitu chi reltuic . « , m h r ' mi'.' uiin c . dii i si in : 


en 1‘) eker ni )ie Mi i nn i ( ’niu ni I ito ik ini d< t 

p II n c ( dii ) s I pi I d 'I lì I 1 iMli Ul el I 101 SI 

, " ’ di i| I 11 ii'io , f 

--_ delle l.ji/p di 'illusili 


1T pr/iiiUTi III. (oniri Ir n.li.r 
sic d. rn. I( rr h |iilii| i /•/«.! 


/ioni fra le due fa/mni oppo 
sic che SI nfTronfnro.io ni Ih 


, , , , , , sic o. rn. l( rr n i>i lui i /•/«.! «-v , 

,1, .»„„l..,nl,pr, ,i,,io,, , Is, ,1» ,1, l!)„,ra csllo In , c,m 

'r,l.be pi'/jn ,1, HHHm n In ,1, ,1,. „„>» r ,i,i , m„ ,1, f'"'’ * 

tuli ninni Udii d. hi.rnh. dui i^T.^-ionr in I iiro.n iHomn il messn««m rhuele 

»r) SI parlo di mine,.. jlk ic ,v,„pr,^ ,|,||, iklli pirsicu/mnc «sn 

( 2 HHH (Il n ino) e M iii.liona ni" p, r ooi.r r l‘ione f'cnnumsti e la n stilu/fone 

d.lhitnv . 1 , '...l'.i.udl ,mr.nn/,o.nlr 1 e nhn.i in . «ni ;ilh Sp .«na di Ile hherln_ die 

III iiiMir.i Merci ulh ( oiiiIioli 
e ni I jos ( d. luv .«lonu il. i|ih 
« lo iillimo pili se d i |) irli d 


raneon il messs««m rhuele 
la fine della pirsicu/mne «sn 
tirnnumsti e la n stiiu/fone 
ilh Sp.pim dille iiherla die 


lino uhi. .Ir h polli.r, d, ranco 


f«ir/ I n 

I I IIS^ In Miiov gin. ni, tv 


for/r nnu ninni c i ollihor i/io veri.io orr Iìokt .1. Ci. 


A questo punto in effetti 11 
m(ssip«in si fa esplicito la 
dciuncia ncepista vigore e si 


nisi( I II siiHiifiri/iono «i.iM . [ o ne. . .Iloifui loii ^ii\s iri e precisa in una ridiiestn di prò 

riHiilt rmlmie .ke nini > 1 . rh | r'.Io.i uko .llf)M' — rhe h fondi radicali mutamenti po 

In di qiu si. iilliuH riioese - vn delh mie nel \ leln.im e litici la ricnncilia/ioiie Ha 


Le difficoltà congiunturali nella Germanio-ovest 

Verso uno scontro a Bonn 
fra padronato e sindacati? 

Le ragioni dell’appesantimento della situa,'ione economica - Gli operai 
rifiutano di pagare per la politica finanziaria del governo - Quattro mi¬ 
lioni di lavoratori hanno chiesto aumenti salariali a partire da! 196G 


Saigon 


«1 Imi. ! espio 1 

' u di imi .1 s 1)1 1 m u 11 ' 
e II gJi ullu tirKo elidi di osplu | 
SI 0 thè n iseuiiilc 11 d. fi i^i i 
/ione (lev isU I ano <1, ll.Phii 
gf liisdm I e imi i lo. I. idi i 
emli «. ludo el i i iUodo «i un 
I mici e » (lu 1 poi un sol ! |o 
U.HIK Ilio 'C'so il pj un. I CIU) 
{.es?.) .lopi lo scoppio) liiijs'.i 
e finesii sono k ilu ui naie 
loi) p'tiic c ( iJciii II I (lucn 
lino 1 loie volli pi.iiiitiii die 
/oliscono colei 0 da i iioiaim 
di ime no e .11 isti iim di i edi 
fiem Ak un. t i el di 1, > no 
de '•« ! LI V ino m i pi < ssi -lono 
si lU sp .//ile \ I I 

L imiaeiìs i lu \ ol i di fuu o r 
di puheu p'.noe .1 i d ili e pio 
sione IH piti quileht lenii o i 
disperdi I si «pi.indu gu muri 
I IMI sopì l'.iiti possonn guudu 
SI Hlluino vedono soli mio orni 


' \ n 

I II .11 


I I I 0< I 

I I II. I Ir 


< I d I n 

'I I .1 Ih! I 

\ I 

' ( t I s \ Ilf 1 1 

' I II 

, ' Il 1 I ri 1 

' I 1 . . I . 

hit I ' I 1 . , 

I I .1/ Il I I II), 

t / M 1 ) > ) ' .)» 

III. Il Ol 1 l /III f 

I I I . 1 S ' 

, \ . Ili H < I 

(,) I I Ili 

' ' I I I II 

S ( 1 II I 1 \1 I IL 


Camera 

I II (11) )). I l I I ri r 1 1 

I. si I II. I I 10.11 rinvi I 
I 1 \ ' I 11 1 ('( ( ( SMV . l ]) u 11 
Il I < 1.111 lllsf I ili. uni Ilio 1 l 

s( III III MI lu l/l 1 ( li n 
n il. < il I ) mi. I. H «Ilo di I 
( ni II I ov I H I il I «II. 1)111 
11 p 111 .' nd . I un 1 ' tiri II 1 
di /1 n ile I. mn . s( ii s i un 
poi t 111 / I ni I Ini o ( ni 11 |Jll I 11 
lini) • M sfi ss i fjinpnsi i t 
st II pni 1 ipi I s I ( s\ iliipn iln 
il 1 1 e p uis lini.' di 11 lift u n 
l'idi Ini ih (Il ) I Iti M mimi 
m un 11(1 i/mm m 111 riu di 
si pulì di tulli I pi olili in 
min I u 11 lui ( is(ifu/!nn di 
d< Mi pi l\ UH I s IO ( M< 1 i 
il i II II I. 11 di ( osti 11 inni 
td ifii ins uncMili iiis. 1 it( mi 
h SI ilo II ih ino . Il) I Ileo) 
n I im un i voli i In I d'i.. 

( I si IH Ol (h dilli tilido pi I 
I' 'ti/io I d. 1 'I Ol costi |)( 
s ni 1 p( I 1 1 d. I loci n/i ì ol 
Ili I Ih |). I |. Il 1 m/< si it . I 
1 il! I luci ih (|ii. sin V un 
l( > Il II II'I lidi I ulilido 
iu ( le lli/io ( lu II pi opost I 
i (insidi I li e li ( s|s|( 0/1 
(l< ih pf ov me ( dici II d u «i /il 
1 . 11 ioni I isull.i st/ii s iiiu n 
li 00111)11 c nsilnlv e m/i pc 
. icolos I II Imi dilli hìH I 
( oidi(1 il ( 11 dici ( l'ii nei iliio 

I icci Idi d Ili IH li 1 Si do it I 

II .mi I s <1 ( miiunqiic li ì poi 
il Idi lo eh lidi minile un «il 
ti n due i «no nel chb.dlito sul 

1 1 i uh m|iK n/1 gnveiniitm a 
qufsln mille uno pi nini io e 
smiiuiisic lelficicn dell «qr 
elisi [iiii mn/.da d i Ln Mal 
( . sul ! dio che 1 1 ni.inc d i 
d(tn/iom (iella Regione eh 
pende ih niincìn/r. di \o 
lonl’i politici della m.iggio 
inii/<i e non d.ii costi che la 
i ifoi nn 11 unuì ilo i icliiedc 
I ( hhi 

fn venti lo s(esso v i/io 


rii londo II) Il ) /1 'i 

( In I < / I I 11 . I I iiM I . 
il disi. I M iM I 111 i. ! 
I l([ li .1(1. Il 
I 1 * ut. il! Il I di m . ! 

. im (Il (i I ' hi ) 111 I 

pi 1)11 II M Ml( I il '1 I u 
i IV. t II .1 V . (Il I II I m un 

im onl t o 1 1 I I ()ii 1 1 1 o p 11 M 

I II lo d(i|m iM II 11 111 

I S/iJ irò I i; I f I m I (MI 

di' Ul I (Il . un 11 II n 

il u lo (dii ( .|U( Il ( ])oi I h I 

(li Ilo I . M II . non s IH H 
p. s hih 11/1 un dilli m 
I m id I d. I I di. i/imi nn 

.il I K V 1 |k < O ) O II 11 I III 

mi m/ 1 d 11 PI ohi II M h 

. 1 . I Ih SI . Il . si 

•-(.hlo . li( mi m lo I I \[ df I 
puh (Il Ulti te. I uni (do .(. I 
I I [lolilie 1 II < I dio Ul II I 
li suo I iipin 11 l <) , lidi 1 pei 
e lì. Il polli I. d II i hi ) limi 
m I. e I I i pu . Il 11 I «1 f I 
1 I i dot ni I il. Ili Mio» 
non UH Ih» |ih . u d . d ih'’ 

I I hi il II 1 (iis( Ol I ' 11 ! 

. tn si ’ndi do < (I I II 1 V 111 

. 11 II di ni. < I .1 li o « Ime/ 

III V « I . oli I I I li II ( fi 

V m idi I 11 I /I (OHI V II 
I \ii II. 1 p Idi. < I n 
I I M llf l I .' 1 M I I in I 
lo il |)iohli n 1 fot din .1 .h 
. I I Imid do 1 I ip I I ! i 

su I Vi ( I Oli |u 1 )) lidi st I 

lui! ( I In II 11 . 11 1 ili . I I m 
. Il m ! MI i 
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mo( t die o Oi I m.li < lu ivo 
v I di ue do I i sinisii . de fiei 
li sue (ini Ih ili unim ido 
lu l’SDtlh! 'i I lU i do 
un ispi I I non t I lini, in « i d i 
pilli di I'' ''C'i 

• \( I ( 1. di \ uno s( I IVO 

III I dii o il eiumdi. Il di fio 
le PliDo . hi lui /I m 
lo'M un I Vi do 1 . 1 . d i do 

V ( I itdu e s II ( tuli i II I li 
sii I it di m I Noi . i u I i 

I I foi si (Il N . /' ' SI < 1 i 

lisi I \()ii SI iHi.i I I ' ne 

II 11 e ol)) ) ( d 1)1 mio di It ) 

( hi 1 |)i uni )) Issi s nd) '\ i 

m I noi non i omini i ( di i 

I mete mi 1 1 ini i mi ii< os i 

di Iliohc) Oli DO ìip) )/)0SO « 

Si iK Oil.iiuli ni I t.'ui/i' 
«i lehsi Olio 1 mie 11 ss m. ni . 

COIK ludi /'( dii (I (|IH sto e II 
iv I in I il so ))( Ito ■ e lu I m i 
fìe i/iom s( « I ih ( I SI \ . h i 
li ilt il I ( o m un ilT u I pi 

V do ( noi non \o i "> 

fu ! 1 p 11 te (il gli mt MI I ' 

I on Ol hiuii IV i \ I in 
f)itcedeii/i sellilo i) / im lu 
le i e)ilicando i un le » "s i eh 
' ]K 1 inCidiihl 1 >. eh 11.1 smisii i 
de al colloei no con i e umi 
insti " I ))icg do eh (in 
CI se ne Ila vd i )iohti(.i d.ili t 
n 1 esiste e se inpio di ))( i niea 
Inht i ))iu chuin di q leUo 
( lu COI Vnii eemt I di iM «lei 
!’( 1 h I poi l do il vjnii in de 
fon Su.ìgd» 


III ni qui «H UHI.IH riH.ssr — «n ,(p||n mie nel \ leln.im e hlili io . ikuiiL.Hfi/..'in: ..a ni-» . -.i.n imu inai 

iMirfiHiii (Il iK^.i IH II I ,,,,.[ 1 -, ,) 11 , triini.vi direm fudi gli spagnoli - dice il do Da) tVOStro corrispondente I ^ cìnuìire la «prcolo hu } \e»pra»i«o omericono e oiappo d">kiiKla eiuisi (Ih uulii 

ni p...iigimemi'l, diiii.mi i.n Lnn fh.H, O con d f Nf «..III curnenlo esige che vengano - . \ ropo ^ i, i u.sa la tendenza I ~ none tiu nrnhh ma rh rn.i, fJ'^U'ki ni pnl./H, Dime di 


Irnl. d. I S H In uii di I «nd n< n j, |«p ,|p, , ,,,, ,| 

|.iiu ingiiii II. m [.nini I il «i (ou,i .luolh 

1 H < <1 i.n|.. rii.li«u fili .««riii. |i i ni>n prilifcrn. 
I .r.. o . un. n. iliit.i II f in. V . I .ni , orp?/ , r iir<i|.ri 

lOiJ lindi mi i|lir„MSi .Ilio L'Un iÌpIIp nv 
lem [.cnisula iihIikiih«( Mi ci rui.l. .1. R. i».i 
riti |im (o.in.iinn infTtl. mf ), ni 1 \ p 

apfnrirc «nll» «I .iriin «inivln ,) )„,, n.iitn 
il pi ev isioni > riH'i liniviitil.ili 
In (Il un ntt in «i ulh ( m i (l< I 


- .... .. ,1 1 «t (t ClPdtP ACiiffil IPi 

iiiip dei . riiiuirn pii.Il 1 (fi sij'xrdi numi rosi ostacoli m Rifi.Hifiro lederale lede fjhiUiTTa e i pois 

«I iniiH .luolh itegli aiinnh d. parlicolar’’ - n ni incan/a as sca Ua in-.o troppo a fnnpo pm la le i d un moti 

nnn pr ilifprn/innr e di «i solula di risiMttn per i eliriitl di rp t II thi i suoi rriLzri le ptr t optrlo li conioii 

'iirp 7 /, fiimiin pi««i per .1 n c Ic liberti dilli persona Limi in im o. » * ( t imi lamo daian rn imo r ria misu 


iiLn. ivrs „ '■ 0 /"'»'» •, io tendenza] oese ~ pone un probh ma rii codi ni pnli/'o Hi me di 

, r. . . 4 o creare solidi leoaim con t In c noè b trasfonuwwm iecnnln ^ hju.i lolhdilt 

la linnlhUca federale lede phdUna e i pois, dell flA e* piche tonUnue re^e necessarie f'" " ' ‘ 

ha Pi so troppo a lunao pin la le , d un mnmio occirlenlalv rfal ro ibmonnno sniuvpo delia ^ i.ms.nli 

Pili ih, , suo, mezzi le per . optrtn Hcommiriint Di qui \ >ecmca c dillo snenm oppluoia | [.a n'*,,a ' ' ' " ' 


1.. n pr .iifprn/innr e di «i soiuin ni ..''piimpei . .... ..u rp, t n, i si,m le ptr «optrlo il conu»i» re »fi • Ol qiil / rf/Ilo «/i/jiho ómil.//ìf/, /‘, ni « i i i li i lm 

ro7/i fiimiin pi«ei per .1 ri c Ic libcrtT fieli, persona Limi in ini * * ( t iroi lamo daian rn uno t rio nustiro lalune mi i,, «»/ in nunrlri orni mm deiìis de. moni i i ute 

Un (hlh rtvrn.hiirmni Tjo ria nella ut. pi hhhra c poli h al pii ÌUciU mi imo dalla zialiu d oro «» ,, come ]„ ea„,amico tedesco oca lime") sopì, c fm 

1.1. .Il R. im 1 «n\ir un «nnn lin * C « 1 issen/a di urio sv i ritormo mo telano del iMa m lo kriip; acmart prooiie tic \ (ie„ia\e <!i ìpseri cono toim muse 1 ”* ' d<i un poiUv.Ki p. o lupo 

, 1. d . r. ?. lunrvuim.inoc soenlcnelmon ‘ «»?!' p,r«,«c ,«1 «onde/sonai.sio 


® P I rirrni! in del messaggio di un ore iIìImomio do ollcm/er ' ren»o Ir »«j/ro spmwn n ii forle ^‘ ^ 

non dimenile ino di essere ca ci cn , e p.rdiie net livello di ' ^ i.n ccccs mo oneri dWie menici c nn. p , e .1. 

--laiam < sollevano anche la vita raaaiuiiOf I monili delle] | sp s(> »nli ori appesanliie ulte 'gisti c di lenipi isso, inviti. 

rnushnn, 'rniunii ditin.inrr-s Cossoiidre r««l,«nono o ri,Hltrsi |-r r rmrnle dfidb'mpcrpnpf r r ^ 


Alle Nazioni Unite 


Violento ottano 
degli USA all WSS 
per il Vietnam 

M \S YOILK I 1 dipleiniaiiLi di jiaesi «nnn aili 


quLSliom scollanle delioppres Cossandre roMimiiono o riptlirsi j 
s,o,,i .«Lrrilnt,, ,1 , l ranco sul W"" a'ormili L,(es,o 

Ile minor,n/n nqzinnuh Mn AddtS Abeba 

I quinte) membri dv II Chiesa di lamcniart sulle dichiarazioni -- 

I Barccllom e citlaeiini della Ca programmatiche del goierno si 
talogna noi dobbiamo driiun è occupato iter i due terzi di r/ue f Jltinf/lfl 

Giare 1 a/ione (del givcrno sliom eronomirhe e tìnammne Ullllntlll 

N fi R) clip tonde non solt.into «"c/ie se U concluvom non si I 16 ^ 

i ul impedire lo «viluppo dei pa sono di cerio adriifare o mo tlGllCl 0 


, Intieri parUcol,n <kl d, clnareaa e clLC.im, 

, u j Qua I rpioitio milioni d» 'aio 

Siro popolo ma anche a di roiorilionno c/ueMo attrai et so i 


slruggerh sopractutlo per quan sindocoii pin oKi solari a 

to riguarda la lingua la cui partire dooU mizi del me in e-si 
tura e le islilu/iorn catalano e compresa lo coleoorio dei me 
Sfgup uni i.nfrssionp co lode ro ri che do solo rorciipke 

,ac,!iiisi sul ,,r,u, r, supor o"" de mi/,,.,.id, fai,.raro,, p 


Ultimatum 
delio QUA 
a Londra pur 
la Rhodesim 


ADDIS VBfBA 4 


rr lore lo riiendicozione dhlor f-pto ..ure lina fn, tv mit 

mimenio atom co e sriprosuillo c ma « stili isso simili i . lol 

/niropfif'ln o jnefll.o la non io li con pi ti il IO fi l)l)i m s.ni 

(oHfo del flOMcrno di controlln/e so coiho nrn va«eiiiii «t«iUim 
profitii /. ini p.?|jm^jiR dpi «ruppi icnse ne ili cith di Qi i Nlion 
monoiMj/isfici iiferm e draiiicri fn que II ree isioiie uni erie di 
cifd americani che sptssf> i.pj isplosniii (l(mf)!i ledili m pio 

«irò dr pochi anni hanno templi vocinelo li mnite ti l i i 

leinanle roddoppiolo il cnpilale ni im In rinf,i d » p. i un 
rnics'i/o pillali noli il . iiu ili «u 

Il prohicinn rh londo detto eco pirion a q i.ll dio il 1(1 u ii 
tiomia ledfscof cidenla'p apporr /o scnrsf div «i i mhi i iti 
dienque il tepuente chi deve pa j .linei h ini i Siigon 
dare oh errori d<J «oieino nel 1 Subito dooo t i i neo il Me 
f« tpendere il pi.kW.co dmnro e j li inoli m ili ) n ) 

chi dei e pf/oore te spese «cn \sfi ' oni s e m it lU i 1 . 
rie /jcr fare uteue h druMure I fusi i)ij p m i 1 ijj i ii j R if 


sensibilmente inf. norc a quel [ cidniUih ~ si calcolo thè il nu la d pine 


I Lclotcnko sLcoiulo la quale ! in 1 'o'india l ma .tllresi inmiiliciU 
tcrvciilo nel Vieln.ini 1 i eiipl! i indie ji/ioiit di «irileiis«( pt t 
btali Uniti uno » sl.qii ligiLsso u v i/mni l n le e [iti la onfe 
re» . < 11.1 I ik H la I .tu dillo h n/a in. ndiik 


lordi dir ■s.rdoffl' e dei dolori ve li 


li I nt Isti S it if. ( ìli 


/ smrfoiali che pure moh anni j 


stesse f e (k)i i iiko all 0\1 


l a tliplom i/ia io i rie in 


consta e a\vicinarsi al popo 
lo < nella liberti c nell umil 
M » per lavorare alia neon 


a,p coso',on,fir„ O'jMfa lalo» ho e.s, „.,„o del rdW^Z'lllZj, 


. . ..... , „ I ' n'u .. , r-icr i-iifsfii-o -1 II > n^nn «0 di rif podrc oziOMi sfilorifili mi Coi 'itnuitu . i . ,41 n.'' inveir h n i/i in. 

eond mn in ugni il m ile mie tc p mipegn it.j m ut /m u " tm momiiilo rh 1 coinpnniura » di u (tensione t «= u 1 m " ri posfo con lo conlroll<n ^ ,1 

rcn/o niBl, ,IT„,,nls,n , 1 ,, no- „s|, u„«n,s'„ , <om, o I ,,, , i.s < il, che 0 . u, , CMfic i,„ , far, , 1,1 «fasi .h fam , ll(„ , , 

poi, s,i (ielld onfeieti/i I , „i(l, clic h i il c,,r ittcìc di una m,s s,.id,itafr socidlfa.nitrolici ii dilli iii^fini// /,,inc D ilio l, , d oiilicni, i,,. 
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Vosi ,1 c,„ ,nl.rsc„„. ,,M»c ics, ,MI, Sfai, Umt. cl,s,'„e smnc . I el.l Yss < ,,r:.d Xc .JZ \ 'T'\ \ 

chiov I lon evidcn/a I init ./l'iic iianno volalo a favore pei more Smipie a Bamcilnna giunge fe iroilnlite cosi disposti fii cote nume sigiiificitive a i Stati m/i '"misere jU,,, j,, „ 

(lei DipiimiPiHi di Sta 0 pn la leshie i«eitdU c che la con rinti/ia che icn lo sciopern promesso c al quieto mere han ifnca . iiiipoiianno un totale , i' 7 f,, 7 ^[r,ioZt?nr,, 7 i,. 7’77 ci«ermi 1 ffolel fnii m Umnd 
netta rml/ii in izicne de.la soli Rren/a sul ek«armo cono , n/a studi nli iinivcrsilait e no mproi usamente ca-nhiatn la blOkCO cennom co al'i I hodts i e ^ *’ n^b/i i nnuinni In pir.'o 


Yo«t II CUI int.rvcnlo ii«iiic ics. degli Siali Uniti eht pile sinne > 

chiavi I on evidcn/a I init ./l'iic lianno volalo a favore pei more Sitnp 


netta rmiru in iziene de.la soli tren/a sui eM«armo con o , ii/a studi nli iinivcrsilait e «mproiiisamenle co-nkiolo lo | blOkCO camom co al'i I hodes i I 

dai icia sov ILI.L 1 col VAnn I 1 t. i h Cma venebbe a '"■'[’i’ st.ilu I itale e non p.ar/l.ilc loro «nlura d loro imenlnmLHfo f c rifMilemno i| finito di -.or ,!«, n„„ i r Uì 

ce.ciU) di Iì„mu,//a.e qur U-e ^ ONU fun,, doli ( )\'J. ’ .je'.nes le \.dfo d, cos. Uoio su, piopr, le.nio. i imi. ■ mP 

imniL,,,. inl.Hi.'Mndnlnrn. e . 1 , ^ sa,ebbe pcrtinln di r «pn ''‘‘ 7 ^ rnofuzionario i smdocof. lede i gl, aere! diieU, verso mio me I 


ceiciU) di nimHii 7 /aie (lu'-.e. 
iitipc[.no Itili Itili t jndolo CPU e> .11 
«einplioe ([iisotlio d. que ' ) ih j 

egli ha delini oli* cum u > | 

r p I li. in lim i I l H i «. 

st ibiku mi inll.ier/ i «u .a H ) { 

Qu mio agl. St lU L inti e i i 
rebbi i o i |m oni. in ein iKi .ino 
melilo i nego/i.iti «en/. rimi 
/ioni incntic a piinio luIm . 
gli aliti non lo «ooo » li deleg i «i 
flinciicnno si (> tuli ivn i''eii l i 
coiilL pih JotiiHOP e Rii ^ aa 
(iuals..q«i aceenno agli aettuli di 
Gineiia del ì'Jt! hiiilalin nte* 
calpeste li (lailinL'rvcnto in ii 
cono nel Viftnan 

Il dibjRitei •< if firogcRo .o ic 
tico de con lama liiiii.iii/i 
anici le.na nigli aiT in de. i op.) o 
victnanila tentinuLn li «.tu 
niana |iejs«mìj (ili Sin l mli 
hanno Ilesini n licn lu.iMimiio 
emenda nei li 

1 illenziLiiL degl, o«st'\qt<iri 
al < [) il.uzo di vetro » c. in u . 
fiallanlo ad .qipuilaj . «uila it i 
/ione cielh Cina nll i k.T di un i 
copftien/a inoneJiaJe sui el)«ii 
ino reazione che d ceti isuta 
come eiA riferito nel re«pm['rf 
I invito « fino a quando noi. smiui 
sl.Ui restaurali i dinlli ligtlniu 
della (ina allOsU> iNumcios,! 


e saicbbc peri mio di r «pi i come (licevano le prime mfnr 
^/Pie m.i/iom I (itnhii ekllc cat 

snitlO Al ICATA Dueltoie 

MAUitl/lO I I KKAKA Vicetliiellore 

Massimo (itiiara Responsabile 

Isci Ito ili n 246 del Registro Stampa del Iribuiiale 
di Romn — LLMI/\ autori//irione a giormle 
murale n 4Sn5 

umt/KlNf niUXZ'Uht' HJ mesire 2 HOC [-«iiefo annuo 
AMMl Vis rHA710N! Roma 10-000 Beineslre a ICM l LNI 

Vie dei laurini lelefo TA + \ IL NU()\F + 'UNA 

ni CL.ilialinot ■t9503ol <45l'J5i SCITA (Itaha) 7 nutre, an 

4'iSU'Si 44^0155 44-.1 II < I512S/ njo 24 000 ' nume. I annuo 

4 15J SI 4 U 012 M 4H51255 AH 2/100 iLsiero» nuiiicr. 
UONVMFN 1 I UNITA ver«d unn jo 4 /('('0 . rumtri h.ì 

nv tuo sul c t poHidk numero nuo 'r 00 l»l UHI K I lA 

1 /. . So«t< ninfe /■'(.OO L tiLes«innan . «il.^v- '«HI 

7 nvirn'’ri (<on il lumclti un is.ti'ia p. f id Pul Wic . m 
mio I •> J tmesi ale 7 iCO lini Ron i u/a s ' tr 

t. m.M.ak 4 UO ' numeri m io ! ima n /' e sui sic 

armi o 1(001 «iinoiri.lc 30 ur^jli in U ilio ìlI tuoi 


idi nd. Oli uomo (che non 
m di (nulo Me I roi i«l le o 

I rriotuzioneirio i suidocofi tede f gU aere! diiPtli verso tt le pie ' """ ' ' ’« in ne • pinb ilìiln. ole «i 

I to OLtidiilali non faipo thè sc noicht il ncoiioscii.K ni ) i I * \***’' **/ ^ ^ ' . *R ' ^ di in eivi'p ik'iuo^ 

j «fkf;riore k foro nckicslt olio qmliinqut doetnnente» di viiggo ,!ii iL7!\U 

' st luppo f/ed i».f/Hs(rio e cieli eeo o di erettilo pini isn Jq' gover ' , , , / if on' d kiniri (ondoU.q dio 

Il nuo I In milioni di metalliir no illegale di Salidjiirv fff» f f » n Pino hll ' tiU idilli mieii 

a< per I inip i ffi.edojo ou I i Loiifc e i/a dr a < t \ eoi ' ^ ' ' mi «i ''Uiio ut ili sobilci — 

m(«/i sninnai del 9 cl < cor lii.iia oggi in stinti a j/oiit | '/ ’ im! ... i.. i J' 

n pinrhnr al 4 r> arca rii oM eliju^L pei e'-amni.c .e mi u I i n f upn/u nv e in «vonfoilo 

mfnio de pnz?i e al 55 * di it militari thè potrannj oste , u ' ' k"/» «.iW fo M i„,„,snjio!i d.kb ShU Uniti 

OF.m ,110 ., 1.0 pmhilfiiila nel nchitilt orci, Lui, fa, ,n,i , ko » Silfio» ( iboi I mite 0 ,1 

liill.m,, a.i .,0 ||,J,| I wLd loliWifio I c„ 1 I ’ I' ""'-mlmn Miisficlil die si ,,o',i in 

E IH f/rodo I industrio tedfvco n rtliiannta d. i li. i m „ ‘ if.ifi foqiHsf.fle visih q Simon 

Qcc dinfof' di subire senza scos Rhmiesii i fondini im i d r li , ’ roip.i (nono ori ic «.io - 

se e pencoli font re delle rum t.v.h delia pop,./.u ■ ,c . h l»r i 

dicoziorti dei sindocoti’ Scssun base lossibile pci 1. touc o ,,yi'J!!r'[\, ^ !,7i!! amS 

iene, o ^eiholore economico — e ne Irli iii'iipindin/i Ln i * ctrlj lo fior eia sfuq CSlFCIZÌOlll (ISl lOllO 


se e pencoli lontre rielle nun ! t.v.h delia pop, ./. u' ■ ,e . !' ^nnirniiimk p, r i 

dicoziorti dei sindocoti’ Scssun base lossibile pci 1. toue o ,,yi'J!!r'[\, ^ !,7i !!!!!«>«■>*< 

seno o senatore economico — e\ nt Irli indipi ndi n/i Ln i airl^"^ b a ri ) la tiar eia sfiiq CStFO, 

neppure k Cossandre cilote olio | solo/ une in q ii -.t»/ ciao « a . ....... _ 

im ut (le) resto - azzarda la tesi imiìniile «ggcllw d i Jjio o d , i7r^ ?n fi, . . -i it 

rhe l eiononiia terlcsco oca k n . un con. Mio J. olio pciìm'» le ® !! fro del 4 12 

lolP ^ 0 sfo per cnlHirc ui ersi sgn.to citi setola iti, ' t n, l ti tb uno spuo mw - 

ic hunurr ono opm f.« chi Imi ri, o'g. p ntrj e . p me or.f/f «c e iP 

solide e seminìi if pnfknui ( 1 noti iiiclip ua poche o e ( o.ne I* '* V roto at nnn ^ „lnri 

quito di n, loro nlUnorc oliar e noti il pes.dcnU le n /a n " Lagluin 

oem nio ,u ere eere k («por b, i haundi ha u «p, .t > Imo . k '' '' pndtrmaio Firenze 

lu.eni « e mpcn ire h n eenli . cond./oni che lon n pii idi duoU non «i e ontoio mulo in Genova 

npf rio lon. sopr iZiMllo cti gene | li i.ii|ìor'-e tr 1 invio d. ti ippt '! ’ '<p"df do|i)f;iw rrri / lo Milano 

ri ofimciifori Ma ptr fare tiotfht (loteggino li cent ili elei scontro pi tra i sscr, «pm rok mi f-iapolj 

hiidusfno Udeta deit usciti i inchf della dgi d, Kai.ba dii ^oRmiio 

dallo eomirio troppo stretta del |c minacce degli seluavisti rh«i salari c orar o ih lai oro mo l m c. ,, 

Mt( c Pfi«fa.e pii, dcc.samcle <les,jn, Il niinislro infi isc Hot ''f' C" ."U'™' " 

ìm of!r« mercofi possibilmenle tomUy rioix» il coi oeiuio con , ®Unnnr.-. 

ricchi h.unh uiconln oggi i |.ps, • delle ozitiidt l , , 

Di qui l oppo'tu one l'i frhnrd denti dclld Inn/ana « d lU | D/srv\/sl« <“arpa«»al^ Napoli 

e del goiento ledcito orecdtn ganla I rxOmOIO VMdvCdVdie Roma ( 


5 riuineti '’n jil 2 


■un/i i) luiierll e seii/j li. 


iIliniLiro voi nnv) L«jin 


Jofii iK.ii anrivi.i 10 150 senif (ne.c.al^ Ciiiiinj 1 ,^«0 U') 
stille S ftOO intiH'Pl.ale / 'OU meri eale 1 /jO Croii lea Li 
(Lsietol tuimiri annuo re »sCi Necroioga laiiec pa 

/5 50. semtsirale 11 100 (fi rione L 150 l lOU l^onipui i 
numin) annuo //M)0 seme le L lOO + 300 Pininziina 
sirule 11 230 • RINAHCIIA Banche L 500 Legali L 5-)0 

annuo SOtKi scmcsire 2 000 - 

Estero aiiiuio»rU0 Sem 4 700 btab llpograrieo L. A I E 
VIE NUOVE annuo S SilO se ROMA Via del laur'ni n 10 


Biri 47 82 55 i4 62 x 

Cagliari 29 35 84 18 67 1 

Firenze 22 65 13 8L 48 1 

Genova 11 30 45 71 87 | 1 

Milano 49 53 47 H 23 x 

Napoli 14 79 36 74 65 I 1 

F’alermo 60 33 34 81 67 i x 

Roma 35 44 1 32 50 x 

lormo 61 10 80 66 22 I 2 

Venezia 77 79 70 3 14 I 2 

Napoli li e sin/ ) 2 

Roma (i eilia/ ) [ x 


Nonm che poi ditto esistono solo sulhi (atl.i o dii 
« lamnianco » (h Ugo La M.ìlfa In cjuosla conli.iekii 
/inno ha la politica cioi cenilo sinistM c lo (sig.ii/c 
(le! paese <■> dollc /nasse iisiodo la dobnlo/zn o il (allonc 
(1 Achille (idi afluale Rovetno o (IcM.i slossvi foiintila 
gov Cl nativa, c’e i) fallimento del conti o smisti a 

In un paese dove esisto un pallilo comunista (on 
odo milioni eh ciellori dn\o \i sono piohlomi s, i uL 
iLiiali COSI acuti c sqmlihn cosi ptoronrli come que Mi 
ch(‘ tiavaghann tutta la uta na/ion.olc dove rnilumi 
di uomini o di donne conoscono ancoi i o"gi ronfli/ioni 
di csi-^len/n piopiii dei piu l^assi Incili cimIi una 
liiiLM e hi si loiidi sulla i assc'gna/iono a questo '•tato 
ih coso (ho e lasse della piodica/ionc soeiahUmo 
cialica a cui Ncnm \oriobbe pollaio oi a il conliibiito 
del pallilo sneialista — e una linea non solo votata 
cliiaiamento all insuccesso ma o anche una linea, 
fiC'linala an/iche a iisohoio i pioblcmi a londoih 
mn gl avi m lutti i campi e piu difricih U conrli/iom 
e k’ iKìssibibta della lotta sociale c pollile u pei 
1 isuiv Cl II 

IIj SIS l ono oggi in Italia lo cnndi7inm la nccossit.i 
0 le foi/c poi combattei e con ofiicona c con <eiu cesso 
questi pene oli c poi iaic imlinccaic' al paese una 
sti ula divoisa’ F sislono Quel che marna amoia, 
inio 011(1 e he i oiifle |qiu lifficilo lo s\ilup)io fb una 
e onl I ol le USI \ .1 lesa no. i ssai la c ui gonio dalla a \ it A 
■«ti ss 1 de 1 piobleim che ci stanno di fionto o 1 assenza 
di un discoiso comune dello toi/e di smisti.q iaiclio 
cattoliche c in piimo luogo dello foi/o socialisti’ 

F. al maini aio di questa disco) so comune e he ah 
biaino lavai alo sci lamcnlc iito)iatanelo lu Te i poi 
li nostio Como esso Ma non ahhmmo mai pensato, 
iK’ [)( Usiamo che ciuosia disroiso possa and.iic i\anti 
SL non afionda i iiiodi saldanK'nlc poi lena giorno per 
gioino poi fieaio mi dibattito o nella lotta ie con¬ 
dizioni di nuovi ia| 7 poili umlati imi lai mainalo 
mi movimenio c con il mo\imoiìto la e ipacili dello 
foi/e domoeialicho e sneialistc eii iniponc un ìllor 
nativa ielle all involuzione ncofcntiista del centro 
sini Ita 

11 momento c rnalmo poi una glande inizialhH 
liopolaie e di massa clic indichi soluzioni fomictc 
|H I 1 piolilcmi che stanno di fionle ai pat e e ai l.ho- 
i.qloii e he faccia scoppiate le piotondo conliaddizioni 
esislenli ncllvi coalizione governativa e he hheii foize 
ancella pngionieic ma si min e pm iiisorldislaltc del 
cenilo smisti a che (onquhl sulle quesUom soeiaìi 
od Lconomichc come su (picile pm gemi ah dclhi pac o 
e dello sv iluppu flcmoe i atico (li 1 pac se posi/iom nuov e 
e pili avanzale C c m 1 p.icse una ic.dta m movimento 
( he Insogna s.ipi r v cdei c c m cfnarezza c < on (i.loc la, 
e (Il CUI bhogna Inv oi ii e 1 e\ oluztone v ei so nuov i shoe 
chi con la lensione di tutte le noslic foize e un le imo 
impegno imitai io 

i pai tendo da viuesla lenita c da questa possibilità 
che la Dilezione de! PCI lia nbadilo ncti.i u<i iiicnle 
;iuinione che la pi cpai azione dcllNF Coagusso del 
I pattilo I congicssi delle niganizzazioni pioviiuiah, 
^ichljono esseic una occ.qstone jici j ccmmmsti di tm- 
ziai.vc c di pioposic poliliclie comi eie sin pi olile mi 
I pm Ili genti e di ammaini — da qmlli della p.ne ( a 
ciLu Mi (le 11 ne c upazioiiL a cpnlli cletl.i eitaziom ri Ile 
legumi c dcll.i lunzionc < dclt.i vitalità dei comuni e 
delle piovmce - in modo da sollecilaic un mov umilio 
di ciil)allilo e eh lolle che impegni la pai U'i ii)azioiic 
leale e I auloimmo conliibulo delle diveise loizc 
dcmocialjchc e socialiste, che lespinga i amativi 
scissiomsli e ogni lendenza alla i asse gna/ionc c alla 
suhoifhnazionc alla IzC impliciti nell ipotesi dilluni- 
luazione socialdeniociatica 


























